r 








r l i 


*•*■ ** » w ^11* 


ANNO XVI / NUOVA SERIE / N. 22 «*•£ ,'V^i 


■ykr Lunedi 10 giugno 1968 / Lire 60 




Italia-Jugoslavia: alle 21,15 lo scontro decisivo 


Appello agli italiani 

dal Vajont 
per il processo 




(A PAGINA 2) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In caso di parità dopo i supplementari l’arbitro spa¬ 
gnolo De Mendibil ricorrerà al sorteggio. 

Tra gli « azzurri » probabile l’inclusione di Ànqtiillctti, 
Rosato, Salvadore, De Sisti, Mazzola e Riva; tra gli 
jugoslavi debutto di Hosic e Antic. 

Trasmissione per TV dalle 21,10 e per Radio dalle 21 
sui programmi nazionali. 


Oggi Saragat dà /Incarico 

Nessun 
accordo: 
probabile 
un incarico 
esplorativo 

«Velina» salta stampa padronale per ri¬ 
cattare i socialisti - Orlandi insiste pren¬ 
dendo spanto dall 9 assassinio di Kennedy nella 
sciagurata campagna anticomunista - Ru¬ 
mor indicato nelle ipotesi più attendibili 


Dubcek 
giovedì 
a Budapest 

PRAGA, 9 giugno 

Alexandr Dubcek, segretario 
generale del PC cecoslovacco, 
e il Primo ministro Oldrich 
Cernik, si recheranno a Bu- 
dapest per una serie di collo¬ 
qui con Janos Kadar e Eno 
Fock, in vista del rinnovo del 
trattato di amicizia tra i due 
Paesi, dal 13 al 15 giugno. 

D’altra parte, ieri sera, inau¬ 
gurando ima serie di trasmis¬ 
sioni televisive nel corso del¬ 
le quali tutti ì membri del 
governo esporranno le attivi¬ 
tà dei loro dicasteri, Oldrich 
Cernik ha tracciato un bilan¬ 
cio d'insieme dell’attività go¬ 
vernativa. Democratizzazione, 
ma senza improvvisazione: 
questo è in sostanza il pro¬ 
gramma esposto dal presiden¬ 
te del Consiglio cecoslovacco. 

Cernik ha particolarmente 
nlevato che il governo sta fa¬ 
cendo un’analisi approfondita 
della situazione economica e 
che una decisione in merito 
alle rivendicazioni esposte dai 
dirigenti dei sindacati sarà 
presa entro la fine dell’anno. 

Cernik ha anche sottolinea¬ 
to che riparare completamen¬ 
te i torti inflitti nel passato 
è un « dovere storico » ver¬ 
so il popolo. Per quanto ri¬ 
guarda la stampa, Cernik ha 
detto che, dopo l’abolizione 
della censura preventiva, il 
governo intende salvaguardare 
i segreti di Stato militari ed 
economici e proteggere l’uo¬ 
mo da attacchi ingiustificati. 

Quanto al federalismo, il 
Primo ministro ha rilevato 
che l'argomento sarà discus¬ 
so al congresso straordinario 
del Partito comunista; sarà 
poi sottoposto all’Assemblea 
nazionale 


ROMA, 9 giugno 

Alle 10 di domattina il Pre¬ 
sidente Saragat conferirà Fin- 
carico alla personalità designa¬ 
ta alla carica di presidente del 
Consiglio. Tre giorni di con¬ 
sultazioni ufficiali — ma, an¬ 
cor prima, tre settimane di di¬ 
battito politico — hanno mes¬ 
so in evidenza che nell'ambito 
delle forze che sono state par¬ 
tecipi dell’esperienza quinquen¬ 
nale del centro-sinistra non e- 
si*te un accordo sul tipo di go¬ 
verno da varare e sull’indirizzo 
politico che dovrebbe ispirarlo; 
la crisi che, col 19 maggio, ha 
investito la coalizione è più che 
mai presente nella realtà na¬ 
zionale. 

Alla vigilia della designazio¬ 
ne del Presidente della Repulr- 
blica, le ipotesi convergono so¬ 
prattutto sui primi due nomi 
indicali dalla DC, quelli di Ru¬ 
mor e di Moro. Nella scrlla, 
o\ \ iamt ntc, potrà giocare in 
una certa misura la discrezio¬ 
nalità che è concessa al Capo 
dello Stato, ma negli ambienti 
{•olitici li è una generale con¬ 
cordanza sulle maggiori proba¬ 
bilità che Fincarico tocchi a 
Humor, in quanto segretario 
del partito che ha fatto le de¬ 
signazioni e, quindi, anche in 
quanto massimo esponente del 
gruppo che preconizza il ritor¬ 
no al tripartito, cioè al cosid¬ 
detto centro-sinistra organico. 

- Al segretario della DC, se¬ 
condo quanto si afferma, Sara¬ 
gat darebbe però soltanto un 
« incarico esplorativo », osaia 
limitato a una consultazione 
preliminare che possa permet¬ 
tergli di accertare se esistono 
o non esistono le condizioni per 
mettere in piedi un governo 
come quello indicato dalla IIC. 

In questo caso. Moro assu- 

SEGUE IN ULTIMA 


« * 

Si addensano gli inquietanti interrogativi sulla tragedia di Los Angeles 

Chi sono gli «uomini senza faccia» 
che han voluto la morte di Kennedy? 

In quattro anni e mezzo negli Stati Uniti sono stati uccisi cinque dirigenti di livello nazionale che avevano deciso di battersi contro la povertà 
e l’oppressione - In California Robert Kennedy minacciava di assicurarsi l’appoggio d’un milione di negri e messicani - Non chiarita la vicenda 
delle tre pistole destinate a un detenuto del carcere ove è rinchiuso Sirhan - Torna fitto il mistero della «signora dal vestito a pallini» 

» f i 

Si teme che il presunto uccisore di King non arrivi vivo al processo 

NEW YORK, 9 giugno 

I riti sono finiti. La salma del senatore Robert Kennedy riposa già da alcune ore accanto a quella del fratello John, 
nel silenzio della collina di Arlington. Ora davvero, cessata la suggestione delle cerimonie, dovrebbe cominciare il molto 
sollecitato « esame di coscienza » dell’America. Ma questo « esame » potrà non essere una semplice formula di comodo, da 
esaudire ed esaurire con una congrua serie di dichiarazioni, di articoli e di libri, solo se comincerà con lo smascheramento 
degli «uomini senza faccia» (la bruciante definizione è di Edward Kennedy, fratello di John e di Robert) che in quattro 
anni e mezzo hanno voluto la morte del Presidente John Kennedy, del leader integrazionista del Mississippi Medgar Evers. 
dell’altro leader negro Malcolm X, del Premio Nobel Martin Luther King e infine dell’aspirante candidato alla Casa 
Bianca Robert Kennedy. 



WASHINGTON — La w fcu Etto! • il fratello Edward re ndo n o l'ul¬ 
timo omaggio alla salma dal sonatore Rotori Konnody, noi cìmitoro 
di Arlington. (Telefoto ANSA) 


Per la manifestazione di venerdì natte 


La polizia ha denunciato a Milano 

27 studenti: dodici sono in carcere 

* 

Il comitato di solidarietà • il collegio di difesa, costituito su iniziativa dei compagni Malagugini n Maris, sta 
operando per ottenere la libertà provvisoria por gli arrostati - La repressione e i giornali borghesi favorendo 
l'estremismo mirano a spezzare il movimento - Le risposta degli studenti - L'Aventi! come i giornali di destra 


MILANO, 9 giugno 

La repressione poliziesca è 
stata scatenata contro il mo¬ 
vimento studentesco: le cari¬ 
che dell’altra notte contro gli 
studenti che bloccavano gli 
accessi all’edificio del Corrie¬ 
re della Sera sono state il 
prologo e il pretesto. A quel¬ 
le cariche ha fatto seguito la 
Irruzione della polizia in tutte 
le Università milanesi occupa¬ 
te dagli studenti (tranne che 
alla facoltà di lingue della 
Bocconi) e alla Triennale ed 
ora stanno arrivando gli ar¬ 
resti e le denunce. Delle 250 
persone fermate venerdì not¬ 
te, 27 sono state denunciate, 
15 a piede libero e 12 in stato 
di arresto, accusate di blocco 


stradale, violenze, danneggia¬ 
menti. 

I dodici arrestati sono sta¬ 
ti trasferiti questa mattina al 
carcere di San Vittore: Giu¬ 
seppe Saracino, Carlo Savo¬ 
na, Francesco Rovetto, Enri¬ 
co La Sala, Lorenzo Riva, Fio¬ 
renzo Morendi, Gianluigi Pie- 
ruzzi, Fausto Baldini, Giusep¬ 
pe Nuccio, Alessandro Sarti, 
Alessandro Orsenigo Marzora¬ 
ti, Antonio Palone. 

II comitato di solidarietà 
e il collegio di difesa — co¬ 
stituiti su iniziativa del com¬ 
pagni sen. Maris e on. Mala- 
gugini, che già in Questura 
avevano seguito momento per 
momento la vicenda — si 
stanno attivamente interessan¬ 
do onde ottenere il piti ra¬ 


pidamente possibile la libertà 
provvisoria per gli arrestati. 

Pare che la Questura ab¬ 
bia pronte altre denunce e la 
Procure altri mandati di ar¬ 
resto e non solo per gli av¬ 
venimenti di venerdì notte, 
ma anche per le occupazio¬ 
ni degli Atenei. 

- Con il pretesto degl! scon¬ 
tri di venerdì notte (e sul¬ 
l’onda dei titoloni falsi e de¬ 
nigratori del giornali della 
borghesia) si sta cioè tentan¬ 
do di liquidare il movimen¬ 
to studentesco o per lo me¬ 
no di ricacciarlo indietro, di 
spezzarlo, di isolarlo. 

Un pericolo che gli studenti 
hanno avvertito e hanno de¬ 
nunciato oggi pomeriggio du¬ 
rante una riunione dell’assem¬ 


blea occupante F Università 
Cattolica tenuta in largo Ge¬ 
melli. Gli studenti hanno ri¬ 
badito la validità dei motivi 
della lotta di questi mesi e 
che avevano portato all’occu¬ 
pazione dell'Università e han¬ 
no deciso di portare avanti, 
con la lotta, la carta riven¬ 
dicativa, ponendo come pre¬ 
giudiziali ad ogni trattativa 
il ritiro dei provvedimenti 
disciplinari e l’impegno che 
non ne verranno più presi 
per motivi politici. . . 

Gli studenti avevano chiesto 
per questa mattina che il Ret¬ 
tore. prof. Franceschini, pren¬ 
desse ufficialmente posizione 
circa la situazione venutasi a 
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Un elemento balza 
agli occhi: le vittime 
degli « uomini senza 
faccia » si trovavano 
tutti su una stessa barri¬ 
cata; erano gente con sto¬ 
rie umane diversissime, 
con posizioni -.politiqbb 
diverse, ma avevano tutti 
fatto una scelta fondamen¬ 
tale, avevano sfidato il «po¬ 
tere autentico » che reg¬ 
ge la più grande potenza del 
mondo capitalistico. Cinque 
dirigenti di statura nazionale 
eliminati in quattro anni e 
mezzo sono troppi perchè 
venga accettata la comoda te¬ 
si ufficiale dell’atto isolato di 
un criminale favorito dal mor¬ 
bo della violenza che afflig¬ 
ge la società americana. In 
realta, non c’era bisogno che 
Edward Kennedy puntasse il 
dito contro « gli uomini sen¬ 
za faccia » per essere indot¬ 
ti a pensare che ci si trova 
di fronte a una cospirazione 
mostruosa: le violente parole 
di Edward, con la loro bru¬ 
tale certezza, conferiscono un 
ulteriore fondamento all’opi¬ 
nione comune. Riferisce un 
inviato del Sunday Times che 
pochi giorni fa, recandosi in 
taxi neli’Oregon, dove Robert 
Kennedy si presentava per le 
primarie, si senti dire dal 
conducente, un negro: a Lo 
ammazzeranno come hanno 
ucciso suo fratello John e 
Martin Luther King ». 

E due giorni dopo, a San 
Diego di California, un altro 
tassista, bianco questa volta, 
gli disse: « Lo ammazzeranno 
come John Kennedy e il dot¬ 
tor King, perchè si sta com¬ 
portando troppo amichevol¬ 
mente con i negri ». 

Un altro fatto balza agli 
occhi: nessun esponente del¬ 
la destra reazionaria, nessun 
capo fascista e razzista, nes¬ 
sun esponente del Ku Klux 
Klan. o della Birch Society. 
o deU’Ameriam Legion. è mai 
stato soppresso per aver pre¬ 
dicato l’odio e la violenza m 
difesa del «potere autentico* 
che regge e regola la società 
americana. 

Per loro, contro di loro, non 
si muovono uomini senza fac¬ 
cia che sono invece pronti ad 
eliminare chi alza la voce con¬ 
tro l’oppressione, la povertà, 
la discriminazione, e si pro¬ 
ponga di combatterle. 

Nella California, roccaforte 
d'ima destra che nell’attuale 
governatore Ronald Reagan 
ha trovato la sua più perti¬ 
nente incarnazione, c’è un ser¬ 
batoio d’un milione di voti 
di negri e di messicani che. 
nella stragrande maggioranza, 
avevano accolto con speranza 
la piu recente evoluzione del¬ 
la linea politica di Robert 
Kennedy. Dietro quelle pur¬ 
troppo facili profezie del tas¬ 
sista bianco e del suo colle¬ 
ga negro, c’era quel milione 
di voti che si prevedeva si 
sarebbero rovesciati piu nu¬ 
me del giovane senatore. 

Lo stesso giornalista ingle¬ 
se già citato riferisce questo 
discorsetto fattogli da un uf¬ 
ficiale della polizia di Los An¬ 
geles: «Noi pensiamo che si 
tratti dell'atto isolato dt un 
assassino, ma non trascurere¬ 
mo altre ipotesi E’ un fatto 
che c'è uno sforzo per creare 
tl mistero di un complotto. 
Quando succedono di questi 
fatti in questo Paese, c’è sem¬ 
pre qualcuno che cerca di 
complicare le cose e si dà da 
fare a tirar sassi ». Ecco, que¬ 
sto discorso s’appaia perfet¬ 
tamente, malgrado le appa¬ 
renze. a quello tenuto dal sin¬ 
daco di Los Angeles Sam Yor- 
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I vigili dal fuoco portano a riva il primo corpicino ritrovato. A «taira, la cagna ■ Buia » cto sembra abbia salvato uno dai bimbi 

La tragedia dei cinque bimbi annegati nel Reno a Casalecchio (Bologna) 

Recuperata finora 
soltanto una salma 

Vigili del fuoco e sommozzatori continuano gli scandagli - Angosciosa at¬ 
tesa di genitori e parenti - Il provvidenziale intervento di un cani’ lupo 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 9 5 vgno 

II Reno ha restituito finora 
solo imo dei cinque fanciul¬ 
li annegati. E’ Mano Zanichel¬ 
li di 9 anni. Una cupa atmo¬ 
sfera di angoscia avvolge Ca¬ 
sa lecchi o, la cittadina alle por- 


Stasera 
rientra da 
Hanoi la 
delegazione 
della C6IL 

ROMA, 9 giugno 

Domani sera rientra da 
Hanoi la delegazione della 
CGIL, partita da Roma il 
23 maggio scorso. Essa è 
comporta dal compagno 
Luciano Lama, segretario 
confederale della CGIL, e 
dai vioe-segretari Mario Di¬ 
dò e Gino Guerra. La vi¬ 
sita è avvenuta su invito 
dei sindacati del Vietnam 
del Nord. L’arrivo è pre¬ 
visto per le 19,30 all'aero¬ 
porto di Fiumicino. 


te di Bologna adagiata allo 
sbocco della vallata appenni¬ 
nica che prende il nome del 
Reno. 

La tragedia che ha strap¬ 
pato alle loro famiglie i cin¬ 
que bambini ieri pomeriggio 
ha lasciato un segno profon¬ 
do. Tutti parlano con grande 
tristezza di ciò che è acca¬ 
duto in quei pochi, allucinan¬ 
ti momenti in cui Ivano Poz¬ 
zi. Paolo Mastrobuono. Gia¬ 
como Nascetti, Salvatore Arci¬ 
diacono e Mario Zanichelli, 
tutti tra 1 9 e i 12 anni, figli 
di modeste famiglie, sono sta¬ 
ti ghermiti dalla corrente, tra¬ 
scinati sotto. 

Tre loro amici, scesi a lo¬ 
ro volta in acqua ma più vi¬ 
cini alla riva, sono riusciti a 
salvarsi. Marco Degli Esposti, 
10 anni, via Volta 5; Mauro 
Stefani, 11 anni, via Tot! 13, 
si sono aggrappati a degli 
sterpi resistendo alla corren¬ 
te e sono stati soccorsi da al¬ 
cuni operai. Luciano Reni. 10 
anni, via Corridori! 6. riusci¬ 
va a malapena a mantener¬ 
si in equilibrio quando un ca¬ 
ne lupo che aveva Incontra¬ 
to qualche minuto prima sul¬ 
la riva, si è lanciato in ac¬ 
qua. Luciano si è aggrappato 
all’animale che. nuotando, è 
riuscito a portare a riva il 
ragazzo. 

Mentre lungo le rive del Re¬ 
no si radunava una folla di 
centinaia di persone, sono 


giunti i primi soccorsi. I vi- f quattro sommozzatori dei i<i- 
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gili del fuoco con barche, ca¬ 
notti, fuoribordo, hanno co¬ 
minciato l’opera di scanda- 
gliamento del fiume, mentre 
i carabinieri mantenevano a 
distanza la folla. I sommoz¬ 
zatori, cinque, si sono calati 
a piu riprese nell'acqua tor¬ 
bida per tentare il recupero. 

La scorsa notte i pompie¬ 
ri hanno continuato le ricer¬ 
che con le fotoelettriche in¬ 
stallate sulle rive, gomito a 
gomito con i genitori o i pa¬ 
renti dei ragazzi. Per facili¬ 
tare le ricerche, le chiuse del 
bacino idroelettrico di Suvia- 
na, che sbarra il corso del 
fiume, suii'airo Appennino m 
territorio di Castel di Casio 
sono rimaste bloccate per ab¬ 
bassare in qualche modo il 
livello del Reno, per altro an¬ 
cora gonfio a causa delle per¬ 
sistenti piogge, e reso ancor 

S iii minaccioso dai mulinel- 
in corrispondenza degli av¬ 
vallamenti creati dagli scavi 
di ghiaia e sabbia. Si tratta 
di « buche » profonde sino a 
sette metri. 

Anche il canale Reno, che 
dipartendo dal fiume attraver¬ 
sa poi in sotterranea Bolo¬ 
gna è stato chiuso per con¬ 
sentire un’esplorazione; oggi 
però, verso le 11.30 è stato 
riaperto per le esigenze igie¬ 
niche della città. 

In mattinata sono giunti sul 
luogo della sciagura anche 


rabinieri di Genova che sono 
subito entrati m azione, la 
sciandosi guidare dalie cor 
renti per seguire il probab: 
le percorso dei corpi degli an 
negati. 

L'opinione degli esperii «• 
che le salme non possono aver 
superato la diga che circa 
due chilometri a valle sbar 
ra il corso del Reno. II recu¬ 
pero del corpo di Mano Za¬ 
nichelli e avvenuto alle 16. cir¬ 
ca 24 ore dopo la scomparsa. 
I vigili del fuoco hanno scor¬ 
to accanto alla riva, poco po¬ 
ma della chiusa, la salma e 
dopo averla tratta alFasriiii- 
to, ilianno sottratta agli oc¬ 
chi dei numerosi cittadini che 
anche in questa domenica 
hanno seguito le operazioni di 
ricerca. 

Questo primo rinvenimento 
lascia sperare che nel giro 
di poco tempo — anche se 
non si nutrono .soverchie spe¬ 
ranze — pure le altre quat¬ 
tro salme possano finalmente 
essere recuperate. Continua¬ 
no perciò gli scandagliamen- 
ti dei pompieri e le immer¬ 
sioni dei nove sommozzatori, 
a gruppi di tre-quattro per 
volta perche finalmente per le 
famiglie colpite da un dram¬ 
ma cosi allucinante possa al¬ 
meno finire questa terribile 
pena dell'attesa. 

r. z. 
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Appello agli italiani 

delle genti del Vajont 

/ consigli comunali di Longarone, Castellavazzo ed Erto-Casso, le cui popolazioni sono state decimate dalla strage 
del 9 ottobre ’63, si rivolgono con una solenne « lettera aperta » aWopinione pubblica nazionale per invocare giustizia 


BELLUNO, 9 giugno 

Ancora una volta si leva la 
voce delle genti del Vajont. I 
Consigli comunali di Longaro¬ 
ne, Castellavazzo ed Erto-Cas¬ 
sa, le cui lìopolazioni sono 
state decimate dallfi strage 
del 9 ottobre 1963, si rivolgo¬ 
no con un solenne documen¬ 
to (una « lettera allerta al po- 
polo italiano ») all'intera opi¬ 
nione pubblica nazionale. E’ 
un forte richiamo ai gravissi¬ 
mi problemi che la tragedia 
del Vajont ha aperto nella 
vita del nostro Paese: il pro¬ 
blema della giuttisia, il pro¬ 
blema delle responsabilità po¬ 
litiche ed economiche, il pro¬ 
blema dell'atteggiamento del¬ 
la classe dirigente, del mondo 
della tecnica, della scienza, 
della magistratura, di fron¬ 
te a questo nodo drammatico 
che bisogna sciogliere: se chi 
porta la colpa della morte di 
duemila innocenti sarà chia¬ 
mato a pagare. Qualunque sia 
il gradino della scala del po¬ 
tere economico c politico che 
occupa. 

Parlamento, Governo, Etite 
elettrico di Slato, Magistratu¬ 
ra, sono chiamali severamen¬ 
te dai rappresentanti legittimi 
delle popolazioni colpite a du¬ 
re. nel modo che a ciascuno 
compete, una non equivoca 
risposta. Occorre ■ che questa 
richiesta non rimanga la vo¬ 
ce. sìa pure moralmente altis¬ 
sima. ai tre soli piccoli con¬ 
sigli comunali, ma diventi un 
richiamo che sale da tutto il 
Paese 

Ecco il testo del docu¬ 
mento 

« LETTERA APERTA AL 
POPOm ITALIANO 

« — che per il disastro del 
Vajont pianse con sincera 
commozione, perchè continui 
a ricordare ». 


« VAJONT — ore 22,45 del 
9 ottobre I9fi3. Duemila per¬ 
sone periscono; 

«GIOVANNI LEONE. Pre¬ 
sidente del Consiglio, ITI ot¬ 
tobre 1903, a Longarone, Erto 
e Casso; 

«ANTONIO SEGNI, Presi- 
dente della Repubblica, il 13 
ottobre 19fi3, a Longarone, Er¬ 
to e Casso; 

«GIOVANNI PIERACCINI, 
ministro dei lavori Pubblici, 
il 13 gennuio UHM, a Longa¬ 
rone. Erto e Casso; 

«GIUSEPPE SARAGAT, 
Presidente della Repubblica, 
il 10 novembre lOtìfi. a Longa¬ 
rone; 

«ALDO MORO. Presidente 
del Consiglio, il 22 novembre 
11)66. u Longarone, 

« PROMISERO GIUSTIZIA! ». 

★ 

« GIUSTIZIA! 

« Ci fu promessa, subito do- 

f io hi tragica notte e duran- 
e l'angosciosa quadriennale 
Istruttoria, con l’Invito di at¬ 
tendere, fiduciosi, il responso 
dell’Autorità giudiziaria. 

« E fiduciosi attendemmo di 
conoscere la causa del sacri¬ 
ficio del nostri Morti, anche 
quando la Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta perven¬ 
ne ad inspiegabili conclusio¬ 
ni. contraddette dalla requi¬ 
sitoria e dalla sentenza istrut¬ 
toria. 

« Ma sono recenti le deci¬ 
sioni della Corte di Cassazio¬ 
ne. con le quali si è sottrat¬ 
to li processo ai suoi giudici 
naturali, per destinarlo al Tri¬ 
bunale de l’Aquila, e si è pro¬ 
ceduto all’ annullamento dei 
mandati di cattura, emessi 
a carico di quei due impu¬ 
tati latitanti che fino all'ulti¬ 
mo momento furono in grado 
di dare l'allarme, e se ne 
astennero. 

«1ngigantisce cosi in mi¬ 
naccia dell'incalzante prescri¬ 
zione, che non sarà di lun¬ 
ga durata ”, ma potrà anche 
estinguere i reati con lo sca¬ 
dere dell’aprile 1971, se il pro¬ 
cesso non avrà compiuto i tre 
gradi di giudizio. 

« Di fronte a ciò. le popo¬ 
lazioni colpite dai disastro 
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non possono che appellarsi 
al Paese, chiedendo la sua 
adesione per una risposta al¬ 
le seguenti richieste che — 
con la massima compostezza 
e con pari fermezza — rivol¬ 
gono 

« AL PARLAMENTO 
« perchè si discuta in aula 
la relazione dellu Commissio¬ 
ne parlamentare, relazione di 
cui sono evidenti le omissio¬ 
ni e le contraddizioni; 

' « perchè si spieghino le con¬ 
dotte politiche degli allora 


ministri ■ dell'Industria e dei 
Lavori Pubblici, e della Pre-. 
sidenza dell’ENEL per ciò* 
che concerne i rapporti tra 
ENEL e SADE (oggi Monte- 
catini - Edison), anche se so¬ 
la oggi sembra voler restitui¬ 
re il bacino del Vajont alla 
SADE; 

« perchè siano chiariti i mo¬ 
tivi per i quali lo Stato non 
ha ancora provveduto alla ri¬ 
valsa nel confronti della SA¬ 
DE, dalla quale ricevette in 


Sull'Autostrada del laghi fra Callarate e Busto A. 

Salto di corsia: 
2 morti 3 feriti 




consegna un bacino elettrico 
destinato a sicuro ed immi¬ 
nente disastro; 

« ALLA MAGISTRATURA 
« perchè sla dato corso al¬ 
l’azione penale per i reati de¬ 
nunziati dalla ' requisitoria e 
dalla sentenza istruttoria a 
carico di coloro che trasferi¬ 
rono, con la nazionalizzazio¬ 
ne, il bacino del Vajont dal¬ 
la SADE all’ENEL; 

« perchè il Tribunale de 
L'Aquila, designato dallu Cas¬ 
sazione quale Tribunale per 
il giudizio, voglia procedere 
alla sollecita fissazione del 
processo ed alla celebrazione 
del dibattimento; 

« perchè il Tribunale del¬ 
l’Abruzzo dimostri a tutti gli 
italiani che l’indipendenza del 
Giudice è la vera ed unica 
forza della Giustizia, e che 
non dovremo, oggi, ripetere 
le amare parole scritte dalla 
Vedova del Martire, per il 
processo Matteotti, ridotto ad 
una ” farsa legale ” con il tra¬ 
sferimento da Roma a Chieti, 
ove, "nel marzo 192fi, esso si 
svolse esattamente secondo la 
messa in scena prestabilita ’’: 

” L'assassinio... mi lasciò 
” credere che la giustizia 
” sarebbe stata non inva- 
“no invocata. Era l’unico 
” conforto che mi rima- 
” neva nell'angoscia su- 
’’ prema, e perciò mi co- 
” stituii parte civile. Ma 
’’ nelle varie vicende giu- 
” disiarle... il processo a 
” mano a mano svaniva. 
"Ciò che oggi ne rimane 
” non ne è che l’ombra 
’’ vana. Non avevo ranco- 
” re da esprimere, nè veti- 
"detta da invocare: vote- 
" vo solo giustizia. 

"Gli uomini me l'hanno 
” negata: l'avrò dalla Sto- 
" ria e da Dio " ». 


«Diversi, per fortuna, sono 
oggi 1 tempi ed è per questo 
che le genti operose del 
Vajont. di Longarone, - Erto- 
Casso e Castellavazzo hanno 
fiducia di poter dimostrare, 
anche attraverso 11 processo 
de L’Aquila, che essi, lungi 
dall'essere " facile preda di 
suggestioni e di passioni ’, 
sanno, con dignità, sopporta¬ 
re il dolore per la sciagura 
subita e superare gli ostacoli 
che impediscono di chiarire 
"l’origine colposa e non na¬ 
turale della catastrofe ", e. 
mentre auspicano di non do¬ 
ver attendere dalla Storia la 
giudizia negata dagli uomini. 
Indicano a chiunque pianse 
Ieri per il Vajont quel monu¬ 
menti di dolore al profitto ed 
alla colpa che sono il Cimi¬ 
tero di Fortogna e ciò che 
avanza del bacino del Vajont, 
fossa comune di 142 ertani, 
perchè, da essi, ciascuno sap¬ 
pia trarre il coraggio e l'one¬ 
stà necessari per mantenere 
le non sollecitate promesse 
e per adempiere al doveri Im¬ 
posti dalla coscienza prima 
che dalla Legge ». 


Viaggio di studio 
per i giovani nei 
campi di sterminio 

MILANO, 9 giugno 
L’Associazione nazionale ix 
Deportati nei campi nazisti 
ha promosso, per il 27-30 set¬ 
tembre prossimi, un viaggio 
di studio dedicato al giovani 
sul tema: « La Resistenza e i 
campi di sterminio nazLsti *. 

11 viaggio toccherà I campi 
di Mauthousen, Gusen e Ca¬ 
stello di Hartheim. 

La quota di partecipazione 
è di lire 30.000. Le adesioni 
(accompagnate da un antici¬ 
po di lire 5.000) si ricevono 
presso l'ANED, via Bugutta, 

12 Milano, telefono 79.0fl.37. 
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il «Giro dei castelli piemontesi 



TORINO-RACCONIGI — Operai rimuovono 1 retti dell’aereo «chiamatosi su un albero del castello di Racconigi. I tre a bordo sono morii. 


Aereo si schianta su un albero: 
decedute le 3 persone a bordo 


E* precipitato nel 
lontano del pilota 


recinto del castello di Raccordai - La disgrazia provocata da un rallentamento co¬ 
iti anticipo sulla tabella di volo - Un impresario edile alla guida del velivolo 


I poligrafici 
dei quotidiani 
proclamano 
uno sciopero 
di 48 ore 

ROMA, 9 giugno 

Le tre segreterie dei sinda¬ 
cati poligrafici hanno procla¬ 
mato uno sciopero nazionale 
delia categoria, delia durata 
di 4ft ore, per impedire l’usci¬ 
ta dei giornali pomeridiani ve¬ 
nerdì 14. di tutti t quotidiani 
del mattino e del pomeriggio 
sabato 15. e dei giornali del 
mattino domenica lfl. Gli im¬ 
piegati amministrativi sciope¬ 
reranno — secondo il comu¬ 
nicato delle segreterie — ve¬ 
nerdì 14 e sabato 15. Per le 
agenzie di stampa lo sciopero 
è previsto dalle ore 7 di ve¬ 
nerdì 14 alle ore 7 di dome¬ 
nica 16. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato a seguito della rottura 
delle trattative per il contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 


LE TEMPERATURE 


Bollino 

Virona 

Trlisto 

Vmttla 

Milano 

Torino 

ConoTi 

Bologna 

Flrtnia 

Fi» 

Ancona 

Farugia 

Fasci» 


14 77 

16 23 

13 30 

17 31 
16 27 

14 24 
14 23 
16 21 
14 26 
14 23 

18 23 
16 22 
Il 26 


L'Aquila 

Roma 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Fotansa 

Calamaro 

Raggio C. 

Masslna 

Filar mo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


13 24 
16 27 

14 31 

16 23 

17 33 

13 19 

15 72 

14 23 
14 24 
19 24 
14 25 

14 34 

15 30 


VARESE, 9 giugno 

Per un salto di corsia, due 
auto si sono scontrate fron¬ 
talmente sull’autostrada dei 
Laghi, fra i caselli di Gallara¬ 
te e Busto Arsizio (Varese): 
i piloti delle due auto sono 
morti, altre tre persone sono 
rimaste ferite. L’incidente è 
avvenuto nel tardo pomerig- 
gio. 

Le vittime sono i conducen¬ 
ti delle due automobili scon¬ 
tratesi frontalmente: Alberto 
Gabaglio. di 34 anni, di Mi¬ 
lano, che era al volante di 
una « Fiat 124 ». e Maria As¬ 
sunta Marcili, dì 24 anni, di 
Pademo Dugnano che pilota¬ 
va una « Fiat 850 coupé ». 

I feriti sono tre: si tratta 
di persone che viaggiavano a 
bordo della « 124 », e precisa- 
mente della moglie del Gaba¬ 
glio. Maria Raffaella Celante, 
di 27 anni, e dei coniugi Lui- 
gl e Olivia Bonazzi, rispetti¬ 
vamente, di 34 e 26 anni, di 
Milano. I tre sono stati ri¬ 
coverati nell’ospedale di Bu¬ 
sto Arsizio e giudicati guarì¬ 
bili fra i 10 e i 20 giorni. 

Secondo gli accertamenti del¬ 
la polizia stradale, sembra 
che x la « 850 » che procedeva 
verso Varese, Improvvisamen¬ 
te sfa sbandata, si presume 
per un malore della conducen¬ 
te: poi il salto di corsia e 
l'urto contro la « Fiat 124 ». 
I due conducenti sono morti 
sul colpo. Le salme sono sta¬ 
te trasportate all’obitorio del- 
l’ospedale di Gallarate. 

II traffico sull’autostrada MI- 
1 ano-Laghi — sempre Inten¬ 
sissimo nelle giornate festi¬ 
ve per l’esodo dei milanesi — 
è rimasto bloccato per oltre 
due ore. 

Nelle prime «àie Me le vittima 
del 11 addente: da «Inlttre Alber¬ 
to Gabaglio o Merla Aliente Ma¬ 
rcili. Nelle Mo «otto: I reali del¬ 
la « Ì50 • dopo lo scontro. 


Si possono prevedere i terremoti? 


Stazioni come stetoscopi 
ascoltano i sussulti 
del «paziente» Terra 

Realizzato un registratore che può fissare i più lievi mo¬ 
vimenti: gira alla velocità di 2,54 millimetri al secondo 


MILANO, 9 giugno 

Si possono prevedere i ter¬ 
remoti? Questa è la doman¬ 
da che molti si sono posti 
dopo la catastrofe siciliana. 
Alcuni scienziati americani del 
« San Francisco Earthquake 
Mechanism Laboratori' » ri¬ 
tengono che ciò sia possibile. 
Essi infatti affermano che ad 
una scossa lieve seguono ine¬ 
vitabilmente scosse di inten¬ 
sità sempre maggiore, fino ai 
sismi che distruggono intere 
città. Esistono, com’è noto, 
zone sismiche in cui i movi¬ 
menti tellurici sono assai più 
frequenti che altrove. Si trat¬ 
ta di luoghi in cui la terra 
trema di continuo, sia pure 
in modo impercettibile e va¬ 
lutabile soltanto con strumen¬ 
ti di altissima precisione. Ed 
è proprio sulla « linea calda » 
della cascata di San Andreas, 
nelle cui vicinanze sorge la 
città di San Francisco, di¬ 
strutta 62 anni fa da un ter¬ 
remoto, che si svolgono le ri¬ 
cerche di questo gruppo di 
scienziati. 

Sette posti d’ascolto perma¬ 
nenti e diverse altre stazioni 
mobili equipaggiate con ap¬ 
parecchi sensibilissimi realiz¬ 
zati per le ricerche spaziali, 
registrano su spedali nastri 
magnetici « scotch » qualsia¬ 
si sussulto, anche minimo, 
della crosta terrestre. In pra¬ 


tica, le stazioni di ascolto fun¬ 
zionano come lo stetoscopio 
di un medico o. meglio an¬ 
cora, come un elettrocardio¬ 
grafo: la paziente, naturalmen¬ 
te. è la Terra. 

Gli studi sui fenomeni si¬ 
smici avevano subito una sta¬ 
si per decenni, per la man¬ 
canza di strumenti sufficien¬ 
temente precisi che consentis¬ 
sero agli scienziati di appro¬ 
fondirli su basi rigorosamen¬ 
te scientifiche e non su con¬ 
siderazioni e calcoli piu o me¬ 
no empirici. Uno di questi 
nuovi apparecchi è un regi¬ 
stratore che gira più lenta¬ 
mente di qualsiasi altro esi¬ 
stente al mondo. I nastri ma¬ 
gnetici impiegati tu tali regi¬ 
stratori sono stati realizzati 
dalla «3M Company» di St¬ 
ralli. nel quadro dei program¬ 
mi delle ricerche scientifiche 
e spaziali della società. 

Tale strumento, in funzione 
giorno e notte sulle stazioni 
mobili, registra le vibrazioni 
della crosta terrestre alla ve¬ 
locità di 2A4 millimetri al se¬ 
condo. I suoni di tali movi¬ 
menti, anche Impercettibili 
normalmente, diventano as¬ 
sordanti quando I nastri ven¬ 
gono ascoltati in laboratorio 
ad una velocità 40 volte supe¬ 
riore a quella di registrarlo 
ne, dove 1 suoni vengono am¬ 
plificati fino a centomila volte. 


Gli assestamenti della cro¬ 
sta terrestre possono ripro¬ 
dursi anche graficamente: in 
questo caso le scosse sismi¬ 
che diventano punte frasta¬ 
gliate che interrompono le li¬ 
nee continue tracciate da 
un modernissimo sismografo. 
Quando appaiono queste pun¬ 
te irregolari, il nastro magne¬ 
tico viene riascoltato in modo 
da confrontare suoni e grafi¬ 
ci. Le oscillazioni vengono pu¬ 
re osservate sullo schermo 
elettronico di un oscillosco¬ 
pio. 

Per una più minuziosa ana¬ 
lisi dei dati, il nastro magne¬ 
tico viene poi fatto girare ad 
una velocita ancora inferiore 
a quella di registrazione e gli 
Impulsi, riportati graficamen¬ 
te, consentono di amplificare 
il suono originale fino a dieci 
milioni di volte. 

Queste moderne apparec¬ 
chiature e questi studi, la cui 
diffusione su scala mondiale 
(e in modo particolare nelle 
zone più frequentemente toc¬ 
cate da questi fenomeni sismi¬ 
ci) è nel prosimi anni preve¬ 
dibile e auspicabile, permetto¬ 
no finalmente di considerare i 
sismi non più come qualcosa 
d’oscuro che sfugga totalmen¬ 
te al controllo umano, ma 
come un qualsiasi fenomeno 
naturale che può essere stu¬ 
diato, analizzato e previsto. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 9 giugno 

Il « Settimo giro dei castel¬ 
li piemontesi », prova aerea 
di regolarità in concomitanza 
col salone dell’aeronautica di 
TO-Esposizioni, è stato fune¬ 
stato da un grave incidente: 
un velivolo è precipitato nel 
recinto del castello di Racco- 
nlgi e nessuno, del tre a bor¬ 
do, si è salvato. Erano ma¬ 
rito e moglie, e il loro socio 
in affari. La disgrazia pare 
sia stata causata da un ral¬ 
lentamento volontario del pi¬ 
lota, per assorbire un leggero 
anticipo sul tabellino di mar¬ 
cia. L'apparecchio ha perso 
quota, con un’ala ha urtato 
la cima di un alta quercia se¬ 
colare, è stato visto compiere 
una specie di capriola, poi 
schiantarsi nel prato. Il pilo¬ 
ta è spirato quasi subito; la 
moglie e il compagno di viag¬ 
gio sono morti appena giunti 
all’ospedale di Racconigi. 

Il velivolo, un monomotore 
a quattro posti di tipo « Bee- 
chraft » 23 Muskater, fabbri¬ 
cato nel Kansas (USA), era 
condotto dal dott. Luciano 
TrevisI, di 45 anni, abitante 
a Torino in via Legnano 26; 
fungeva da cronometrista la 
moglie, Francesca Acconterò, 
di 35 anni; a bordo vi era 
inoltre il quarantaquattrenne 
Maurizio Blgo, abitante a Ca¬ 
scine Vlca, in corso Torino 
143. Il Travisi, che aveva fre¬ 
quentato l’accademia, era sta¬ 
to pilota militare; si era con¬ 
gedato nel 1943 quando il fra¬ 
tello Ernesto era perito a 
ventun anni nei cieli della 
Grecia (l’Infelice giovane è 
stato insignito di Medaglia 
d’Oro al valor militare alla 
memoria). Assieme al Bigo di¬ 
rigeva un’avviata impresa edi¬ 
le. Quest’ultimo, che viveva 
separato dalla moglie (la don¬ 
na risiede In corso Fiume 14) 
lascia due figli, di 14 e di 12 
armi, che al momento della 
disgrazia erano dal nonno; 
aspettavano il padre per il 
pranzo. 

Il « Giro dei castelli piemon¬ 
tesi » è organizzato dall’Aereo 
club di Torino, con sede in 
strada della Berlia 500; pre¬ 
sidente è il dott. Agnelli. Il 
■ via » è stato dato ad una 
cinquantina di partecipanti 
dal campo dell’Aeritalia, in 
corso Francia, tra le 8 e le 
II. La «tabella di marcia >• 
prevedeva controlli ai castelli 
di Rivoli, Buriasco, Saluzro. 
Mondovl. Bene Vagienna. 
Racconigi, Guarene, Casrell’Al- 
lero. Casanova e Stupinigi; la 
premiazione era prevista per 
stasera a TOEsposizioni. 

Luciano Tre viri è passato 
regolarmente sui primi "on- 
trolli. ma poi si è trovato in 
anticipo. Ha portato il moto¬ 
re al minimo dei giri (c’è chi 
afferma che l’abbia addirittu¬ 
ra spento), è comparso cui 
castello di Stupiniei a quota 
molto bassa. Il velivolo, anzi¬ 
ché riprendere quota, si è an¬ 
cora abbassato, fino a circa 
30 metri dal suolo ed ha ur¬ 
tato la cima di un albero. 
Nell’impatto l’ala sinistra si è 
staccata ed è rimasta imbri¬ 
gliata tra i rami; la fusoliera 
è precipitata a vite e si e 
schiantata a terra cor. la « co¬ 
da » voltata in basso. 

Sono subito accorsi alcuni 
volenterosi, che hanno estrat¬ 
to gli infelici dalle lamiere 
contorte. Su auto di passag¬ 
gio i tre sono stati avviati al¬ 
l’ospedale; il Travisi, come si 
è detto, è morto quasi subito 
per lo sfondamento del tora¬ 
ce e fratture craniche; la mo- 
glie e il socio sono spirati 
poco dopo, senza aver ripre 
so conoscenza. Sul posto, per 
i primi rilievi, si sono recati 
i carabinieri di Racconigi. Og 
gl da Roma giungerà una 
commissione d’inchiesta per 
stabilire le esatte cause r.el- 
l’incidente. 

m. fi. 
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Le tre vittime dell’Incidente aereo: da «Inlttra Maurizio Blgo, Luciano Traviti a Francesca Accorntro. 


All'aeroporto di Canteri dopo aver partecipato alla festa aerea 

«Caccia» in atterraggio 
si sfascia sulla pista 

Morto il pilota - Aveva tentato di catapultarsi al- 
Vultimo momento ma il paracadute non si è aperto 


Manifestazione 
contro il monopolio 
saccarifero 

FERRARA, 9 giugno 

Duemila lavoratori e conta¬ 
dini della bassa argentana c 
delle vicine località romagno¬ 
le, hanno preso parie nel tar¬ 
do pomeriggio di ieri sabato, 
all’ imponente manifestazione 
svoltasi a San Biagio d’Ar- 
genta, per protestare contro 
il monopolio saccarifero Eri- 
dama, che ha deciso di non fa¬ 
re effettuare quest’anno la 
« campagna » bieticola nello 
stabilimento locale e In quel¬ 
lo di via Arginone a Ferrara. 


TORINO, 9 giugno 

Un grave incidente aereo ha 
avuto luogo durante la « Fe¬ 
sta dell’aria » a Caselle. Uno 
« Starfighter » F. 104 dell’aero¬ 
nautica militale italiana, pi¬ 
lotato dal sottotenente Enri¬ 
co Bertozzi, nato a Venezia 
ITI giugno 1945, è precipita¬ 
to nei pressi dell’aeroporto 
di Cameri (Novara), mentre 
era in fase di atterraggio 
dopo il volo sull'aeroporto to¬ 
rinese di Caselle per la gior¬ 
nata aerea. Il pilota ha ten¬ 
tato di catapultarsi all’ul'i- 
mo momento, ma la quota 
ormai troppo bassa non ha 
consentito al paracadute di 
aprirsi, ed è rimasto ucciso. 
L’aereo si è sfasciato. 

I! funesto incidente è acca¬ 
duto durante la « Festa del¬ 
l'aria » cui partecipavano un 
centinaio di aerei. 


La manifestazione è stata 
organizzata in occasione del 
3- Salonp internazionale del¬ 
l’aeronautica e dello spazio. 
Fra i velivoli e gli elicotteri 
piu interessanti, sono andati 
in volo 1 grossi elicotteri so¬ 
vietici e numerosi velivoli di 
costruzione italiana, fra t qua¬ 
li il nuovissimo reattore Fiat 
« C. DI V ». 

Lo spettacolo è stato con¬ 
cluso dalle esibizioni delle 
pattuglie acrobatiche belga 
(con due apparecchi), fran¬ 
cese e italiana; la pattugli » 
italiana delle « Frecce Trico¬ 
lori » al comando del mage. 
Vittorio Cumin ha svolto il 
suo programma con nove ve¬ 
livoli. chiudendo la manife¬ 
stazione con la tradizionale 
a bomba ». 

Oltre duecentomila persone 
hanno assistito alla «Giorna¬ 
ta dell'aria ». 


Cavali ero e soci in Assise 


Riprende il processo 
air«anonima rapine» 

Saranno ascoltati una trentina fra testi e parti lese 


MILANO, 9 giugno 

Domani il processo all’«A- 
nonima rapine » o come anche 
si dice alla « banda Cavalie¬ 
re », riprende con l’audizione 
di una trentina di testimoni 
e parti lese; fra queste ulti¬ 
me, dovrebbe venire Giovan¬ 
na Frecchio, la cassiera che 
perdette un occhio per una re¬ 
volverata che la colpi durante 
la rapina al Credito Italiano 
di Torino. Le testimonianze 
continueranno poi nei giorni 
successivi, secondo un calen¬ 
dario già stabilito e che, se 
verrà rispettato, dovrebbe 
consentire la conclusione del 
dibattimento entro un termi- | 
ne relativamente breve. 

Ma, come è noto, in questo 
genere di processi, i calenda¬ 
ri e le previsioni possono sem¬ 
pre essere sconvolti. Non si j 


dimentichi infatti che la bat¬ 
taglia. forse decisiva per !a 
sentenza, si è appena iniziata. 

Infatti i difensori hanno 
chiesto perizie balistiche per 
accertare da chi siano stati 
sparati 1 colpi che uccisero 


e ferirono; e la Corte si è ri¬ 
servata di deridere dopo aver 
sentito i testimoni. Sara quin¬ 
di sulle deposizioni di questi 
ultimi, che, con tutta proba¬ 
bilità, avrà luogo Io scontro 
fra accusa e difesa. 


HOTEL ZIVAGO 

VIA CARLO TENCA, 7 (trasversale VIA G. PASCOLI) 
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Partecipazione 


e potere 
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Un motivo di tondo acco¬ 
muna 1 movimenti di diverse 
classi e categorie sociali che 
in vario modo hanno scosso 
in questi ultimi tempi l’ordi¬ 
ne costituito in numerosi pae¬ 
si. E* la richiesta di operai, 
studenti, tecnici di contare di 
più, di partecipare diretta- 
mente alle decisioni che li ri¬ 
guardano in tutti i campi o 
a tutti i livelli, nei luogi di la¬ 
voro, nella scuola, nei labora¬ 
tori di ricerca, nei partiti, nei 
sindacati. 

• E* questo un motivo sociali¬ 
sta: « Noi partiamo sempre 
dall’idea che il socialismo è 
il regime in cui vi è la più 
ampia libertà per i lavoratori 
e che questi partecipano di 
fatto, in modo organizzato, 
alla direzione di tutta la vita 
sociale» (P. Togliatti, Memo¬ 
riale di Yalta). La difiusio- 
ne della richiesta in modi cosi 
diversi e a diverse categorie 
sociali è dimostrazione della 
urgenza del socialismo nel 
mondo. Gli studenti e i tecni¬ 
ci non sono stati in questo 
campo meno decisi degli ope¬ 
rai. 

Molte le 
possibilità 
di equivoco 

Il motivo è stato inteso: De 
Gaulle ha iniziato l'allocu¬ 
zione in cui annunciava la sua 
volontà di ricorrere al refe¬ 
rendum con il riconoscimento 
della necessità di « una par¬ 
tecipazione più estesa di cia¬ 
scuno all'andamento e ai ri¬ 
sultati della attività che lo 
riguarda direttamente »; lo 
stesso ha fatto il ministro in¬ 
glese Wedgwood Benn met¬ 
tendo in guardia il governo 
inglese dal pericolo della e- 
stensione dt movimenti di ti¬ 
po francese allTnghilterra in 
mancanza di un tempestivo in¬ 
tervento per una maggiore 
partecipazione popolare all’at¬ 
tività di governo. Per l’Italia 
potremmo citare gli sforzi che 
la parte governativa ha sem¬ 
pre fatto per presentare il pia¬ 
no come occasione e strumen¬ 
to di partecipazione. 

In fin dei conti anche la po¬ 
litica dei redditi è stata pre¬ 
sentata come una forma di 
partecipazione alle decisioni. 

Molte sono quindi le possi¬ 
bilità di equivoco. In nome 
della partecipazione si può ar¬ 
rivare, attraverso la coliabo- 


con la partecipazione diretta 
dell’interessato che deve ini¬ 
ziare sui banchi di scuola pri¬ 
ma ancora che sul posto di la¬ 
voro. 

Al medesimo sviluppo delle 
forze produttive deve essere 
fatta risalire l’esigenza della 
programazione, cioè di una 
guida cosciente della attività 
economica e sociule non solo 
della produzione, ma anche 
della preparazione della nuo¬ 
va forza lavoro, della previ¬ 
denza e slmili a livello azien¬ 
dale, nazionale ed anche in¬ 
ternazionale. 

Per queste ragioni la par¬ 
tecipazione è un motivo ge¬ 
nerale che si pone in tutti gli 
aspetti della vita del cittadi¬ 
no; non si può sostenere una 
presunta esigenza tecnica di 
direzione autoritaria nella fab¬ 
brica e poi pretendere mag¬ 
giore democrazia fuori della 
medesima. Solo attraverso la 
diretta partecipazione alle de¬ 
cisioni l’individuo può realiz¬ 
zare, con la necessaria auto¬ 
limitazione, forme sempre più 
avanzate dei diritti al lavoro, 
alla istruzione, alla previden¬ 
za, alla mobilità e simili. La 
partecipazione è cioè ima 
nuova forma di libertà che 
riguarda tutti, è una esigen¬ 
za che la società pone a se 
stessa ad un certo grado del 
suo sviluppo; per questa ra¬ 
gione essa è il motivo di fon¬ 
do che lega varie categorie, 
con formazione ed interessi 
diversi, in lotta contro l'ordi¬ 
ne costituito. 

La proprietà privata dei 
mezzt di produzione è l’osta¬ 
colo strutturale allo sviluppo 
della partecipazione ma nello 
stesso senso operano l'auto¬ 
ritarismo del burocrate o del 
professore universitario. 

La società mentre pone un 
problema offre anche le pos¬ 
sibilità per la sua soluzione. 

Quelli che 
« sanno » 
e chi ano)} 


Elemento costitutivo e ca¬ 
ratterizzante delle attuali for¬ 
ze produttive, che per il lo¬ 
ro ulteriore sviluppo richie¬ 
dono una crescente parteci¬ 
pazione dei diretti interessa¬ 
ti, è la capacità di trattare 
e di fornire l’informazione 
che è la premessa per la par- 


razione di classe, a rafforza- I tecipazione stessa. L’elettro- 


re proprio quell’autoritarismo 
che si vuol combattere. 

Ci sembrano quindi oppor¬ 
tune alcune precisazioni. 

L’esigenza della partecipa¬ 
zione deve essere collegata 
con Io sviluppo delle forze 
produttive. Sono queste che 
nel loro progredire richiedo¬ 
no maggiore compentenza, 
maggiore preparazione gene¬ 
rale, maggiore responsabilità 
al lavoratore e quindi una sua 
maggiore partecipazione al¬ 
le decisioni. La sua stessa 
formazione professionale deve 
essere considerata in continuo 


nica è lo strumento mediante 
il quale la società fornisce 
la base tecnica per la nuova 
forma di democrazia di cui 
ha bisogno. 

La base dell’autoritarismo 
è la distinzione tra quelli che 
« sanno » e quelli che « non 
sanno ». Il padrone innanzi¬ 
tutto «sa» e convalida il suo 
potere tenendo segrete le in¬ 
formazioni che gli derivano 
dal fatto di ■ essere tale; lo 
stesso fa il burocrate che giu¬ 
ridicamente è padrone di un 
bel niente. L’informazione è 
uno strumento indispensabi¬ 
le di potere, chi la possiede 


sviluppo per soddisfare esi* I ha larghe possibilità di for- 


genze sempre nuove e l’adat¬ 
tamento può solo avere luogo 


mare l’opinione dei suoi si¬ 
mili rendendo certi consumi 


« indispensabili » e certe guer¬ 
re « sante ». 

Per questo la libertà d'in¬ 
formazione è la premessa per 
la realizzazione della parte¬ 
cipazione come nuova forma 
di libertà. Per questo è del 
tutto esatto l’obbiettivo del 
movimento studentesco tede¬ 
sco contro la catena dei gior¬ 
nali Springer presa a simbolo 
di un insopportabile abuso 
privato. In Italia il perma¬ 
nente e volgare abuso della 
RAI-TV ci offre un buon e- 
sempio nello steso senso. 


Il problema 
della libertà. 
d'informazione 


Ponendo il problema della 
libertà d’informazione quali¬ 
fichiamo anche la forma di 
partecipazione che riteniamo 
essenziale come nuova for¬ 
ma di libertà: per essere tale 
essa deve essere non solo un 
comportamento generalmente 
diffuso a tutto il corpo so¬ 
ciale ma deve investire lo 
stesso processo formativo 
delle scelte. Non esiste vera 
partecipazione quando l'inter¬ 
vento ha luogo su scelte già 
elaborate anche se poste in 
termini alternativi; questa è 
ima pura finta come quella 
a cui il governo vorrebbe sot¬ 
toporre il Parlamento chia¬ 
mandolo a scegliere tra va¬ 
rie ipotesi di programma e- 
conomico elaborate da orga¬ 
ni governativi senza alcun 
controllo dell'opposizione. In 
questo modo la partecipazio¬ 
ne è solo formale per la im¬ 
possibilità in cui si trova una 
parte, per mancanza di suf¬ 
ficiente informazione, a pre¬ 
sentare soluzioni veramente 
alternative e quindi nuove 
possibilità di governo. 

Lo stesso può dirsi per gli 
organi di controllo della pro¬ 
duzione in fabbrica, dell'am¬ 
ministrazione e simili. Lo 
stesso può dirsi per le for¬ 
me di democrazia diretta per 
le quali è essenziale un ade¬ 
guato uso delle nuove tecni¬ 
che d’informazione. 

La società nel suo svilup¬ 
po pone 1 problemi ed offre 
anche la possibilità per la lo¬ 
ro soluzione che può avere 
luogo solo mediante l’inter¬ 
vento cosciente degli uomi¬ 
ni. I movimenti In atto nel 
più diversi Paesi hanno po¬ 
sto il problema della parte¬ 
cipazione come nuova forma 
di libertà che richiede la tra¬ 
sformazione dei rapporti di 
proprietà ma che non è au¬ 
tomaticamente garantita dal¬ 
la trasformazione stessa, che 
si presta a grandi possibilità 
di equivoco e di abuso. Gli 
stessi strumenti e le stesse 
tecniche, invece che per una 
sempre più elevata elabora¬ 
zione dell’informazione e una 
sua più ampia diffusione, pos¬ 
sono essere impiegati per un 
ulteriore accentramento del 
potere e sviluppo dell’auto- 
ritarismo. Il tecnicismo e il 
mito dell’efficienza possono 
essere la guida per la via al¬ 
la servitù. 

Silvio Leonardi 


Dal cielo nessun pericolo per le manze di questa estate 
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PARIGI — Studenti parigini, nei quadro dell'* Operazione Gerico», manifettano intorno al palazzo della radio • della televlilone In solidarietà con i redattori in sciopero per la libertà e rimparilalltà dell’Infor¬ 
mazione. (Telefoto AP) 

Circa 29 milioni di elettori chiamati a scegliere 486 deputati fra oltre tremila candidati 

Si apre la campagna elettorale in Francia 
Stasera grande comizio del PCF a Parigi 

Equivoca presa di posizione di Mitterrand che lascia capire di non disdegnare eventualmente di formare un go¬ 
verno centrista - Obiettivo dei gollisti: vincere con tutti i mezzi , anche con i fascisti e i colonialisti - Tracotante 
conferenza stampa di Bidault - La lotta dei metallurgici: si apre una fenditura nelVintransigenza padronale ? 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 giugno 

Questa sera a mezzanotte 
scade il termine per la pre¬ 
sentazione dei candidati alle 
elezioni legislative del 23 (pri¬ 
mo turno) e del 30 giugno (se¬ 
condo turno): a partire dalla 
mezzanotte, dunque, la campa¬ 
gna elettorale è ufficialmente 
aperta per tutti 1 partiti che 
vi prendono parte, anche se 
quello gollista, sotto la nuova 
etichetta di Unione per la di¬ 
fesa della Repubblica (UDR) 
l’ha anticipata venerdì scorso 
con il discorso televisivo del 
generale De Gaulle. 

All'ora in cui scriviamo i 
candidati regolarmente iscrit¬ 
ti sono già più di 3 mila per 
i 486 seggi a disposizione a 
Palazzo Borbone. Gli elettori 
sfiorano i 29 milioni (erano 
stati 28 milioni e 230 mila alle 
legislative del marzo dell’an¬ 
no scorso): dal voto sono e- 
sclusi più di 200 mila giovani 
che hanno compiuto 21 anni 
tra febbraio e giugno perchè 
il governo ha chiuso i regi¬ 
stri elettorali il 29 febbraio 
e non ha voluto fare i neces¬ 
sari aggiornamenti « per man¬ 
canza di tempo ». 

La legge elettorale in vigo¬ 
re è quella maggioritaria per 
circoscrizione, in due turni. 
Il che vuoi dire che può es¬ 
sere eletto un solo deputato 
per ognuna delie 486 circo¬ 


cento più un voto). Se in ima 
data circoscrizione nessuno 
dei candidati ottiene la mag¬ 
gioranza assoluta ai primo tur¬ 
no, c'è ballottaggio e si pro¬ 
cede quindi ad un secondo 
turno elettorale la domenica 
successiva. Per questo secon¬ 
do turno, in cui viene eletto 
il candidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti 
(maggioranza relativa), i par¬ 
titi che hanno presentato al 
primo turno liste separate 
mettono in pratica gli accor¬ 
di presi prima della campagna 
elettorale. Così grosso modo, 
i partiti di sinistra lasceran- 
no in gara il solo' candidato 
meglio piazzato al primo tur¬ 
no ritirando gli altri per fa¬ 
vorirlo e battere il candidato 
della maggioranza gollista. 

La legge elettorale e il sa¬ 
piente taglio delle circoscrizio¬ 
ni, sono fatti apposta per fa¬ 
vorire i candidati della mag¬ 
gioranza. Non ci soffermere¬ 
mo a lungo su questo argo¬ 
mento sul quale avremo tem¬ 
po dì tornare di qui alla con¬ 
sultazione del 23 giugno: ba¬ 
sti dire che nel 1967, con 8 
milioni e 400 mila voti, i gol¬ 
listi e i loro apparentati, ot¬ 
tennero 245 seggi alla Camera, 
mentre le sinistre, con più di 
9 milioni di voti, ne ebbero 
appena 194. 

Il PCF aprirà la campagna 
elettorale domani sera, con 


scrizioni. Sono proclamati e- un grande comizio pubblico 


letti al primo turno i candi¬ 
dati che hanno ottenuto nel¬ 
la propria circoscrizione la 
maggioranza assoluta (50 per 


che avrà luogo al Palazzo dello 
Sport, alla porta di Versailles, 
sotto la presidenza del segre¬ 
tario generale Waldeck Ro- 


chet, Etienne Fajon, Robert 
Ballanger, Louis Aragon, Ma¬ 
rie Claude Vaillant-Couturier. 

Waldeck Rochet, parlando 
quest’oggi ai microfoni di una 
delle catene radio indipenden¬ 
ti francesi, ha detto che « vo¬ 
tando comunista i lavoratori 
esprimeranno prima di tutto 
la loro volontà di consolidare 
i risultati positivi che essi 
hanno conquistato nel corso 
delle recenti lotte ». 

Il partito comunista france¬ 
se — ha proseguito l’oratore 
— sostiene gli operai delle in¬ 
dustrie automobilistiche e me¬ 
tallurgiche le cui rivendica¬ 
zioni non sono state ancora 
accolte dal padronato e dal 
governo. Il partito comunista 
è favorevole ad un governo 
di unione democratica, fonda¬ 
to su una solida intesa Ira 
tutte le forze operaie e demo¬ 
cratiche. per battere il regime 
del potere personale ». 

Ancora una volta, però, la 
sinistra francese è lontana 
dall’affrontare queste elezioni 
nella indispensabile unità di 
intenti e con una uguale vo¬ 
lontà di offrire al Paese una 
chiara prospettiva di muta¬ 
menti del sistema attuale. 

Se è vero che nel momen¬ 
to più drammatico della cri¬ 
si di maggio la Federazione 
della sinistra aveva accettato 
di sottoscrivere col PCF un 
« programma urgente » di go¬ 
verno ed aveva stabilito coi 
comunisti le linee generali di 
una tattica elettorale comune, 
è altrettanto vero che alla vi¬ 
gilia dell’apertura della cam- 


I meteorologo prevede bel tempo 
per luglio, agosto e settembre 

Lo sfavorevole andamento del mese di maggio deporrebbe per un giugno discreto: la legge di compensazione 
vale anche in meteorologia - Mare e Alpi come condizionatori climatici - La canicola dei a trenta* gradi 


Il periodo delle ferie estive 
sì avvicina a grandi passi e 
già si profilano i grandi eso¬ 
di di luglio e agosto. L’evolu¬ 
zione del tempo, verso la qua¬ 
le l'opinione pubblica è ormai 
sensibilizzata, assume in que¬ 
sto periodo dell'anno, un ruo¬ 
lo di primaria importanza. 

La primavera quest'anno è 
iniziata bene con lunghi perio¬ 
di di tempo buono e tempera¬ 
ture superiori alla normali¬ 
tà stagionale, ma è poi dege¬ 
nerata verso frequenti situa¬ 
zioni di cattivo tempo sotto- 
lineate da temperature più au¬ 
tunnali che primaverili; in par¬ 
ticolare il mese di maggio, 
durante il quale sulla quasi 
totalità della penisola italiana 
si sono avute condizioni me¬ 
teorologiche caratterizzale da 
cattivo tempo con annuvola¬ 
menti molto frequenti, piova¬ 
schi e temporali, e con tempe¬ 
rature al di sotto dei limiti 
stagionali. 

Il cattivo andamento del 
mese di maggio depone a fa¬ 
vore di un migliore mese di 
giugno poiché, al di là della 
previsione, la legge della com¬ 
pensazione si può talvolta ap¬ 
plicare anche olle vicende me¬ 
teorologiche. 

Ci sembra opportuno, al- 
l’inizio dell'estate meteorolo¬ 
gica (si è avuto il primo giu¬ 
gno) dare un rapido sguardo 
alle principali condizioni cli¬ 
matiche che caratterizzano la 


stagione estiva sulla nostra 
penisola. 

Il clima italiano, fatta ec¬ 
cezione per l'Italia settentrio¬ 
nale ed in particolare per la 
Valle Padana, si può definire 
come un clima mediterraneo 
con estati relativamente cal¬ 
de. Si tratta di estati abba¬ 
stanza miti a causa soprattut¬ 
to dell'azione moderatrice del 
mare la cui massa d'acqua ha 
una temperatura quasi costan¬ 
te che si aggira intorno ai 
13 gradi centigradi costituen¬ 
do così una sorgente tresca. 
Ija Valle Padana invece ri¬ 
sente di un clima più conti¬ 
nentale con caldo afoso seb¬ 
bene talvolta mitigato dalla 
catena alpina. Nel mese di lu¬ 
glio la temperatura media o- 
scilla fra i 29 gradi centigra¬ 
di sulle zone interne della Si¬ 
cilia e i 23 gradi centigradi 
sull'arco alpino orientale. 

Giova ricordare che la tem¬ 
peratura media si ottiene as¬ 
sommando quattro valori gior¬ 
nalieri: la temperatura mas¬ 
sima, la temperatura minima, 
quella delle ore S e quella 
delle ore 19 e dividendo il 
tutto per quattro. 

A differenza dell’inverno, du¬ 
rante il quale si ha una va¬ 
riazione graduale della tem¬ 
peratura con la latitudine, in 
estate si ha una distribuzio¬ 
ne più uniforme. Le zone del 
versante tirrenico sono più 
temperate di quelle adriatiche 
essendo il Tirreno uno spec¬ 
chio d’acqua aperto verso il 


Mediterraneo, al contrario del¬ 
l’Adriatico che risulta essere 
un bacino chiuso. 

Le precipitazioni sono ab¬ 
bastanza scarse, fatta ecce¬ 
zione per le regioni delTItalia 
settentrionale e in particola¬ 
re le zone montuose. Le pun¬ 
te minime si hanno su alcune 
località interne della Sicilia 
e della Sardegna con valori 
che raggiungono pochi milli¬ 
metri o dove si hanno stagio¬ 
ni estive addirittura asciutte. 

L’umidità, al contrario di 
quanto avviene durante l’in- 
remo, è più accentuata sulle 
zone marittime rispetto alle 
località interne . 

Tornando a considerazioni 
di carattere meteorologico os¬ 
serviamo come il tempo sul 
bacino del Mediterraneo e sul¬ 
l'Italia è regolato quasi sem¬ 
pre da ciò che avviene verso 
Occidente, cioè verso l’Atlanti¬ 
co, raramente da ciò che av- 
riene ad Oriente. Infatti due 
sono i principali elementi che 
determinano il tempo sulle no¬ 
stre repioni: l'anticiclone a- 
tlantico Io anticiclone delle 
Azzorre) e il ciclone fo de¬ 
pressione, o bassa pressione) 
islandese. Il sopravvento del 
primo rispetto al secondo, 
o viceversa, determina sulla 
nostra penisola condizioni di 
bello o di cattivo tempo. 

Fino ad ora non si può fa¬ 
re a meno dt notare come 
quest’anno l'anticiclone atlan¬ 
tico ha avuto scarsissima in¬ 
fluenza sull’evoluzione del 


tempo in Italia in quanto è 
rimasto molto spesso su po¬ 
sizioni arretrate. L quindi lo¬ 
gico attendersi che per il fu¬ 
turo questa area di alta pres¬ 
sione si spinga verso il con¬ 
tinente europeo e verso l’Ita¬ 
lia mantenendo condizioni di 
bel tempo prolungato. Altret¬ 
tanto si può supporre per la 
depressione islandese che, do¬ 
po essersi spinta spesso con 
fasce di bassa pressione ver¬ 
so l’Italia e il Mediterraneo 
— dorè ha determinato con¬ 
dizioni di cattivo tempo — 
potrebbe ritirarsi verso i suoi 
confini naturali, cioè verso 
latitudini più settentrionali. 

Comunque, proprio per le 
caratteristiche climatiche del¬ 
la nostra penisola, che abbia¬ 
mo più sopra ricordate, la sta¬ 
gione estiva da noi non pre¬ 
senta grosse incognite in quan¬ 
to. salvo il verificarsi di e- 
venti atmosferici eccezionali, 
trascorre generalmente all'in¬ 
segna del bel tempo ed i pe¬ 
riodi di tempo brutto sono 
quasi sempre a carattere pas¬ 
seggero. 

Una particolarità estiva va 


locale dovuti a isolate nubi 
cumuliformi (nubi a sviluppo 
verticale} t, come tali, sono 
di modeste proporzioni c di 
brev° durata; i secondi si 
hanno invece quando su una 
regione dove staziona aria 
molto calda irrompe dell'aria 
fredda. 

La notevole differenza dt 
temperatura fra le due mas¬ 
se d'aria che vengono a con¬ 
tatto determina dei ven c 
propri sconvolgimenti atmo¬ 
sferici che provocano impo¬ 
nenti ed estesi ammassi nu¬ 
volosi che sono la causa di 
nolenti e prolungati fenome¬ 
ni temporaleschi. Queste ma¬ 
nifestazioni sono seguite da 
una notevole e duratura di¬ 
minuzione della temperatura. 

Le regioni più soggette alle 
« catene temporalesche » sono 
quelle dell'Italia settentriona¬ 
le, ma spesso l'arco alpino le 
protegge dalle irruzioni di aria 
fredda riducendo la loro fre¬ 
quenza. Altra consideratone 
di carattere meleorologico-esti- 
ro ra alla • canicola». In ge¬ 
nerale si parla di canicola 
quando la temperatura mas¬ 


ricercata nei fenomeni tem- sima oltrepassa i 30‘C e la 
poraleschL Questi si accen- temperatura minima nonscen- 
tuono sulle regioni detrito- de al disotto dei 20 °C. In que¬ 


lla centro-settentrionale men¬ 
tre scompaiono dalle regioni 
meridionali e dalle isole, I 
temporali estivi sono essen- 


ste condizioni tl caldo è tan¬ 
to più sensibile in quanto il 
poco raffreddamento notturno 
non riesce a smaltire il ri¬ 


Ma * canicola » è tm agget¬ 
tivo che ben si adatta al cal¬ 
do afoso, rate a dire tempe¬ 
ratura elevata con alto con¬ 
tenuto di umidità. E’ noto co¬ 
me dal punto di vista fisiolo¬ 
gico si sopporti meglio una 
temperatura di 35 C con po¬ 
ca umidita, auriche una tem¬ 
peratura di 23-30 "C con umi¬ 
dità elevata. In ogni caso il 
caldo diventa tanto più pe¬ 
sante quanto più si protrae 
nel tempo; è evidente che una 
punta isolata dt 35‘C non è 
così sentita come il perdura¬ 
re di temperature massime 
dt 30 C per molti giorni con¬ 
secutivi. 

Con queste righe abbiamo 
voluto fare una chiacchiera¬ 
ta introduttiva sulla imminen¬ 
te stagione estiva con l'inten¬ 
to di dimostrare che, in fon¬ 
do. le nostre regioni non pre¬ 
sentano dal punto di rista me¬ 
teorologico, grosse incognite 
in relazione ai trascorrere del 
periodo di ferie. 

Sia che scegliamo luglio o 
agosto o settembre avremo 
buone garanzie, anche se non 
la sicurezza matematica, di 
trascorrere un perìodo di ri¬ 
poso a llietat o da bel tempo 
o tutt’al più c macchiato » da 
brevi parentesi di cattivo tem¬ 
po. Non dimentichiamoci che 
non a caso moltissimi turisti 


pagna per le elezioni legisla¬ 
tive i dirigenti della Federa¬ 
zione riprendono un atteggia¬ 
mento equivoco per un parti¬ 
to che si vuole di sinistra. 

Il presidente della Federa¬ 
zione Mitterrand ha detto oggi 
esplicitamente che « i federati 
sono la terza forza politica 
francese e si collocano tra ca¬ 
pitalismo e comuniSmo». Il 
leader della Federazione ha 
poi rivolto un compiacente di¬ 
scorso al «Centro democrati¬ 
co» lasciando capire che in 
caso di sconfìtta del gollismo 
il suo partito non disdegne¬ 
rebbe di formare un gover¬ 
no centrista: • e questa solu¬ 
zione terzaforzista, che ha già 
fatto le più tristi e tragiche 
esperienze sotto la quarta Re¬ 
pubblica aprendo la via al 
ritorno del gollismo, non è 
certo una prospettiva che può 
attirare l’elettorato democra¬ 
tico e di sinistra. Col suo di¬ 
scorso Mitterrand, pur ricon¬ 
fermando la lealtà della Fede¬ 
razione all’impegno di favori¬ 
re al secondo turno elettora¬ 
le il candidato democratico 
meglio piazzato, minaccia dì 
disorientare e di infastidire 
quanti, sinceramente stanchi 
del regime gollista, guardava¬ 
no alla sinistra come ad una 
forza capace di dare al Pae¬ 
se uno sbocco nuovo. Certo, 
la campagna elettorale non è 
ancora cominciata e la Fede¬ 
razione ha modo, se lo vuole, 
di rettificare la propria posi¬ 
zione: ma questa premessa fa 
planare non pochi dubbi sul¬ 
la chiarezza di una tale posi¬ 
zione. 

Gollisti ed apparentati han¬ 
no già definito, sfumatura più, 
sfumatura meno, la loro li¬ 
nea: indicando nel comuni¬ 
Smo il nemico principale es¬ 
si cercano di distogliere l’e¬ 
lettorato dall’esprimere un 
giudizio sul regime che ha 
condotto la Francia ad una 
crisi senza precedenti. In que¬ 
sto quadro appare del tutto 
logico il ricorso alle forze più 
retrive delia destra colonia- 
lista e fascista cui è affida¬ 
to, in questi giorni, il compi¬ 
to di dirigere i «comitati ci¬ 
vici » in azioni di intimida¬ 
zione e di provocazione. 

La campagna elettorale, dun¬ 
que, si prospetta molto cal¬ 
da: del resto non è forse ve¬ 
ro che il generale De Gaulle, 
parlando venerdì sera alla te¬ 
levisione, aveva riconosciuto 
che «mai una consultazione 
elettorale ha avuto una tale 
importanza perchè in questo 
momento tutto è rimesso in 
causa »? 

L’obiettivo del gollismo è di 
vincere con tutti i mezzi: an¬ 
che con Bidault. I! ritorno del¬ 
l’ex capo dell'OAS a Parigi è 
stato in effetti il colpo di sce¬ 
na più clamoroso di questi 
giorni. Georges Bidault. che 
dal 1962 viveva in Belgio per 
sfuggire ad un mandato di 
cattura spiccato contro di lui 
per «complotto contro la si¬ 
curezza dello Stato », è stato 
messo in libertà completa poi¬ 
ché nessuna condanna pesava 
sul suo capo. 

Inutile dire che il suo ritor¬ 
no era già stato concordato 
nelle alte sfere di Parigi per¬ 
chè altrimenti non si spieghe¬ 
rebbe come mai un ufficiale 
dei servizi di sicurezza si tro¬ 
vasse ieri alla frontiera fran¬ 
co • belga ad attenderlo. A 
quasi 70 anni di età, l’ex lea¬ 
der della democrazia cristia¬ 
na francese e successore di 
Salan nella direzione dell’or¬ 
ganizzazione terroristica OAS, 
ricomincerà una nuova car¬ 
riera politica? La Francia gol¬ 
lista glie ne sta offrendo la 
possibilità pur di raccoglie¬ 
re attorno a sé, in nome del- 
ranticomunismo, tutti i no¬ 
stalgici dell’Algeria francese. 
tutU i colonialisti traditi e 
tutti I fascisti delusi. 

Georges Bidault ha tenuto 


tarsi candidato alle prossime 
elezioni, ha risposto: « Sono 
come Annibale, che non par¬ 
lava mai delle sue battaglie 
prima di scatenarle. A mez¬ 
zanotte saprete tutto ». A mez¬ 
zanotte, come abbiamo detto 
all’inizio, si chiudono le liste 
elettorali e quindi sono In 
molti stasera n pensare che 
l’ex capo dell’OAS potrebbe 
trovare un posto in qualche 
lista compiacente. 

Quanto al leader fascista 
Tixier-Vjgnancourt, dopo aver 
cercato e ottenuto dni gollisti 
la promessa di una imminen¬ 
te liberazione del generale Sa¬ 
lan (« la sua liberazione — ha 
detto il bollente avvocato di 
estrema destra — mi è sfata 
promessa, ve ne do la mia 
parola d'onore ») sembra ora 
deciso a non presentarsi can¬ 
didato perchè «tra comunisti 
e gollisti, c’è soltanto spazio 
per fare una briscola ». 

Campagna elettorale calda, 
abbiamo detto, ma anche per 
altri e ben più gravi motivi. 
I comizi e le riunioni si apro¬ 
no infatti mentre molti mi¬ 
lioni di lavoratori sono anco¬ 
ra in 'sciopero: metallurgici, 
addetti all’industria dell’auto- 
mobile, insegnanti medi e su¬ 
periori, addetti alla navigazio¬ 
ne mercantile, personale na¬ 


vigante delle compagnie aeree, 
parte dei settori chimico e 
della gomma. 

Domani il ministro degli 
Affari sociali. Schumann, in¬ 
contrerà i dirigenti dell’asso¬ 
ciazione padronale delle indu¬ 
strie metallurgiche, per offri¬ 
re i buoni uffici del governo 
in una vertenza che, per ora. 
non olire alcuna prospettiva 
di soluzione. Nel settore del¬ 
l’industria automobilistica, sol¬ 
tanto le officine Peugeot ri¬ 
prenderebbero il lavoro. Ma 
oggi i dirigenti della Renault 
hanno ripreso i contatti coi 
sindacati, ed avrebbero fatto 
sapere di essere disposti ad 
una qualche concessione. 

E’ ancora troppo poco pei 
parlare di una soluzione del 
la crisi che attanaglia questi 
due settori chiave dell’indu¬ 
stria francese, e che costrin¬ 
ge milioni di operai a prose¬ 
guire una lotta che dura or¬ 
mai da ventisei giorni. Ma una 
fenditura si è aperta, forse, 
nel muro dell’intransigenza 
padronale: i prossimi giorni 
ci diranno se e come potrà 
essere sfruttata per dare una 
vittoria alla parte più avanza¬ 
ta e più combattiva della clas¬ 
se operaia francese. 

Augusto Parcaldi 


Rievocala la « disfida » 


vince a 


Fieramosca 
:e a Barletta 



ms 


* * * * 






zialmcnte di due tipi: i coiid- I scaldamento diurno e, tn «tl- 


panieri scelgono la nostra questo pomeriggio una confe¬ 


deri! temporali di calore e le 
catene temporalesche. I pri¬ 
mi sono fenomeni a carattere 


timo analisi, ci si trova di 
fronte ad un accumulo di ca¬ 
lore. 


penisola come sede di sog¬ 
giorno per le loro vacanze. 

Sirio 


renza stampa: ringalluzzito, 
sorridente, sembrava tornato 
al bel tempi. A chi gli chie¬ 
deva se contasse di preeen- 


'V 3?,* "Se m 


BARLETTA, 9 giugno 
E’ stata rievocata oggi a 
Barletta, nel Barese, la scena 
della celebre «disfida» fra 
tredici italiani e altrettanti 
francesi, avvenuta nel 1503. La 
«disfida» avvenne nel corso 
della guerra fra francesi e 
spagnoli; gli italiani combat¬ 
tevano con gli spagnoli. In¬ 
sultati dal comandante fran¬ 
cese La Motte, lo sfidarono 








facendogli scegliere il nume¬ 
ro dei combattenti. I france¬ 
si furono tutti disarcionati o 
presi prigionieri nella piana 
fra Andria e Corato dai tre¬ 
dici italiani guidati da Etto¬ 
re Fieramosca. 

NELLA ROTO: la rievoc ar ono 
meni li» in evi Ettore Fiorame- 
kì costringe all» rasa il t em at i 
dan» franca» La Motta. 
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Per evitare la crisi in Campidoglio 


Mentre è introvabile il rapinatore solitario di piana Vittorio I Cftfoso /' esposizione 


la DC 

* . i . 

sulle 


La verifica proposta dal socialisti sarebbe rin¬ 
viata asine die» - Dopo le dure dichiarazioni del 
giorni scorsi nel confronti degli alleati, ora I da¬ 
nteI cercano di porre termine alla polemica 


punta « Scippo» ìn 

davanti alla !■ 


viaRasella 


Cominciare colloqui, il 
più formali possibile, con 
i due partiti alleati, lascia¬ 
re in Campidoglio le cose 
come stanno, giungere alla 
approvazione del bilancio 
(con rapporto determinan¬ 
te dell'ex impedito Petruc- 
ci) e poi rinviare il tutto 
(cioè la richiesta di verifi¬ 
ca della maggioranza avan¬ 
zata dai socialisti) alle ca- 
lende greche. Questo sem¬ 
bra essero l'obiettivo, ab- 
bastanza scoperto, del 
gruppo doroteo che domi¬ 
na nel comitato romano 
della DC. 

Non può essere infatti in¬ 
terpretata in modo diverso 
la dichiarazione rilasciata 
dal segretario del comitato 
romano della DC, Giorgio 
La Morgia, in risposta al 
cosegretario del PSU, Pal- 
lottini, il quale aveva ab¬ 
bastanza vivacemente repli- 


Venerdì all* 18 

Manifestano 
al Colosseo 
per la casa 

Venerdì, al Colosseo, 
avra luogo una manifesta¬ 
zione di baraccati ed in¬ 
quilini, con al centro le 
due rivendicazioni fonda¬ 
mentali della casa e del¬ 
l’equo canone. La manife¬ 
stazione, promossa dal 
Centro cittadino delle 
Consulte popolari, dall'As¬ 
sociazione romana per la 
casa e dall’Unione inqui¬ 
lini, ed assegnatari si apri¬ 
rti con un comizio òlle 
ore IH e m concluderà con 
un corteo fino al Campi¬ 
doglio dove una delegazio¬ 
ne presenterà siile autorità 
conuuiali le richieste. 

Al Comune si chiede in 
particolare il mantenimen¬ 
to degli impegni assunti,, 
dalla Giunta nell’aprile » 
scorso: acquisto -entro un 
mese di 150 alloggi ed ac¬ 
quisizione in fitto di altri 
1 400; l’acquisto entro l’an¬ 
no di 8-900 alloggi come 
previsto dal piano quin¬ 
quennale; l'inizio immedia¬ 
to dei lavori per la costru¬ 
zione ad Acilia di 668 allog¬ 
gi: immediata assegnazio¬ 
ne dei 156 alloggi già ter¬ 
minati al Prenestino; ri¬ 
spetto. infine, degli altri 
impegni del Comune per 
quel che riguarda progetti, i 
appalti e costruzione di al- 1 
loggi ed applicazione del¬ 
la « 167 ». 

• Dal Parlamento si riven¬ 
dica l’approvazione urgen¬ 
te di una legge per il risa¬ 
namento a spese dello Sta¬ 
to delle borgate e la co¬ 
struzione di 15.000 alloggi 
a Roma entro il 1970; ima | 
legge che renda piit rapi- , 
do ed efficiente l'applica- I 
zione della « 167 »: un prov¬ 
vedimento che limiti a 3 
nula lire al vano il prez¬ 
zo degli alloggi ceduti in 
fitto da enti pubblici. 

All’IACp si chiede l’im¬ 
mediato inizio dei lavori 
di costruzione di 400 allog- 1 
gi a O.-.tia Lido e di 340 I 
a San Basilio (lavori che 
dovevano avere inizio un 
anno fai. 


cato a precedenti afferma¬ 
zioni di La Morgia molto 
dure nei confronti dei so¬ 
cialisti. La Morgia, come 
si ricorderà, aveva affer¬ 
mato che la flessione elet¬ 
torale del PSU rappresen¬ 
tava k la logica conseguen¬ 
za di una serie estesa di 
contraddizioni interne che 
hanno spento alcune ten¬ 
sioni ideali », aveva affer¬ 
mato che chi è sconfìtto 
(cioè il PSU) non poteva 
chiedere maggior potere e 
che la DC non avrebbe re¬ 
spinto, se fosse venuto, il 
voto del consigliere Bat¬ 
tisti, eletto in Campidoglio 
nelle liste del PDIUM. Do¬ 
po la tattica minacciosa, 
ora adopera le blandizie. 

Nella nuova dichiarazio¬ 
ne, il segretario del comi¬ 
tato romano della DC af¬ 
ferma « la ferma volontà 
di aprire un costruttivo col¬ 
loquio col PSU e col PRI 
pef una franca valutazione 
dei problemi presenti sul 
tappeto ». 

Quello che La Morgia te¬ 
me, e lo dice a chiare let¬ 
tere, è che il fallimento del- 
i la politica del centro-sini¬ 
stra capitolino possa sfo¬ 
ciare nello scioglimento del 
Consiglio. I d.c. hanno in¬ 
somma paura del giudizio 
del corpo elettorale. « Di¬ 
chiariamo con fermezza — 
dice La Morgia — che sia¬ 
mo contro la crisi che por¬ 
terebbe sicuramente ad una 
lunga paralisi e forse al¬ 
lo scioglimento del Consi¬ 
glio ». Che il centro-sinistra 
abbia perso a Roma la mag¬ 
gioranza, per i d.c. non si¬ 
gnifica dunque nulla; l’uni¬ 
ca cosa che conta per loro 
è continuare a mantenere 
il potere capitolino. E per 
questo chiedono la compli¬ 
cità dei socialisti e del PRI. 

Non sappiamo se i socia¬ 
listi se ne rendono conto, 
ma, posto così il problema, 
la tante, volte, strombazza¬ 
ta « verifica » si ridurrà ad 
un paio di riunioni di ver¬ 
tice. E poi? Poi tutti in fe¬ 
rie. Questo, almeno, spe¬ 
ra la DC. 


Gimkana 
di poliziotti 
in via Veneto 

I poliziotti adesso, a quanto 
pare, hanno deciso di trasfor¬ 
mare via Veneto, via Lucullo 
e tutte lo strade adiacenti al¬ 
l'ambasciata americana, in un 
loro autodromo privato, dove 
sbizzarrirsi a piacimento. E’ 
successo ieri, infatti, e non 
per la prima volta che, gli 
I autisti delle « Alfa » di pattu- 
i glia attorno alla cittadella 
USA, non si sa bene perchè, 
hanno deciso di iniziare una 
folle gimkana nelle vie affol¬ 
latissime della zona. 

Inutile dire che più volte 
sono stati evitati fortunata¬ 
mente gli scontri e che molti 
i pedoni hanno rischiato di fì- 
I nire in ospedale per le pro¬ 
dezze dei poliziotti. r 

Si tratta di un episodio iso¬ 
lato di malcostume? Oppure 
basta indossare una divisa, 
per diventare padroni delle 
strade e mettere a repenta- 
i glio la vita dei passanti? 


sala-corse 

11 rapinatore ha portato via 400.000 lire - Un 
complice lo attendeva in moto - Una lunga 
catena di furti - Ad Anzio tenta un furto 
con strappo ma è acciuffato due ore dopo 


Si ripete il dramma 
di «ladri di biciclette» 

Gli rubano la moto: 

t - ■ 

perderà il lavoro! 

—^ Un padre di famiglia, di 41 anni, perderà il lavoro, 

che dopo tante peripezie era riuscito a trovare, perchè 
—— qualcuno gli ha rubato la motoretta che è lo strumento 
z = del suo mestiere. E’ una storia che ha del patetico e 
SS che. per certi versi, fa tornare alla mente quella di 
ss « Ladri di biciclette », il famoso film di Vittorio De Sica. 
= Rocco Petito, che abita in via Tiburtina 615 con la 

— moglie e tre figli, per mesi e mesi disoccupato, ha lot- 
tato a lungo tra mille difficoltà per tirare avanti la fa- 

asr miglia. Meno di un mese fa, finalmente, gli si era 
■—* aperto uno spiraglio con la'-promessa di un posto di 
fattorino presso un’agenzia di ’ recapito di via Tibur¬ 
tina. Per questo lavoro gli occorre Ytn mezzo di traspor¬ 
to e non ci pensa due volte: firma un pacchetto di cam¬ 
biali e compra una « Lambretta ». E’ assunto. Prende 
servizio ed inizia i suoi giri con la moto e la borsa 
per la consegna della corrispondenza, ma non dura a 
55 lungo. Dopo soli tre giorni, mentre la « Lambretta », era 
S parcheggiata in via delle Rose, nei pressi di via dei 
= Ciclamini, qualcuno, che certamente non si rendeva con- 
~ to di quanto male stava per fare, gliePha rubata. 

. Rocco Petito, da quel momento è di nuovo disoccu- 
= pato, con una disillusione di più e con 270 mila lire di 
55 cambiali da pagare chissà come. E’ disperato. A questo 

— punto egli può contare soltanto sulla solidarietà del suo 
prossimo: potrà non perdere il lavoro soltanto se ci 

SE sarà chi lo aiuterà, mettendolo in condizioni di riavere 
-— una motoretta, una qualsiasi. 

S Chi vorrà rispondere a questo appello potrà rivolgersi 

— direttamente alla cronaca del nostro giornale. 


In pieno centro, in un’ora 
di particolare traffico, davan¬ 
ti a decine e decine di pas¬ 
santi, di turisti, un giovane ò 
riuscito, con particolare de¬ 
strezza, a scippare un impie¬ 
gato della sala-corse. La bor¬ 
sa strappata dal braccio del¬ 
l’uomo conteneva circa 400 mi¬ 
la lire: l’intero incasso della 
giornata. - 

L’audace ladro, dopo essersi 
impossessato, in modo gentile, 
ma con fermezza, del botti¬ 
no è salito di corsa sull'im¬ 
mancabile moto che un suo 
complice teneva posteggiata a 
pochi metri con il motore ac¬ 
ceso. 

Ieri pomeriggio, verso le 
13,30 il signor Arturo Cavalie¬ 
ri di 59 anni si era recato 
nella sede della sala-corse, m 
via Rasella, per prelevare l'in¬ 
casso della giornata: si stava 
dirigendo verso la vicinissima 
Banca d’America e d’Italia 
quando è stato avvicinato dal¬ 
lo sconosciuto. Tutto si è svol¬ 
to in pochi secondi: l’uomo 
non ha nemmeno capito be¬ 
ne quello che il giovane gli 
stesse dicendo, quando si è 
accorto di essere stato scippa¬ 
to. La moto era già partita a 
tutta velocità mentre l’impie¬ 
gato ha cominciato a gridare. 
Visto che i duo si erano dile¬ 
guati, il signor Cavalieri non 
ha potuto far altro che anda¬ 
re a denunciare l’accaduto al¬ 
la vicina stazione dei Carabi¬ 
nieri. Sono iniziate le inda¬ 
gini. 

Non si trova il giovane che, 
mascherato e pistola in pu¬ 
gno, ha rapinato al titolare 
dell’agenzia « Europropagan¬ 
distica » settecentomila lire, 
una parte, cioè delle paghe 
delle impiegate. La polizia an¬ 
che ieri ha interrogato alcune 
ragazze che lavorano per la 
ditta (che provvede alla con¬ 
segna di materiale propagan¬ 
distico per conto delle gran¬ 
di società di detersivi, di pro¬ 
fumi, di dentifrici) e soprat¬ 
tutto il titolare Giancarlo Cru- 
ciotti di 37 anni e l’impiegata 
Maria Petronio di 25 anni: fi 
due infatti erano nell’ufficio 
della società, al numero 51 di 
via Buonarroti, quando alle 
15,20 è entrato il rapinatore. 

« Mani in alto, fuori i quat¬ 
trini... » ha detto il giovane, 
di circa 25 anni, stringendo 
in pugno una pistola, ai due 
che stavano preparando le bu¬ 
ste paga. Il Cruciotti però è 
riuscito a nascondere una par¬ 
te del denaro e ha dato al ra¬ 
pinatore poco più di un milio¬ 
ne: ma nella fuga il giovane 
ha perso parte del bottino. 
Mentre scendeva precipitosa¬ 
mente le scale, poi, il rapina¬ 
tore è stato visto da un’al¬ 
tra impiegata della ditta, Ge¬ 
raldina Gesumondo di 28 an¬ 
ni, che però non ha sospetta¬ 
to nulla, quando lo ha visto 
salire su una « Lambretta » su 
cui lo attendeva un complice 
e quindi partire a tutto gas. 

Le indagini finora non sono 
approdate a nulla: ma gli In¬ 
vestigatori ritengono di poter 
identificare il rapinatore. 
« Senza dubbio qualcuno lo lia 
informato che negli uffici del¬ 
la ditta il sabato vi erano 
quasi tre milioni — ha detto 
ieri — quindi bisognerà sco¬ 
prire chi è stato a dare l'in¬ 
formazione... ». 

— Singolare assalto ad un 
pollaio, alla borgata Ottavia. 
I ladri sono riusciti a entra¬ 
re durante la notte nel gran¬ 
de pollaio di Domenico lel- 
lano, in località Palmarola. 


la Milo e 
De lollis 
convolano 
a noize? 
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Sono riusciti così u portar via 
ben 250 tra polli e galline, 
per un valore cho supera il 
mezzo milione, senza che nes¬ 
suno si accorgesse di nulla. 

— Con il sistema del buco 
gli ignoti hanno svaligiato un 
bar-tabaccheria sulla Prenesti- 
na. E’ avvenuto durante la 
notte: i ladri hanno prima for¬ 
zato la porta della cantina 
del locale, ai numeri 285-287 
della strada, quindi hanno fo¬ 
rato il soffitto e sono pene¬ 
trati nella tabaccheria. Hanno 
razziato sigarette, bottiglie, 
marche da bollo e contanti 
per un milione e mezzo. Il 
furto è stato scoperto e de¬ 
nunciato ai carabinieri dal 
proprietario Ennio Merli. 

— Movimentato episodio, 
l’altra sera, ad Anzio: un gio¬ 
vane ha tentato di scippare 
la proprietaria di un negozio 
di calzature. La donna ha rea¬ 
gito mettendolo in fuga: do¬ 
po poche ore il giovane è sta¬ 
to rintracciato e arrestato, no¬ 
nostante che abbia negato ai 
aver tentato il furto. E’ suc¬ 
cesso ad Anzio-Colonia. nel ne¬ 
gozio di Teresa Capomaggi di 
37 anni: un giovane stranie¬ 
ro è entrato e ha chiesto 
quanto costavano dei sandali. 
La donna ha tirato fuori dal 
suo portafoglio 4500 lire per 
far vedere allo straniero le 
banconote e in quell’attimo 
il giovane avrebbe tentato di 
portarle via il portafoglio, che 
conteneva circa 200 mila lire. 
« Ho resistito, ho urlato fin¬ 
ché lui non si è impaurito, ha 
lasciato il denaro ed è fuggi¬ 
to su una ” B50 ” dove lo a- 
spettava una donna... ». 

Sono così iniziate le ricer¬ 
che e poco dono, sull’Ardea- 
tina, l’auto è stata rintraccia¬ 
ta nei pressi di un distributo¬ 
re di benzina. I due. il citta¬ 
dino turco U ! ar Jasar di 19 
anni e Anna G. 35 anni, sono 
stati auindi portati al com¬ 
missariato. Il giovane ha ne¬ 
gato tutto, ma è stato ugual¬ 
mente arrestato. La donna è 
stata denunciata a piede li¬ 
bero. .. 






Forse oggi si sposeranno 
in Comune Sandra Milo e Ot- 


noto chirurgo • romano. La 
coppia (lui ha appena 23 an¬ 
ni, lei 35) ha trascorso il 
vceek-tnd nella villa che l'at¬ 
trice ha affittato da tempo 
a Fregene ed ha rifiutato di 
ricevere i cronisti. « La cosa 
non vi riguarda ». ha risposto 
bruscamente il ragazzo. . 


Hanno abbracciato i figli 
nello stabilimento occupato 


In 150 mila hanno 

visitato ieri 
la Fiera di Roma 

Grande successo di pubblico - L’ottanta 
per cento defili espositori ha già preno¬ 
tato lo stand per la prossima edizione 











I giardini dell’« Apollon », lo stabilimen¬ 
to tipografico sulla via Tiburtina occupa¬ 
to dai 320 operai minacciati di licenzia¬ 
mento, ieri mattina erano invasi da cen¬ 
tinaia di donne e bambini, le mogli e i 
figli dei lavoratori in lotta. 

II sorriso dei piccoli è valso ad atte¬ 
nuare per un momento la tensione dram¬ 
matica esistente nell’azienda minacciata 
di chiusura. Sono venute in massa le fa¬ 
miglie degli operai a trascorrere un’ora 
con ì loro cari, a portare un indumento 
o una parola airettuosu. Alcuni sacerdoti, 
ieri mattina, hanno celebrato una messa 
all’aperto nel cortile della grande tipo¬ 
grafìa. 

Il pellegrinaggio di solidarietà è durato 
ininterrotto per tutta la giornata: delega¬ 


zioni di diverse sezioni del PCI, vari sta¬ 
bilimenti della città, circoli universitari 
ed il registro, posto all’ingresso per rac¬ 
cogliere le testimonianze di solidarietà, 
si 6 ben presto riempito di centinaia di 
firme, il fondo di resistenza degli operai 
in lotta, a centinaia di migliaia di lire. An¬ 
che una delegazione dei dipendenti dai 
quotidiani milanesi, in questi giorni nella 
nostra città, e venuta nella fabbrica oc¬ 
cupata. 

Òggi si terrà una riunione de! Direttivo 
del sindacato provinciale della CGIL per 
discutere la situazione nella « Apollon », 
giunta al settimo giorno di occupazione. 

NELLA FOTO: un sacerdote celebra la massa 
nello stabilimento occupato. 


riimiiiiimiiiiiiiiiiiiiimiiimiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiimmm? 


il partito 


BUFALINI ALL’OSTIENSE 
— Martedì alle ore 17.30 il 
compagno Paolo Bufatili! in¬ 
terverrà uH'assemhlca del co- 
munisti e dei lavoratori del 
la Romana Gas che avrà luo. 
gu presso la sezione Ostien¬ 
se (via del Gazometro) sul 
tema: « Un risultato elettora¬ 
le per l’unità c il sociali¬ 
smo ». Sono invitati anche i 
lavoratori delle aziende c del¬ 
le fabbriche della zona. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Si riunisce stamani il Comi- 
tato direttivo della Federazio¬ 
ne alle ore 9.30. Relatore Ren¬ 
zo Trivelli. 

AMBULANTI — La riunio¬ 
ne della corrente provinciale 
ambulanti con Vetere è rin¬ 
viata. 

DIRIGENTI SINDACA¬ 
LI COMUNISTI — Membri 
del C.D. della Camera del La¬ 
voro, dei sindacati provin¬ 
ciali, delle sezioni sindacali 
aziendali, delle C.I., mercole¬ 
dì alle ore 18 in Federazione. 
Parteciperà il compagno Ri¬ 
naldo Scheda. 

ZONA CASALINA NORD - 
TORP1GNATTARA — Ore 19,30 
riunione Comitato di zona con 
Berna. 

ZONA TIBURTINA — Ti- 
burtina, ore 20, Comitato di 
zona con Favelli c Gensini. 

ZONA PORTUENSE — Por- 
tuense Villini, ore 20,30. Co¬ 
mitato di zona con Mario 
Mancini e Vetere. 

ASSEMBLEE — Anzio, ore 
19,30, con Ricci e Marconi; 
Pietralata, ore 18,30, assem¬ 
blea di giovani con Trivelli; 
S. Severa, ore 20. assemblea 
popolare con Ranalli; Nuzza- 
no. ore 21, comizio con Ma- 
derchi. 


Per tre giorni 

Da oggi 
in sciopero 
I tecnici 
ospedalieri 

- Nuovamente in lotta il 
personale dell'Università 

Comincia questa mattina e 
proseguirà domani e merco¬ 
ledì lo sciopero dei tecnici dt 
radiologia, di gabinetto di a- 
nalisi, di anatomia patologica 
ed istologica degli OO.RR. La 
lotta, organizzata dal sinda¬ 
cato aderente alla CGIL e dal¬ 
le associazioni di categoria 
ANTIR e ANEL, trae motivo 
dal mancato accoglimento da 
parte dell'amministrazione, di 
alcune importanti rivendica¬ 
zioni avanzate dalla categoria: 
tra esse l'adeguamento degli 
stipendi alla carriera esecuti¬ 
va, l’applicazione della legge 
numero 944. 

Presto, sempre per l’intran¬ 
sigenza dell’ amministrazione, 
dovrebbero scendere in scio¬ 
pero anche le altre categorie 
ospedaliere. Infermieri, por¬ 
tantini, personale d’ambulato¬ 
rio, si riuniranno questa, se¬ 
ra. alle 18, al San Giovanni. 

UNIVERSITÀ’ — Domani, 
a partire dalle ore 17. entre- * 
rà in agitazione il personale 
non insegnante dell'Universi¬ 
tà. La ripresa della lotta è 
stata decisa dal Sindacato pro¬ 
vinciale unitario di categoria 
aderente alla CGIL, m .segui¬ 
to al mancato accoglimento 
delle richieste avanzate dal 
personale: rispetto dell’orario 
di lavoro da parte dell’ammi¬ 
nistrazione dell’università, nes¬ 
suna utilizzazione del perso¬ 
nale per mansioni e funzioni 
superiori alle qualifiche di 
inquadramento, adeguamento 
dell’organico. - 
L’agitazione sarà attuata da 
parte del personale osservan¬ 
do rigidamente l’orario di la¬ 
voro giornaliero di sei ore. 
e non attuando gli straordina¬ 
ri. Il personale non svolgerà 
inoltre mansioni non corri¬ 
spondenti alla qualifica di in¬ 
quadramento. 

L’assemblea 
dei mutilati 
di guerra 

Al teatro Adriano si è te¬ 
nuta ieri mattina l’assemblea 
ordinaria annuale dei soci 
della Sezione romana muti¬ 
lati di guerra. E’ stata apnro- 
vata la relazione del presiden¬ 
te e i bilanci consuntivi 1967 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani, fdie 18 Teatro Olim- 
- - pico concerto dei bambini 
iscritti ai corsi di canto co¬ 
rale diretto da don Pablo 
Colino. Biglietto d’invito al¬ 
la Filarmonica 


schermi e ribalte 


tavio De Lollis, figlio di un e preventivo 1968 dell’Associa¬ 


zione. Nel corso dell’assem¬ 
blea sono stati ricordati i gra¬ 
vi problemi della categoria 
rimasti insoluti dopo l'appro¬ 
vazione da parte della IV legi¬ 
slatura delle leggi sull’adegua- 
mento delle pensioni di guer¬ 
ra e sugli assegni di beneme¬ 
renza di vecchi combattenti. 


Teatri 


ARLECCHINO . . . 

Riposo 

BELLI 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
• Cavour) 

Alle 22 il Teatro sperimen¬ 
tale di animazione e il Grup- 
' po B. 72 presentano Tu che 
nc pensi? 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

’ Riposo 

DELLE ARTI 

"Riposo - * 

OELLE MUSE 

Alle 17,30 e alle 21,30 Paolo 
Poli con La nemica di D. 
Niccodeml. Regìa di P. Poli 
DIONISIO CLUB - 

Alle 22 Da zero di G. C 
Celli con Canale. Centritto, 

■ Germana. Giammarro, Mar- 
kos, Montesi. Romano 
DELLA COMETA 
Chiusura estiva 
ELISEO • 

Domani alle 21,15 U comples¬ 
so folcloristico di Stato con 
. danze e canti della Bulga- 
' ria. 70 artisti tra danzatri- 
, ri. danzatori, cantanti e mu¬ 
sicisti 

FILMSTUDlO 70 (V.s ,‘cg’. Oti 
d'Alibeno l-C - Via della Lun- 
gara ) 

Domani alle 20 e alle 22.30 
I.’immortrlle di Robbe Gril¬ 
lai 

FORO ROMANO 

Alle 21,30 Suoni e Luci ita¬ 
liano. inglese, francese e te¬ 
desco; alle 23 solo inglese 

IL CORDINO 
Riposo 

LA LUNGARA 

Riposo 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Compagnia tea¬ 
tro d’arte di Roma presen¬ 
ta Recita di San Francesco 
Jacoponr da Todi ser Gar¬ 
zo dall'Aneto con Mongio- 
vino. Tempesta. Marani. Re¬ 
gia di Maestà 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 
Chiusura e stira 
ROSSINI (P.a.-ra Z Oiar- \i) 
Chiusura estiva 
SATIRI 

Alle 21.30. terza settimana 
Sbrigati a vivere! Polizie¬ 
sco di L. Wark, Novità con 
C. M. Puccini. Diego Chiglia. 
M Grazia Rossi. M. Bonim 
Olas. Regia di Enzo De 
Castro 
S. SABA 
Riposo 
SISTINA 

Alle 21,15 prima II salto 
morale di Marchesi e Ter- 
zoli. Vaine con Sandro Mas- 
simini, Evelina Sironi. Re¬ 
gìa di Vito Molinari 
VALLE 
Riposo 


Varietà 


AMBRA IOVINELLI (T. 731.306) 
Devii man Story, con G. Ma 
dison A W 

e Rivista Velsi-Bertolini 


v . 


VOLTURNO (Vìa Volturno) 

. Rancho Bravo, con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

e Rivista Sbarra-Carini 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Comandamenti per un gang- 
' ster, con L. Tadic (V.M. 18» 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

La tunica 

ANTARE5 (Tel. 890 947) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R. Widmark 

DR W 

APPIO (Te’ 779 638) 

La corsa del secolo, con 
Bourvil L W 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Othello (in originale) 
ARISTON (Tel. 253 230) 

Il mosaico del criminr, con 
B. Dillman (V.M. 14» GW 
ARLECCHINO f ie! >.58 65- ) 
Seduto allj sua destra, con 
W Strade DR ♦♦♦ 

ASTRA { Tel. 348 326) 

Chiuso 

AVANA 

Via dalla pazza folla, con 
J. Christie DR ♦♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

' Il quinto cavaliere è la pau¬ 
ra, con M. Machecek 
• V.M. 18) DR WWW 

BALDUINA (Tel. 247.592) 

In corpo da amare, con E. 
Xathanael (VAI. 18) DR ♦ 
BARBERINI (Te! 741.707) 

La notte infedele, con C. 
Minazzoli (VM 18» SW 
BOLOGNA .'T<=i 4?c 200) 

fi marito è mio e l’ammaz¬ 
zo quando m! pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

CAPITOL 

lo. nna donna, con E. Pers- 
son (V.M. 18) DR 4 

CARDANICA 

Escalation, con L. Capolic- 
chio (VAI. 18) SA WWW 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
La morte ha fatto Pnovo, 
con G. Lollobrigida (VAI. 18) 
DR WW 

COLA DI RIENZO fisi 350 584) 
Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

CORSO (Tel 671 691 > 

Come salvare un matrimo¬ 
nio r_ rovinare la propria 
vita. Apert. ore 16 30, ulti¬ 
mo ore 22 50 
DUE ALLORI ( To: 273.207) 
Angelica e il Gran Saltano, 
con M. Mercier .A W 

EDEN (~‘ì 3=0 4P°) 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R. Widmark 

DR W 

EMBASSY 

Banditi a Alitano, con G. M. 
Volonté DR W 

EMPIRE (Tel 855 622) 

. Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA ♦ 

EUR CI NE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 5.910.986) 

La morte ha fatto l’uovo, 
con G. Lollobrigida (VAI. 18) 

DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

New York ore tre, con T. 
Musante (VAI. 18) DR WW 
FIAMMA (Tel 471 100) 
Week-end, una donna e un 
uomo, con M. Dare 
(VAI. 18) I)R WWW 


FIAMMETTA (Tel. 470 464} 

A lovely woy tu die 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Gli occhi della notte, con 
A. Hepburn (VAI. 14) G W 
GARDEN (Tel. 582.348) 

Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Via dalla pazza folla, con 
J. Christie DR ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 6E0 7451 
Per il re. per la patria c 
per Susanna, con J. P. Cas¬ 
se! SA W 

IMPERIALCINE N. ? (T 686 745) 
II mio amico il diavolo, con 
P. Cook (V.M.18) SA ♦♦ 
ITALIA (Tel 846 030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel 700 086) 

Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

lo. una donna, con E. Pers- 
son (V.M.18) DR ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Il marito c mio e Pam maz¬ 
zo quando mi pare, con C. 
Spaak SA ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 
Bandidos. con E. M. Sa¬ 
lerno (VAI. 14) A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Grazie, zia, con L. Gastoni 
(V.M.18) DR WWW 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Rashomon. con A. Kurosa- 
wa DR WWW 

MODERNO 

La leggenda dì Lobo, di IV. 
Disney A ♦ 

MOOERNO SALETTA (T. 460.285) 
Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR WW 

MONDIAL (Tel 834 876) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VAI. 18) A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
la tunica 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
I-a leggenda di Lobo, di W. 
Disney A ♦ 

OLIMPICO (Te! 702 635) 

Tutto per tutto, con M. Da- 
mon A ♦ 

PALAZZO 

GII occhi della notte, con 
A. Hepburn (VAI. 14) G ♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR W 

PLAZA (Tel 681 193) 

Sequestro di persona, con 
F. Nero DR WWW 

PARIOLI 

Colpo grosso, con F. Sina- 
tra G WWW 

QUATTRO FONTANE ( T 4 70 261 ) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy DR WWW 

QUIRINALE (Te . 462 653) 

Helga DO WW 

QUI RIMETTA (T»l. 670 012, 

II dottor Stranamore. con 

P. Sellers SA WWWW 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Gangster Story (Bonnie and 
Clyde), con W. Beatty 
(V.M. 14) DR WW 

REALE (Tel 580 234) 

Camelot, con R. Harris 

M ♦ 

REX (Tel 684 165) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DR WW 

R.TZ (Tel 837 481) 

Camelot. con R. Harris 

)l ♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

La calda notte delPisprtto- 
re Tibbs, con S. Poitier 

G ♦♦ 


Ha chiuso i battenti la Fie¬ 
ra di Roma. Paesana, certo 
non fornita come quella di 
Milano, ha ottenuto comun¬ 
que quest 'anno un successo 
incredibile di pubblico. Ba¬ 
sterà citare un dato: ieri, ud 
un certo punto, erano nel re¬ 
cinto 150 mila visitatori. E gli 
organizzatori sono stati co¬ 
stretti a sbarrare le casse e 
gli ingressi. 

Grossi affari hanno fatto 
anche gli espositori, soprat¬ 
tutto quelli delle attrezzature 
sportive, da giardino, della 
nautica. Al punto che l’ottan¬ 
ta per cento di essi ha già 
prenotato lo stand per la pros¬ 
sima edizione, li che signifi¬ 
cherà che. come quest'anno, 
anche il prossimo anno mol¬ 
ti espositori rimarranno fuo¬ 
ri: perché lo spazio e ridot¬ 
tissimo. verde e aiuole da 
trasformare in stand non ne 
esistono più. e nello stesso 
tempo il vecchio progetto rii 
trasferire la Fiera all’EUR <* 
nncora tale. Il Comune non 
sembra affatto interessato e 
la pratica vn avanti a rilen¬ 
to: eppure l’area è giu stata 
scelta, basterebbe varare 1 pia¬ 
ni perchè il trasferimento po¬ 
tesse avvenire. 


89 giovani 
reclutati 
alla FGCI 
a Pietralata 

Stasera alle ore 18,30 il 
compagno Renzo Trivelli 
interverrà ad una manife¬ 
stazione del circolo FGC 
di Pietralata. Nel corso del¬ 
la manifestazione saranno 
proiettati documentari. Il 
circolo ha reclutato 89 gio¬ 
vani di cui 12 ragazze. 


DIAMANTE: Frank lucci» 

il'anKi-ln. con A Df-lon DR ♦♦ 

III \N \: Via Italia pana folla. <on 

J. ChnstJe l)K ♦♦ 

EDELWEISS: Il patire iti famlitlla. 

(on N. Manfredi S ♦♦ 

ESPERIA: Il cium» della civrtta. 
con F Nero DK 

ROYAL (Tel. 770 549) ESPERI): DjaiiRo killer per ono- 

Ring», il cavaliere solitario, re 

con P Martell A ♦ FARNESE: Spettacolo -pedale 

, r , r rn, , HHil.lANO: Blow-np, ioti D. Hpm- 

ROXY (Tel 870 504) mlngs lVM U) DR 

La lunga notte di Tomstonc, GILLIO CESARE: Tiro a wptn 
con T. Milian (V.M. 18) per uccidere, con S. Granger 

A ♦ A ♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinem. quella -porca dor- 

d’Eital (671.439) lina, con L. Marvin (V M. 14) 

Dlouchctte, con N. Norlier A ♦ 

DII ++++ IMPERO: lo. due tiglie. ire taUcie. 
„ ___ tf .on ..»* m con I, De Funes (1 ♦♦ 

Apert. ore 16.30, ult. -3 INDINO: Il dolce c-orpo di De- 

SAVOIA borali, con C. Baker (VM. 18) 

Il marito è mio e l’ammaz- G ♦ 

zo quando mi pare, con C. JOIJ.Y: Natascia, con s. Bon- 

Snnnk SA ♦ darciuk l)R +++ 

,t . JO\H>: Operazione San Pietro. 

SMERALDO (Te!. 351 581 ) con j Buzzanca SA ♦ 

li dolce corpo rii Deborah, LA FENICE: Il dolce corpo di I)e- 
con C. Baker (V.M.18) borali, con C. Baker (VM. IH» 

G ♦ ° ♦ 

cupEDriMriii r Tot aq 5 t LI.BLON: Guerra. um*,re c Ittp. 

SUPERONEMA (Te 485 498) con p j; ewman SA ♦ 

Èva, la verità sull amore. i.FXOR: il bandito tieni, con Y. 

(V.M. 14) DO ♦♦ Lonrd A ♦ 

TREVI (Tel 689 619) MADISON: l)ue«di fantasmi, con 

Ivvfra! 1 ’ C ° n R MVSSIMO? Aia dall, pazza^fot 

( V.M. IH) IN WWW | a ron y n- lri 5, fr 0R 44 

TRIOMPHE (Piazza Aumiialianc 1 NEVADA: Cenerentola 

l-a scuola della violenza, con NIAGARA: impiccio più in alto. 
S. Poitier DU ♦ C- , „ A ♦ 

VIGNA CLARA (Td _-20 359) y. chnstle DR WW 

Il verde prato dell’amore, movo olimpia: cinema sele- 

con Y. C. Druot (VM 18) rione II radaierr in cantina. 

DU 444 con A. Bates <VM H> 


SECONDE VISIONI 

A PRORA: Brutti d| notte, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

AFRICA: Prolr«innfit1 per un mas¬ 
sacro. con G. Hilton A ♦ 

AIRONE: 3 aupermen a Tokio, con 
G. Martin A ♦ 

ALASKA: Razzio infernale 
ALBA: Il sigillo di Pechino, con j 
E. Sommer A ♦ . 

ALCE: I giorni dell'ira con G 
Gemma <\‘M. 14) A ♦♦ 

AITA ONE: Natascia, con S. Bon- 
damuk DR +++ 

ALFIERI: Camelot, con R. Har- 
ri« M ♦ 

AMBASCIATORI: Operazione San 
Pietro, con L. Buzzanca SA W 

AMBRA JOVINELLI: Dei il man do- 
ry. con C. Madison A ♦ 

Rivista 

AMENE: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM + 

APOLLO: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM ♦ 

AQITLA: Impiccalo più In alto. 

con C. Eastwood A ♦ 

ARALDO: la fiaba di Ceneren¬ 
tola, operetta musicale 
ARGO: to. due figlie, tre valigie. 

con L, De Funès C W+ 

ARIEX: Impiccalo più in allo, con 
C. Eastwood A ♦ 

ASTOR: Blow-up, con D Hem- 

rnings (VAI. 14) DR ♦++ 

ATLANTIC: Senza un attimo di 
fregna, con L Marvin <VAf. 14) 

C. WW 

Al Gl'STLS: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A WW 

Al REO: Gii occhi della notte, con 
A. Hepburn (VAI. 14) G W 

AUSONIA: Senza un attimo di 
tregua, con L. Marvin (VAI. 14) 

G WW 

A VOptfV P « co» • ««1 T AW t W g w •* 

muori 

BELSITO: Come far carrier» sen¬ 
za lavorare, cor. R Mor-e SA ♦ 
BOITO: Quella spore» dozzina, con 
L Marvin (VAI 14) A ♦ 

BRASIL: Aiolenaa per una mona¬ 
ca. R. Schiattino DR + 

BRISTOL: Operazione San Pie¬ 
tro. con L. Buzzanca SA ♦ 

BROADW.AT: I 19 comandamenti, 
con C. Heston SM ^ 

CALIFORNIA: Il marito è mio e 

l'ammazzo quando mi pare, con 
C Sp aak SA + 

CASTE!-LO: Ina donna apotala, 
con M. MerlU (VAL 18) DR WW 
ONESTAR: GII occhi della notte. 

con A. Hepburn (VA*. 14) G + 

<ADDIO: Quella sporca dozzina, 
con L Marvin (VA*. 14) A ♦ 
COLOR A DO: riposo 
COR ALLO: Lo sceriffo senza stel¬ 
la 

CRISTALLO: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA *WW 

DEL VASCELLO: Il marito è mio 
r ('ammazzo quando mi parr. 
con C. Spaak SA ♦ I 


Y. Christie I)R WW 

NIOVO OLIMPIA: Cinema sele¬ 
zione Il radaierr in cantina, 
con A. Bates lVM 14) 

SA WWW 

P.AIJ.ADII AI: I giorni drlPira, con 
G. Gemma (V M 14) A WW 
PI-ANET.ARIO: Tecnica per una 
spia, con T. Russe! A W 

PRENEKTE: Natascia, con S. Bon 
darciuk DR WWW 

PRINCIPE: Arriirdrrri bahi. con 
T. Curtis (VM 1K) SA WW 
RENO: Franco. Uccio r le srdnir 
allegre, con D Boschero C W 
RIALTO: Lunedi del Rialto Ij» 
corruzione, con R. Tavlor DR W 
RI BINO: Lunedi del Rubino- Alian¬ 
do di notte n. 3 (VAI IR » 

DO W 

SPLENDI!): Dalle .Ardenne all'In¬ 
ferno con F Stafford A W 

TIRRENO: Quella spore» dozzina. 

con L MS rem (VM 14) A W 
TRIANON: llombrr. con P. New 
man DR WWW 

TLSCOLO: A medi nudi nel nar¬ 
ro. con Y. Fooda S W 

l’LISSE: Djurando. rr.n li Clark 

A W 

ADERBANO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM W 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 

CASSIO: (lupinaio pio in alto. 

con C. Eastwood A W 

COLOSSEO: L'oro del mondo, con 
Al Sano S W 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIAIOSE: I giorni drlTira. 

con G. Gemma fV M. 14> A WW 
DELLE RONDINI: 3 gendarmi a 
New A'ork, con L. De Funes 

C W 

DORI A: Mia contro ì gitanti. 

cor. B Marra SAI w 

ELDORADO: Foropa operazione 

strip-tease (VM. 18) DOW 
FARO: le grandi » ararne, con L 
De Funes (; WW 

FOLGORF* L'oro del mondo, con 
A) Rino s W 

NOAOCINF: FI riesprrado, con A 

Giordana A W 

OD FON: Matchless. con P. O'Neal 
(VAI 14) AW 

ORIENTE: Odio per odio, con A. 

Sabato A W 

PLATINO II favoloso dottor Dolit- 
tlr, con R Harrtson A WW 

PRIMA PORTA: Il dotlor Zivago, 
con O Sharif DR W 

PRIMAAERA: riposo 
REGILLA riposo 
ROMA: Crea donna per Rlngo 
SALA UMBERTO: Un italiano In 
America, con A. Sordi SA W 

PUCCINI: Moreaque, con L. Yef- 
. fri» A W 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: 3 rrRlngos nel Te¬ 
xas, con Franchi . t Ingrassi» 

C W 

PIO X: Incompreso, con A Quaj- 
le DR WW 

DELLE PALh?K: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 


*T iJ* i k, -, La s»« J-Ij Jh* * - 
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l'Unità / lunedì 10 giugno 1968 _ 

Inaugurata la XVI edizione del Festival Conclusa , la Mostra di Pesaro 

Karlovy Vary tra il Vince l'argentino 
vecchio e il nuovo «l'ora dei forni» 

Il « via » e stato dato dal polemico film cecoslovacco «La vergogna » Terzo «ex aequo» il film italiano «Tropici» 
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DALL'INVIATO 


E ¥Tw 0 l|w. £ ■ KARLOVY VARY, 9 giugno 

E UH aiIJO = Lii vergogna: così s’intitola, significativamente, il film cecoslovacco che ha inali- 
E f * i S gurato l’altra sera il sedicesimo Festival Internazionale. L’opera era finita in feb- 

£ professionale = braio, un mese prima che esplodesse quella che qui viene chiamata la «primavera 
£ * , E politica praghese», e aveva avuto noie di censura. Infatti nell’ufficio dell’eroe della’ 

S per 1 Cantanti S Vicenda, che è il presidente del comitato nazionale di distretto in una cittadina 
£ r £ morava, campeggia ancora il ritratto dell’ex Presidente della Repubblica, Novotny. 


£ ? £ Una foto che assume oggi un’eloquenza particolare. Che cosa intendono gli autori 

E * S quando parlano di « vergogna »? Senza dubbio vogliono riferirsi al distacco, alla bar- 

E Milano. 9 giugno = riera sorda, in qualche ca- - 

i „„ U ? ^Portante B™PP° di E so all’abbisso scavato tra sono cattive {ancora per quan- abbiamo detto molti meriti di 

“ Sf**!* 11 * ^ rc ’ riunito la — la base e il partito, tra la to?) e nella sala attigua si coraaaio sociale ma non è 

S ST; 1 Vita pubblica e la burocra- beve birra e cl si disintercs- altrettanto dotato come arti- 


S ne». Un comitato, preste- S rc ' ,uc *« polemica ancor pm ----- 

£ duto dal baritono Zecchil- E c ffl cace )- & un tipo che ha R ( 

S lo, ha già preso contatti = ™ esso in P rima P an ° il , aiosa 

£ col sovraintendente della E la , v , oro , e 11 seco ?<!° la fami- Btosa 

E Scala e altri ne prenderà S e la sua esistenza priva- Joss&n 

£ coi vari enti e col mini- E ta . : d , a art " f , va al mattino pre- mente 

£ s t em — sto in ufficio e torna a casa Dati 


quali gli autori del film pren¬ 
devano una posizione corag¬ 
giosa, ancor prima ch’essi 
fossero riconosciuti pubblica- 


E stero. £ sto in ufficio e torna a casa 

£ L'agitazione nasce dallo £ sera tardi. Ma è anche, 

z stato scandaloso In cui la 2 necessariamente, un paterna - 
£ legge Corona ha lasciato i £ llsta , e «« accentratore. e 
r teatri lirici. Le proposte = Quando i problemi si fanno, 
£ sollevano idee non nuovls- £ passare del tempo e l ac- 
s sime (da tempo se ne :it- S cumularsi dei nodi da scio- 
£ batte anche in campo sin- £ Otiere sempre piu complessi, 
= dacale), ma interessanti c = Quando gli amici dei quali si 
■» che presuppongono una re- £ e circondato e che ha desti- 


D’altronde, è un fatto che 
la « primavera » del cinema ce¬ 
coslovacco ha, per cosi dire, 
preceduto gli avvenimenti e, 
in parte, li ha anche prepa¬ 
rati. Si è cominciato da al¬ 
meno cinque anni a porre dal¬ 
lo schermo gli interrogativi 
ai quali non si sapeva, in pra¬ 
tica, dare una risposta: e noi 
ricordiamo benissimo un’altra 


E visione Generale della si. E nato a posti di responsabili- ricordiamo benissimo un’altra 
= tuazione attuale, col con- £ tà si rivelano del profittatori, serata imugurale del Festival 


abbiamo detto, molti meriti di 
coraggio sociale, ma non è 
altrettanto dotato come arti¬ 
sta. Il suo film è estremamen¬ 
te importante in relazione al¬ 
la situazione politica cecoslo¬ 
vacca. assai meno sul piano di 
un giudizio artistico intema¬ 
zionale. Se, dunque, Raf Val¬ 
lone e gli altri membri del¬ 
ta giuria specializzata asse¬ 
gnassero un qran premio al¬ 
l’attore, sarebbe un Gran Pre¬ 
mio meritato e immeritato in¬ 
sieme. E queste sono le con¬ 
traddizioni alle quali ci si 
espone, allorché si resta an¬ 
corati al compromesso della 
premiazione, e proprio in un 
Paese in cui la battaglia de¬ 
gli innovatori si propone di 
superare un gran numero di 
compromessi, a partire da 
quelli che hanno limitato o 
impedito in passato un effet¬ 
tivo dialogo con l’opinione 


E corso di tutte le’ categorie E Quando si scopre che uno di di Karlovy Vary, in cui scop- pubblica, un’effettiva dialetti- 
~ interessate Si tratta di sta- — essi ha perfino abusato d’una P‘° 1° bomba del « pamphlet » ca all'interno del partito e del 

!? 1 1 I a . . i 5 fin ■n« l ÌH/inflAÌnnÌ/t fyolitico d Ì Kodd 6 KlOS T/fVC* TH~itf*Ti* fl/l/l/l/'A 


potere politico. 

Ugo Casiraghi 


COME HANNO 
VOTATO 
I CRITICI 

I critici cinematografici ita¬ 
liani • straniaci accreditati ai. 
la Mostra di Pesaro hanno 
premiato, a maggioranza, il 
film argantlno « L'ora del for¬ 
ni: note e testimonianze aul 
naocolonialismo, la violenza e 
la liberaziona » di Fernando 
Solanas, cui sono andati di¬ 
ciannove voti; al secondo po¬ 
sto, con quattordici voti, il 
brasiliano « Prodezze di Sati¬ 
na nelle città di Leva-e-Traz » 
di Paolo Gii Soares; al terzo 
posto, con sette voti ciascuno, 
l'italiano « Tropici » di Gianni 
Amico a il cecoslovacco « Gli 
anni di Cristo ■ di Juraj Ja- 
kubisko. 

■ Il referendum à stato orga¬ 
nizzato a cura delta Fipreschl. 
Il film vincitore, come gtà an¬ 
nunciato, sarà acquistato dal¬ 
la Televisione svedese e, per 
l'Italia, da una casa distrlbu- 
trice indipendente. 


DALL'INVIATO 

PESARO, 9 giugno 

Giornata finale di proiezio¬ 
ni a Pesaro: gli appassionati 
sono potuti restare dalle no¬ 
ve del mattino alla mezzanot¬ 
te, con brevi intervalli, den¬ 
tro le sale oscure e fumose, 
per vedere le ultime opere 
della sezione informativa, i 
cortometraggi degli allievi re¬ 
gisti della scuola cinemato¬ 
grafica di Lodz in Polonia, i 
prodotti sperimentali della 
scuola Indipendente di Ma¬ 
drid; e, a conclusione, Rossi 
e bianchi dell’ungherese Mi- 
klos Jancso (ribattezzato, in 
vista della distribuzione in 
Italia, L’armata a cavallo). 
Cioè il film che, quasi certa¬ 
mente, avrebbe vinto il Festi¬ 
val di Cannes, se questo non 
fosse rimasto interrotto nel 
modo drammatico e Der i giu¬ 
sti motivi a tutti noti. 

Ieri si erano conosciuti tre 
altri lungometraggi, in lizza 
per il referendum tra critici 
italiani e stranieri. Tropici, 
realizzato in Brasile dal no¬ 
stro Gianni Amico, costitui¬ 
sce un omaggio esplicito ver¬ 
so il « cinema novo », del qua¬ 
le si citano pagine significa¬ 
tive: e in particolare verso 
Nelson Pereira Dos Santos, 
l’autore di Vidas secas, che 
aveva Der argomento la tra¬ 
gedia del Nord-Est brasiliano, 
flagellato dalla siccità e dalla 
miseria. 

Tropici riprende il discorso 


5 ai cantanti sia ai teatri; E a ^o distretto per togliersi 
— così come la portata dei ~ dalla sua « protezione » allora 

__ A a , « ... . ■ e n_. „T. Il __ A . _ _.1 ^ 


dato: sono passati solo pochi 
mesi e il film ha già assunto 


£ (enti lirici, teatro di sta- £ 
s to, ecc.). s 

— E’ comunque da segna- £ 


La sequenza più importante 
del film è quella della riunio¬ 
ne della cooperativa, nel vii- 


. - ,, . . ™ oo uuiiu ui/ouui uaivu, i/i» 

S ?S re » £n?' e progetto jS laggìo dove si è verificalo lo 

“ rii cfnhili'Z'tD'flnnn c-nllAtio _ * * 


£ listi notissimi come Cec £ “’Z^conto ^deHatti co- 

ScVdi I X lUZ'iaT 

E nlca, Garoventl .mólti al. = 


capoluogo per 


versazioni del suo amico. C’è 


speriamo di vedere nelle pros¬ 
sime edizioni. 

Se le vedremo, vorrà dire 
che le cose saranno andate 
avanti nella direzione che gli 
osservatori si augurano, sia 
pure da una tribuna parzia¬ 
le {ma in certi casi quanto 
illuminante) come quella di 
un Festival del cinema. 

«Per relazioni generose tra 
gli uomini, per una duratura 
amicizia tra i popoli»: la ma¬ 
nifestazione non ha voluto ri¬ 
nunciare al suo antico motto. 


£ guadagnare una cifra si- £ ° Parlare a aenun cwc, Lo farà in avvenire? Può dar¬ 

si mile in un mese, ma con - **<1 accusare, preferiste tace- si Ma solo se sl creer ^ una 

£ un lavoro serio, continua- £ r f'„2 n *,? ì,VJIn!!? a u,circostanza la quale possa su- 
= tivo, sfuggendo al rischio S donne di parlare, ha vergo- perare anche l’oggettiva bel- 

£ di rovinarsi rapidamente £ ¥ ,la lo , stesso presidente ut i ez za e utilità di tale formu- 

= la voce in recite affanno- 2 £ onc ^ us,0, } , un di- i a oss { a se j fn m selezionati 

£ se e mal preparate. £ battito che non si è svolto, saranno tutti di una portata 

— — Del resto le condizioni eco- artistica davvero elevata. Per 

nillllllimillllllllllimmilllllllin nomiche di questa gente non j a presente edizione. Karlomi 


l’ex 007 sul «set» q Londra 

Sean Connery 
senza brividi 


ventisette 

£ARO DIRETTORE., voteci 1 

FINALMENTE MANIfESIAETl 
UN SENTIMENTO ohe FRQVO 
PA LUN<ÌO TEMPO.» 



(Al SCHIFO/ 
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perare anche l’oggettiva bel¬ 
lezza e utilità di tale formu¬ 
la, ossia se i film selezionati 
saranno tutti di una portata 
artistica davvero elevata. Per 
la presente edizione. Karlovy 
Vary ha appena compiuto un 
primo passo di rinnovamento: 
ha mandato in giro una pro¬ 
pria commissione di selezione, 
la quale non ha mancato di 
scontrarsi con l’incomprensio¬ 
ne di diverse nazioni, soprat¬ 
tutto le più grosse, che hanno 
voluto impone i toro punti 
di vista. Sono gli incidenti che 
Venezia, la prima delle gran¬ 
di Mostre del cinema a porsi 
su questa strada, ben conosce, 
e siamo lieti che nel bollet¬ 
tino del Festival la commis¬ 
sione cecoslovacca esprima 
con fermezza il proprio ram¬ 
marico, anche se personalmen¬ 
te pensiamo {come del resto 
pensiamo per Venezia l che un 
rinnovamento debba aver luo¬ 
go anche nei quadri organiz¬ 
zativi dalla manifestazione. 

Tutto è in movimento e in 
crisi in questo campo, da 
Cannes a Pesaro, e già si pre¬ 
vede che Venezia non avrà la 
vita facile. Sotto questo pro¬ 
filo, per quanto la cosa pos¬ 
sa apparire strana in un 
Paese che registra una pro¬ 
fonda tensione interna, Karlo¬ 
vy Vary si presenta ancora 
come un'oasi di tranquillità. 
Tale tranquillità è verosimil¬ 
mente fittizia: si tratta di un 
momento di transizione, di una 
stasi in cui « si tira il fiato » 
con lo sguardo rivolto alle 
prospettive future. Intanto il 
recchio albergo che è il cen¬ 
tro della rassegna ha cambia¬ 
to fisionomìa: sono state co¬ 
struite delle parti moderne, a 
nostro avviso eccessivamente 
moderne dato che l'atrio « No¬ 
vecento» dalle ampie vetrate, 
e soprattutto l'agghiacciante 
bar per cui si sono profusi 
milioni di corone (e che sem¬ 
bra qualcosa di mezzo tra una 
tomba faraonica e una sala 
d’anatomia) mal si conciliano 
con l’imponenza barocca e i 
fregi liberty del complesso. 

La rassegna di film è stata 
accorciata, e durerà dieci gior¬ 
ni (dal 5 al 15 giugno) invece 
dei quìndici tradizionali: ma 
i premi sono rimasti , anzi 
si sono in un certo senso 
moltiplicati, dato che ci sa¬ 
ranno tre giurie, una di auto¬ 
ri {della quale dovrebbe far 
parte anche Cesare Zavattini. 
atteso come sempre), una di 
attori {nella quale siede Raf 
Vallone, bombardato da ri¬ 
chieste d’interviste) e la ter¬ 
za di tecnici. Ciascuna con 
il compito di giudicare net 
suo settore specializzato: non 
ci sarà un gran premio, dun¬ 
que, ma quattro grandi pre¬ 
mi (due per l’interpretazione 
femminile e maschile) óltre 
a un paio di menzioni specia¬ 
li. Nei Paesi socialisti, temia¬ 
mo, l'abbandono del sistema 
della premiazione, che trova 
sostenitori sempre più agguer¬ 
riti in Occidente, appare an¬ 
cora come stroppo rivoluzio¬ 
nario ». 

A tanta disponibilità di pre¬ 
mi. sebbene obiettivamente di¬ 
minuita rispetto al vrofluvio 
di un tempo, dovrebbero lo¬ 
gicamente fare riscontro mol¬ 
te opere dense di qualità e di 
pregi. Per cominciare La ver¬ 
gogna potrebbe aspirare a un 
riconoscimento per V attore 
principale, Julius PanfiJt. che 
nonostante la sua indubbia 
carica di emozione non riesce, 
però, a far dimenticare la mo¬ 
notonia e la piattezza che con¬ 
traddistinguono il testo e lo 
sviluppo dell’azione. Il regi¬ 
sta, Ladlslav Hclge, ha, come 



LONDRA — S*an Connery, smossi ormai i panni dai l'agente 007 o fattesi crescere, invece, i beffi, 
si appresta e interpretare a Londra un film senza brividi sotto la diraziona di Martin Ritt cha, nella 
foto, mostra a Connery (il primo da sinistra) od ai suoi partner* Richard Harris e Samantha Eggar 
il luogo in cui verranno girate lo scene. 


Per conquistare nuovi mercati 

Nasce in America 
il disco tascabile 


SERVIZIO 

NEW YORK, c -gno 

Fallita in Italia, due anni fa, l’idea del 
disco tascabile viene ora rilanciata su scala 
mondiale dagli Stati Uniti: il debutto sul 
mercato di questo nuovo disco avverrà il 
15 settembre. 

A differenza di quanto avvenne in Italia, 
dove l’iniziativa fu presa da una sola casa 
discografica, la RI-FI, che intendeva lan¬ 
ciare il nuovo veicolo attraverso il circuito 
delle edicole» questa volta il « pocket », il 
tascabile, appunto, sarà il frutto dell'accor¬ 
do di diverse fra le maggiori case disco- 
grafiche statunitensi. 

Questo tascabile sonoro avrà un diame¬ 
tro di circa otto centrimelo (contro i 17 
del 45 giri e i 30 del 33 giri; il 25 cm. 33 
' girl è ormai praticamente superato) ed an¬ 
ziché essere a 45 giri sarà a 33, per com¬ 
pensare il minor spazio a disposizione; in 
pratica, poiché esso sarà riservato alla mu¬ 
sica leggera, potrà contenere, esattamente 
come l’attuale 45 giri, una canzone per fac¬ 
ciata. Negli USA, esso sarà venduto a mez¬ 
zo dollaro, cioè trecento lire circa. 

Il minuscolo 33 giri offre il vantaggio di 
venire a costare meno al fabbricante, di 
rendere più agevole la vendita, la spedi¬ 
zione e la collocazione; gli ideatori della 


nuova operazione discografica affermano 
che « un principio fondamentale della ven¬ 
dita è che un prodotto, nel maggior nu¬ 
mero di forme è disponibile, in maggior 
copia riuscirà ad essere venduto ». 

Il disco tascabile, infatti, non \erra lan¬ 
ciato per fare concorrenza al 45 giri at¬ 
tuale. ma verrà affiancato ad esso, allo sco¬ 
po di conquistare altre fette di mercato. 

Le case che hanno finora aderito all’ac¬ 
cordo sono la Capito!, ABC, Atlantic, War¬ 
ner Brothers-Seven Arts, Reprise e Roulet¬ 
te, con le loro sottomarche. Queste case, 
oltre a « cedere * alla Americom Corp., ti¬ 
tolare del « tascabile », parte del loro cata¬ 
logo, permetteranno l’uscita simultanea del¬ 
le nuove incisioni a 45 e a 33 tascabile. 

L’assaggio della nuova formula avverrà. 
Il 15 settembre, sulla costa del Pacifico. Ac¬ 
cordi sono già in corso per il lancio del 
nuovo disco anche in Europa, e in Francia 
l’esclusiva è stata presa dal solito Barclay, 
che fu lo stesso a lanciare le «cartucce» 
e che introdurrà il piccolo 33 girl in ottobre. 

In tale operazione, comunque, c’è anche 
lo zampino del Giappone, il quale fornirà 
un nuovo apparecchio radio a transistor 
corredato di giradischi per la riproduzione 
sia del consueto 45 giri sia del nuovo 33. 


John Kneppor 


, di Vidas secas, descrivendo il 

• lungo viaggio del mandriano 
Miguel e della sua famiglia 
prima in direzione di Recife, 
poi di San Paolo, dove li at¬ 
tira la speranza del lavoro e 
di una vita meno disumana. 

• Abbastanza sobrio da evitare 
il rischio dell’aneddotica spic¬ 
ciola, Tropici paga tuttavia lo 
scotto della sua natura piut¬ 
tosto ibrida, impastando gli 
elementi narrativi, sebbene le¬ 
gati all’attualità, con quelli 
della documentazione sociolo¬ 
gica e statistica. Un limite 
di partenza è forse nell’esse¬ 
re il film prodotto per conto 
della nostra Radiotelevisione: 
per cui, ad esempio, i raffron¬ 
ti tra la situazione brasiliana 
e quella italiana possono con¬ 
durre a una valutazione defor¬ 
mata di quest’ultima. Chissà, 
se il paragone si stabilisse tra 
il Nord-Est e certe zone delia 
Calabria, o della Sardegna, o 
della Sicilia, il quadro cam¬ 
bierebbe... 

L’URSS ha offerto al Festi¬ 
val ancora un campione del¬ 
le sue cinematografie naziona¬ 
li, Tenerezza. del regista Usbe- 
ko Agio Ishanchogzhaev, che 
annoda con molta grazia e li¬ 
bertà espressiva le storie di 
alcuni ragazzi e ragazze, del¬ 
le loro prime trepidazioni sen¬ 
timentali, dei loro primi rap¬ 
porti, ora dolci ora aspri e 
persino mortali, con la real¬ 
tà dell’esistenza. Il modello 
sembra essere nel non dimen¬ 
ticato Ho vent'anni di Marlen 
Kutziev: anche qui, c’è una 
visione spregiudicata e insie¬ 
me affettuosa, totalmente 
comprensiva, delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

Quanto alla Festa, dello ju¬ 
goslavo Djordje Kadljevic, si 
tratta d’uno di quel racconti 
che cercano di riproporre in 
termini di responsabilità rigi¬ 
damente morale (e quindi 
prescindendo un tantino dal¬ 
le circostanze storiche ogget¬ 
tive) i fatti cruenti della guer¬ 
ra e della resistenza. Lo spun¬ 
to è fornito dalla caduta di 
due piloti americani, nel Na¬ 
tale del 1943, in un villaggio 
serbo controllato dai cetnici, 
cioè da quelle formazioni mi¬ 
litari che, ufficialmente fedeli 
al re fuggiasco, si preoccupa¬ 
vano assai poco di combatte 
re i tedeschi, e molto più di 
disturbare l'attività dei veri 
partigiani. Viltà e attendismo 
producono qui un gesto delit¬ 
tuoso, che il clima distensivo 
delle ricorrenze di fine d’an¬ 
no sottolinea, per contrasto, 
nella sua brutalità. Ma è cu¬ 
rioso come il personaggio di 
maggior consistenza risulti 
poi essere proprio il sicario 
del paese, sorta di emblema 
vivente di quei tempi di fer¬ 
ro e di sangue. 

Aggeo Savioli 


E’ morto 
Renzo 
Tarabusi 


FIRENZE, 9 giugno 

E’ morto a Firenze, all’età 
di 62 anni, Renzo Tarabusi, 
noto autore teatrale e radio¬ 
fonico, sceneggiatore e regi¬ 
sta radiofonico e televisivo. 
Tarabusi aveva lavorato quasi 
sempre in connia con Giulio 
Scamicci. Ammalatosi tempo 
fa, si era ritirato a Firenze 
assieme alla moglie, Giusep¬ 
pina Landi, che lo ha assisti¬ 
to fino aU’ultimo. 

Con .Scamicci, firmò celebri 
trasmissioni radiofoniche co¬ 
me L'ora di tutti e poi, in TV. 
Un, due, tre. con Tognazzi e 
Vianelli. Il giocondo, con Via- 
nello. Mondaini, Xavier Cugat 
e Abbe Lane, e il Tappabuchi, 
con Vianello e Corrado. 


Vilar 
rifiuta la 
direzione 
dell’Opera 

PARIGI, 9 r:^ c^o 

I giornali parigini pub¬ 
blicano una lettera di Jean 
Vilar, nominato direttore 
dell’Opéra e dell’Opera Co- 
mique all’inizio di quest’an¬ 
no, il quale dichiara che 
non intende lavorare per 
l’attuale governo. 

La lettera è indirizzata al 
ministro della Cultura fran¬ 
cese André Malraux. 

Vilar, ex direttore del 
Teatro nazionale popolare, 
precisa nella lettera di aver 
preso la sua decisione dopo 
il discorso pronunciato dal 
generale De. Gaulle il 30 
maggio. Vilar scrive: « l ri¬ 
lievi del Capo dello Stato 
sulle origini dell’attuale cri¬ 
si e le misure previste per 
mantenere l’ordine com¬ 
prendono interpretazioni e 
indicazioni che mi offendo¬ 
no profondamente ». 




TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


SCIENZA TELEVISIVA - 

Orizzonti della scienza e del¬ 
la tecnica, che si avvia or¬ 
mai alla consueta pausa e- 
stiva, sta confermando — . 
anche in queste settimane — 
di essere uno dei pochi pro¬ 
grammi intelligenti della te¬ 
levisione. E peccato, soltan- , 
to, che venga mandato in 
onda la domenica sera in . 
prima ora: quando cioè il 
Primo Canate assorbe la 
stragrande maggioranza del 
pubblico. Ieri sera, ad e- 
sempio: il Primo ha tra¬ 
smesso un ennesimo Mai- 
gret; e non v’è dubbio che 
— come rivelano le statisti¬ 
che delle settimane prece¬ 
denti — il popolare giallo 
abbiu lotto ad Orizzonti 
buona parte del suo pubbli¬ 
co. Peccato. Peccato anche 
perchè la rubrica di Giulio 
Macchi ha rifiutato — con 
lodevole ostinazione — di 
scendere al compromesso 
« domenicalizzatidosi »; evi¬ 
tando, insomma, di scivola¬ 
re sulla pericolosa china di 
una pseudo-divulgazione che 
le avrebbe sottratto ogni si¬ 
gnificato {e questo diciamo 
anche se, naturalmente, non 
mancano altre possibili cri¬ 
tiche). 

Ieri sera, ad esempio, è 
andata in onda la terza pun¬ 
tata di un lungo servizio 
(che si concluderà domeni¬ 
ca prossima) sul «Codice 
della vita »: servizio realiz¬ 
zato da Giancarlo Ravasio, 
con l’intensa partecipazione 
del prof. Graziosi che s’è 
assunto l’arduo incarico di 
spiegare al pubblico la strut¬ 
tura delle cellule. Questo 


servizio — come le puntate 
precedenti — avrebbe cer¬ 
tamente meritato miglior 
sorte: giacché è indubbio 
che proprio nelle trasmis¬ 
sioni scientifiche di divul¬ 
gazione ( ma intendendo 
questo termine nella sua più 
nobile accezione) la Televi¬ 
sione svolge una delle sue 
fondamentali e più autenti¬ 
che funzioni. La lunga con¬ 
ferenza di Graziosi (oltre 
mezz'ora) ed il sussidio di 
numeroso materiale didatti¬ 
co, avrebbero infatti costi¬ 
tuito uno spettacolo inferes* 
sante per una gran parte 
del pubblico assente (più 
avvincente, direi, perfino del 
giallo in trasmissione sul 
Primo Canale). 

Detto questo, va subito 
aggiunto che « almeno nel¬ 
la puntata di ieri sera — 
la trasmissione di Ravasio 
ha accusato qualche battu¬ 
ta a vuoto: il mezzo televi¬ 
sivo, cioè, non è stato 
sfruttato per quel che può 
offrire. La telecamera si c 
mossa spesso in ritardo; gli 
strumenti di informazione 
visiva sono stati troppo ri¬ 
dotti rispetto alla lunga dis¬ 
sertazione del prof. Grazio¬ 
si; e la conferenza del do¬ 
cente, infine, s’è svolta con 
i ritmi di una lezione tipi¬ 
camente orale; una lezione 
universitaria, perfino, ma de¬ 
finitivamente lontana dal¬ 
l’essere in qualche modo in¬ 
serita in un contesto fonda¬ 
mentalmente visivo. Ma di 
questo diremo, con maggior 
precisione, quando l’intero 
ciclo di servizi sarà con¬ 
cluso. 

vice 


preparatevi a... 

Celebrazioni rossiniane 

(TV 2° ore 22) 

Anche se il risultato delle trasmissioni di concerti 
sinfonici in televisione è più che dubbio (come spesso 
e da più parti è stato sottolineato) la TV continua a 
dedicarvi molto spazio. Questa sera sarà trasmessa una 
delle opere più interessanti di Gioacchino Rossini: lo 
Stabat Mater, la cui composizione fu iniziata dal mae¬ 
stro italiano nel 1831, quando era ospite — a Madrid — 
del prelato Don Manuel Femandez Varela. Il concerto 
è diretto da Carlo Maria Giulini; l’orchestra è quella del¬ 
la RAI di Roma; solisti: Teresa Zylis Gara, Shirley Ver¬ 
rei, Luciano Pavarotti e Nicola Zaccaria. 


programmi 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

0 l»*m» e tocirtk in Htlia 

(Replica) 

13,00 In casa 

13,25 Previsioni del 
tempo 

13.30 Telegiornale 

15,00 51° Giro ciclistico 
d'Italia 

Ventesima teppa 

17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

• ) Rapiti, eh* amici ! 
b) Figurina militari 

18.45 Tuttilibri 

Settimanale di informa- 
itone libraria 

19,15 Sapere 

La nostra saluta 

(Settima puntata) 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 
21,10 Italia-Jugoslavia 

Finale Coppa Europa 

22,35 Prima visione 

22/45 Quindici minuti 
con Lucia Altieri 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

Una liitfvi por tutti 

Certo di ing’ese 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

Settimanale sportivo 

22,00 Concerto 
sinfonico 

diratto da Carlo Maria 
Giulini 


programmi svizzeri 


15,00 IN EUROVISIONE: GIRO CI¬ 
CLISTICO D'ITALIA 

19.15 PER I PICCOLI: Minimoodo 
20,10 TELEGIORNALE 

20.15 TV-SPOT 

20.20 BIG-BOSS 
20.A5 TV-SPOT 

20,50 OBIETTIVO SPORT 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE 
21,35 TV-SPOT 

21,40 DOTT. SALK E LA POLIO¬ 
MIELITE 

22.05 «LETTERE CHE SCOTTANO. 
72fiO IL COMBATTIMENTO DI TAN¬ 
CREDI E CLORINOA 
ó’ Claudio Monteverdi 

23.15 L'INGLESE ALLA TV 
23,30 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 15, 17, 20, 23; 6,50: Per 
sola orchestra; 8,33: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: La comuni¬ 
tà umana; 9,10: Colonna mu¬ 
sicale; 11,24: La nostra salu¬ 
te; 12,05: Contrappunto; 13: 
51* Giro d'Italia; 13,25: Hit 
Parade; 14,45: Zibaldone italia¬ 
no; 15,10: Autoradicraduno 
d'estate 1968; 15,45: Su e giù 
per il pentagramma; 16: Sorel¬ 
la radio; 16,30: Piacevole a- 
scolto; 17,05: Una falsa pista; 
18.15: Sui nostri mercati; 18 
e 20: Per voi giovani; 19,15: 
Le avventure di Nick Carter; 
19,30: Luna-park; 20,15: Il 
convegno dei cinque; 21: Fina¬ 
le Ceppa Europa: Italia-Jugc- 
slavia. 


SECONDO 

Giornale radio: ere 6,30, 7,20, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15. 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30. 

17.30, 18,30. 19.30, 21,20, 

22,30; 6,35: Svegliati e canta, 
8,40. Silvana Pampanini; 8,45: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 9,15: Romantica; 9,40 
Album musicale; 10* Schiavo 
d'amore; 10,15 Jazz panora¬ 
ma; 11,35: Lettere aperte; 11 
e 43: Le canzoni deg'i anni '60; 
12,10: Auto radi ora dono desta¬ 
te 1968; 13: ..Tutto da rifa¬ 
re*; 14,05: Jjke-bo*; 14,45- 
Tavclczza mjsìca’e; 15: Selezio¬ 
ne discografica; 15,15: Il gior¬ 
nale delle sc : enze; 15,30: 51* 
Giro d'Italia; 16 Pomeridiana; 
17,35: Classe unica; 18J55: S-i 
nostri mercati; 19: E’ arrivato 
un bastimento; 20.11: Il mon¬ 
do dell'opera; 21: Italia che la¬ 
vora; 21.10: Ceri da tutto il 
monde; 21,55: Bollettino per i 
naviganti; 22: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9,55: La scoperta d'u r. rr.zt. 
*tro; 10: H. Berlioz; 10,45: D. 
Sciostakovic; 11,15: C. Franck 
e A. Dvorak; 11,45: F. F. Men- 
delssohn - Bartholdy; 12,20: 
F. M. Veracirti; 14,30: Capola¬ 
vori del Novecento; 15,20: Il 
Barbiere di Bagdad; 17,10: Gio¬ 
vanni Passeri: Fuorisacco; 17 
e 40: N. Medm; 18: Notizie dei 
Terzo; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18,45: Piccolo piane¬ 
ta; 20,30: Lena e Lecnce; 21 
e 35: A. Kaciaturian; 22: I! 
Giornale del Tene; 22,30: La 
musica oggi. 
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Vetture « elaborate » e vetture « truccate » 


Quando l'auto è diversa 
ma non è ancora mostro 

Gli italiani in particolare hanno la manìa delle auto, magari pìccole, ma 
fuori serie - Gli interventi che non pregiudicano la sicurezza del mezzo 


Completamente rinnovata la meccanica delle due utilitarie della Citroen 
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Il numero delle auto in cir¬ 
colazione che presentano mo¬ 
difiche più o meno essenziali 
rispetto al modello di serie 
dal quale traggono origine, ò 
in continuo aumento. In nes¬ 
sun Paese, come nel nostro, 
fioriscono officine meccaniche 
le quali si dedicano o addi¬ 
rittura si specializzano in que¬ 
sto lavoro: è un fatto che 
tocca ormai i limiti di un fe¬ 
nomeno a carattere naziona¬ 
le, merita un esame ravvici¬ 
nato, se non addirittura ap¬ 
profondito. 

Lasciamo agli psicologi stu¬ 
diare i motivi che spingono 
gli italiani, più che non i 
francesi o i tedeschi, a spen¬ 
dere una fetta tutt'altro che 
trascurabile del loro introiti 
per valersi di un’automobile, 


coppa 1 dell’olio con ima di 
maggior capienza: il motore 
utilizza una maggiore quanti¬ 
tà d'olio, il filtraggio risulta 
migliore, ed, entro certi li¬ 
miti, il motore si raffredda 
più efficacemente. Un filtro 
dell’olio più complesso, co¬ 
stoso e quindi di migliori ca¬ 
ratteristiche, può mantenere 
l’olio in condizioni migliori, 
il che non guasta. 

Gli interventi di cui sopra, 
però, non sono quasi mai ope¬ 
rati da soli: il più delle vol¬ 
te, accompagnano altre ela¬ 
borazioni, destinate ad accre¬ 
scere le doti di potenza e di 
ripresa del motore. Gli inter¬ 
venti tipici, in tal senso, so¬ 
no più d’uno. 

E ; comune la sostituzione 
del carburatore con un altro 
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il piu delle volte di piccola 1 di caratteristiche superiori. 


cilindrata, ma « diversa » da 
quella di serie ed assai più 
costosa. Vediamo ora in che 
cosa possono consistere que¬ 
ste « modifiche », e quali ri¬ 
sultati possono avere. 

In primo luogo, va fatta una 
distinzione di principio, an¬ 
che se non ò possibile render¬ 
la assolutamente netta, tra 
macchina «modificata» e mac¬ 
china « truccata ». Considere¬ 
remo per prima cosa le mac¬ 
chine « modificate » o « elabo¬ 
rate » come vengono spesso 
definite, e le cosiddette « fuo¬ 
ri serie ». 

Una vettura di serie forni¬ 
sce determinate prestazioni 
«velocità, consumo, ripresa), 
e costruita in modo da dura¬ 
re un certo tempo e poter 
percorrere un certo chilome¬ 
traggio, ed è messa sul mer¬ 
cato ad un certo prezzo. E' e- 
videntemente possibile con 
una spesa aggiuntiva più o 
meno elevata, apportare ad 
una vettura di serie un certo 
numero di modifiche, capaci 
di accrescerne in maniera più 
o meno essenziale le presta¬ 
zioni, aumentare la durata di 
alcune sue parti, accrescerne 
il comfort e la comodità. Non 
parliamo ora dell'aggiunta di 
un numero maggiore o mino¬ 
re di accessori (trombe, fari, 
imbottiture, foderine, tappeti, 
ornamenti), ma di modifiche 
tecniche vere e proprie. 

Molto successo hanno le 
marmitte speciali, spesso più 
rumorose di quelle di serie, le 
quali dovrebbero accrescere 
la potenza del motore a pari 
consumo e a pari giri, ren¬ 
dendo più pronto e più facile 
il deflusso dei gas di scarico 
dai cilindri; la loro utilità è 
però discutibile. Comune è 
anche la sostituzione della 


Nel mese di maggio 

Vendute 
negli USA 
800 mila 
automobili 

Nel mese scorso, l’indu¬ 
stria automobilistica ame¬ 
ricana ha stabilito un pri¬ 
mato di vendita per tale 
mese dell* anno: secondo 
dati forniti da tre dei mag¬ 
giori fabbricanti, circa ot- 
tocentomila nume vetture 
sono state consegnate alla 
clientela. L’anno scorso, 
nello stesso mese, la cifra 
totale fu di 745.000. L’au¬ 
mento supera così il nove 
per cento. 

I dati si riferiscono al¬ 
le vendite della « General 
Motors », della « Chrysler 
Corporation » e della « A- 
merican Motors ». Non so¬ 
no stati ancora pubblica¬ 
ti i dati retati* i alla « Ford 
Motor Company ». 

Per il 1968 le previsioni 
degli esperti indicano un 
volume globale di vendite 
dell’ordine di oltre nove 
milioni di automobili, com¬ 
prese quelle importate. 

In percentuale, l’aumen¬ 
to constatato in maggio è 
del 21 per cento per la 
«Chrysler», del 5 per cen¬ 
to per la « General Mo¬ 
tors» e del 12 per cento 
per la « American Motors ». 


capace soprattutto di fornire 
un quantitativo superiore di 
miscela, specie in fase di ac¬ 
celerazione. Le valvole e le lo¬ 
ro sedi vengono egualmente 
elaborate. Il più delle volte, 
si tratta di un’accurata li¬ 
sciatura, onde garantire una 
chiusura perfetta: in altri ca¬ 
si, le valvole vengono total¬ 
mente sostituite. 

Altro intervento « classico » 
è quello di abbassare la te¬ 
stata del motore, in modo da 
ridurre il volume della came¬ 
ra di scoppio e aumentare il 
coefficiente di compressione 
del motore. Cresce cioè il rap¬ 
porto tra il volume dello spa¬ 
zio interno costituito da ci¬ 
lindro e camera, quando il pi¬ 
stone è al punto morto infe¬ 
riore, e lo stesso volume mi¬ 
surato quando il pistone è al 
punto morto superiore. Tale 
valore, che nei motori di serie 
è circa 7, può essere portato 
ad 8 o anche più. 

Cosi operando, il rendimen¬ 
to del motore, e cioè il rap¬ 
porto tra l'energia sviluppata 
entro il cilindro dalla combu¬ 
stione della miscela e l’ener- 
già meccanica sviluppata dal 
pistone, cresce. Si ha quindi 
un aumento della potenza re¬ 
sa dal motore, oltre che una 
migliore utilizzazione della 
benzina bruciata. 

Qualcuno si chiederà, per¬ 
chè le Case costruttrici non 
modifichino già in partenza i 
loro motori in questo senso. 
Le cose non sono tanto sem¬ 
plici: una Casa con ima buo¬ 
na esperienza dietro le spalle, 
deve garantire una lunga du¬ 
rata alle sue vetture, ima buo¬ 
na sicurezza di funzionamento 
e una manutenzione ridotta di 
tutti gli organi che la com¬ 
pongono. Aumentando sempli¬ 
cemente la potenza di un mo¬ 
tore, gli organi che lo com¬ 
pongono e gli altri ad esso 
collegati (cambio, differenzia¬ 
le, frizione ecc.) vengono sot¬ 
toposti a sollecitazioni supe¬ 
riori a quelle previste, calco¬ 
late e rilevate in sede di ela¬ 
borazione del progetto. 

Un motore cui sia stata ab¬ 
bassata la testata in modo 
sensibile, tende poi a detonare 
facilmente (o battere in te¬ 
sta), il che richiede l’uso di 
benzine più fortemente addl- 
t ivate, una messa in fase ac¬ 
curata e controllata di fre¬ 
quente, una carburazione al¬ 
trettanto controllata, verifiche 
da eseguirsi tutte in un’offici¬ 
na specializzata, a brevi inter¬ 
valli di tempo. Non è raro 
che, nei motori cosi modifi¬ 
cati, si abbiano frequenti rot¬ 
ture di valvole, pistoni, seg¬ 
menti e fusione di bronzine. 
E’ chiaro che, manomettendo 
un organo meccanico com¬ 
plesso come un motore a 
scoppio, e frutto di anni ed 
anni di studi e di esperienze, 
condotti da legioni di specia¬ 
listi. si va incontro a tutta una 
serie di incognite. 

Tutto quanto detto sopra, se 
operato entro limiti ragione¬ 
voli, rimane nel quadro di una 
a elaborazione », che conduce 
ad una vettura « modificata », 
ma non propriamente « truc¬ 
cata ». 

Non mancano in Italia. Ca¬ 
se tecnicamente serie ed at¬ 
trezzate, che si dedicano in 
modo sistematico all’elabora¬ 
zione di macchine di serie e 
alla costruzione di vetture 
« fuori serie ». I risultati sono, 
in questi casi, positivi, in 
quanto l'elaborazione investe 
in modo equilibrato tutta la 
vettura: motore, freni, cam¬ 
bio. difTerenziale. sterzo e co¬ 
sì via. Gli organi meccanici 
vengono accuratamente scelti, 
per cui ad un aumento delle 
sollecitazioni meccaniche vien 
fatto fronte utilizzando orga¬ 


ni meccanici maggiormente 
dimensionati, più potenti, co¬ 
stituiti da materiali a piu al¬ 
ta resistenza. 

Nel caso di un’elaborazione 
non molto spinta, la vettura 
muta le proprie caratteristi¬ 
che entro limiti modesti, per 
cui, pur soddisfacendo le esi¬ 
genze ed i gusti del suo pro¬ 
prietario meglio della vettura 
originale, rimane più o meno 
la stessa. Le vetture più pro¬ 
fondamente elaborate e le 
«fuori serie» approntate dalle 
Case specializzate, vengono sot¬ 
toposte al collaudo dell’Ispet¬ 
torato della Motorizzazione 
Civile, per cui, pur trattando¬ 
si di vetture nettamente dif¬ 
ferenti da quelle da cui han¬ 
no tratto origine, danno tut¬ 
te le garanzie di sicurezza, 
stabilità, che si debbono ri¬ 
chiedere ad una vettura im¬ 
messa liberamente a circola¬ 
re sulle nostre strade. Non si 
tratta quindi, nò in un caso 
nè nell’altro, di auto « truc¬ 
cate » nel senso più tipico del¬ 
la parola: di questi veri e pro¬ 
pri piccoli « mostri » della 
meccanica, parleremo un’altra 
volta. 
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Il vano motore dalla « Ami 6 ». 


Una notevole innovazione tecnica adottata dalla Vega 

Con r<Urojet> eliminati i pericoli 
derivanti dalla propulsione ad elica 

Le eccezionali prestazioni del « Fury » con motore a reazione - Un altro scafo di alto livello: Il « Tornado » 


Torniamo questa settimana, 
sulla produzione VEGA di 
Vimodrone della quale abbia¬ 
mo già presentato il « Dart », 
che può essere considerata 
una « utilitaria » del mare. 
Ben altro rilievo assumono 
dal punto di vista tecnico le 
altre due barche che presen¬ 
teremo oggi, le loro presta¬ 
zioni e di conseguenza il lo¬ 
ro prezzo, le collocano, però, 
fuori delle possibilità di mol¬ 
ti appassionati della naviga¬ 
zione da diporto. 

Nel presentare il primo di 


questi due scafi dobbiamo ri¬ 
cordare, senza volere dram¬ 
matizzare, i pericoli rappre¬ 
sentati — in piena stagione 
di bagni, con le spiagge af¬ 
follate da migliaia di bagnan¬ 
ti — dalie decine di imbarca¬ 
zioni che si avvicinano a ter¬ 
ra con l’elica in movimento 
o che, incoscientemente, fan¬ 
no le gimeane o le corse sta¬ 
bilendo come boe un pattino 
o un gruppo di bagnanti. Le 
cronache estive dei giornali ri¬ 
portano, purtroppo, troppo 
spesso, notizie di feriti e mu¬ 


tilati dalle eliche di barche 
e motoscafi. 

La VEGA, a questo propo¬ 
sito, ha convertito uno dei 
suoi scafi tradizionali, il «Fu¬ 
ry», che fino allo scorso an¬ 
no montava un gruppo pop¬ 
piero a elica Volvo-Fenta, in 
« jet ». 

Parliamo prima della barca 
che si presenta in due versio¬ 
ni: « Fury » e « Fury super ». 
Ambedue sono in plastica ar¬ 
mata, ma il secondo ha le 
sovrastrutture e le rifiniture 
in mogano. Misurano ambe- 
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Il « Fury J«t » dalla VECA eh» manta il gruppo p oppiaro dalla « Volvo Pania ». 
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Un altro gfolaOo dalla prodvxiona vitnodrow—, il « Tornado» che può montar» motori fino a 110 hp. 
Malia nastra foto è equi paggi ato con il «SSO» (SS hp) dalla Vohro. 


I lavori deir assemblea generale deirUHUAf a Milano 


Prospettive positive per le auto straniere in Italia 

I rappresentanti delle Case estere puntano soprattutto ai potenziamento dei centri di vendita e di assistenza 

t automobilistiche prevista eliminazione dei da- trattati di Roma per la elimi- presente — come è stato sot- rielesaendo a presidente 


Le Case automobilistiche 
straniere ritengono che le pro¬ 
spettive di una loro ulteriore 
penetrazione nel mercato au¬ 
tomobilistico italiano siano 
particolarmente positive. A 
questa conclusione è giunta la 
assemblea generale delFUN- 
RAE (Unione nazionale rap¬ 
presentanti autoveicoli esteri) 
che si è riunita la scorsa set¬ 
timana a Milano. 

I rappresentanti delle Case 
straniere non basano la loro 
valutazione ottimistica sulla 


prevista eliminazione dei da¬ 
zi doganali nell'area del MEC, 
bensì sul continuo potenzia¬ 
mento delle loro organizzazio¬ 
ni di vendita e di assistenza. 
E’ noto infatti, che pur con 
la eliminazione dei dazi, gli 
autoveicoli importati continue¬ 
ranno ad essere soggetti al 
pagamento di diritti di confi¬ 
ne che si aggirano sul 14 per 
cento e che incideranno sui 
prezzi delle autovetture stra¬ 
niere. 

D’altra parte, prima ancora 
della scadenza prevista dai 


trattati di Roma per la elimi¬ 
nazione del dazi, alcune case 
straniere hanno provveduto a 
revisioni, anche notevoli, dei 
listini. 

Le prospettive ottimistiche, 
quindi, si basano soprattutto 
sull’aumento dei centri di ven¬ 
dita e di assistenza e sulla 
tendenza all’incremento della 
motorizzazione che le statisti¬ 
che di questi primi mesi con¬ 
fermano. 

I rappresentanti stranieri, 
di conseguenza, continueran¬ 
no nella loro attività tenendo 


presente — come è stato sot¬ 
tolineato all’assemblea — che 
esistono in Italia « notevoli 
riserve di domanda di prima 
acquisizione assieme ad una 
sempre più accentuata doman¬ 
da di sostituzione ». Le cure 
maggiori saranno perciò rivol¬ 
te al potenziamento delle or¬ 
ganizzazioni di vendita e di 
assistenza, che sono divenute 
ormai oltre 7 mila e che oc¬ 
cupano oltre 40.000 persone. 

Altra questione affrontata 
dall’assemblea dellTJNRAE — 
che ha concluso 1 suoi lai-ori 


rieleggendo a presidente il 
dottor Sepp Kiesswetter, del- 
l’Autogerma — quella del 
coordinamento delle prescri¬ 
zioni di sicurezza per gli au¬ 
toveicoli e delle norme di cir¬ 
colazione. 

Secondo la tradizione, a 
conclusione della assemblea 
dellTJNRAE, si è svolta una 
cerimonia per la consegna dei 
premi UNRAE di giornalismo 
per il 1967. Sono stati premia¬ 
ti Piero Casucci, Athos Evan¬ 
gelisti. Sergio Paria, Del Core, 
Gino Rancati e Mario ClriacL 


due 5,20x2,04, portano 6 per¬ 
sone. Le differenze consisto¬ 
no nel peso (670 chili il pri¬ 
mo, 750 il secondo per il mag¬ 
gior peso del mogano) e nel¬ 
la potenza massima installa¬ 
bile: 120 cavalli il primo e 150 
il secondo. Il propulsore « I- 
drojet » è da 120 cavalli. Il 
prezzo per quest’ultimo tipo, 
completo di tutte le dotazio¬ 
ni dì serie, è 2.300.000 lire. 

In che consiste P « idrojet »? 
E’ nient’altro che il corrispon¬ 
dente marino del reattore d’a¬ 
viazione. Il propulsore aspira 
acqua da una bocchetta pra¬ 
ticata sulla chiglia, a monte 
del motore, e la espelle sotto 
pressione dall’ugello determi¬ 
nando così la spinta in avan¬ 
ti. Sull'ugello « gioca » un cap¬ 
puccio che funziona da timo¬ 
ne: dei cavi comandanti dal 
volante, fanno ruotare il cap¬ 
puccio liberando il getto del¬ 
l’acqua in una o nell’altra di¬ 
rezione. Sono evidenti i pre¬ 
gi di questo sistema: elimina¬ 
zione totale di ogni pericolo, 
non soltanto per i bagnanti, 
ma anche per l’eventuale scia¬ 
tore che, caduto, venisse av¬ 
vicinato dalla barca per il re¬ 
cupero; per lo stesso mem¬ 
bro dell’equipaggio che, per¬ 
dendo l’equilibrio, è caduto in 
acqua e. infine, per la possi¬ 
bilità che offre alla barca di 
salire praticamente per oltre 
due metri nella sabbia, in 
quanto 1’ « idrojet » funziona 
anche in una spanna d’acqua, 
non esistendo sotto la chiglia 
alcun impedimento, compre¬ 
so il timone. 

Il « Fury jet » ha dato bril¬ 
lantissime prove delle sue do¬ 
ti all’Idroscalo di Milano sul¬ 
le cui acque è stato montato 
un trampolino di lancio, si¬ 
mile. ma un po’ più basso 
a quello in uso per Io sci ac¬ 
quatico. Il « Fury jet » l’ha 
imboccato a tutta velocità (60 
kmh), s’è innalzato di un pa¬ 
io di metri, è ripiombato in 
acqua in perfetto assetto ed 
ha proseguito la marcia alla 
stessa velocità. 

L’altra barca, con motore 
tradizionale, è il «Tornado», 
uno scafo ben disegnato, 
svelto, con un ampio pozzet¬ 
to, che potrà essere moto¬ 
rizzato con un gruppo non 
superiore ai 110 cavalli, ma 
che va come un puledro di 
razza già con un « 550 » < 55 
cavalli) della svedese Volvo- 
Penta. Lo scafo è il solito, 
in plastica armata, e misura 
4,75x1,85, pesa 350 chili e 
può portare 5 persone. Viene 
fornito completo di parabrez¬ 
za. %-olante con timoneria a 
cavetto, sedilene imbottite a 
prendisole, bitte di prua e di 
poppa, passacavi e anelli di 
alaggio. Lo scafo costa 750 
mila lire, più 9500 lire di gab¬ 
bia d’imballo e 30.380 lire di 
IGE. Montando un motore da 
55 cavalli (660 mila lire) si 
>erra a spendere qualcosa co¬ 
me un milione e mezzo. A ti¬ 
tolo orientativo, segnaliamo 
che un motore da 45 cavalli 
costa sulle 600 mile lire, uno 
da 35, sulle 520 mila, uno da 
25, sulle 440 mila. I prezzi 
segnalati si riferiscono ai mo¬ 
tori Penta-Volvo, ma il mer¬ 
cato offre una vasta scelta. 

Col 55 HP ii ■ Tornado » svi¬ 
luppa una velocità di oltre 50 
km orari, col 110 HP si rag¬ 
giunge una velocità di 80 km. 

Della stessa barca viene co¬ 
struita una seconda versione, 
di lusso, con sovrastrutture 
in mogano. Il sovrapprezzo 
è di a» mila lire tonde, giu¬ 
sto per i 50 chili che pesa di 
più in legno pregiato. 

9- c. 


Con un motore più potente 
più veloci le «Ami 6» 

La cilindrata di 602 cc. e la struttura sono state conservate, ma tutti 
ì pezzi sono stati ridìsegnati - Il prezzo passa dalle 818 mila lire alle 
828 mila per il modello berlina e alle 878 mila per il modello «break» 


Le due utilitarie della Ci¬ 
troen, le « Ami 6 » berlina e 
break, sono state dotate di 
un motore che, pur mantenen¬ 
do le caratteristiche di base 
e la cilindrata, le ha rese più 
veloci. Con il nuovo motore, 
che sviluppa una potenza ef¬ 
fettiva di 35 CVSAE, contro 
i 28 CV del vecchio modello, 
le due vetturette raggiungono 
infatti rispettivamente 1 123 e 
i 120 chilometri orari. Le ve¬ 
locità massime con il vec¬ 
chio motore erano di 115 km 
orari per la berlina e di 110 
per il break. 

Sul motore di 602 cc (un su¬ 
perquadro 74 x 70, due cilin¬ 
dri contrapposti e raffredda¬ 
mento ad aria) i tecnici del¬ 
la Casa automobilistica fran¬ 
cese sono intervenuti ridise¬ 
gnando tutti i pezzi per otte¬ 
nere una potenza più elevata. 
Il numero dei giri al minuto 
del motore è cosi stato por¬ 
tato a 5740 contro 5400 pre¬ 
cedenti, la coppia massima 
passa da 4,3 mkg a 3500 gi¬ 
ri a 4,7 mKg a 4750 giri, il 
rapporto di compressione sa¬ 
le a 9 contro il precedente 
7,75, rendendo indispensabi¬ 
le l’uso di carburante super. 

Un carburatore Solex dop¬ 
pio-corpo ad apertura diffe¬ 
renziata permette una guida 
più dolce, una maggior stabili¬ 
tà a tutti i regimi ed una cur¬ 
va più regolare. I rapporti del¬ 
la scatola-cambio non sono 
stati modificati, ma la cop¬ 
pia conica è diversa: 8 x 31 in¬ 
vece di 8x29. 

Le varie modifiche assicu¬ 
rano anche una migliore acce¬ 
lerazione consentendo di gua¬ 
dagnare 2” sui 400 metri e 
4*’ sul chilometro, ambedue 
con partenza da fermo. 

Il consumo — informa la 
Casa — è praticamente inva¬ 
riato: 6,4 litri ad 80 km/h di 
media. 

Il riscaldamento è stato stu¬ 
diato per ottenere un’effica¬ 
cia più immediata; il riscal¬ 
damento dell’aria avviene in¬ 
fatti contemporaneamente at¬ 
torno alle testate ed ai con¬ 
dotti di scarico. 

Per il nuovo motore delle 
« AMI 6 », la Citroen ha con¬ 
servato la formula del due 
cilindri contrapposti con raf¬ 
freddamento ad aria, ritenen¬ 
dola particolarmente appro¬ 
priata ad una vettura di pic¬ 
cola cilindrata (un motore bi¬ 
cilindrico piatto è estrema- 
mente robusto, naturalmente 
ben equilibrato, economico 
per funzionamento e per ma¬ 
nutenzione; comporta un mi¬ 
nimo ai pezzi in movimento, 
un insieme di rotazione com- 


1 patto, un albero motore cor¬ 
to e molto rigido con due 
supporti sul quali è possi¬ 
bile assicurare un perfetto 
allineamento, ecc...). 

Le modifiche apportate pos¬ 
sono essere cosi riepilogate: 
la forma delle testate è sta¬ 
ta ancor più elaborata e co¬ 
si pure 11 disegno della te¬ 
sta dei pistoni, a forma di 
corolla. I collettori di aspi¬ 
razione sono nuovi (entrate 
con curvature a grande rag¬ 
gio, di sezione ellittica, per 
un miglior riempimento; dop¬ 
pia uscita di scarico, per una 
migliore evacuazione dei gas 
bruciati), l’alimentazione vie¬ 
ne fatta ad aria forzata, un 


« risonatore d’aspirazione » è 
. stato inserito sui circuito re¬ 
lativo per favorire il miglior 
riempimento (e di conseguen¬ 
za un più elevato rendimento 
ed un guadagno di potenza). 
Valvole più grandi. Bielle più 
leggere. Radiatore (Refrige¬ 
ratore) deH’ollo in allumi¬ 
nio, con alette di raffredda¬ 
mento orientate, nuova pom¬ 
pa dell’olio a maggior por¬ 
tata. 

I prezzi delle nuove piccole 
vetture Citroen sono stati co¬ 
si modificati: 

AMI 6 berlina: da L. 818 
mila a L. 828.000. 

AMI 6 Break: da L. 818 mi¬ 
la a L. 878.000. 


SCHEDA TECNICA 


MOTORE: 2 cilindri - 74 x 70 - 602 cc. Raffreddamento 
ad aria - Rapporto di compressione: 9 (supercarburante I 
obbligatorio) - Testate in alluminio. Potenza massima | 
effettiva SAE: 35 CV a 5750 giri/min. Coppia massima 
SAE: 4,7 mkg a 4750 giri/min. I 

SCATOLA CAMBIO: 4 marce sincronizzate -f retro- | 
marcia. 

STERZO: a cremagliera - Raggio di sterzata: m 5,70 I 
circa. 1 

TRASMISSIONE: Trazione anteriore con doppi giun- I 
ti omocinetici - Coppia conica 8x31 - Frizione monodisco I 
a secco. " 

SOSPENSIONE: A molle elicoidali con 4 ruote Indi- I 
pendenti, 4 ammortizzatori idraulici e 4 battenti ad iner- I 
zia. Interazione fra le ruote anteriori e posteriori. I 

PNEUMATICI: 125 x 380 X a camera incorporata. I 

FRENI: Freno principale: trasmissione idraulica sul- • 
le quattro ruote (superficie frenante: 507 cm 1 per la . 
Ami 6 berlina confort e 547 cm 2 per il modello Break) - I 
Freno di soccorso (manuale): trasmissione meccanica | 
sulle due ruote anteriori (superficie frenante: 355 cm 2 ). 

IMPIANTO ELETTRICO: 12 V - Alternatore 390 W - 8 
Batteria 30 A/h. | 

PESI E DIMENSIONI: Peso a vuoto in ordine di mar- « 
eia: 670 kg la berlina e 695 kg il Break - Peso totale a I 
pieno carico: 990 kg la berlina e 1095 il Break - Passo: I 
m 2,40 - Carreggiata ant.: m 1,26 - Carreggiata post.: m 
1,22 - Lunghezza: m 3,99 - Larghezza: m 1,52. § 

CAPACITA’ SERBATOIO: Benzina: litri 25 - Carter ■ 
motore: litri 2,25 - Carter scatola cambio: 1 litro. _ 

PRESTAZIONI: Velocità massima: 123 km/h per la I 
berlina e 120 per il Break - Consumo: 6,4 litri a 80 1 
km/h di media. Carico utile per il Break 330 kg + il ■ 
conducente. I 

MISURE INTERNE DEL BREAK: Apertura posterio- 1 
re altezza: cm 78 - Larghezza del pavimento: cm 93 - a 
Larghezza alla sommità: cm 87 - Altezza massima fra I 
pianale di carico e tetto: cm 102 - Larghezza fra i pas- I 
saggi ruota: cm 93 - Lunghezza utile del pianale di ca- _ 
rico posteriore: cm 36 - Nota: quando Io schienale del I 
sedile posteriore è ribaltato, la lunghezza utile per il | 
carico è di cm 145 - Quando il sedile posteriore è tolto, 
la lunghezza utile è di 165 cm (con i sedili anteriori | 
in posizione media) - Superficie utile del pianale di ca- | 
rico: m : 1,40 - Volume utile dietro il sedile posteriore: 1 
m* 1,50. 

OPZIONI: Sedili anteriori separati . Frizione centri- I 

fnt»n • 


Alla fine del 1971 le prime consegne dei OC-IO 

252 passeggeri troveranno posto 
sul nuovo aerobus della Douglas 

Potrà essere impiegato per distanze dai 500 ci 5.000 chilometri 
Velocità di crociera di 965 km. orari - Mutata la disposizione 
dei reattori per consentire una maggiore manovrabilità a terra 


Sta nascendo il DC-10. Il 
decimo modello di aereo ci¬ 
vile della McDonnell Dou¬ 
glas Corporation comincia 
ad assumere la sua definiti¬ 
va fisionomia, tecnica ed e- 
stetica. La casa di Long Beach 
è una delle più note in cam¬ 
po mondiale: basterà ricor¬ 
dare il bimotore DC-3, co¬ 
struito nel 1933 e considera¬ 
to una pietra miliare nell’e¬ 
voluzione aeronautica; esem¬ 
plari di questo aereo sono 
tuttora in servizio presso le 
compagnie aeree dei Paesi 
meno sviluppati, e purtrop¬ 
po. attualmente. Il DC-3, (trat¬ 
tandosi in buona parte di re¬ 
siduati bellici) ha legato il suo 
nome a diversi incidenti ae¬ 
rei (è poi il famoso « Dako¬ 
ta », come l’aviazione milita 
re britannica ebbe a ribattez¬ 
zarlo). 

Al DC-3 seguì, poi il IXM, 
un quadrimotore « pistoni, 
ormai invecchiato, anche se 
qualche compagnia lo tiine 
ancora In servizio, padre del 
post-bellico DC-6, altro ae¬ 
reo di notevole robustezza e 
tenuta, usato In Italia per i 
voli charter. 

Al DC-7, un modello più ri¬ 
dotto del precedente, ormai 
poco diffuso, fece seguito il 
quadrireattore DC-8, impie¬ 
gato daU’Alitalia per ] voli in¬ 
tercontinentali, compresa la 
nuova versione, più capiente. 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


della serie 63. Ultimo nato, 
meno di due anni fa, il bi¬ 
reattore DC-9, creato come 
successore del francese Ca¬ 
ravelle. 

Ed ora, appunto, spunta il 
DC-10. Di questo aereo si era 
cominciato a parlare un an¬ 
no fa, come di un apparec¬ 
chio destinato a soddisfare le 
nuove esigenze dei trasporti 
civili: l’aerobus, cioè. Gli svi¬ 
luppi del progetto si sono 
mantenuti fedeli a questa pre¬ 
messa: il DC-10 sarà un aero¬ 
bus, tuttavia di minor capien¬ 
za del prossimo Boeing 747 
che trasporterà ben 360 pas¬ 
seggeri (questo aereo è già 
stato prenotato anche daU'Ali- 
t aliai. 

Tuttavia, se nel DC-10 po¬ 
tranno venire ospitati «sol¬ 
tanto » 252 passeggeri (46 in 
prima classe e 206 in quella 
turistica ), questo modello 
soddisfera aitre esigenze del- 
l’immediato futuro dei tra¬ 
sporti civili; sarà, cioè, un ae¬ 
robus per i voli a medio rag¬ 
gio, consentendo tragitti dai 
500 km ai 5000, per cui potrà 
venire felicemente impiegato 
per voli intemazionali e nel¬ 
lo stesso tempo per tratte na¬ 
zionali. Avrà una velocità di 
crociera di 965 km orari: in 
lunghezza, misurerà 54,76 me¬ 
tri, contro i 70,50 de! Boeing 
747 (il DC 8-63 è anch’esso 
più lungo, sia pure di soli 2 
metri circa). 

Il nuovo aereo si è concre¬ 
tizzato in seguito alla più 
grossa commessa registratasi 
nella storia dell’aviazione ci¬ 
vile: le American Airlines, in¬ 
fatti, hanno cnmmhilnnato 


alla casa di Long Beach ven¬ 
ticinque esemplari per un to¬ 
tale di oltre 400 milioni di 
dollari con un'opzione per al¬ 
trettanti esemplari. Contem¬ 
poraneamente, questa compa¬ 
gnia ha anche sottoposto le 
proprie richieste tecniche al¬ 
la Douglas, che ha così mo¬ 
dificato alcuni elementi dei 
progetti iniziali, il piu impor¬ 
tante dei quali riguarda il 
numero dei motori a reazio¬ 
ne (nel nuovo sistema a dop¬ 
pio flusso), portati da due a 
tre, e sistemati uno alla ba¬ 
se del timone e gli altri sulle 
ali. anziché, come si è fatto 
in genere in questi anni, sul¬ 
la fusoliera; l’Innovazione 
consente una maggior mano¬ 
vrabilità a terra, e il DC-10 
dovrà essere, appunto, un ae¬ 
reo «elastico», che richiede 
anche il minimo spazio per 
Il decollo e l’atterraggio. I 
reattori installati saranno 
tanto quelli Rolls-Royce quan¬ 
to quelli General Electric, con 
caratteristiche, oltre che di 
economicità nel consumo del 
carburante, della massima si¬ 
lenziosi tà possibile. Gli oblo 
saranno piuttosto grandi, 28 
cm per 40, disposti a 50 cm 
l’uno dall’altro. 

Le consegne del PC-10 av¬ 
verranno alla fine del 1971. 
La Douglas avrà cosi anche 
il tempo di sistemare nel tri¬ 
reattore I più perfezionati im¬ 
pianti per l’atterraggio intera¬ 
mente automatico, tale da 
rendere possibile questa fase 
in g n a u l asi condizione atmo¬ 
sferica. 

d. i. 
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«FINALISSIMA BIS» 


Agli azzurri si chiede 

prova di orgoglio 

Il problema di fondo della nostra Nazionale, però, va al di là del risultato della partita odierna: 
occorre un lavoro In profondità, come quello svolto dalla Jugoslavia, per creare una nuova squadra 



Sandro Mazzola quali cartamanta rlantrarè itasara nall'attacco azzurro. 


DALL'INVIATO 

ROMA, 9 giugno 
Domani sera Italia e Jugo¬ 
slavia ritornano sul prato del- 
rOlimplco per dar vita alla 
« finalissima bis » della Cop¬ 
pa Europa per nazioni. L'Ita¬ 
lia vi ritornerà molto cam¬ 
biata. Ufficialmente nulla ha 
detto Valcareggi circa gli ine¬ 
vitabili cambiamenti cui la 
formazione dovrà essere sot¬ 
toposta. Il « coach » azzurro 
si è limitato a leggere una 
specie di «bollettino di guer¬ 
ra », da cui si è appresa la 
somma del feriti e dei disper¬ 
si. In questo elenco alcuni 
che figurano acciaccati per 
la durezza della battaglia so¬ 
no in realtà elementi che han¬ 
no profondamente deluso • e 
basta (come Juliano) oppu¬ 
re che hanno pagato gli er¬ 
rori tecnico-tattici della squa¬ 
dra (come Burgnich, lasciato 
troppo indifeso a vederse¬ 
la con quel castigamatti di 
Dzajic, ala sinistra appena 
ventunenne, che vanta già 27 
presenze in nazionale e che 
è considerato, a ragione, fra 
le migliori d’Europa). 

I nomi nuovi dovrebbero 
essere parecchi: i milanisti 
Anquilletti e Rosato, il fio¬ 
rentino De Sisti, l'interista 
Mazzola, il bianconero Salva- 
dorè. e il cagliaritano Riva. 
Da Fiuggi il « totogiomalistl » 
sussurra questa probabile for¬ 
mazione: Zoff; Anquilletti, Pac¬ 
chetti; Rosato. Guameri, Sal- 
vadcre: Domenghini, De Sisti, 
Mazzola (Anastasi). Lodetti 
(Mazzola), Riva. Valcareggi. 
omunque, solo domani darà 
a formazione. Cosi come 
litic. 

La situazione in cui si tro- 
a la nazionale, dopo la fa¬ 
lcacela di Napoli e la sfac- 
hinata di sabato sera, è giun- 
a al limite in cui si afferma, 
Uargando le braccia: « E’ 
uella che è... ». Ogni Inter- 
ento sa di abborracciato, di 
orzato, di imposto dalle clr- 
ostanze. Disquisire sul pia- 
o tecnico e tattico è dlffici- 
quando si tratta di mette- 
in piedi, alla bell’e meglio, 
dici uomini che sappiano 
cora correre, battersi, sof- 
rire. 

Più saggio, a questo punto, 
sembra esaminare gli er- 
ori trascorsi onde trame pre¬ 
iosi insegnamenti per il fu¬ 
ro. 

La Jugoslavia, l’altra sera. 

1 ha impartito una salutare 
zione. Come la nostra, an- 
he la squadra ora allenata 
Mitic è reduce dalle sue 
rave delusioni. L’Italia, ai 
mondiali ». scivolò sulla buc- 
ia di banana della Corea del 
ord e fu un'umiliazione co- 
entissima; ma gli jugoslavi 
estromessi sin dalle qualifi- 
’.ioni eliminatorie — non si 
ran comportati certo meglio, 
allora, la nazionale bal- 
ca fu rivoluzionata. Si 
andirono i « divetti » (il cal¬ 
lo jugoslavo ne ha sempre 
vuti a bizzeffe, deformazione 
bbastanza frequente nel foot- 
1 danubiano, che certi at- 
gi amen ti incoraggia quasi 
consciamente), si puntò con 
ecisione su un modulo di gio- 
collettivo che obbligasse 
«solisti» a far parte inte- 
ante del l’intera orchestra e. 
prattutto. si procedette ad 
'operazione di svecchiamen- 
, ad una coraggiosa apertu- 
, verso i giovani più rae- 
tevoii. 

Quest’opera incontrò, ai- 
inizio. inevitabili difficoltà, 
la i dirigenti jugoslavi guar- 
vano lontano, non ai ri¬ 
itati striminziti e contin¬ 
ti, bensì ad una vallin¬ 
one autentica, ad una pro- 
ttiva europea, ad un Tac¬ 
ito che giustificasse la se¬ 
ma. Un collega jugoslavo ci 
ce va l’altra sera all’Olim- 
ico: «Non et meraviglia che 
li inglesi e gli italiani si sia- 
sornresi di fronte ai pro¬ 
si jugoslavi. Infatti, Mitic 
lavorato senza dare nel- 
'occhio, in umiltà, senza pren- 
erla da "mago”. L’Euro- 
slone, poi, ha fatto il resto 
orando tutte le partite del* 
... Jugoslavia, non si capisce 
;* in base a quale criterio. L’Eu¬ 


ropa avrebbe dovuto già su¬ 
bodorare la forza nuova del 
nostro foot-ball, allorché il 
Partizan, due anni fa, sfiorò 
il successo finale in Coppa 
del Campioni contro il Reai 
Madrid. Invece, evidentemen¬ 
te, la maggioranza dei tecni¬ 
ci pensò ad un caso, ad un 
colpo di fortuna, non ad una 
effettiva maturazione del cal¬ 
cio jugoslavo. Firenze e Ro¬ 
ma hanno dimostrato che i 
progressi non riguardavano un 
solo club, ma un'intera na¬ 
zionale ». 

Vero, all’Olimpico la Jugo¬ 
slavia avrebbe dovuto lau¬ 
rearsi campione d’Europa. A- 
veva tutte le carte in rego¬ 
la per imporsi e se ciò non 
è accaduto non è già per¬ 
chè l’Italia abbia saputo te¬ 
nerle validamente testa, ma 
perchè il foot-ball spesso esce 
dai binari della giustizia e 


perchè l'arbitro Dienst ha da¬ 
to ima robusta mano agli az¬ 
zurri, forse volendo portare il 
suo « piccolo » contributo al 
festeggiamenti per il settante¬ 
simo della Federcalcio. 

Soverchiati sul piano della 
tecnica, dell’intesa, del dina¬ 
mismo, della validità e della 
varietà degli schemi, gli az¬ 
zurri hanno dimostrato di aver 
ancora molto cammino da 
percorrere per divenire, dav¬ 
vero. i migliori d’Europa. 

Domani sera ciò potrà an¬ 
che avvenire, perchè il cal¬ 
cio è fatto anche di clamoro¬ 
se sorprese (e d'altro an¬ 
cora...), ma i valori fra l’Ita¬ 
lia e la Jugoslavia, ormai, so¬ 
no stati chiaramente delineati 
e parlano a netto favore del 
ragazzi di Mitic. 

L’Italia non ha avuto 11 co¬ 
raggio di operare una decisa 
svolta dopo Middlesborough. 


L’eroe della domenica 


DIENST 


C«nt«: slamo ricchi. Postia¬ 
mo dirlo apartamanta, tonta 
timore del fisco, intanto por 
il momento il ministro Intarai- 
sato A ancora l'onorevolo Preti 
• (ut — corno è noto — ai 
ricchi non vuol darò disturbo. 
Parclù ripotiamolo: siamo ric¬ 
chi. C'è un vecchio proverbio 
il quale dice che chi trova un 
amico trova un tesoro: e noi 
l'amico l'abbiamo trovato. An¬ 
si, se un amico semplice è un 
tesero imprecisato, un amico 
graduato, con la greca, insom¬ 
ma un amico fraterno, deve 
valere più dei depositi aurei 
americani a Fort Knox. Se ce 
lo dividiamo — un anulare a 
te, una tibia a me, una sca¬ 
pola a lui, un metatarso a 
queil'altro, un globo oculare al 
signore lè in fondo — lira più 
lira meno, ci tocca un miliar¬ 
do a testa. 

Avete capito di chi sto.par¬ 
lando: del più caro amico del 
calcio italiano: l’arbitro sviz¬ 
zero Dienst. Un vecchio amico; 
giù altre volte aveva avuto oc¬ 
casione di dimostrare la sua. 
venerazione per la dolca Ita¬ 
lia, ma sabato ha superato sa 
stesso, in questa amichevole 
dedizione. Non ci fosse stato 
lui, la Coppa Europa dalle Na¬ 
zioni sarebbe finita in mani 
jugoslave a b u o n a netta; in¬ 
voca grazia a lui — e soprat¬ 
tutto alla caritè da cui è sta¬ 
to colpito proprio nei momen¬ 
to in cui Ferrini, dopo aver 
spianato Trivic fuori area, fa¬ 
cendogli una caviglia cosi, spia¬ 
nava anche Pavlovic in piana 
area — lunedi r i ve dre mo al¬ 
l'opera Italia e Jugoslavia. 

Peccato che Dienst non po¬ 
trà essere ancora sul terreno. 
Un giornalista jugoslavo, a chi 
diceva che il gioco italiano 
era stato scadentissimo perchè 
mancava Rivera, ha risposto: 
«Va bè, non avevate Rivera, 
ma Dienst lo ha sostituite mol¬ 
to bene ». Soie che lunedi l'o¬ 
riundo non potrà giocare a 
Valcareggi è un po' allarmato. 

Perù al suo posto non mi 
preoccuparvi molto: in un Pae¬ 
se superstizioso ormai dovrem¬ 
mo aver capito che la Co ppa 
è nostra; la fortuna è girata 
dalla nostra p arta. Si dice che 
non c'à due senza tre, no? 
•ano: l'uno è stata la m ono- 
tino che è finita in terra dal¬ 
la porta giusta; il due è stato 
Dienti che ha sostituita vali¬ 


damente Rivera. Il tra non so 
cosa sarà, ma ci sarà. 

Dopo di che diramo che 
abbiamo vinto la Coppa Euro¬ 
pa perchè siamo i più bravi 
di tutti; e dimostreremo cosi 
la tradizionale ingratitudine 
italiana verso gli amici: i die¬ 
ci franchi francesi e l’arbitro 
svizzero che, se Saragat deci¬ 
derà di nominare cavalieri tut¬ 
ti i vincitori della Coppa ( si 
usa, no?), dovrebbero essere 
fatti cavalieri anche loro. 

Comunque non vorrei esse¬ 
re frainteso: io a Dienst sono 
grato davvero; l'occasione di 
rivedere all'opera la Jugosla¬ 
via è preziosa. A parte il fat¬ 
to che magari, gira e rigira, 
prova questo e prova quello. 
San Gennaro aiutaci tu come 
i franchi e gli svizzeri, po¬ 
trebbe anche accadere di ve¬ 
der giocare bene perfino l'Ita¬ 
lia. Non l’ha fatto contro 
l’URSS e non l'ha fatto saba¬ 
to contro gli jugoslavi; ma, 
dopo tutto, ogni domenica c'è 
chi vince al Totocalcio e quin¬ 
di può anche capitare che una 
volta l'Italia giochi bene. Ci 
sono le stesse probabilità: so¬ 
no scarse, ma ci sono. 

E intanto c'è la certezza di 
vedere la Jugoslavia, che in 
finale c'è arrivata senza mone¬ 
tina. E la Jugoslavia mi entu¬ 
siasma: non che giochi splen¬ 
didamente (anche se è difficile 
giudicarla dato che l'abbiamo 
vista solo contro i pov e ri or- 
fanelli azzurri), ma gioca; ed 
è una « Under 23 * (il matu¬ 
salemme del gruppo è Fante- 
lìc, il portiere, che ha 27 an¬ 
ni) che ha fatto fuori i cam¬ 
pioni del mondo. Insamma, è 
una squadra di bambini ter¬ 
ribili: hanno tutti l'età di Fra¬ 
ti e di Anastasi; in mezzo a 
loro Rivera sarebbe un vec¬ 
chio, a Burgnich darebbero del 
lei, a Lodetti cederebbero il 
posto in tram. 

Vederli giocare è un piace¬ 
re perchè sono bravi e cattivi 
in misura giusta. Magari que¬ 
sta sera perderanno perchè noi 
siamo imbattibili; ma riveder¬ 
seli davanti tra un paio d’an¬ 
ni, quando saranno ancora 
giovani, ma avranno anche una 
maggiore esperienza, sarà un 
disastro. Bisognerà -hìedere 
che le autorità internazionali 
del calcio ci permettano di 
utilizzare Dienst. 

Kim 


S’è attardata in rivincite scioc¬ 
che fra gli interisti esclusi e 
gli abatini colpevoli, quando 
l’Inter ormai aveva il sole 
a ponente, quindi non poteva 
creare la piattaforma del ri¬ 
lancio. Poi, si è assisito ai 
« ripescamenti », senza consi¬ 
derare, ad esempio, che il Ri¬ 
vera del Milan è tutta un’al¬ 
tra cosa da quello in Nazio¬ 
nale, perchè Rocco ha costrui¬ 
to il Milan in funzione del 
suo « regista ». 

Valcareggi. Valcareggi ha 
rimestato formule antiche e 
fallite, fagocitato dal « Riche- 
lieu » Mandelli, si è barrica¬ 
to dietro posizioni conserva¬ 
trici, ha ignorato le (poche) 
forze nuove del calcio italia¬ 
no risolvendosi a ricordarse¬ 
ne solo per cause di forza 
maggiore (vedi Prati, vedi A- 
nastasi, vedi — a suo tempo 

— lo stesso Riva), 

Alla finale — rammentiamo 

— siamo pervenuti tra sban¬ 
damenti ed incertezze, non 
percorrendo dritti la strada 
della logica, sino a beneficia¬ 
re di una moneta da dieci 
franchi che — ricadendo sul¬ 
l’altra faccia — avrebbe an¬ 
che potuto assegnarci la po¬ 
sizione in classifica che ci 
spettava davvero e che ci 
avrebbe salutarmente tolto fal¬ 
se illusioni. 

Domani sera l’Italia potrà 
anche superare la Jugoslavia. 
Le forze nuove che Valcareg¬ 
gi intende immettere in cam¬ 
po potrebbero anche compie¬ 
re il miracolo. Ma, dopo, an¬ 
ziché pavoneggiarci per l’am¬ 
bito alloro, dovremo riveder¬ 
la a fondo questa Nazionale 
alla quale gli italiani si osti¬ 
nano, nonostante tutto, a vo¬ 
ler bene. E’ un dovere cui 
Franchi e la Federcalcio non 
devono sfuggire alla manie¬ 
ra dell’» acrobata » Pasquale. 

Ai tecnici (o meglio, ad un 
solo tecnico, chè la responsa¬ 
bilità dev’essere una, precisa, 
chiara, da questo lato) si chie¬ 
de un lavoro in profondità 
che ci porti ai prossimi « mon¬ 
diali » con la coscienza tran¬ 
quilla. Alle amichevoli si dia 
la ristretta importanza di « in¬ 
dicative » che esse meritano e 
si punti agli autentici banchi 
di prova, che sono la Coppa 
Rimet e la coppa Delaunay. 
Inoltre, si esca una buona 
volta dall'equivoco fra calcio¬ 
atletico e il cosiddetto calcio- 
abatinesco. Una vera naziona¬ 
le non può essere composta 
da soli fabbriferrai e, ovvia¬ 
mente, nemmeno da gentil 
farfallelte. Si deve scegliere 
il giusto mezzo, bisogna che 
le « braccia » e le « menti » si 
aiutino a vicenda e che con¬ 
corrano, ognuna per la sua 
parte, a Tonnare una squadra 
che non sia sempre costretta 
ad improvvisare, ma che re¬ 
citi attenendosi ad un copio¬ 
ne ben assimilato. L'Inghil¬ 
terra di Ramsey e la Jugo¬ 
slavia di Mitic, per rimane¬ 
re agli ultimi esempi, sono il 
frutto di anni di paziente la¬ 
voro, non di estn taumatur¬ 
gici. 

Per scendere al concreto, va 
detto che la difesa comincia 
a mostrare la corda per un 
logorio troppo prolungato: 
Burgnich, il ruggente, simpa¬ 
tico Burgnich forse sta avvi¬ 
cinandosi al canto del cigno, 
almeno come terzino cui toc¬ 
cano in sorte i « clienti » più 
scorbutici: quanti ne ha in¬ 
contrati il buon, vecchio Tar¬ 
cisio in Coppa dei Campioni 
e in Nazionale? 

Il centrocampo va ricreato 
fondendo la forza e l’intelli¬ 
genza. Quest’ultima è la qua¬ 
lità più rara, perciò attenzio¬ 
ne a snobbarla! Potremmo ri¬ 
trovarci. con una coppia di in¬ 
terni come Juliano e Lodetti. 
a rimpiangere Gianni Rivern 
che. sempre, rimpiangiamo 
quando è assente e spesso cri 
richiamo quando e predente 
(perchè mal impiegato» 

Poi, c'è l'attacco. Cosa m 
chiede all'attacco? I gol Per 
ora siamo a quelli di Domen 
ghini su punizione: poco, per 
pretenderla a grande Nazio¬ 
nale. Gli uomini esistono e m • 
chiamano Prati. Riva, Mazzo ! 
la, Anastasi. I pruni due di ! 
sfondamento, gli altri di ma j 
novra e di incursione improi ! 
visa. Si tratta di impiegarli 
secondo le caratteristiche. non ' 
di forzarne Io stile o di umi 
liame la vocazione. Mazzola, 
ad esemplo, è una ■ mezza 
punta » e come tale va utiliz 
zato. inserito nel repano, a 
malga maio con gli altri. San¬ 
dro soffre più di tutti il con 
tatto rude con l’uomo, men 
tre in posizione piu arretr;.- 
ta può rivelarsi, alla lunga, 
un nuovo e prezioso «regista» 
detta Nazionale. 

Il discorso che ci preme¬ 
va era questo: un discorso se¬ 
no. di prospettiva, non intac¬ 
cato dai nazionalismi e dal 
momento contingente. 

Quanto a domani sera, non 
pretendiamo certo che i pro¬ 
blemi siano risolti di colpo, 
con la bacchetta magica. Ciò 
che si chiede agli « azzurri 
superstiti » è una prova ma¬ 
schia di volontà e d’orgoglio. 
Se poi essa basterà a far de¬ 
gli italiani i neocampioni di 
Europa, a maggior ragione la 
fresca laurea dovrà responsa¬ 
bilizzare i nostri tecnici e 
indirizzarli ’ finalmente sulla 
strada della vera rinascita. 


Rodolfo Ragni ni 
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Da sinistra: Salvador», Riva, Anqulllaltl, D» Slsti • Rosato: I rinforzi, più o mano «arti, par la finalissima bis di quasta tara con la Jugoslavia. 


Mentre a Fiuggi «arrivano i nostri » 


Quasi certo il rientro di Mazzola 
De Sisti e Salvadore in campo? 

Trai probabili rinforzi per Valcareggi ci sarebbero anche Anquilletti, Rosato e Riva 


le probabili formazioni 


ITALIA 


ZOFF 

ANQUILLETTI 

FACCHETTI 

ROSATO 

GUARNERI 

SALVADORE 

DOMENGHINI 

DE SISTI 

MAZZOLA 

(Anastasi) 

LODETTI 

(Mazzola) 

RIVA 


JUGOSLAVIA 

PANTELIC 

FAZLAGIC 

DAMJANOVIC 

PAVLOVIC 

PAUNOVIC 

HOLCER 

HOSIC 

ACIMOVIC 

MUSEMiC 

TRIVIC 

( Antic) 

DZAJIC 


Arbitro: ORTIZ DE MENDIBIL (Spagna) 

TV dalle 21,10 uul programma nazionale 
Radio dalle 21 sui programma nazionale 


SERVIZIO 

FIUGGI, 9 giugno 

In nottata gli azzurri sono 
tornati a Fiuggi. Qualcuno si 
è chiesto: perchè a Fiuggi, 
trattandosi di un giorno solo? 
La spiegazione è semplice: 
perchè non c’è altra località, 
nei dintorni di Roma, ove gli 
azzurri potessero trovare una 
attrezzatura rispondente alle 
necessità della loro prepara¬ 
zione, e la possibilità di ripo¬ 
sare, di recuperare le proprie 
energie, di assaporare il pia¬ 
cere di lunghe, serene dormi¬ 
te come possono fare in que¬ 
sta amena e silenziosa conca 
di verde. 

Ecco perchè gli azzurri so¬ 
no tornati a Fiuggi prima di 
affrontare la fìnale-bls di do¬ 
mani. La Nazionale italiana, 
difatti, per sperare in qual¬ 
che possibilità di aggiudicar¬ 
si questa Coppa Europa che 
la rilancerebbe in campo in¬ 
temazionale, dopo l’infelice 
prova fornita ai mondiali, ha 
bisogno di energie fresche. 
Non a caso, difatti, sono sta¬ 
ti convocati precipitosamente 
Rosato e Anquilletti. non a 
caso si prevede un largo rim- 


Anche Hitic ha i suoi guai 


In forse il reparto destro 
dell'attinto jugoslavo 

Malconci Fetkovic e Trivic che potrebbero essere sostituiti da Hosic e Antic 
« Dienst è stato il dodicesimo giocatore azzurro i dice un giornale di Belgrado 


DAL CORRISPONDENTE 

ROMA, ® gn-g-o 

Ore di vigilia per azzurra e 
jugoslavi che domani sul ver¬ 
de prato dell'Olimpico tome- 
ranni i a battersi per l'aesiu- 
dicazione delia Coppa Europa 
di calcio Gli azzurri « cura¬ 
no r le loro ferite e prepa¬ 
rano il nuovo piano tattico e 
la nuova formazione nella 
quiete di Fiuggi. gli jugoslavi 
nella capitale. 

L'atmosfera del « clan » di 
Mute e generalmente impron¬ 
tata a serenità Consapevoli 

di r-M-rt* u0,-1 >qnadfa furie e 

resi ancor pili tranquilli dalla 
scadérne prova fornita dalla 
Nazionale italiana che ha ac¬ 
cusato soprattutto mancanza 
di idee, assenza di un regista 
rapace di mettere ordine nel¬ 
la manovra tattica e di sugge¬ 
rire temi efficaci per gli af¬ 
fondi decisivi, gli jugoslavi ap¬ 
paiono fiduciosi più che mai. 
Non si nascondono ovviamen¬ 
te le difficoltà che li attendo¬ 
no («giocare in casa è sem¬ 
pre un gran vantaggio », ci di¬ 
ceva stamane uno dei ragazzi 
di Mitic con una punta di iro¬ 
nia. più che giustificata dal¬ 
l’andamento del match di sa¬ 
bato sera) e non celano il 
rammarico per la partita sfug¬ 
gita loro di mano quando tut¬ 
to ormai lasciava prevedere 


che la Coppa sarebbe finita a 
Belgrado. 

L'arbitro, lo svizzero Dienst, 
non ha davvero aiutato gli ju¬ 
goslavi, anzi: e Mitic non ha 
avuto peli sulla lingua in pro¬ 
posito: « Con un altro arbi¬ 
tro — ha detto — avremmo 
\into e a quest’ora sarebbe 
finita. Così invece domani do¬ 
viamo affrontare nuovamente 
gli azzurri e se noi abbiamo 
il vantaggio di conoscere or¬ 
mai il loro gioco, loro hanno 
quello di conoscere il no¬ 
stro... ». 

Il tema della resistenza alla 
fatica è queiio che ricorre piu 
frequentemente nelle conver¬ 
sazioni. 

Mitic sa che Valcareggi rin¬ 
noverà molto la formazione 
e che ciò darà agli azzurri 
maggiore freschezza; si rende 
però anche conto che rinno¬ 
vare metà formazione signifi¬ 
ca immettervi uomini che in 
precedenza erano stati valuta¬ 
ti un gradino più giù dei pre¬ 
scelti. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione della Jugoslavia, il 
C.T. non si è sbilanciato. Al¬ 
cuni suoi ragazzi hanno qual¬ 
che acciacco, ma non si trat¬ 
ta di gran cosa, se si eccet¬ 
tua Petkovic, il più malconcio. 
Qualche dubbio si ha anche 
per Trivic ma nel clan jugo¬ 
slavo si spera di poterlo recu¬ 


perare. I possibili sostituti sa¬ 
rebbero Hosic e Antic. Circa 
la tenuta, si è dell’opinione 
che la giornata di riposo o- 
diema e praticamente quella 
di domani (si giocherà alle 
21,15) basteranno loro per re¬ 
cuperare le energie spese sa¬ 
bato sera. 

La stampa jugoslava, pre¬ 
sente in forze all’Olimpico, 
grande spazio ha dedicato 
ai commenti sull’arbitraggio. 
« Dienst è stato il 12.o gioca¬ 
tore della squadra azzurra » 
— dice un grosso titolo —. A 
Dienst viene generalmente 
rimproverato di avere esaspe¬ 
rato i giocatoli jugoslavi e, in 
particolare, di non avere Or- 
Binato il rigore m loro favore 
per un fallacelo di Ferrini (e 
non di Castano, come ci era 
apparso) ai danni di Pavlovic 
lanciato a rete al 2.V. 

« I giocatori jugoslavi erano 
eccellenti — dice un altro 
commento — ed avrebbero ce¬ 
lebrato la vittoria su. un av¬ 
versario più debole avendo 
dominato il campo, ma l’ar¬ 
bitro Dienst è riuscito a sta¬ 
bilire una specie di equili¬ 
brio » si legge in un altro 
commento. 

L'agenzia Tanjug da parte 
sua elogia la stampa italiana 
• per avere riconosciuto che la 
Jugoslavia meritava la Coppa 
e che l’arbitro ha favorito la 
nazionale azzurra». 

V. t. 


pasto della formazione. A que¬ 
sto proposito Mandelli e Val¬ 
careggi hanno esposto le loro 
buone ragioni per dimostrare 
che prima di domani la for¬ 
mazione non potrà essere co¬ 
municata. La sapremo all’O¬ 
limpico. Essa, in larga parte, 
dipende dalle diagnosi del dot¬ 
tor Fini. Per il momento ap¬ 
paiono assolutamente irrecu¬ 
perabili sia Rivera che Bercel- 
lino. Inoltre Prati, tra contu¬ 
sioni e versamenti, non sem¬ 
bra proprio nelle condizioni 
ideali per giocare una terza 
partita in sei giorni; Castano 
ha una contusione ad un gi¬ 
nocchio, Burgnich contusioni 
alle caviglie; Juliano al ginoc¬ 
chio sinistro. Facchetti ha la¬ 
mentato vesciche alle piante 
dei piedi, ma sarà senz’altro 
in campo. 

La formazione, difatti, an¬ 
corché sussistano dei dubbi, 
è facile ricavarla, se si terra 
fede al programma delle for¬ 
ze nuove. E, dunaue. azzar¬ 
diamo: Zoff: Anauilletti. Far 
chetti; Rosato, Guarneri, .Sal¬ 
vadore: Domenghini, De Sisti. 
Mazzola (Anastasi), Lodetti 
(Mazzola), Riva. 

Ma è poi veramente un az¬ 
zardo suggerire questa forma¬ 
zione? Non tanto, se si consi¬ 
dera che di essa fanno parte 
i due nuovi convocati (che do¬ 
vrebbero entrambi giocare i, il 
portiere Zoff che per il mo¬ 
mento non teme concorrenza, 
e solo due giocatori di quelli 
che hanno giocato le prece¬ 
denti partite, il terzino Pac¬ 
chetti e Domenghini. Solo per 
Domenghini sorgono dei dub 
bi. II forte bergamasco, da 
l noi interrogato questa matti¬ 
na, ha detto: « Sono convinto 
di non giocare. C'è bisogno 
di energie fresche, e lo di par¬ 
tite ne ho già fatte due. non 
risparmiandomi. Per cui non 
credo che mi faranno gioca¬ 
re la terza ». 

« Ma non le disoleerebbe 
restare fuori squadra? ». 

« Certo che mi dispiacereb¬ 
be, ma qui ci giochiamo la 
Coppa, e io debbo essere one 
sto fino in fondo. Dirò chia¬ 
ramente che se c’è qualcuno 
che può offrire un rendimen¬ 
to superiore al mio, preferi¬ 
scano quello, anche se la ri¬ 
nuncia, ripeto, mi costerà a- 
marezza ». 

Mazzola, invece, è convinto 
di giocare. Ha tentato, questa 
mattina, di ridimensionare 
l'episodio dell’altro giorno: 
« E’ vero, è stata per me una 
grossa delusione essere mes¬ 
so fuori squadra, e veramen¬ 
te ho detto che non erano 
stati ai patri, che Mandelli, 
dopo la partita con l’URSS, 
a npti ha stretto la mano 
complimentandosi, fuorché a 
me: lo confermo. Forse fu 
una distrazione, non faccio 
difficoltà crederlo, ma che lo 
abbia disertato l’allenamento 
di proposito Io nego. Fu Val¬ 
careggi che mi disse: "Lei ha 
bisogno di riposare e visto 
che non gioca sabato, può 
anche fare a meno dell’alle¬ 
namento odierno ’’ ». 

«Scusi Mazzola, la sua de¬ 
lusione è dovuta anche al fat¬ 
to che si è sentito isolato in 
quella circostanza?». 

« Assolutamente no. Ho avu¬ 
to la solidarietà di quasi tut¬ 
ti. Ho contato, insomma, più 
amici che... nemici». 

«Ed è disposto a riprende¬ 
re il ruolo di centravanti?». 

« Certamente. Io gioco dove 
decidono di farmi giocare, ai 


centro, all’ala, come interno; 
non fa differenza; l’importan¬ 
te è che si sia in campo, per¬ 
chè dalla tribuna si soffre 
molto di pili ». 

Mazzola aveva perso le spe¬ 
ranze di poter giocare in qu* 
sta Coppa. Aveva difatti fis¬ 
sato il battesimo del figlu» 
Sandro per lunedi, convinto 
di essere a Milano. Ora do 
vrà spostare la data. La fina 
le-bis lui non l’aveva prevista. 

In mattinata Valcareggi ha 
fatto alcune considerazioni 
sulla Jugoslavia. Riconosciuto 
che l’avversaria è forte, piu 
forte del previsto «perchè ila 
quello che se ne potette ve 
dere nell’incontro con la Bui 
garia, la Jugoslavia apparvi* 
una squadra interessante, ma 
non fino al punto da poter 
essere considerata protagon: 
sta d» questa Coppa < gioia 
ricordare, pero, che Vaicare / 
gì per sua stessa ammissione 
in quella circostanza enneen 
tro molto la sua attenzione 
sulla Bulgaria, prossima ai - 
i e r sur ut degli azzurri, anzicli •’ 
sulla Jugoslavia nd.r.)» ha 
aggiunto die domimi sera !.i 
musica snrà un po’ diversa 

« Ora conosciamo la reale 
forza della nostra avversaria 
e sappiamo anche che non 
può reggere a lungo al ritmo 
del primo tempo eli ieri I 
suoi uomini di punta som» 
micidiali, specialmente l’ala 
sinistra Dzajic Ma questi ha 
giu giocato due partite ad 
un ritmo infernale, ieri sera 
ha tenuto la palla da solo 
per oltre mezz’ora, dovesse 
giocare ancora un'altra par 
tita cosi, sarebbe un mostro » 

Insomma Valcareggi condì 
vide* in pieno il parere di Far 
elictiì che ha dichiarato « Vin 
cera la squadra che illustrerà 
maggiore resistenza * E .i. 
tanto Facchetti faceva il con 
to delie sue presenze m na 
zumale, dichiarando che m 
sarebbe sentito soddisfatto se 
avesse potuto raggiungere d 
numero di presenza di Cali 
gans: « Sa, ho ventisei anni, 
posso farcela. E c’è tempo an 
che per un titolo mondiale 
Allora potrei dire di avere 
ottenuto tutto dalla mia atti 
vita di calciatore ». 

« Già, ma la Coppa Europ » 
lei la trascura? ». 

«La trascuro? Niente affa’- 
to. sono sicuro che la vince¬ 
remo ». 

Pareri contrapposti: Guarne¬ 
ri dice: « Una sorpresa la Ju 
goslavia? Mai più: lo sapeva¬ 
mo che era forte. Le» sapeva¬ 
mo bene ». 

Mandelli invece ha detto 
« Che non siamo i più forti 
dej mondo lo sappiamo he 
ne. Stiamo cercando di rico¬ 
struire. Allora, che sorpresa 
è se la Jugoslavia si è mn 
sfrata piu iorte? Il calcio e 
beilo anche per questo: che 
non sempre la squadra piu 
forte vince. Ai giocatori az¬ 
zurri va un plauso: si stan¬ 
no battendo, non sono stau 
ancora umiliati da nessuno, 
che altro si vuole da una 
squadra che è stanca perche 
i suoi uomini escono da un 
campionato, dalle Coppe, da 
competizioni intemazionali va 
rie? Dunque, fiducia: il no 
stro programma è proiettalo 
nell’avvenire ». 

E cosi sia ... 

Michela Muro 
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Messinscena per Torriani 

Sperano ancora 
nel crollo 
del campione 
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DALL'INVIATO 


ROMA, 9 giugno 


C’è gloria anche per Luciano Dalla Bona in questo 
Giro che da otto giorni vive di spiccioli. Dalla Bona, 
veneto famoso tra i dilettanti, ha messo la sua forza a 
disposizione di Gimondi, ma oggi era un gregario in 
libertà, uno del quartetto che ha portato a termine una 
fuga di 140 chilometri snobbata dagli assi che andavano 
talmente piano da poter dar vita ad una partita a bri¬ 
scola, e comunque non è certo Dalla Bona il colpevole 
della fiacca, inutile domenica ciclistica: il giovanotto di 
Pezzi la sua parte l'ha recitata, e bene anche, perchè 
s'è imposto con una lunga, irresistibile volata. 

Secondo il comunicato numero 1 ci sarebbe gloria 
pure per Vincenzo Torriani al quale stamattina i cor¬ 
ridori, interprete il campione d'Italia Franco Balmamìon, 
hanno reso « calorose espressioni di affetto e di gratitu¬ 
dine ». La messa in scena è fin troppo evidente. Il 
messaggio letto da Proserplo ( «speaker » della carova¬ 
na) non l'ha scritto Balmamion, e Torriani è stato al 
gioco ringraziando, commosso, ma la realtà non è così 
idilliaca come si vorrebbe far credere, anche se molta 
acqua è passata sotto i ponti del Giro da quando 12 
squadre su 13 parevano decise allo sciopero. Torriani 
doveva sentire nelle giornate di Novara, Alba e San¬ 
remo quali a attestazioni di stima » avevano per lui i 
corridori, anzi qualcuno gliele avrà certamente riferite, 
e siccome il tutto (sia pure nello spazio di un brevis¬ 
simo dibattito) è finito in uno squarcio del « Processo 
alla tappa », ecco la cerimondia odierna del « vogliamo¬ 
ci bene». 

Intanto il Giro marcia verso Napoli. Mercoledì pros¬ 
simo, Eddy Merckx dovrebbe salire da trionfatore sul 
indio di Napoli. Naturalmente, c'è chi spera il contrario, 
chi non sa accettare la sconfitta, chi dà molto credito 
ad un infortunio, una contrattura muscolare, subita ieri 
sera dal campione mondiale mentre scendeva dal palco 
della TV. Stamane, Eddy è partito da Abbadia S. Salva¬ 
tore con la coscia sinistra fasciata, una fascia che si è 
però tolta dopo jìochi chilometri. Giunto a Roma, i cro¬ 
nisti lo hanno assalito di domande. « La gamba ti fa 
ancora male? Cosa ti succederà domani nell’arrampi¬ 
cata di Rocca di Cambio? Pensi di poterti difendere 
ugualmente? », e via di seguito. 

Merckx ha risposto che il dolorino è scomparso, che 
il caldo di oggi gli aveva fatto bene e che spera di non 
aver noie. Merckx ha fornito saggi talmente convincenti 
da non meritare guai del genere. Nemmeno il suo peg- 
gior nemico potrebbe augurarglielo, vi pare? E non è 
colpa sua se ha incontrato un Gimondi e un Motta in 
condizioni precarie: il Giro, Eddy se l'è già guadagnato 
con assalti brillanti, con azioni che hanno lasciato segni 
profondi, incancellabili, ed è bello vedere, finalmente, 
cartelli che inneggiano alle sue grandi doti. 

Il nome di Merckx figura nel comunicato della giuria 
per rifornimento abusivo, infrazione che comporta una 
ammenda di duemila lire. Niente di grave, o d'infaman¬ 
te. Chi invece avrebbe cercato di far fesso il medico 
addetto al controllo antidoping (il dottor De Giorgi) è 
Il socio di Merckx, e precisamente il belga Vittorio Van 
Schil. Stasera, costui s’è presentato nell'apposito locale 
con un recipiente contenente un liquido freddo, e il 
medico, ovviamente, gli ha fatto ripetere l’operazione. 

Sulle droghe c'è una polemica dì Giuseppe Fruttini 
(medico ufficiale del Giro) che scrive nel suo bollet¬ 
tino: et Troppi cartelli alludono offensivamente all’uso 
delle droghe. Sarà una nuova variazione del tifo spor¬ 
tivo, perchè i corridori al più hanno usato in passato 
degli stimolanti, non delle droghe, triste retaggio di per¬ 
sone ammalate o quasi. I ciclisti sono atleti sani ed 
invitano modestamente certi scribi, anche medici, a 
cambiare argomento specie quando dimostrano di non 
conoscerlo a fondo ». 

E’ vero: sovente si confondono medicinali di un certo 
tipo con il « doping », e si fa confusione, si parla a 
vanvara, e però esistono anche casi gravissimi, tragedie 
allucinanti, storie molto tristi, e perciò non condanne¬ 
remo i controlli, le analisi a fin di bene. Soltanto che 
certe misure non bastano a proteggere la salute del cor¬ 
ridore: uccide pure la fatica, e nessuno pensa ad uma¬ 
nizzare la professione del ciclista, vedi i calendari zeppi 
di gare, vedi le massacranti prove a tappe, vedi il Giro 
c il Tour, il Tour che ha ucciso Tom Simpson. vedi 
l'incompetenza e il menefreghismo di chi ha in mano 
le leve del potere. 

Gino Sala 


'Vii 



' I big nostrani (dicono!) attendono Rocca di Cambio e il Block Haas 

Frilli in avanscoperta: 
è di turno Dalla Bona 

|j Basso e Dancelli gli sprinters del grappo in ritardo di 3*50” - Ormai a—3 il conto alla rove¬ 
ri scia di Merckx - L’arrivo odierno a quota 1430: c’è ancora chi crede alla battaglia? 
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ROMA — Luciano Dalla Bona a mani aita sul traguardo: natta sua scia lo spagnolo Ocana. 


Arrivo e classifica 


Ordine d’arrivo della dicianno¬ 
vesima tappa, la Abbadia San Sal- 
vatore-Roma di km. 181: 

i. DALIA BONA LUCIANO (Sai- 
varani) in -I ore 25’06” alla media 
di km. 40,962; 2. Ocana Luis (Fa- 
gnr-Fargas) s.t.; 3. Milioli Giuseppe 
(Germanvox-Yega) a 1”; 4. Car¬ 
da Gines (Fagor-Fargas) a 2"; 5. 
Basso Marino (Moiteni) a 3’50"; 
«. Benfatto: 7. Dancelli; 8. Piffe¬ 
ri; 9. Sgarbozaa; 10. Fantinato; 

li. Sels. 12. Carminati; 13. Van 
Ilen Berghe; 14. Grassi; 15. De¬ 
stro; 16. Llevore; 17. Neri; 18. 
Bitossi; 19. Bai clan; 20. Van De 
Ryise; 21. Bocci; 22. Capodiven- 
to; 23. Dumont; 24. Delta Torre; 
25. Santamarina: 26. Ghisellini; 
27. Negro: 28. Abt; 29. Mancini; 
30. Motta; 31. Bitter; 32. Mazzanti; 
33. Denson; 34. Blanc; 35. Hollry; 
36. Brunetti; 37. Massignan; 38. 
Grosskost; 39. Samy; 40. Anni; 
41. Aitig; 42. Michelotto; 43. Man¬ 
tovani; 44. Errandone»; 45. Pfrn- 
ninger: 46. Ballini; 47. Balmamion; 
48. Passuelio; 49. DI Toro; 50. 
Peffgen; SI. Van Seste; 52. Swerts; 
53. Brand; 54. Gimondi; 55. Fer¬ 
retti; 56. Veiez; 57. Stefanoni; 58. 
Schiavon; 59. Adorai; 60. Merckx; 
61. Van Schil; 62. Gabica; 63. Al¬ 
bonetti; 64. De Franceschi: 65. 
Rejrbroeck; 6. Bodrero; 7. Kunde; 
68 . Laghi; 69. Armani; 70. Cadet¬ 
to; 71. Farisato; 72. Cucchietti; 
73. Campagnari; 74. Girard; 75. 
Taccone; 76. Spruyt: 77. Schuitz; 
78. Theillère; 79. Colombo; 80. 


Vicentini; 81. Zilioll; 82. Chiari¬ 
ni; 83. Locateli); 84. Fezzardi; 85. 
Berland; 86. De Fra; 87. Ilaast; 
88. Durante; 89. fasalini: 90. Ji- 
menez; 91. Dellsle: 92. Diaz; 93. 
Bayssière; 91. Grenier; 95. Ielort; 
96. Van Den Bossche; 97. Chiappa¬ 
no; 98. Galera; 99. ViHan; 100. 
Ha haute; 101. Maurer: 102. Galbo; 
103. Polidori, tutti col tempo di 
Basso; 104. Zanln a 4’ZS”; 105. 
Poli a 8’51". 

Ritirati: Planckaert e De Boerer. 


Classifica generale: 

1. MERCKX in 88 ore 29*31”; 2. 
Adorni a 4*49”: 3. Gimondi a 8’58"; 
4. Zilioli a 910” 5- Van Nesle a 
1017”; 6. Jimenei a ll’SS”; 7. Mot¬ 
ta a 1218”; 8. Dancelli a 1214”; 
9. Bodrero a 14*57”; 10. Balma¬ 
mion a 15*29”; 11. Gabica a 15*50"; 

12. Galera a 19*59”; 13. Bitossi 
a 21*44”: 14. Diaz a 24*; 15. Veiez 
a 25*36": 16. Van Olii a 28*40**: 
17. Schiavon a 30*58”; 18. Van Dcn 
Bossche a 35*11”; 19. Passuello a 
36*56”; 20. Letort a 37*25”; 21. Fa¬ 
risato a 43*41'*; 22. Maurer a 


44*39”: 23. Michelotto a 46*43’*; 
24. ilaast a 4710”; 25. Pfennin- 
ger a 47*28**; 26. Schutz a 48*42”; 
27. Laghi a 49*24”; 28. Colombo a 
49*52": 29. BoUry a 50 05**; 30. 
Bayssière a 50*08”; 31. Delisle 

S9.2014”; 32. Theillère 89.20*34”; 
33. Armani 89-20*37”; 34. Santa- 
marina MJC3’0r*; SS. - Taccone 
89.23*26'’: 36. Swerts 89.36*25”; 37. 
Sels 89-26*29”; 38. Vicentini 89 
ore 26*36”; 39. Kunde 89-28*36”; 
40. Dumont 89.29T4*’; 41. (iarda 
89-33*02”; 42. Brandti 89-33*06”; 
43. De Franceschi 89-33*57”: 44. 
Aitig 89-37*04''; 43. Polidori 89 
ore 39*53”: 46. Ballini 89.40*31"; 
47. Ferretti 89.48*08”; 48. Massi¬ 
gnan 8930*34”; 49. Ocana 89.51’ 
e 53**; 50. Negro 8932*45”; 51. 
Fezzardi 8933*55”; 52. Sgarbozza 
8934*41”; 53. Errandone» 89 ore 
55*36"; 54. Cucchietti 8936*17”; 
55. Spruyt 8936*26”; 56. Cadetto 
8936*36": 37 Milioli 8937*28"; 58. 
Girard 8938*41”; 59. Benfatto 90 
ore 01*15”; 60. Peffgen 90.03*50”. 






SCILA Ol CORNO 


Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA CLASSIFICA GENERALE 
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Dalla Bona (Salvarmi) ponti 25 
Ocana ( Fagor-Farga*) punti 20 
Milioli ( C a nn anvoz-Vapa) punti 16 
Garcia (Fagor-Farga*) punti 14 
Basso (Moltani) punti 12 
Banfstto (Ktlvinator) punti 10 
Dancalli (Fapsi-Cola) punti 9 
Piffsrl (Papsi-Coia) punti • 
Sgarbozza (Max Mapr) punti 7 
Fantinato (Max M ur a r) ponti 6 
Soia (Bic) ponti 5 
Carminati ( G arm a nvo x -Vaga ) punti 4 


1 MERCKX (Faoma) punti t>7 

2 DANCELLI punti 124 

3 BASSO punti 118 

4 MOTTA punti 114 

5 BITOSSI ponti 96 

6 SELS ponti 94 

7 REJBROECK o 
GIMONDI punti 99 

9 ADORNI punti 81 
19 JIMENEI ponti 73 

11 ZILIOLI pumi 67 

12 VAN NESTE pumi 57 


Il profilo altimotrieo «Mia tappo odiorna, dalla capitalo a Rocca di Cambio. 


Il 2° Gran Premio di Figino Serenza 


DALL'INVIATO 

ROMA, 9 giugno 

* Al raduno di Abbadia chic- 
do a Luciano Armani un bre¬ 
ve ritratto del suo capitano. 
« Quale capitano? L'italiano c 
il belga? », domanda l’inter¬ 
pellato. « Non fare il tonto, sui 
bene che alludo a MercKx •/. 
« Bene, allora preciso subito 
che come corridore Eddy è 
perfetto: ha classe, potenza e 
temperamento, molta classe, 
molta potenza e molto tem¬ 
peramento, voglio dire, e per 
di più è di una serietà esem¬ 
plare. Un mostro in iut*o, 
ecco. Come uomo lo giudiche¬ 
rò il giorno in cui dovesse 
trovarsi nelle condizioni di 
aiutare Adorni. Pochi di voi 
sanno cosa ha fatto Vittorio 
per Eddy, e io non dubito che 
una volta o l’altra il belga di¬ 
mostrerà pubblicamente la 
sua riconoscenza, però aspet¬ 
to quel giorno per conoscer¬ 
lo bene anche da questo la¬ 
to... ». 

Abbadia è pure la località 
dove si chiacchiera sulla for¬ 
mazione delle due squadre ita¬ 
liane per il prossimo Tour de 
France. Facciamo un po’ di 
sondaggi, interroghiamo i va¬ 
ri direttori sportivi, tastiamo 
il polso ad alcuni corridori 
e a conclusione della nostra 
indagine, pensiamo che le 
principali scelte del C. T. Ma¬ 
rio Ricci dovrebbero essere 
le seguenti: Nazionale A; Mot¬ 
ta, Balmamion, Basso, Fezzar. 
di e Neri; Nazionale B: Zan- 
degù, Schiavon, Bitossi, Dan¬ 
celli, Colombo e Polidori. 
Mancano quattro nomi per 
squadra e probabilmente Uleei 
ci illuminerà maggiormente 
a Napoli, pur avendo tempo 
di pensarci sopra fino al 1(1 
giugno, vigilia del comunica¬ 
to ufficiale. 

E adesso sfogliamo il tac¬ 
cuino della diciannovesima 
tappa. Dunque, molte scara¬ 
mucce in partenza, Dancelli 
che fa il diavolo a quattro in 
discesa mettendo in difficoltà 
Jimenez, e dopo Dancelli si 
affaccia Zilioli e al quarante¬ 
simo chilometro se ne vanno 
GErcia, Milioli, Dalla Bona e 
Ocana che attraversano Mon- 
tefiascone con 1T5”. Qui, il 
dottor Frattini è chiamato da 
una caduta che coinvolge 
Bayssière, Maurer e Girard, e 
Bayssière rimonta in sella con 
un vistoso bendaggio al capo. 

La campagna laziale scotta, 
il gruppo va piano, i campio¬ 
ni spediscono i gregari a cac¬ 
cia di bibite, e il quartetto di 
Garcia vanta 4’35” all’uscita di 
Viterbo. Proseguiamo in cerca 
di fresco verso la collina di 
Poggio Nibbio che è poi la 
altitudine massima (851 me¬ 
tri) della corsa. Invano Bi¬ 
tossi e Schiavon tentano di 
rompere i nastri, cioè la mo¬ 
notonia del plotone, e i quat¬ 
tro frilli continuano a racco¬ 
gliere applausi: al rifornimen¬ 
to di Monterosi il ritardo del 
gruppo è di ó’ZS” e ora l’asfal¬ 
to è tutto discesa e pianura. 
Qualcuno riesce a sganciarsi 
dalla fila: sono Vandenberghe 
e Armani, però, la rincorsa 
dei due è una fiammata di po¬ 
chi minuti. 

Viviamo così una domenica 
senza squilli di tromba, giu¬ 
sto come volevano le previ¬ 
sioni. e mentre i nomi di Gar¬ 
cia, Milioli, Dalla Bona e Oca- 
ne rimbalzano di bocca in boc¬ 
ca, di paese in paese, noi a- 
spettiamo il gruppo e vedia¬ 
mo Merckx che • chiacchiera 


Giro deir Austria 


di Cogitati: All'olandese Krekels 
Mereahetti la * la ma 9 | ' a 

rSF VIENNA, 9 giucco |- 


COMO, 9 giugno 

Il Velo Club Como, che ha 
assorbito nella decorsa sta¬ 
gione le migliori forze dilet¬ 
tantistiche dalla scissione del¬ 
l'anziana *UC Comense. conti¬ 
nua a mietere vittorie a ri¬ 
petizione ed In modo clamo¬ 
roso. Infatti, nella odierna 
prova, organizzata come con¬ 
suetudine alla perfezione dal¬ 
la Ciclistica marianese. nel 
II Gran Premio Figinese e 
snodatasi lungo le assolate 
strade comasche, gli atleti »a- 
riani hanno saputo conclude¬ 
re vittoriosamente la prova 
— assai severa per la verità 
in quanto conteneva salite dt 
non indifferente valore — al¬ 
ternando così, dopo Rova e 
Livio, anche il bravo Cogitati 
che assapora per la prima 
volta nella categoria dei ca¬ 
detti la soddisfazione di giun¬ 
gere primo con lieve margi¬ 
ne sul collega di squadra 
Riva. 

E’ stata, quella della com¬ 
pagine comasca, una vittoria 
quamomai possente poiché 


tutti i numerosi premi in pa¬ 
lio sono stati di loro appan¬ 
naggio. 

Partiti in perfetto orario 1 
56 dei 61 iscritti, con rappre¬ 
sentanza anche elvetica, ini¬ 
ziano a spron battuto la loro 
settimanale fatica. Tutti as¬ 
sieme sino a Cimnago, a 30 
km. dal via. dove si avvan¬ 
taggiano lievemente Biotto, 
Cogliati, Pellegrini, Scanzi, 
Farina e Di Giovanni, ma sul¬ 
la susseguente salita che im¬ 
mette a Canniate Di Giovan¬ 
ni cede di schianto. 

I cinque battistrada insi¬ 
stono nella loro azione de¬ 
molitrice mentre dal grosso, 
distanziato ormai di 2’, esco¬ 
no di prepotenza Riva e lo 
svizzero di Cantò, Mereghetti, 
e al 50" km., a Montorfano, 
riescono ad accodarsi ai fug¬ 
giaschi formando così un u- 
nico blocco di sette unità. 

II plurivittorioso comasco 
Livio ed il valtellinese Mar¬ 
tinelli riescono a portarsi a 
ridosso dei primi, ma per 
uno sbaglio di percorso — in¬ 
credibile per Livio che è di 


casa — si vedono così taglia¬ 
ti fuori per l'ambita affer¬ 
mazione. Per loro non rima¬ 
ne che il ritiro anticipato. E’ 
stato veramente un peccato, 
poiché questi due atleti di 
cui st conoscono le reali pos¬ 
sibilità potevano realmente 
trasformare l’ordine d'arrivo 
finale. 

Ormai la gara viene svilup¬ 
pata dai sette di testa che, 
alternandosi al comando — 
tenterà a più riprese di an¬ 
darsene Mereghetti, ma sen¬ 
za successo — riescono a 
mantenere il vigoroso ritor¬ 
no degli immediati insegui¬ 
tori trascinati dal monzese 
Dezio. Per loro si tratterà di 
un generoso tentativo e nulla 
più, in quanto non potran¬ 
no infastidire la marcia trion¬ 
fale dei sette di testa. A con¬ 
clusione dei primi tre giri 
del circuito locale i battistra¬ 
da si apprestano a dispu¬ 
tare un'entusiasmante volata 
per il ricchissimo traguardo 
posto in salita a Figino Se¬ 


renza stracolmo di folla en¬ 
tusiasta. 

Partito decisamente da lon¬ 
tano, Cogliati riesce a con¬ 
tenere il rabbioso ritorno del 
compagno dt squadra Riva e 
a vincere con largo margine. 
Per l’elvetico Mereghetti, co¬ 
munque, l'ambito terzo posto. 

Etrusco Marchetti 
ORDINE D'ARRIVO 

1. COGLIATI GIUSEPPE (Velo 
Club Coroo) che impiega ore 3 
per c op r i re i km. 120 del percor- 
50 alla media di km. 40; 2. Risa 
Paolo (Velo Club Como): 3. Me 
reghetti Giuseppe (OC Canturtoo); 
4. Scanzi Fausto (US Sedrioese 
Bergamo): 5. Pellegrini Giuseppe 
(UC Comense); 6. Farina Luigi 
(US Sedrtnese Bergamo); 7. Erot¬ 
to Bruno (CC Cinturino); 8. Derio 
Flavio (SC Pedale Monzese) a 30”; 
9. Fumagalli Roberto (UC Berga¬ 
masca); IO. Nespoli Aldo (GS Gio¬ 
vani Glussane*!) a 50”; li. Argenti 
Franco (GS Cimot di Firenze); 12. 
Rota Giovanni (UC Bergamasca); 

13. Borgonovo Antonio (UC Alba- 
villa Como) a 1*; 14. Maspero Gia¬ 
como (GS Alate Briana) a 1*10**; 
15. Bedini Dino (US Salco la Spe¬ 
zia) a 2*. 


VIENNA, 9 giugno 
L'olandese Krekels ha vin¬ 
to la seconda tappa del ven¬ 
tesimo giro ciclistico d’Au¬ 
stria per dilettanti, da Leo- 
ben a Schladming (Stiria). 
su 134 chilometri, ed è passa¬ 
to al primo posto della clas¬ 
sifica generale. 

1. J. KREKELS (OD, 3 ore 
WW’ (15” d’abbuono); 2. Ro¬ 
bert Csenar (Au.) 5hi6'i3”; 
3. Gottfried Wiesinger (Au.) 
Shie^” 


A MARTINELLI 
IL 4c SANTA GIULIETTA » 

PAVIA, 9 giugno 
Il 5* GP. Santa Giulietta è 
stato vinto da Martinelli che 
ha preceduto di 5” Sigari ni 
che ha superato allo sprint 
il gruppo. 

1. Martinelli (V.S. Rho), 
km. 125 in ore 36’, alla media 
di km. 39,893; 2. Sigarini (P. 
V. Veggiano), a 5”; 3. Meni- 
chini (S.C. Zanazri); 4. Ovo- 
gardi (U.S. Univor); 5. Maria¬ 
ni (G.S. Polli). 


Primo Negri 
a Garbatola 

GARBATOLA (Ncrviano), 

9 giugno 

Si è disputata oggi HI Cop¬ 
pa Garbatola, corsa ciclistica 
per dilettanti di km. 119. Qua¬ 
ranta i partenti. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 

1. NEGRI PRIMO (UC Ge¬ 
nova) che compie i 119 km. 
del percorso in 3.4’, alla me¬ 
dia oraria di km. 39 , 804 ; 2. 
Moletto Albano (UC Coreico); 
3. Fanti Franco (UC Cimbali 
Binasco); 4. Furaspoli Marino 
(UC Excelsior); 5. Valenti 
Valerio (Ped. Monzese); 6. 
Manzoni Luigi (UC Zing. Med. 
Bergamo); 7. Sala Amleto 
•UC Zani Monza); 8. Brignoli 
Domenico (UC Ped. Malnese); 
9. Benelli Eugenio (UC Gresar 
Lissone); 10. Gavegnaghi An¬ 
gelo (UC Dalmine). 


I 


con Gimondi e Motta, vedia¬ 
mo campioni e gregari in ami¬ 
chevole conversazione, tutti 
amici, tutti uguali. Intanto, a 
25 km. dal traguardo il mar¬ 
gine del quartetto è salito r. 
sei minuti e anche se i bat¬ 
tistrada mostrano di averne 
abbastanza, è pacifico che la 
fuga andrà a segno. 

Pinella De Grandi mi striz¬ 
za l’occhio. Gli grido che due 
dei quattro sono spagnoli e 
compagni di squadra e lui ri¬ 
batte: « Vincerà facile Dalla 
Bona; scommettiamo una ce¬ 
na? ». Scommetto, anche per¬ 
chè una serata in compagnia 
di Pinella è cosa piacevole, 
divertente. I quattro imbocca¬ 
no il vialone studiandosi: Gar¬ 
cia guarda Milioli e Ocana si 
concentra su Dalla Bona, infi¬ 
ne quest'ultimo attacca da 


lontano e vince facile. « Vi¬ 
sto? », mi dice Pinella, « Pa¬ 
ga! ». Pago, o almeno paghe¬ 
rò più turdi e nel frattempo 
registro le risposte del vinci¬ 
tore ai giornalisti. « Ho 2ò 
anni e abito a Pressana, vici¬ 
no a Verona. Questa è la se¬ 
conda vittoria da professioni¬ 
sta; il primo successo risale 
al G. P. di Camniore dello 
scorso agosto. Fra i dilettan¬ 
ti le maggiori conquiste sono 
i due titoli mondiali della cen¬ 
to chilometri, uno ad Albert- 
ville e l’altro a San Sebastia¬ 
no. Ho un fratello che ha vin¬ 
to il titolo italiano degli esor¬ 
dienti. Stamane Pezzi mi ave¬ 
va detto che bisognava dare 
battaglia. Spero di essere se¬ 
lezionato per il Tour perchè 
il mio rendimento cresce col 
caldo... ». 


Milioli commenta: «MI so¬ 
no girato e In quel momento 
è scattato Dalla Bona. Gli er¬ 
rori si pagano ». La volata per 
il quinto posto è di Bnsso. 
Hanno abbandonato Plan¬ 
ckaert e De Bolver, e vengo¬ 
no chiamati al controllo anti¬ 
doping Jimenez, Dalla Bona, 
Dancelli, Balmamion, Galera, 
Maurer, Van Schil, Grassi e 
Gabica. Domani il Giro co¬ 
nvincerà il conto alla rovescia. 
Siamo infatti a meno tre, al¬ 
la ventesima tappa che da 
Roma ci porterà a Rocca di 
Cambio lungo un percorso 
molto ondulato di 215 km. 
L’arrivo è in salita, a quota 
1430 e speriamo tanto di non 
seguire un’altra gara insigni¬ 
ficante. 


,5 


r % 1 


PIPI 





m 




wmk\ 


Vigna fratello maggiore della maglia rosa • Perchè al valico di Scheggio gli 
assi hanno sparato sa Polidori? • Il piccolo Kunde va a letto con le fragole 


DALL'INVIATO 

ROMA, 9 giugno ' 

« Lei conosce il signor Vi¬ 
gna? », mi sentii chiedere da 
una signora a Ravenna. « Di¬ 
rei di si », risposi, a Me lo 
può indicare? ». « Eccolo lag¬ 
giù, vicino a Zavoli, il primo 
da sinistra ». « Ma allora è 
proprio giovane come mi ave¬ 
vano detto. Io conosco il si¬ 
gnor Pezzi e pensavo che i 
direttori sportivi fossero uo¬ 
mini non dico anziani, ma 
dall'aspetto maturo», conclu¬ 
se la signora. Il dialogo ven¬ 
ne interrotto dal fischietto e 
dalla voce di Michelotti: «Via! 
Si parte!», e alla signora che 
continuava ad osservare Vi¬ 
gna un pochino meravigliata, 

10 penso di dovere una spie¬ 
gazione. 

Dunque, Vigna non ha an¬ 
cora trent’anni e fino alla 
scorsa stagione era corridore, 
e i suoi trent’anni mica li 
dimostra, con la taglia di lon¬ 
gilineo e il volto di ragazzino 
che si porta a spasso: la si¬ 
gnora crederà che sia un han¬ 
dicap, ciclisticamente parlan¬ 
do. e si domanderà cosa pos¬ 
sa suggerire Vigna a Merckx, 
come sono i rapporti fra i 
due, se Marino si limita a 
preparare le borracce c i pa¬ 
nini e a guidare l’ammiraglia 
nella scia di Eddy per sal¬ 
tar giù al minimo cenno. 

Anche questo, gentile signo¬ 
ra. Però le dirò che fra Ma¬ 
rino e il campione c'è qual¬ 
cosa di più: c’è la intesa c 
la stima che il fratello mi¬ 
nore ha per il fratello mag¬ 
giore, e Merckx ha capito al 
volo che Marino è una per¬ 
sona intelligente, l’ha capito 
dal giorno in cui sbagliò vo¬ 
lata allo stadio di Cagliari 
(Giro di Sardegna). «Sei -ut 
pollo», disse Marino a Eddy. 
« Ti avevo avvertito come do¬ 
veri comportarti su questa pi¬ 
sta... ». 

Signora, il cavalier Vigna, 
medaglia d’oro alle Olimpiadi 
romane con Bailetti, Arienti 
e Fomonx e vincitore d'im¬ 
portanti gare su strada (una 
Tre Valli Varesine a tempo 
di record), non aveva grandi 
doti fisiche, ma per tattica 
era certamente un ottimo pe¬ 
dalatore. Ecco perche il mi¬ 
lanese di Quinto Stampi ha 
qualcosa da insegnare al suo 
gigante, perche si sente fra¬ 
tello maggiore, perchè molto 
liberamente gli dà qualche ti¬ 
ratina d’orecchi. Credo pro¬ 
prio che dopo aver smesso 
di correre. Vigna non farà tl 
gommista nella bottega del 
padre, e la moglie Wilma con¬ 
tinuerà ad aspettarlo, e il fi¬ 
glio diventerà grande, mentre 

11 padre rimarrà giocane con 
la medicina del ciclismo. 


Il Giro è quasi alla fine, 
certi ricordi sfumano, e mi 
sembra lontanissima la not¬ 
te di Asolo, il grande orto 
che pareva un giardino e la 
casa di fronte dove sverna¬ 
va Eleonora Duse; una notte 
dolce, silenziosa, e il rimpian¬ 
to dell’addio. Più recente nel¬ 
la memoria, è invece il pae¬ 
saggio del valico di Scheggia, 
un angolo dell’incantevole Um¬ 
bria che più di tutti ricorde¬ 
rà Giancarlo Polidori. Quanti 
erano i cartelli col nome di 
questo ragazzo? Trecento, cin¬ 
quecento, mille? Erano molti, 
e nessun campione, nessun 
paese, nessuna zona ha mai 


dedicalo tanti evviva ad un 
ciclista. ' x 
Forse per questo motivo 
ogni volta che Giancarlo ten¬ 
tava di uscire dal plotone, 
c’era sempre qualcuno che lo 
zittiva. E lui, testardo, riten¬ 
tava. e i campioni, crudeli, 
gli sparavano alle spalle. Mi 
domando ancora se era il mo¬ 
do di fare, se era il caso di 
negare jkìcIiì minuti di glo¬ 
ria ad un collega che aveva 
un appuntamento con la sua 
folla, con la gente che l'ha 
aiutato a diventare qualcuno. 


Non ho potuto scoprire :c 
la maglia rosa è piu lunga o 
più corta della maglia gialla. 
Sciocchezze, direte, e sono con 
voi, ma rimane in me una 
curiosità che vi spiego subi¬ 
to. Durante il Tour del ’66, 


il tedesco Kunde ebbe l’ono¬ 
re di conquistare il primato 
della classifica e di mantener¬ 
lo per diverse giornale, sic¬ 
ché ai raduni del mattino 
i giornalisti si chiedevano- 
« Kunde è veramente così pic¬ 
colo. oppure è la maglia che 
c troppo lunga?». Mistero an¬ 
cora da risolvere, sebbene 
Karl Kunde sia sotto il me¬ 
tro e sessanta. Può darsi, ad 
ogni modo, che esteticamen¬ 
te il tedesco della Kelvinatur 
stia meglio in rosa che in gial¬ 
lo, e comunque girando at¬ 
torno al personaggio, ho sco¬ 
perto un altro lato, e precisa- 
mente che è mollo goloso 
delle fragole alla panna. Nc 
chiede sempre due porzioni, 
anche tre, un paio a tavola 
e una prima di coricarsi. 

Gisa 
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Si consolida per il Bari la grande speranza della A 
Àncora in forse la salvezza per il Lecco e il Messina 
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Al Flaminio i pugliesi vittoriosi (2-1) restano sulla via della A 1 Arginata la sfuriata iniziale del Livorno (2-2) 


Basta 
stroncare 

i ,* f j T v 

la Lazio 


I bianco-azzurri, però, hanno giocato pratica¬ 
mente In dieci per un infortunio a Fortunato 


modesto Bari per 
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MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 16’ Gioia (L); nella ri¬ 
presa al 18’ Correnti e al 
33’ Dlomedi (B). 

- LAZIO: Cei, Zanetti Adorni; 

' Gioia, Soldo, Ronzon; Mor- 
' rgpe. ’ Massa, Fortunato, 
Cucchi, Dolso. 

' BARI: Mlniussl, Dlomedi, Zi- 
• fenoli; • Armellini, Vaslnl, 
Mdcclnt; De Nardi, Corren- 
, .ti, Galletti, Caslsa, Cicogna. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

ROMA, 9 giugno 

Ha vinto la squadra che 
più fortemente ha cercato la 
•vittoria per fare ancora più 
/ bèlla la sua classifica, la squa¬ 
dra che meglio ha saputo te¬ 
nerti alla distanza: ovvero il 
/Bari ancora in lotta per ac- 
/ qutsire il diritto a salire in 
, serie A. 

; Ha vinto con pieno meri- 
•, to, tenendo contò che ha sciu¬ 
pato altre due o tre palle 
goal: ma non si può non ri¬ 
cordare che la Lazio, dalla 
' mezz’ora del primo tempo, ha 
giocato praticamente in dieci 
per un infortunio a Fortuna¬ 
to, e non si può mancare di 
aggiungere che anche il Ba¬ 
ri è stato molto al di sotto 
delle aspettative, forse per la 
sua scarsa attitudine alle par¬ 
tite in trasferta (è stata que¬ 
sta la prima ' vittoria fuori 
casa), forse perchè è andato 
troppo presto in svantaggio, 
forse perchè ha risentito delle 
assenze di Volpato e Mujesan. 

Come che sia si è trattato 
di un Bari in tono minore, 
ai quale ha risposto una La¬ 
zio veramente irriconoscibile, 
logora e senza idee, scucita 
un po’ in tutti 1 reparti, con 
quasi tutti i giocatori sotto 
il loro livello normale di ren¬ 
dimento (fatte un paio di do¬ 
verose eccezioni per Gioia e 
per il solito Zanetti). 

Cosi ne è scaturito un in¬ 
contro squallido, per lunghi 
tratti monotono e grigio: spe¬ 
cie per chi aveva ancora negli 
occhi le vicende di URSS-In- 
ghilterra e di Italla-Jugoslavia. 
Ma lasciamo gli accostamenti 
impietosi e irriverenti, per tor¬ 
nare a quanto passa il con¬ 
vento, ovvero u Lazio-Bari. 
piccolo derby del Centro-Sud 
che ha mobilitato la tifoseria 
• pugliese con folte comitive 
(per lunghi tratti del match, 
specie nella ripresa, sembra¬ 
va di essere allo stado della 
Vittoria di Bari anziché al 
Flaminio di Roma). 

' Il match comincia all’inse¬ 
gna dell’equilibrio, cioè con 
un diagonale di Massa, al qua- j 
le risponde una rovesciata in j 
acrobazia di Casisa. Poi subi- , 
to ( 16') l’equilibrio è rotto a 
favore della Lazio: su calcio 
d’angolo Dolso scambia con 
Morrone il quale traversa 
d’effetto verso rete. Sulla tra¬ 
iettoria della palla s’alza la te¬ 
sta di Gioia che devia il pal¬ 
lone in fondo al sacco. 

Potrebbe essere il principio 
di una vera vendemmiata per 
la Lazio perchè il Bari non 
sembra in grado di reagire, 
macina un po' di gioco a cen¬ 
tro campo, per poi mancare 
completamente nelle fasi con¬ 
clusive: ed infatti al 26’ una 
azione velocissima in contro¬ 
piede di Gioia si conclude con 
lèi passaggio per Fortunato 
Clie però indugia sino a fare 
rientrare tutti gli avversari e 
poi spara alto. Poi Fortunato 
si. azzoppa in seguito ad uno 
scóntro con Vaslni e cosi non 
succede assolutamente niente 
sino alla fine del tempo, tan¬ 
to che l’attenzfone si accentra 
sii Pugliese e Herrera che, in 
due settori distinti della tri¬ 
buna stampa, sono attorniati 
da crocchi di ammiratori e di 
curiosi. 

Nella ripresa il Bari inizia 
un timido tentativo di «for¬ 
cing » subito stroncato da una 
iniziativa della Lazio con tiro 
conclusivo di Cucchi che Mi- 
niussi ai™ in corner sopra la 
traversa. Ma la Lazio non in¬ 
siste è così è il Bari a ripren¬ 
dere le redini del gioco, sla 
pure senza grande convinzio¬ 
ne’ e . senza eccessiva preci¬ 
sione. 

Ma al 18’ ci pensa il povero, 
sfortunato Cei a dare una 
mano (involontariamente si 
capisce) al baresi: su cross 
di Cicogna respinge corto di 
pugno, invece di bloccare co¬ 
me potrebbe fare comoda¬ 
mente:: la palla è raccolta da 
Correnti che ferma, prende la 
mira tranquillamente e spa¬ 


ra sulla sinistra di Cei ove tl 
cuoio s’insacca sfiorando il 
corpo del portiere in tardivo 
tuffo. 

A questo punto la Lazio va 
completamente in barca rimet¬ 
tendo in luce uno dei suoi 
cronici difetti, ovvero la fra¬ 
gilità dei suoi nervi: e cosi il 
Bari potrebbe raddoppiare già 
al 21’ (Dlomedi solo mette a 
lato clamorosamente) ed al 
24’ (su corner Cei va a vuoto, 
ribatte in porta Correnti e sal¬ 
va sulla linea la testa di Ador¬ 
ni). Comunque il secondo goal 
è rinviato solo di poco per¬ 
chè arriva puntualmente al 33’ 
quando Cicogna se ne va in 
contropiede, approfittando di 
un « buco » di Zanetti ( quo¬ 
que tu. Brute fili mi!) per 
porgere poi a Diomedi che lo 
ha seguito sulla sinistra. E 
stavolta Diomedi non perdona, 
facendo secco Cei con un ti¬ 
ro abbastanza centrale ma 
molto forte. Esplode la gioia 
dei baresi, tenta il forcing fi¬ 
nale la Lazio, ma la situazio¬ 
ne non muta sino alla fine. 

Roberto Frosi 
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Il laziale Fortunato, che qui vediamo In piena azione, il è azzoppato in uno scontro con Visin! dopo 
- la prima mezz'ora di gioco. Dell'infortunio ne ha indubbiamente risentito la squadra, ma ciò non 
basta a giustificare la sconfitta. 


En plein (2-01 con Crippa I (su rigorei e Del Fabbro 


Con due stoccate la Reggiana 
liquida il vulnerabile Padova 


MARCATORI: al 30* del p.t. 

• Crippa I su rigore; al 40’ 

• della ripresa Del Fabbro. 

REGGIANA: Boranga; Giorgi, 
Bertlni; Crippa II, Negriso¬ 
lo, Pienti; Fanello, Mazzanti, 
Del Fabbro, Zanou, Crippa I. 



PADOVA: Bertossi; Rimbano, 
Gatti; Visentin, Barbiero, Se¬ 
reni; Qubitavalle, Pina. Mo¬ 
relli, Fraschini, Vigni. 

ARBITRO: GiaUulsi, di Bar¬ 
letta. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 9 giugno 
Una Reggiana molto ben 
registrata in difesa ed in¬ 
cisiva in attacco ha supe- 
: rato il Padova con una re- 
’■ te per tempo. Un risultato 
! meritato perchè la sauadra 
J granata ha dominato sia 
j nel primo tempo che nella 
ripresa impegnando più 
volte il portiere Bertossi. 

Sul fronte opposto vice¬ 
versa i veneti non sono mai 
riusciti a mettere in diffi¬ 
coltà Boranga se non in 
occasione di una mischia 
i avvenuta al 39’ della ripre- 
I sa. Un minuto dopo su 


azione manovrata la Reg¬ 
giana ha raddoppiato con 
Del Fabbro. La gara a que¬ 
sto punto non ha avuto più 
storia. 

Tra i giocatori della Reg¬ 
giana si sono messi in evi¬ 
denza Pienti e Mazzanti. 
Nel Padova hanno giocato 
discretamente i centrocam¬ 
pisti VLsentin e Fraschini, 
Vigni all’ala ha cercato in¬ 
vano il « tiro-gol », mentre 
Morelli al centro è stato 
malamente servito e non e 
mai riuscito a liberarsi dal¬ 
la marcatura di Crippa II. 
L’incontro è stato disputa¬ 
to su un terreno molto sci¬ 
voloso e per circa tre quar¬ 
ti d’ora sotto una fìtta piog- 
gia- 

Queste le fasi principali 
della partita. Del Fabbro ai 
30’ si libera di Sereni sulla 
destra e tira con forza a 
rete. Bertossi in uscita ie- 


Fra Reggina e Messina 

Nè gioco 


Nell'amichevole 


Colto di sorpresa il Foggia 
prima subisse e poi rimonta 


Depetrini e Cella con due stoccate hanno ingi¬ 
nocchiato i pugliesi nella prima mezz'ora, poi 
Traspedini e Gambino hanno pareggiato i conti 


spinge di pugno sulla te¬ 
sta di Fanello che indiriz¬ 
za per la seconda volta il 
pallone a rete con la porta 
sguarnita. Gatti, appostalo 
sulla linea bianca salva con 
le mani, e l’arbitro conce¬ 
de la massima punizione. 
Calcia Crippa I, segnando 
sulla destra del portiere. 

Dopo una lunga pressio¬ 
ne della Reggiana, soltanto 
sul finire del primo tempo 
il Padova si affaccia in area 
granata con due azioni di 
Fraschini e Morelli entram¬ 
be senza esito. Nella ripre¬ 
sa si registra ancora la su¬ 
premazia dei ' granata fino 
all’occasione sprecata da 
Vigni in un’azione di con¬ 
tropiede. Poi al 40’ il rad¬ 
doppio granata a conclu¬ 
sione di un’azione mano¬ 
vrata dell’attacco reggiano. 


MARCIATORI: • Depetrini (L.) azioni giungendo, come abbia- 
ai 19’, Cella (L.) al 31’, Tra- mo detto, al successo per ben 

spedini (F.) al 39’ del p.t.; due volte. Bisogna dire che 

Gambino (F.) al 15’ della ci sono voluti i due gol per 
ripresa. . , scuotere l’apatia dei foggiani, 

FOGGIA: Pinotti; Cappi, Vi- ma ormai era troppo tardi, 
vian; Pirazzini, V a I a il è. Anzi - bisogna aggiungere, al- 
Gambino; Oltramari, Zanar- 5fl lìne dei conti . ehe quello 
dello. Traspedini, Maloli, contro il Livorno non è stalo 
H 0 II U — secondo noi — un punto 

perduto ma guadagnato, an- 
L1VORNO: Gori; Galvani, Les- che se nel finale il Foggia po¬ 
si; Depetrini, Cairoli, Azza- teva benissimo vincere se 
lì; Di Cristofaro, Gualtieri, avesse avuto maggior fortuna. 

Cella, Garzelli, Lombardo. Cf ^ use . di questo stnto di 

disagio del Foggia? Senzal- 
ARBITRO: Angone.se di Me- tro U centro campo, da dove 
atre. il Livorno con Depetrini e 

Gualtieri costruiva la sua c.f- 
NOTE: Terreno pesante per fensiva brillante, fluida e pe¬ 
la continua pioggia caduta ricolosa. 
poco prima dell’inizio dell’in- c’è qualcosa che non gira 
contro. Ammoniti ufficialmen- nel Foggia, anche se na Pat¬ 
te Lessi del Livorno e Gam- tenuante del terreno reso pe- 

bino del Foggia. Sul finire santissimo per l’abbondante 

della partita il terzino Lessi, Pioggia. In ultima analisi 

. *_____ ’ quindi positiva la reazione nei 

in lino scontro con Oltrama- padroni di casa che. trasci- 

n, si infortunava leggermen- na ti da un Gambino generoso 

te e doveva spostarsi all’ala e commovente, hanno raddnz- 

sinistra. zato le sorti di una partita 

messasi male. 

DAL CORRISPONDENTE Del Livorno abbiamo già det¬ 
to. La squadra di Remondini 
FOGGIA, 9 giugno si è comportata molto bene. 

Quella con il Livorno sre- ha sciorinato un gioco piaee- 

so in campo seriamente m- messo 

tenzionato a recitare una par- !LuF es , S ° a U1 i 

te di primissimo piano, è sta- coJta retroguardia locale. 

ta per il Foggia una partita Del Livorno vanno citati in 
difficilissima, con clamorosi modo particolare i centro 

sviluppi che nella prima mez- campisti e le punte. A ono- 

z’ora hanno portato il Livor- re del Livorno v’è da aggiun- 

no per ben due volte a vio- Bere l’impegno con il quale 

lare la rete di Pinotti, con ha combattuto questo inron- 

due azioni travolgenti. Infat- tro. molto difficile, e sotto 

ti gli ospiti, con Depetrini, certi aspetti reso incerto fi¬ 
prima, e con Cella, poi. sor- no al fischio di chiusura del 

prendevano la retroguardia lo- signor Angonese. La cronaca 

cale mettendo così in ginoc- è ricca di avvenimenti cla- 

chio il Foggia. A complicare morosi e di continui capovol- 

le cose, ci si era messo an- gimenti di fronte, 

che U tempo: infatti un’ab- Le squadre iniziano la bat- 
bonaante pioggia ha accom- taglia sotto una pioggia for- 

pagnato per quasi un’ora l’in- te e a i 6 « Garzelli calcia 

contro rendendo il terreno di forte impegnando la difesa 

gioco pesante e scivoloso, per foggiana. Non trascorrono che 

cui difficile era il controllo (re minuti e il Livorno si fa 

della palla. nuovamente vivo con Dì Ori¬ 
li dato essenziale e qualifi- stofaro che impegna Pinotti 

canto di questo combattuto in una parata a terra. Sol- 

e acceso incontro (oltre, na- tanto al 10’ si registra un li¬ 
toralmente. la meravigliosa ro di Maioli, ma va molto 

prova dei livornesi) è stata la alto. 

rabbiosa e forte reazione del E’ sempre il Livorno che 
Foggia che nonostante lo svan- con trolla la situazione e al 

faggio di due gol, lo spettro 12 ’ Azzali impegna nuovamen- 

di una nuova clamorosa scon- J portiere foggiano. Tre 
fitta intenta, ha saputo tro- m inuti più tardi i foggiani si 

vare la forza per contenere scuotono con un gran tiro di 

questo meraviglioso Livorno Vivian su punizione, ma la 

che ha avuto in Di Cristofaro, p a n a va lontano. Al 19’ il gol 

Gualtieri, Depetnm e Garzel- d e i Livorno. Azione travolgen- 

h 1 punti di forza, per giun- t a cen t ro campo con la par- 

gere al pareggio e per sfiora- tec i pazione deU’intero quintet- 

re poi la \ittona. to ^ pun t a amaranto e con 

In questa azione rabbiosa si calcio finale di Depetrini che 
sono distinti in modo parti- batte Pinotti. 
colare Oltramari. Gambino e j. Fo2CÌa r j ma ne annichili- 

to daSne a^o^a dei 
livornesi e tenta qualche rea- 
rn^i l innu?°« zione, ma senza molta con- 

Fhà 1 vinzione. Al 24’ Depetrini per 


sitivo bisogna aggiungere che 
il Foggia ha iniziato male la 
partita, lasciando compieta- 
mente l’iniziativa al Livorno 
che ha costruito azioni su 


iXr ■ fi > ' Tl 


_* ' reti Passa il Brescia a 

ma tanta noia i Pordenone (3-1) 




Vigni, l’ala ainìttra patavina, ha 
inutilmanta cercato la via dal gol. 


\ --- 1 

1 TOTO 1 

Foggia-Lhrerno 

X 

Bari-Lazio 

2 

L*cc»-Modana 

. R 

Monxa-Catania 

1 

Parugia-Vamxia 

l 

Piva-Norara 

X 

Pot*ma-Pa tarmo 

\ 2 

Baggiana Padova 

1 

Saggina Mattina 

X 

V 

Varona-Gonoa 

* X 

Marzo tto-Como 

X 

Raoonna Spazia 

2 

VIS Pwaro-Coaona . 

2 

MONTE PREMI L. 2t4.35S.932 


REGGINA: Jacoboni: Divina. 
Mupn: Zani. Sonetti, Gatti: 
Toschi. Taccili, Vallongo. 
Fiorio, Fanzini. 

MESSINA: Baroncini: Benalti, 
Garbuglia; (Concila, Gavazza. 
Pesce; Fracassa, La Rosa, 
Frisoni, Bonetti, Loppi. 

ARBITRO: Bernardis, di Trie¬ 
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

9 g.LS-.c 

Un incontro dal risultato 
perfetto, senza occasioni da 
rete, sviluppatosi noiosa¬ 
mente senza acrimonia e 
senza il minimo spirito ago¬ 
nistico. quasi sempre a cen¬ 
tro campo con palloni lun¬ 
ghi, scaraventati in avanti 
senza convinzione al solo 
scopo di perdere tempo e 
di racimolare un altro pun¬ 
to prezioso per la classifi¬ 
ca. 

Fin dalle prime battute 
si è visto chiaro che le due 
contendenti avevano quasi 
stipulato un tacito patto di 
non aggressione. Infatti 
ogni azione si spegneva 
puntualmente nelle opposte 
aree di rigore, con una cer¬ 
ta reciproca compiacenza, 
senza mai insistere nelle 
puntate a rete e suscitan¬ 
do, di conseguenza, fondati 
sospetti nel pubblico che 


non tardava a manifesta- r 
re rumorosamente, la sua 
disapprovazione anche se, * . 
in fondo, ha fatto piacere • 1 . 
anche ai reggini il punto 
guadagnato dai cugini mes¬ 
sinesi. 

Naturalmente, stando co- ; 
sì le cose, rincontro non ! 
poteva avere fasi degne di 
rilievo. Nel primo tempo, . 
con sfuocati attacchi in pre¬ 
valenza di marca giallo- 
rossa, si registrava al 24’ j *« * 

una parata di Jacoboni su , ' - >' 
tiro di Luppi. il quale ripe j *' * . 
teva l’impresa al 34’ costrin- * ’ y 
gendo in angolo l’estremo I"* ”• 
difensore amaranto. o’aim 

La ripresa non era mol¬ 
to diversa ed all’8’ era To¬ 
schi a lasciarsi soffiare un , 
pallone da rete da Baron- 
cini, il quale, al 30’, manda- il i; 

va in angolo un pallone la r 

sciupato banalmente dal- FORD 
l’infortunato Vallongo, co se): 
stretto a giocare con un ' 
braccio dolorante fin dal- 'Vf 1 
la metà del primo tempo. 

Molto prima del tripli- arri' 
ce fischio finale, gran par- BRES 
te del pubblico abbandona- Vita 
va indignato gli spalti, men- D’ai 
tre quello rimasto si ab- 
bandonava ad apprezza- 
menti poco edificanti per 
gli amaranto. Non 






. IL , 


D‘AI«tti, autor* d*lla prima r*t* d*l Broscia 


MARCATORI: lut (P.) al 44* 
del p.t.: D'Alrvsi (B.) al 5* 
(su rigore). Svicolane (B.) 
al 1S\ Ffnrani (B.) al 28’ del¬ 
la ripresa. 

PORDENONE: Poletto (Cane- 


Facile e stato il successo del 
Brescia anche se nel primo 
tempo non e riuscito ad anda¬ 
re a rete, ma anzi ne ha su¬ 


se): lut. Piva (Gini); Gerin, I bito 11113 proprio al 44’ 


Doimnico Liotta 


• Yarglien (Kumiel), Gini 
( BernardLs); Bertoia (Asqui- 
ni). Della Pietra (Sartori), 
Fhunia, Piazza, Da pii. 
ARBITRO: Moretto, dì San 
BRESCIA: Galli: FnmagalH. 
Aitali; Risolini. Manghi, 
D'A lessi; Salvi (Scivolone), 
Mania, BraMa (Fioroni). 
- Settata (Salvi), Guardoni 
(Brafda). 

D onò d i Piave. 

NOTE — Tempo coperto, 
terreno allentato, spettatori 
tremila. 


Dopo un primo tempo in 
sordina, il Brescia nella ri¬ 
presa ha giocato con più viva¬ 
cità riuscendo a svolgere ot¬ 
time trame di gioco, grazie an¬ 
che alla buona volontà del 
centravanti Fiorato, un giova¬ 
ne che viene dalla «Tevere» 
di Roma e che si è saputo 
ben inserire nella squadra bre¬ 
sciana. 

n Pordenone è calato note¬ 
volmente nella ripresa anche 
per l’inserimento di molte ri¬ 
serve. 


“ ; poco non raddoppia in quan- 
a to e in posizione di fuori- 

JT gioco. Al 30’ c’è un tiro forte 

“ di Gambino che attraversa 
tutto Io specchio della porta 
difesa da Cori. Al 31' ancora 
— il Livorno in avanti e raddop¬ 
pia con Cella che riesce mol¬ 
to bene a controllare un pal¬ 
lone che sta per andare tu 
angolo e a battere con un cal¬ 
cio ad effetto l'esterrefatto 
Pinotti. 

Sul 24) il Foggia anziché de- 
sistere da ogni offesa trova 
■ il momento buono per rea- 
1 gire contro una partita mes- 
' sasi male. Infatti gli avanti 
foggiani impegnano seriamen¬ 
te Gori con un forte tiro di 
Traspedim. Sempre più mas¬ 
siccia e rabbiosa è la rea¬ 
zione dei padroni di casa che 
costringono gli avversari a di¬ 
fendersi con un certo accani- 
, mento. Questa reazione da al 
Foggia la rete che poi tra¬ 
sformerà tutti ì giocatori: al 
. 39' dopo una mischia serrata 

m area livornese Traspedini 
i ha la pai;., buona e batte 
j Gon 

Sulle ali e «ul.o slancio di 
questo ritrovato entusiasmo 
, | i loggiam '•ì tanno sempre 
1 pai minacciosi *• la rete del 

( ! Livorno m deve ■-alvare con 
: alterne tornine Comunque il 
| primo tempo m conclude con 
I < il Livorno tu vantaggio di due 
I ) reti per una Nella rtpre-a 
! il Foesia parie cii -lancio <• 
, con nata ì.i *-ua tor/a e la 
sua rabbia e il suo orgoglio 
: rie-ce al 15 a pareggiare :n- 
* j fatti Cambino strutta molto 
• bene un’azione dei «uni oom- 
i pagni di squadra e batte Gori 
I per la seconda volta E’ qu> 
j sto un momento buono per 
il Foggia che costringe il Li- 
fl vomo a chiudersi nella sua 
0 area di rigore e a salvarsi alla 
L ’ 1 meglio. 

’■ Comunque i foggiani nono¬ 
stante questa forte pressione 
3 e questo slancio ritrovato non 
i* riescono a passare perchè pri- 
ma Oltramari poi Traspedini 
-■ e quindi Gambino e Zanardel- 
lo sì vedono respingere i loro 
• micidiali tiri da una selva di 
'• gambe dei difensori Hvome- 

* si. La partita quindi si con- 
3 elude sempre con il Foggia 

'* disperatamente in avanti alla 

ricerca di una vittoria che 
per questo suo forcing meri- 
5 tava. 

Roberto Consiglio 


0-0 con il Modena 

Al Lecco non 
basta Mazzola 

I lariani per salvarsi ora contano 
soprattutto sulle disgrazie altrui 
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LECCO-MODENA — Il portiare del « canarini » Colombo anticipa in 
prata alta l’ala ainiitra lariana Innocenti. 


LECCO: Meraviglia; Sensibi¬ 
le, Bravi; Dehò, Bacher, 
Satólli; Saltutti, Mazzo¬ 
la II, Paganini, Azzimonti, 
Innocenti. 

MODENA: Colombo; Velluto, 
Baiardo; Franzini, Dolci, 
Frezza; Braglia, Caniozzi, 
Damiano, Toro, Console. 
ARBITRO: Toselli di Cor- 
inons. 

NOTE: giornata calda con 
un lieve venticello di lago che 
però non danneggia il gioco. 
Terreno in perfette condizio¬ 
ni. Calci d’angolo 8 per parte, 
divisi esattamente a metà per 
ciascuna squadra nei due tem¬ 
pi. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 9 giugno 
Venuti sul Lario decisi a 
portarsi a casa un punto, i 
modenesi hanno raggiunto il 
loro obiettivo senza faticare 
gran che. Nonostante la gran 
mole di gioco svolta dai pa¬ 
droni di casa, la porta di Co¬ 
lombo non ha mai corso seri 
pericoli. E del resto nemme¬ 
no quella di Meraviglia Solo 
che se per l’undici emiliano 
il jxireggio c pienamente sod 
disfacente, non altrettanto si 
può affermare per i ragazzi di 
longoni. Erano decisi a vince¬ 
re a tutti i costi. Di motivi, 
e tutti ugualmente validi, ne 
aveiano a iosa. Anzitutto l'm 
certa posizione di classifica, 
poi perche era un confronto 
diretto con un’aspirante alla 
salvezza e, infine, perchè era 
l’ultima partita casalinga di 
questo balordo campionato i 
di conseguenza, avrebbero ro 
luto congedarsi dal pubblico, 
una volta tanto, con una pro¬ 
va convincente c un risultato 
netto Purtroppo hano man¬ 
cato a tulli i loro propositi. 
L'attenuante del calde non 
basta a giustificare la loro 
prora scialba ed inconcluden¬ 
te. Anche i canarini hanno 
giocato nel caldo. 1 blu-celesti, 
a nostro parere, non sono riu¬ 
sciti ad andare a rete propr.o 
perchè nc arci ano assoluta 
mente necessita Può sembra¬ 
re un paradosso, ma non lo e. 
Li hanno traditi il nervosi¬ 
smo e la tensione Calmi c 
tranquilli, invece, sul fronte 
opposto i ragazzi di Szekelcy. 
i quali, hanno diligentemente 
badalo a difendere lo 0-0. af 
fidando di tanto in tanto le 
puntate otfensirc all'ala tatti¬ 
ca Vetlani. che ha giocato 
con il numero due, al tornan¬ 
te Franzini c allo stoccatore 
Camozzi. che ha cercalo di 
sorprendere Meraviglia in un 
paio di occasioni con fionda¬ 
te da oltre il limite. 

Dopo il risultato nullo di og¬ 
gi. il Lecco cede sempre più 
le sue speranze di salvezza le¬ 
gate agli incontri che attendo¬ 
no le altre pericolanti. Per i 
blucelesti, infatti, è rimasta da 
ptocare solo un'altra partita: 
l’ultima di campionato, fra 
quindici giorni a Monza. Per 
tutte le altre squadre, invece, 
ci sono ancora due turni 
Cronaca. I lariani partono 
a razzo con alcune belle trian¬ 
golazioni. Al T il primo brivi¬ 
do (si fa per direi: Saitutti 
riesce a filtrare tra due avver¬ 
sari in area, ma il suo tiro è 
fiacco, c Colombo lo blocca 
facilmente. Un minuto dopo 


Vellani ferma Innocenti in po¬ 
sizione favorevole. Per una de¬ 
cina di minuti il Lecco tiene 
il campo poi, al 20’, primo ten¬ 
tativo dei gialli con Console. 
La punta emiliana effettua un 
cross che attraversa tutto lo 
specchio della porta. Meravi¬ 
glia in tuffo toglie la palla 
dalla testa di Braglia, interve¬ 
nuto un attimo in ritardo. 

Il gioco ristagna. Passaggi 
brevi e imprecisi dei canari¬ 
ni. Dall’altra parte. Mazzoli¬ 
no. il migliore in campo, non 
riesce a pescare un comjxi- 
gno smarcato. Dasolo (35’) cer¬ 
ca l'affondo. La difesa mode¬ 
nese lo ferma bruscamente 
Ma egli non desiste. Suoi ot¬ 
timi spunti al 40' c al 42', 
seiujxiti banalmente da Saltut- 
ti e Innocenti. La prima par¬ 
te si chiude con una legnata 
sterrata da Camozzi da una 
trentina di metri, e che Me- 
rat iglia blocca bene, accartoc¬ 
ciandosi sut filo della porta 

L'inizio della ripresa vede 
ancora Mazzolino sugli scudi 
Al 1‘. a conclusione di una 
sua bella discesa, allunga a 
Paganini che tira a lato. Un 
minuto dopo l'ex interista si 
vede snuixito da Saitutti, con 
un tiro alle stelle, un suo do 
salissimo lancio. Al 6’ c al 
W ancora Mazzolino. 

Nella prima occasione, lari 
ciato da Deho. tira a lato di 
jxtcn. nella seconda, dribbla 
due avversari, arriva all atta 
za della linea di porta, traver¬ 
sa. ma Saltutti sbaglia il ber¬ 
saglio. 

Per ricordare che et sono 
anche loro tn campo, e che 
non badano solo a difendersi, 
i canarini tentano di uscire 
dalia loro metà campo. Ma or¬ 
mai ta fatica e il caldo hanno 
ta meglio Tuttavia Franzini. 
Vellani e Camozzi, creano 
qualche occasione, ma senza 
alcun pericolo. Da parte loro 
i blucelesti. visto vano ogni 
tentativo, sono ormai rasse¬ 
gnati al pan. E la partita si 
conclude con qualche ftschio 

Italo Furgeri 


RI 

NA 

SGI 

TA 


rassegna 
di politica 
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cultura 
italiana 
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SERIE B 


IL PALERMO HA ORMAI LA MATEMATICA 
CERTEZZA DELLA PROMOZIONE IN SERIE <A» 


Genoa indenne e forse salvo (1-1) 


costretto a recuperare 


/ liguri favoriti dalle sviste arbi¬ 
trali - Difficilmente il pari potrà 
puntellare l ultime fragili speran¬ 
ze di promozione degli scaligeri 


L'accorto Novara strappa un punto prezioso (1-1) 


Sono passati a fatica I palermitani a Potenza (0-1) 


L' accademico Verona Mansenrixi dopo IV: Rosaneri col 


poi il Pisa rompe fiato corto 


MARCATORI: Mascheroni <G) 
al K‘ e Bui (V) al 33* della 
ripresa. 

VERONA: Ile Min; Tanello, 
Petrelli: Mascetti. Savoia, 
llattistoni; Sega, Nuli, Bui, 
Maddè, Bonatti. 

GENOA: Grosso; Vanara, Fer¬ 
rari F.: Bassi, Itivara, Ber¬ 
lin: Mascherimi, Locateli). 
Petrilli, Brambilla, Ferrari 
Enzo. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: Spettatori 4-5 mila, 
con fazioni veronesi e pernia¬ 
ne a farri nettamente distin¬ 
guere sulle gradinate con vi¬ 
stosi dranni e rumorosi inci¬ 
tamenti. Terreno allentato e 
scivoloso per la pioggia ca¬ 
duta con abbondanza prima 
e durante la partita. Calci 
d’uneolo a-0 per «1 Verona. 
Ammorbi D etrpHi, Rivara, Na¬ 
ti e Maccheroni. Lievi '"nci- 
denti a Vanara e Franco Fer¬ 
rari. 

SEVIZIO 

FERRARA, 9 giugno 
Il punto potrà forse servi¬ 
re al Genoa per salvarsi. Dif¬ 
ficilmente. invece, basterà al 
Verona per puntellare le ul¬ 
time. fragilissime speranze ed 
evitare di spremere calde e 
anche colpevoli lacrime dopo 
il latte abbondantemente ver¬ 
sato. Non soltanto il latte di 
oggi, intendiamoci, quasi che 
il Verona goda della propria 
accademia anche se improdut¬ 
tiva ed attenda soltanto gli 
schiaffoni ner svegliarsi e mi¬ 
rare al sodo. 

Per tutto 11 primo tempo 
1 veneti sono rimasti preva¬ 
lentemente allo scoperto, co¬ 
me il copione pretendeva e 
come il Genoa s’aspettava, ma 
il lavoro dei gialloblù tenta¬ 
va d’essere pili raffinato che 
grintoso, si cercavano i bei 
tocchptti su un campo per 
di più sdrucciolevole e già 
carico di insidie per chi do¬ 
veva obbligatoriamente inse¬ 
guire la vittoria, anziché pun¬ 
tare sullo slancio, sulla velo¬ 
cità, sulla decisione. 

Logico che a quel modulo 
degli scaligeri il Genoa po¬ 
tesse e riuscisse a opporsi 
con profitto. Correva un solo 
grosso guaio, quando a cin¬ 
que minuti dal rinoso, su ro¬ 
vesciata d< Maddè in area. 
Vaoara colpiva nettamente il 
pallone con una mano, ma 
il sienor Pieroni sembrava 
non accorgersene ed anzi pu¬ 
niva le proteste di Nuli con 
un calcio piazzato contro i 
gialloblù. 

Genoa, dunque, indenne, se¬ 
condo le speranze di Camoa- 
telli e grazie alla fragilità 
veronese nei momenti conclu¬ 
sivi. 

I rossoblu, ancora sufficien¬ 
temente tranquilli, tenevano il 
solo Petrini come autentica 
punta fissa (con il laborioso 
Brambilla ed Enzo Ferrari 
magari pronti ad affiancarsi), 
ma non certo con la ferma 
e costante intenzione di sfrut¬ 
tare i vuoti che il Verona pro¬ 
teso all’attacco lasciava di 
conseguenza aperti nelle pro¬ 
prie retrovie, soprattutto dal¬ 
la parte del generosissimo ma 
sovente sbilanciato Petrelll. 

I genoani quindi davano in 
ismanie per una buona occa¬ 
sione in contropiede sprecata 
frettolosamente da Ferrari 
(5’> per una scivolata di Bram¬ 
billa in zona di tiro U2’) su 
servizio di Locatelli. ner una 
randellata dell’attivissimo Va¬ 
nara che alla mezz’ora co¬ 
stringeva De Min alla prima 
vera parata e per un tiro di 
Petrini (35’) che impegnava 
severamente a terra il guar¬ 
diano veronese. 

In fondo, al Genoa poco 
importava che il Verona mar¬ 
casse una platonica superio¬ 
rità territoriale e stilistica e 
che sullo stesso clichè rico¬ 
minciasse dopo l’Intervallo. 

I tiri e le incornate di Nu- 
ti. Mascetti. Bui. le galoppate 
di Petrelli e di un Battistoni 
via via più sicuro ed auto¬ 
ritario non lasciavano il se¬ 
gno anche perchè Bassi e 
Grosso erano pronti nei mo¬ 
menti topici e perchè il si¬ 
gnor Pieroni era cieco sulle 
« mani » di Vanara ( « Hanno 
mandato Pieroni per salvare 
anche il Genoa») era l’irrita¬ 
to commento finale del pre¬ 
sidente scaligero. 

Mezza dozzina di minuti 
dopo il riposo il Genoa però 
allungava... le mani e con le 
guance arrossate dagli schiaf¬ 
foni i veronesi si scuoteva¬ 
no. cambiavano registro, ave¬ 
vano una ’ impennata d’orgo¬ 
glio e partivano alla dispera¬ 
ta all’assalto della rete vigi¬ 
lata dal bravo Grosso. 

II Genoa, insomma, era an¬ 
dato al comando (punizione 
battuta da Locatelli per fal¬ 
lo di Tanello su Enzo Ferra¬ 
ri, uscita scriteriata di De Min 
nel mucchio di amici e riva¬ 
li, palla libera per la testa 
dì Mascheroni ed era stato 
goal!) e subito — costretto a 
rischiare il tutto per tutto — 
il Verona abbandonava il fio¬ 


retto per imbracciare la sci¬ 
mitarra. Il suo diventava un 
assalto fremente, arrabbiato 
ed emozionante e i pericoli 
incominciavano a spuntare 
come funghi per la rete di 
Grosso. Sulla pagina dell’at¬ 
tacco genoano veniva scritta 
soltanto un'occasione per Pe¬ 
trini, fuggito a gambe levate 
su un « buco » di Savoia ed 
arrestato in extremis da De 
Min, ma per il resto la mu¬ 
sica era tutta di marca vero¬ 
nese e i difensori liguri do¬ 
vevano ancora ima volta bal¬ 
lare la tarantella. 

Al 17’ il piccolo e dinamico 
Bonatti — volonteroso ma di¬ 
scontinuo per le proprie pre¬ 
carie condizioni di salute — 
aveva una improvvisa esplo¬ 
sione: scendeva in tandem 
con Nuti al quale offriva in¬ 
fine una comodissima palla- 
gol, ma Nuti falliva la mira. 
Al 21' Petrelli si faceva lu¬ 
ce di forza e chiamava Grosso 
ad una difficoltosa parata nel- 
l'angolino basso; al 23’ Nuti 
si scatenava sulla sinistra da 
dove faceva partire un preciso 
traversone per la fronte di 
Bui appostato al centro del¬ 
l’area, ma la traversa soc¬ 
correva lo spacciato Grosso. 

E ancora: al 27’ una can¬ 
nonata di Bui da almeno tren¬ 
ta metri veniva deviata in 
corner dal portiere rossoblù, 
poi una girata di Mascetti 
mandava la palla a sfiorare i 
legni, quindi l’arrembaggia 
veronese otteneva il giustis¬ 
simo premiuzzo. Era il 32’ 
e correva Sega — finalmente 
vivace — su un calibrato 
lancio di Savoia, lasciando 
surplacc e dolorante Vanara. 
Sega raggiungeva il cuoio 
quasi a fondo campo nel set¬ 
tore sinistro da dove lo cros¬ 
sava verso il centro dell’area: 
Nuti operava una finta sbi¬ 
lanciando i difensori, la pal¬ 
la perveniva a Bui che la 
controllava con rapidità, quin¬ 
di la scaraventava imparabil¬ 
mente alle spalle di Grosso. 
II successo dava nuova cari¬ 
ca ai Veronesi che spendeva¬ 
no anche gli spiccioli per con¬ 
tinuare in forcing con vee¬ 
menza. Un tentativo di Ma¬ 
scetti veniva neutralizzato da 
Grosso, che poi respingeva di 
pugno su tiro di Battistoni 
e successivamente anticipava 
Nuti su un pericoloso pallo¬ 
ne alto. L’« occasionissima », 
però, per afferrare per i ca¬ 
pelli Tindisoensabile vittoria, 
il Verona l’incontrava a tre 
minuti dalla fine con Nuti, 
ina questi tardava troppo e 
Grosso impastava bravura e 
fortuna per sottrargli la pal¬ 
la della soddisfazione genoa- 
na e della cocente delusione 
veronese. 

Giordano Manola 


Più facile del previsto la vittoria del Monza sul Catania (3-0) 

Liquidati gli etnei 
nei primi 20 minuti 


Compromessa la corsa alla A dei toscani? 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 3’ Strada, al 20’ Pra¬ 
to; nella ripr. al 35’ Strada. 
MONZA; Castellini; Perego, 
Magaraggia; Fontana, Ric¬ 
cardi, Beltrami; Vivarelli, 
Ferrerò, Strada, Sala, Prato. 
CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Unere; Teneggl, Struc¬ 
chi, Vaiani; Volpato, Gavaz¬ 
zi, Vitali, Pereni, Girci. 
ARBITRO: Menegali di Roma. 

Note: giornata calda, pub¬ 
blico numeroso con largha 
rappresentanza etnea. Angoli 
5-2 per il Catania. In tribuna 
ha assistito all’incontro l’alle¬ 
natore Rocco. 

SERVIZIO 

MONZA, 9 giugno 
Il Monza ha vinto facilmen¬ 
te, più del previsto, l'incontro 
che l’opponeva al Catania. Do¬ 
po appena tre minuti di gio¬ 
co i brianzoli si sono portati 
in vantaggio con una bella re¬ 
te di Strada. Nonostante ciò 
il Catania non ha insistito, 
anzi è apparsa squadra rasse¬ 
gnata alla sconfitta, e rara¬ 
mente nell’arco del primo tem¬ 
po gli ospiti sono riusciti ad 
impensierire la difesa monze¬ 
se. Il Monza ha approfittato 
della situazione e al 20’ ha rad¬ 
doppiato con Prato, control¬ 
lando poi la partita. 

La compagine biancorossa, 
comunque, ha vinto meritata- 
mente, dominando di gran lun¬ 
ga 1 siciliani. Bene imposta¬ 
ta in difesa, dove ha fatto 
spicco Perego, che più volte 
ha sfiorato la rete avversa¬ 
ria, forte a centrocampo con 
l’instancabile Prato, ben coa¬ 
diuvato da Ferrerò e Fonta¬ 
na, e in gran forma Sala, 
Strada e Vivarelli, il Monza 
ha liquidato il Catania dopo 
appena venti minuti di gioco. 
Il migliore in campo si è di¬ 
mostrato Vivarelli. Sempre 
mobile e scattante, è stato per 
i difensori del Catania una 
vera spina. Anche Sala ha di¬ 
sputato una bella partita (sa¬ 
peva di essere seguito da Roc¬ 
co). 

Se il Catania avesse osato 
di più giocando con grinta, 
senz’altro il tono agonistico 
dell’incontro sarebbe stato più 
alto. Una volta assicuratosi 
rincontro, il Monza non ha 
forzato e nella ripresa ha 
lasciato l’iniziativa al Catania. 
Gli isolani si sono mossi di 
più, rispetto al primo tempo, 
ma una volta giunti In area 
avversaria hanno preferito ten¬ 
tare il tiro da lontano. Castel¬ 
lini, in felice giornata, ha 
detto no ai pochi tiri degli 
etnei. Nel finale di gara il 
Monza ha ripreso le redini 
della partita triplicando e sfio¬ 
rando diverse volte la quarta 
segnatura. 
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MONZA-CATANIA 


wkémmà 

Il primo gol doi lombardi realizzato da Strada. 


Del Catania si è salvato sol¬ 
tanto Teneggl, che invano ha 
cercato di cucire i collega- 
menti tra centrocampo e at¬ 
tacco, ma, troppo solo, ha fi¬ 
nito col perdersi anche • lui, 
anche perchè il caldo torrido 
ha un po’ fiaccato tutti. 

Del Monza, come abbiamo 
detto più sopra, hanno gioca¬ 
to tutti bene, hanno fatto spic¬ 
co Castellini. Vivarelli, Pere¬ 
go e Sala. Va sottolineata an¬ 
che la prova di Riccardi che 
ha sostituito Maldera. 

Ed ecco la cronaca. Già al 
3’ il Monza si porta in van¬ 
taggio: Strada riceve un bel 
passaggio da Vivarelli al limi¬ 
te e dopo essersi ben destreg¬ 
giato infila con un preciso ra¬ 
soterra Rado sulla sinistra. 
Al 13’ Sala con una serie di 
finte si libera di Suzzacchera 
e Strucchi e da pochi passi 
tutto solo manda di un soffio 
a lato. Reagisce il Catania al 
18': su cross di Volpato, al 
volo tira Teneggl, ma Castel¬ 
lini non si fa sorprendere e 
para. Raddoppia il Monza al 
20’: scambio Vivarelli-Strada- 
Vivarelli, che al limite porge 
a Prato, i difensori etnei si 
fermano reclamando il fuori¬ 
gioco e Prato con un pallonet¬ 


to Infila Rado. Al 43’ scende 
Sala, evita due avversari e si 
presenta tutto solo davanti a 
Rado che salva con una spe¬ 
ricolata uscita fra i piedi. 
Blocca con sicurezza Castelli¬ 
ni al 44’ un tiro di Gavazzi. 

Nella ripresa al 2’ Vitali ten¬ 
ta la rete dal limite, para Ca¬ 
stellini. Bella azione del Mon¬ 
za al 21’: scatta sulla destra 
Vivarelli, supera tre avversa¬ 
ri e poi passa a Magaraggia, 
liberissimo in area: questi con 
troppa precipitazione tira a la¬ 
to. Al 28’: gran tiro di Vaiani, 
da circa 25 metri e grande 
parata di Castellini. Al 35’ il 
Monza porta a tre le reti: sul¬ 
la sinistra Vivarelli scambia 
bene con Sala e supera Une¬ 
re e Vaiani, dribbla il portie¬ 
re uscitogli incontro e poi por¬ 
ge a Strada che a porta vuo¬ 
ta insacca. Al 37’ Girol da fuo¬ 
ri area tira fortissimo, fuori 
di poco. Un minuto dopo, Pe¬ 
reni saetta dal limite, Castel¬ 
lini ben piazzato non si la¬ 
scia sorprendere. Al 39’ scatta 
Perego che si presenta solo 
in area tirando fortissimo, re¬ 
spinge come può Rado. Ai 41' 
è Suzzacchera che tenta il ti¬ 
ro da lontano, ma Castellini 
è ancora pronto alla parata. 

Gianni Zigali 


CALCIO PANORAMA 



RISULTATI 


Domenica prossima 


Foggi «-Livorno . 




2-2 

Bari-Vorona 

Bori-* Lazio . . 




2-1 

Catawio-Potama 

Lacco Modano 




04) 

Lai io-foggia 

Monia-Calania 




3-0 

Lhrorno-Roggiana 

Porvgia-Vonozia 




14) 

Mestina-Porvgia 

PitaNovara . . 




1-1 

Novara-Gonoa 

Palermo-* Potenza 




14) 

Padova Modano 

Raggia na-Padov a 




24) 

Palormo-Ca tamaro 

Reggina Mattina 




0-0 

Reggina Monza 

Verona-Gonoa 




1-1 

Vanozia-Pisa 


Ha ripesalo il Catanzaro Riposa: Lecco 

CLASSIFICA 



ponti 

G. 

in 

V. 

CMS 

N. P. 

fuori caca 

V. N. P. 

rati 
F. S. 

* PALERMO 

50 

34 

11 

7 

1 

4 

9 

4 

34 22 

PISA 

44 

39 

12 

7 

1 

5 

7 

7 

44 31 

*BARI 

44 

34 

14 

2 

1 

2 

4 

9 

53 34 

* FOGGIA 

45 

34 

10 

4 

3 

4 

11 

4 

39 32 

'VERONA 

44 

34 

11 

4 

2 

4 

4 

7 

34 24 

•REGGIANA 

42 

34 

9 

4 

2 

5 

4 

4 

37 30 

•MONZA 

41 

34 

10 

7 

2 

2 

10 

7 

44 39 

•LIVORNO 

40 

34 

9 

7 

2 

4 

3 

11 

30 31 

•CATANIA 

34 

34 

4 

7 

4 

5 

5 

9 

37 34 

•CATANZARO 

37 

34 

7 

10 

3 

2 

9 

■ 7 

24 24 

•PADOVA 

34 

34 

9 

7 

3 

3 

5 

11 

31 32 

•LAZIO 

34 

38 

9 

7 

3 

0 

11 

4 

25 30 

•MODENA 

34 

34 

9 

9 

1 

1 

7 

11 

37 34 

•REGGINA 

34 

38 

9 

4 

2 

4 

5 

10 

34 43 

LECCO 

35 

39 

5 

10 

5 

2 

11 

4 

33 34 

•PERUGIA 

34 

34 

9 

4 

4 

1 

7 

11 

35 42 

•GENOA 

34 

34 

7 

9 

3 

2 

7 

10 

35 30 

•MESSINA 

34 

38 

9 

7 

3 

1 

7 

11 

21 37 

•VENEZIA 

32 

34 

7 

9 

3 

1 

7 

11 

21 24 

•NOVARA 

32 

34 

4 

10 

2 

1 

4 

11 

24 39 

•POTENZA 

22 

34 

4 

4 

7 

0 

4 

13 

21 49 



Con 19 roti: Majaaaw; 
lizzare; con 13: Ciao 
Boi o Strada; con 11: 


CANNONIERI 

con 17: Traspadini; con 14 
Ferrari, Azzinienti, Morelli, 
Sala, Cai lotti, Mansorvizi. 


Maceri, N* 
con 12: 


GIRONE « A » 

RISULTATI: AWssandria-Reria 2*2; EnteUa-SMIose 1-0; Merzotto- 
Como l-l; Mo st r in a Bolzano 3-1; Matern o R apallo 1-1; Sofbiatese- 
•Pro Patria 2-0; Sarona-Triastina 1-0; Troriso-Travigliasa 1-0; 
Udinese-Monfalcono 5-3; Lagnano-*Verbania 1-0. 

CLASSIFICA: Como ponti 54; Piacenza 47; Savona a Udinese 44; 
Verbania 40; Pro Patria 39; Alessandria a Solbiatasa 37; Tre- 
vigliese 34; Manette, Lagnano ad Entrila 35; Triestina, Mon¬ 
ti Icono o Traviso 34; Birilese 33; Rapallo 31; Bolzano o Pa¬ 
via 25; Mostrina 23. 

Biellese-Udinese; Boizano-Trevìsc; Como-Aiessandria; legnar>o-En- 
tella; Moofalcooe-Mestrina; Pavia-Verbania; Rapallo-Pro Patria; 
Soibiatese-Marzotto; Trevigliese-Savena; Triestina-Piacenza. 

GIRONE « B > 

RISULTATI: Carrereso-Torras 0-0; Siana-Rimini 2-0; Empoli-Pi- 
stoiese 1-1; Anconitana- P ont a dara 2-1; Prato-Città di Castello 4-2; 
Arozzo-Dri Deca Ascoli 1-0; Jesi-Ma cara tasa 2-0; Spezia-*Ravenna 
1-0; S. Benadetteso M ass a s a 2-0; Casana-Pasaro 3-2. 

CLASSIFICA: Cesata ponti 4»; Arezzo, Spezia a Prato 45; Sam- 
b anadattasa 44; Stana 40; Maceratala 39; Dal Deca Ascoli a An¬ 
conitana 37; Pesaro 34; Empoli o Torres 35; Rimini 34; Jesi 32; 
Massasa 31; Pontodara a Ravenna 29; Pistoiese 23; Città dì Ca¬ 
strilo 24; Carrarese 25. 

Arezzo-Siena; Carrarese-Ravenna; Città di Castello-Jesi; Macera¬ 
tese-Masse ve; Pistoiese-Anconitana; Ponteòera-Vis Pesaro; Rimmi- 
Cesena; Sambenedettese-Prato; Spezia-Empoli; Tcrres-Del Deca 
Ascoli. 

GIRONE <C» 

RISULTATI: Afc r ogo i T aranto 3-0; AvoNino-Trani 3-0; Temane- 
* Bariatta 2-0; Cosina CMeti 34); Crotone-P es cara 0-0; L'Aqeilo- 
Lecce 1-0; Momimh ri ow o■ Sirocoso 4-1; Hardà tntoroaprii 1-0; 
Trapani-Sa l er nita n o 14). Ha riposato la Casertana. 

CLASSIFICA: Ternana ponti 49; Casertana 44; Taranto 43; Lec¬ 
ca 41; S a l er nita na 39; N o c ar a 34; Avelline 37; Co senta 34; 
I n tornia l i 35; Tr a pa ni 33; L'Aqeila 32; C ro ton e 31; Masahnl- 
niane a M ordò 30; CMatl 29; B ar l e tt a 24; A bro gai 24; Tran! 24; 
Siracesa 19. 

Barletta-Lecce; Intemapoli-Chieti; L'Aquila-Cosenza; Pesca ra-Ca- 
sertana; Salemitarva-A veli ino; Siracusa-Akragas; Temana-Crotone; 
Trani-Taranto; Trapanì-Massiminiana. Riposa: - Nardi». 


MARCATORI; 11* Man servizi 
(P) p.t.; nella ripresa al 22’ 
Gavinelli (N). 

PISA: Annibaie; Massari, Ga- 
- sparruni; Barontini, Federi¬ 
ci, Gonflantini; Manservlzi, 
Guglielmotti, Mascalaito, Cer¬ 
vello, Joan. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Cationi V., Udovicich, 
Mugnaghi; Gavtnelli, Gaspa- 
rini, Milanesi, Braggi, Bra¬ 
mati. 

ARBITRO: D’Agostini. 

SERVIZIO 

PISA, 9 giugno 

La ciambella non è riusci¬ 
ta, il buco non si è formato 
e Lucehi e soci hanno avuto 
torto. Il Pisa sta accusando 

10 sforzo proprio alla conclu¬ 
sione del campionato e ora 
perde « colpi ». Intendiamoci, 

11 pareggio odierno non pre¬ 
giudica ancora le possibilità 
di promozione che sulla car¬ 
ta appaiono intatte, ma — te¬ 
nendo conto che i neroazzurrf 
devono disputare una sola 
partita (contro il Venezia do¬ 
menica prossima) e poi osser¬ 
vare il turno di riposo che 
coincide con l’ultima giorna¬ 
ta di campionato — le altre 
concorrenti hanno a disposi¬ 
zione due partite e quindi 
(teoricamente) quattro punti. 

Al Pisa resta da sperare 
solo nelle disgrazie altrui? 
Intanto oggi il Bari ha vinto 
a Roma con la Lazio, mentre 
il Foggia è stato inchiodato 
al pareggio dal Livorno; do¬ 
menica prossima — mentre il 
Pisa gioca a Venezia — il 
Bari se la vede in casa col 
Verona e la Lazio ospita il 
Foggia. Se le cose buone il 
Pisa non le potrà fare al 
« Sant’Elena », forse le ver¬ 
ranno in aiuto i risultati de¬ 
gli altri. 

Ritornando al « match » con 
il Novara, dicevamo che i 
neroazzurri accusano la stan¬ 
chezza. Infatti i toscani sono 
andati in vantaggio in aper¬ 
tura di gioco (ir dopo il fi¬ 
schio di avvio su azione im¬ 
bastita da Joan e fatta pro¬ 
seguire da Mascalaito) con 
una prodezza di Manservlzi (il 
ragazzo era a digiuno da cir¬ 
ca sette mesi dopo aver svet¬ 
tato in testa alla speciale clas¬ 
sifica dei cannonieri per alcu¬ 
ne settimane), ma poi hanno 
perduto la concentrazione ne¬ 
cessaria e sono stati sopraf¬ 
fatti dagli avversari. 

Il Novara — la cui situazio¬ 
ne in classifica è migliore so¬ 
lo al Potenza, fanalino di co¬ 
da — ha dato aperta batta¬ 
glia, per niente timoroso di 
avere di fronte una delle 
grandi. Il « trainer » ospite 
aveva dichiarato nei giorni 
scorsi che era sicuro di bat¬ 
tere Il Pisa. 

Questa affermazione aveva 
fatto sorridere nel clan pisa¬ 
no, ma chi aveva riso, oggi 
si è ricreduto. D’accordo, non 
è una compagine tutta di un 
pezzo il Novara, è piuttosto 
fragile e facilmente vulnera¬ 
bile, però bisogna saperla col¬ 
pire al momento giusto e in 
quella determinata maniera. 

Al Pisa non è riuscito, o 
meglio è riuscito solo a me¬ 
tà, poi i neroazzurri si sono 
dimenticati (si fa per dire) 
che avevano di fronte una 
squadra che avrebbe smesso 
di tirare calci alia palla solo 
dopo la fine del « match ». E’ 
successo quindi che una lun¬ 
ga galoppata di Gavinelti in 
un primo momento non è sta¬ 
ta presa troppo in considera¬ 
zione, poi Massari (che certa¬ 
mente oggi non ha demerita¬ 
to) ha cercato di contrastar¬ 
lo; è venuto in aiuto anche 
Gonflantini, ma la sgusciente 
ala destra lasciava partire da 
fuori area un violento tiro 
che si incuneava all’incrocio 
dei pali sulla destra di An¬ 
nibaie. Era il 22’ del secon¬ 
do tempo. 

Il numeroso pubblico è ri¬ 
masto ammutolito, e per il 
Pisa S.C. si è fatta notte. 
Notte nel senso che la mano¬ 
vra ha perso di mordente e 
gli attacchi erano condotti 
senza intenzione e con scar¬ 
sa voglia. Alcuni elementi del 
complesso neroazzurro a que¬ 
sto punto, sono stati fischiati. 

Gli sportivi che già pensa¬ 
vano alla promozione come 
cosa certa ora si stanno man¬ 
giando il fegato e soffrono a 
causa delle deludenti ultime 
prove; è necessario però che 
ricordino: non tutta la colpa 
è dei giocatori. Il match di 
oggi è tutto qui. 

La cronaca si riduce alle 
due segnature che abbiamo 
già detto. In effetti la partita 
ha offerto altri spunti di un 
certo interesse come la velo¬ 
ce azione di Cervetto al 16’ 
dei primo tempo il quale evi¬ 
tava Udovici, passava in di¬ 
rezione di Mascalaito che 
mancava l’intervento; o co¬ 
me il mancato colpo di testa 
di Gasparroni al 26’ sempre 
del primo tempo su calcio 
d’angolo battuto da Manser¬ 
vlzi, quando la palla sfiorava 
il montante destro di Lena 
perdendosi sul fondo. O come 
l’azione personale, sempre di 
Cervetto, al 16’ del secondo 
tempo, che concludeva con 
un violento rasoterra e il por¬ 
tiere ospite era costretto a 
deviare in angolo. 

Per il resto il Pisa ha at¬ 
taccato. è vero, ma senza mor¬ 
dente mentre il Novara ha 
condotto una gara accorta — 
in modo particolare nella ri¬ 
presa — e non si è lasciato 
sfuggire la buona occasione 
per pareggiare. 

Guglielmo Pulcinelli 



Manservizi ha ritrovato dopo msti 
la via dalla rata: ma non 4 ba¬ 
stato ai pisani par strappar* il 
risultato plano. 


MARCATORE; Nova (P.) al 
33’ della ripresa. 

POTENZA: Bressan; Rossetti, 
Zanon; Meciani, Marcolini, 
Bassisodo; Colautti, Manini, 
Cappellaio, Ciardi, Cianfro- 
ne. 

PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, Villa; Lancini, Giuber- 
toni, Landri; Perrucconi, 
Landoni, Bercellino, Bon, 
Nova. 

ARBITRO: MIchelotti, di Par¬ 
ma. 

SERVIZIO 

POTENZA, 9 giugno 
E’ stata la partita dei fede¬ 
lissimi: questo è l’unico agget¬ 
tivo che riusciamo a trovare 
per definire i pochi spettato¬ 
ri che hanno assistito all’in¬ 
contro tra Potenza, ultima in 
classifica, e il Palermo, che 
questa sera ha la certezza ma¬ 
tematica della promozione nel¬ 
la massima serie. 

Diciamo subito che non è 
stata una bella partita, le 
due squadre per motivi op¬ 
posti, hanno giocato con evi¬ 
dente stanchezza. I siciliani 
hanno per la verità tentato, 
in apertura di gara, di met¬ 
tere il risultato al sicuro con 
un gran tiro di Bercellino che 
l’mcrocio dei pali ha respinto 
al 9’. Alla evidente stanchez¬ 
za del Palermo ha fatto ri¬ 
scontro la inconsistenza dei 
padroni di casa, che in tutto 
l’arco della gara, si sono resi 
pericolosi solo in due occa¬ 
sioni; comunque, tutto som¬ 
mato, un pareggio sarebbe 
stato il risultato più giusto. 
La stampa locale aveva par- 


Perugia e Venezia sotto tono 

* 

Dugini trova lo 
spiraglio al 74' 


MARCATORE: Dugini al 29’ 
della ripresa. 

PERUGIA: Vaisecchi (Caccia, 
lori); Panio, Olivieri; Gros- 
setti, Polentes, Bacchetta; 
Dugini, Turchetto, Balestrie¬ 
ri, Piccioni. Mainardi. 
VENEZIA: Bubacco; Lenzi, 
Grossi; Neri, Nanni, Spagnl; 
Bertogna, Bt-retta, Mencacci, 
Ragonesi, Bellinazzi. 
ARBITRO; Carminati di Mi¬ 
lano. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 9 giugno 
In ima partita di vitale im¬ 
portanza per la permanenza 
in serie B ha finito col pre¬ 
valere alla distanza il Perugia. 
E’ stato un incontro scadente 
sul piano tecnico e sovente 
noioso: le squadre mancava¬ 
no di temi validi e il gioco 
stazionava spesso a centro 
campo. 

E tuttavia se qualcuno eser¬ 
citava una certa superiorità 
territoriale questo era il Pe¬ 
rugia proteso fin dall'inizio al¬ 
la ricerca della vittoria. 

Ma qualcosa non andava nel 
meccanismo della squadra 
umbra: a centro campo per 
gran parte della gara, Gros- 
setti e Piccioni si sono igno¬ 
rati a vicenda col risultato 
di indebolire questo settore 
dove invece si metteva in gran 
luce il regista nero-verde Be- 
retta, oggi forse il migliore 
degli ospiti. 

Cosi i palloni che giungeva¬ 
no agli avanti perugini era¬ 
no molto pochi e se a que¬ 
sto si aggiungono la svoglia¬ 
tezza di Turchetto, l’inizio fn 
sordina di Dugini e la medio- 
ere giornata di Mainardi, si 
avrà la spiegazione del per¬ 
chè per tutto il primo tempo 
la porta di Bubacco non ha 
corso rischi. 


Nella ripresa il Perugia ha 
giostrato meglio. Grossetti 
portatosi più avanti è netta¬ 
mente migliorato rispetto alla 
prima parte dell'incontro e 
tutta la compagine ne ha ri¬ 
sentito in maniera positiva. 

Già prima del goal di Du¬ 
gini la porta veneziana era 
stata due volte in procinto di 
cadere: un tiro di Piccioni era 
uscito sfiorando il montante 
a portiere battuto e un colpo 
di testa dello stesso Dugini 
era stato deviato in corner 
da Bubacco con un interven¬ 
to prodigioso.' ma l'estremo 
difensore nero-verde nulla ha 
potuto sul forte tiro dell'ala 
perugina (29’) che ha risolto 
l’incontro sbloccando una par¬ 
tita che sembrava avviata ir¬ 
rimediabilmente verso lo 0-0. 

Il Perugia non ha giocato 
all’altezza delle sue giornate 
migliori ma il Venezia si è 
dimostrato una squadra tal¬ 
mente povera di gioco che 
di fronte a lei neppure un 
Perugia sottotono ha demeri¬ 
tato la vittoria. 

Tra gli ospiti si è salvata 
solo la difesa, facilitata in 
questo dalia odierna pochez¬ 
za delle punte perugine. Al 
41' del primo tempo il portie¬ 
re perugino Vaisecchi si è 
scontrato con Mencacci ripor¬ 
tando un colpo alla testa, per 
cui si rendeva necessario tra¬ 
sportarlo d’urgenza all’ospe¬ 
dale. Il suo posto fra i pali 
era preso da Cacciatori. 

L’azione del goal: passaggio 
di Mainardi a Grossetti sulla 
sinistra, rimessa del mediano 
verso il centro dell’area, in¬ 
tervento di Dugini che con 
una cannonata rasoterra batte 
imparabilmente Bubacco. 

Roberto Volpi 


lato alla vigilia di una pro¬ 
va di orgoglio del potentini, 
ma è risultato evidente che 
l’orgoglio degli ultimi in clas¬ 
sifica non serve a molto quan¬ 
do si gioca per onor di firma. 

I rosaneri hanno in defini¬ 
tiva giocato una onesta par¬ 
tita, e sono riusciti a vincere 
un incontro che li voleva vin¬ 
citori, sia pure di stretta mi¬ 
sura. Forse un pizzico di for¬ 
tuna in più e ai padroni di 
casa poteva andare un po’ di 
prestigio, che avrebbe lascia¬ 
to però una maggiore ama¬ 
rezza nell’animo di quel pochi 
fedelissimi che seguono fino 
alla fine le vicende della squa¬ 
dra del loro cuore. Già dico¬ 
no, per farsi animo, che il 
Potenza si rifarà in serie «C»; 
ed anche noi ce lo auguriamo 
di tutto cuore. 

Per passare alla cronaca, in 
verità non proprio entusia¬ 
smante, cominciamo col ri¬ 
petere l’occasione mancata al 
9’ da Bercellino, servito da 
Perrucconi, uno dei migliori 
dell’undici siciliano. Poi al 
piccolo trotto, con azioni al¬ 
terne — chiamarle azioni ò 
già dire troppo — fino al 14’, 
quando Bon tenta da lontano 
con un forte tiro centrale che 
Bressan neutralizza con faci¬ 
lità. Altro periodo di gioco 
inconcludente fino al 21’, quan¬ 
do una « colombella » di Co¬ 
stantini, costringe Bressan, pe¬ 
raltro tutto solo, a salvarsi in 
angolo. Quattro minuti dopo 
sull’altro fronte gli risponde 
Cappellaro, con un tiro ana¬ 
logo e con analoga deviazio¬ 
ne di Ferretti. Un altro brivi¬ 
do — si fa per dire — lo pro¬ 
cura al 32’ Bressan, che anti¬ 
cipa l’intervento del solito 
Berce II con una deviazione 
in angolo. Ancora «relax» fi¬ 
no al 40’, quando Rossetti, 
spintosi in avanti, ci costrin¬ 
ge a prendere nota di un tiro 
da oltre quaranta metri che 
non impensierisce affatto Fer¬ 
retti. Al 44’ invece, i padroni 
di casa mancano di poco l’oc¬ 
casione buona: un lancio di 
Manini, infatti, viene raccolto 
da Cianfrone che tira bene 
spiazzando Ferretti, il quale 
però, sorprendendo tutti, de¬ 
via di piedi un pallone prati¬ 
camente già in rete. 

Nella ripresa, solita canzo¬ 
ne: inizia il Palermo, che al 
3’ sciupa una buona occasio¬ 
ne con Berco II, il cui tiro 
viene deviato egregiamente da 
Bressan. Poi, dopo il solito 
intervallo di minuti, Colautti 
ci fa vedere la sua potenza 
di tiro con un calcio di pu¬ 
nizione che sorvola di molti 
metri la porta di Ferretti. Un 
minuto dopo, al 22’, Cappella¬ 
ro costringe l’estremo difen¬ 
sore siciliano a una difficol¬ 
tosa parata in due tempi sul 
piedi di Cianfrone. Poi dicia¬ 
mo che la partita si vivacizza 
ad opera dei padroni di casa. 
Cappellaro al 23’ costringe 
Ferretti in corner e al 25’ si 
vede respingere un suo tiro 
da Villa proprio sulla linea 
bianca. E’ questo il migliore 
momento dei rossoblù, poi ar¬ 
riva il 33’ e Landoni lancia 
Nova che fulmina Bressan, 
con un preciso rasoterra. Do¬ 
po, fino all’ultimo, nlent’altro 
da segnalare. 

Luciano Carpelli 


Accolto 
il ricorso 
della Reggina 

ROMA, 9 giugno 
La Commissione d'Appelio 
federale della FIGC ha par¬ 
zialmente accolto l’appello del- 
l’A.S. Reggina contro le deci¬ 
sioni a seguito delia gara 
Reggina-Perugia del 28 apri¬ 
le scorso (delibera della com¬ 
missione disciplinare della 
Lega Nazionale professionisti) 
confermando il risultato ac¬ 
quisito sul campo ed annul¬ 
lando la penalizzazione per 
recidiva. 


Il punto sulla C 


Cesena e Ternana 
verse la premanone 


Il Cesena continua a vincere (anche ieri 
la compagine emiliana, sia pure con una 
certa lotica, si è assicurala i due punti 
in palio), ma le antagoniste non gli danno 
tregua. Arezzo, Spezia e Prato hanno in¬ 
fatti raccolto anch’esse la posta piena e, 
in particolare, i liguri se la sono guada¬ 
gnala andando a cogliere un importante 
successo sul campo del Ravenna. Ma la 
vittoria della capolista anche se, ripetia¬ 
mo, ottenuta con difficoltà, è tuttavia tan¬ 
to più preziosa in quanto ottenuta su un 
campo esterno e, per di più, contro urut 
squadra che, ancora un mese fa, veleg¬ 
giava nette zone alte della classifica. Man¬ 
cano due partite al termine deU’appassio- 
nanfe torneo e il Cesena mantiene i suoi 
tre punti di vantaggio sul terzetto delle 
più immediate inseguitrici. Ciò significa 
che gli sarà sufficiente vincere l'ultima par¬ 
tita fin casa con il Pontedera) per andare 
in B. Ma forse non ce ne sarà neppure 
bisogno. Può darsi benissimo che già do¬ 
menica prossima a Rimini gli emiliani fe¬ 
steggino la promozione. 

Nel girone C la Ternana si è prontamen¬ 
te ripresa dal mezzo smacco subito otto 
giorni fa in casa andando a vincere a 


Barletta. E poiché la Casertana osserva¬ 
va il turno di riposo, la compagine umbra 
è nuovamente riuscita a conquistare il pri¬ 
mo posto scavalcando di un punto la te¬ 
nacissima rivale. La Ternana può dunque 
sperare di aver conquistata l'agognata pro¬ 
mozione m sene Rr la rinpn*(n non si 
può ancora dare. La Casertana dovrà gio¬ 
care a Pescara e poi, all'ultima giornata, 
ospiterà l’internapoli. La Ternana riceverà 
domenica il temibile Crotone (autentica 
squadra miracolo del girone) e all'ultimo 
turno sarà ospite della Salernitana. Gli 
impegni come si vede si equilibrano e si 
potrebbe quindi pensare che il punticino 
di vantaggio sia sufficiente alla Ternana. 
Tutto, ad ogni modo, può ancora accade¬ 
re anche se gli umbri hanno compiuto 
ieri un gran passo verso la categoria su¬ 
periore. 

In zona retrocessione al Siracusa, con¬ 
dannato da tempo, si i praticamente ag¬ 
giunto il Troni, mentre la speranza si è 
riaccesa per VAkragas, che, battendo il Ta¬ 
ranto, si è portato a quota 26 a due punti 
dal Barletta, che appare in piena crisi 

Carle Giuliani 
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Stupefacente colpo di. scena all’ultimo giro del G.P. del Belgio | 

Disturbata dalla pioggia l'atletica a Reggio Emilia 

» 
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Si impone a sorpresa 
la Ford di McLaren 


Jackie Stewart dominatore della corsa, fermato nel 1 
finish dal radiatore rimasto senz'acqua • Volo e 
Incendio della Cooper di Hedman: Illeso ir pilota £• 
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SERVIZIO 

FRANCORCHAMFS, » giugno 

Un banalissimo esaurimen¬ 
to della scorta di acqua del 
radiatore ha deciso questo po¬ 
meriggio sui tortuoso circui¬ 
to df Spa il Gran Premio del 
Belgio di formula uno, quar¬ 
ta prova dol campionato mon¬ 
diale conduttori. 

Ha vinto di sorpresa il neo- 
zelandese Bruco McLaren, su 
McLaren-Ford, sfrecciato ino¬ 
pinatamente per primo sul 
traguardo grazie al dramma¬ 
tico arresto ai box nell’ulti¬ 
mo giro del leader della cor¬ 
sa, l'inglese Jackie Stewart, 
uno dei grossi favoriti assie¬ 
me alle due Ferrari di Chris 
Amon e Jackie Ickx. 

L'imprevisto finale ha scon¬ 
volto il pronostico che indi¬ 
cava in Graham Hill, attual¬ 
mente in testa alla graduato¬ 
ria iridata con due vittorie 
e un secondo piazzamento, 
l’uomo da battere nonostante 
la scialba prestazione della 
sua Lotus-Ford negli allena¬ 
menti ufficiali di ieri dove il 
baffuto inglese non era riu¬ 
scito ad ottenere che il quat¬ 
tordicesimo tempo di qualifi¬ 
cazione. 

Al secondo posto, sul 28 gi¬ 
ri del circuito delle Ardenne, 
uno del più veloci d’Europa 
e degno aj stare alla pari, per 
le prestazioni che vi si posso¬ 
no raggiungere, con l’anello 
di Indianapolis, è giunto il 
messicano Pedro Rodriguez al 
volante di una BRM, seguito 
da Ickx sulla Ferrari poten¬ 
ziata al limite del 420 HP. 
Quarto Io sfortunato Stewart 
che aveva ripreso la corsa 
quando il vincitore era gifi 
transitato sulla linea di arrivo. 

Al via si erano allineati 1B 
bolidi, in prima fila Amon, 
l'alfiere della casa di Mara- 
nello, che era stato il più ve¬ 
loce nelle prove con un tem¬ 
po di 3’28"6, per una media 
di 243,336 km/h, Stewart e 
l'altro pilota della Ferrari. 

Le apprensioni di un rinvio 
causn la pioggia sono cadu¬ 
te solo nella primu mattina¬ 
ta quando il tempo si è rimes¬ 
so al bello assicurando un 
percorso asciutto e sicuro. 
Sulle tribune, a mezzasta la 
bandiera degli Stati Uniti per 
la morte di Robert Kennedy, 
e quella italiana per la tragi¬ 
ca somparsa di Lodovico 
Scarflotti. 

Scattano le due vetture ita¬ 
liane, con Amon in testa, tal¬ 
lonate dalla Honda di John 
Surtees. Le posizioni al co¬ 
mando restano immutate fino 
al terzo giro. Intanto la BRM- 
MCLaren di Joachim Bonnier 
accusa noie meccaniche e sa¬ 
rà costretta al ritiro. 

Al quinto passaggio, Amon 
è sempre capofila, mentre 
Stewart passa in seconda po¬ 
sizione. Ickx retrocede al 
quinto posto. Ancora due ri¬ 
tiri, la Repco-Brabham di Jo- 
chen Rindt e la BRM di Ri¬ 
chard Atwood, e il primo col¬ 
po di scena. La Lotus-Ford di 
Hill si arresta al sesto giro 
e per l’asso britannico sfuma 
ogni possibilità di un’affer¬ 
mazione. 

Un lieve incidente, fortuna¬ 
tamente senza conseguenze, 
toglie intanto di gara la Coo- 
per-BRM di Brian Redman 
che vola fuori del tracciato in 
curva. La vettura prende fuo¬ 
co ma 11 pilota è lesto nel- 
l’abbandonare indenne il po¬ 
sto di guida. Si ferma poi 
Amon per riparare il radia¬ 
tore colpito da un sasso 
schizzato chissà come sul co¬ 
fano. 

In testa si porta ora Sur¬ 
tees che condurrà per nove 
giri prima di abbandonare 
per rottura della sospensione 
posteriore. Balza cosi al co¬ 
mando Dennis Hulme su McLa- 
ren-Ford, ma gli avvicenda¬ 
menti non sono finiti. A die¬ 
ci giri dal termine, la corsa 
è comandata, sembra ormai 
con polso sicuro, dalla Ford- 
Matra di Stewart, tallonato a 
breve distanza da Hulme, Ro- 
driguez. Brace McLaren; se¬ 
guono la BRM di Piers Cou* 
rage. la Ferrari di Ickx, la 
Lotus-Pord di Josef Siffert e 
ta Lotus-Ford di Jackie Oli¬ 
ver. Gli altri concorrenti so¬ 
no distaccati di un giro. 

Dopo il diciottesimo giro, 
McLaren comincia a perde¬ 
re posizioni per un guasto, 
pare al cambio, mentre Ste¬ 
wart fila indisturbato, cosi 
sembra almeno, verso la vit¬ 
toria, con un vantaggio di 37 
secondi su Hulme, Rodriguez 
c lo stesso McLaren. 

Al penultimo giro Hulme 
riesce, forzando al massimo, 
a ridurre il divario con Ste¬ 
wart a 22 secondi; infine l’ul¬ 
timo stupefacente sconvolgi¬ 
mento che fa salire sul podio 
del vincitore uno stupefatto 
McLaren. 

Fred Chevai 

• BOXE — Il pugile del Nicara¬ 
gua « Raton • Mojtc* ha battuto 
nettamente al punti 11 tailandese 
Chartchal Chi onci, campione mon¬ 
diale del peri moeca. Dopo questa 
vittoria Mojlca chiederà a Chlo- 
nol di mettere In palio il titolo 
In un combattimento che potrebbe 
svolgersi a Managua o a Bangkok. 

• TENNIS — La squadra sta¬ 
tunitense ri * assicurata la vitto¬ 
ria nella finale della zona ameri¬ 
cane di Coppa Davis battendo Ieri 
aera quella equadorlana anche nel 
doppio, dopo aver vtnto 1 due pri¬ 
mi incontri di singolare. 

• CALCIO — Due Incontri ami¬ 
chevoli figurano oltre il bis di Ita- 
Ua-Jugoslavia, nel calendario Inter¬ 
nazionale della settimana: ri trat¬ 
ta dt Untone Sovietica-Ausiria. In 
programma 11 15 a Mosca, e di 
Germania Occidentale-Brasile che 
al disputerà il 16 a Stoccarda. 



ORDINE D'ARRIVO 
E CLASSIFICA DEL 
CAMPIONATO MONDIALE 

1. BRL’CK MCLAREN (N.Z.) «u 
McLaren Ford, km. 395 In 1 ora 
40’0t”l. media km. 236,197; 2. 

Fedro Kndrigurx (Meta.) UHM a 
12”1; 3. Jacky Ickx (Rei.) Ferra¬ 
ri a 3U”6; 4. Jat-ky Stewart ((«.II.) 
Matra-Ford a un giro; 5. Jacky 
Olltcr (II.11.) Lotus-Ford a due 
girl; B. I.uclrn Hianchl (Ilei.) 
Cooper llltM a due giri; 7. Jean- 
Pierre Ileltolse (Fr.) Malra a Ire 
giri. 

(Uro più veloce: John Surtees 
((S.I1.) su Honda, In 3‘30”5, alta 
media di kni. 241 , 140 . 

Classifica del campionato mon¬ 
diale dopo la quarta prova: 

1. tilUIIAM HILL (Lotus-Ford) 
21 punti; 2. Di-nl» Hulme (Mc- 
I.arrn-Ford) 10; 3. Bruce Mcl-aren 
(McLaren-Ford) 9; 4. Fedro Itodri- 
tue* (OHM) 6; 6. I.ucicn Bianchi 
(Cooper UHM) 5; 7. Jochrn Hindi 
(Brauham) -); 8. Ilrian Redman 

(Cooper-HKM) 4: 9. Jacky Ickx (Fer¬ 
rari) 4: 10. Chris Amon (Ferrari): 
Jacky Stewart (Matra-Ford); Jean 
Pierre Ileltolse (Matra-Ford); 
Jacky Oliver (Lolus-Ford) tutti con 
3 punii. 
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Il nsoislandsss Bruca McLaren, vincitors su McLaren-Ford del Gran Premio del Belgio di formula 1. 


Non basta l’ottimismo a far tornare « squadrone » il Bologna 

Cervelluti non tremu. Mu 
hn bisogno dì forze nuove 


Cesarino «istituzione cittadina» - Una 
buona campagna acquisti lo aiuterebbe a 
risollevare a giusto livello la compagine 
rossoblu - Primo avvio, la Coppa Italia 






DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 9 giugno 
Cesarino Cervellati non tre¬ 
ma. E’ fresco di nomina: uni¬ 
co responsabile tecnico del 
Bologna. Ma l’ambientino ros- 
soblù, si sa, non è per niente 
di quelli agevoli. E 5 sufficien¬ 
te pensare quanti allenatori in 
pochi anni sono « saltati », per 
rendersene conto. Cervellati 
tuttavia un vantaggio iniziale 
lo possiede: è una specie di 
Istituzione calcistica bologne¬ 
se, perciò si sente avvolto da 
una notevole corrente di sim¬ 
patia. 

Tutto ciò può bastare? Si 
resta perplessi di fronte a un 
simile interrogativo; c’ò. in¬ 
fatti, chi pensa che possa pu¬ 
re lui « bruciarsi ». Su que¬ 
sto ed altri punti, però, Cesa¬ 
rino è tranquillo e respinge 
seccamente le interpretazioni 
più maliziose sulla sua atti¬ 
vità. 

« Lei sa benissimo — gli fac¬ 
ciamo osservare — che in gi¬ 
ro ci si domanda: quale sarà 
la sua reazione alle eventuali 
ingerenze, pressioni di certi 
ambienti rossoblu sui proble¬ 
mi tecnici inerenti la forma¬ 
zione e sugli aspetti tattici di 
cui oggi lei è unico responsa¬ 
bile? ». 

« Perchè mal dovrebbero es¬ 
serci ingerenze tecniche? — si 
chiede Cervellati —. Parliamo¬ 
ci chiaro. Ognuno si assume 
le proprie responsabilità, quin¬ 
di io ho le mie. Nel bene e 
nel male ho 1 miei compiti e 
doveri; se sbaglio, le conse¬ 
guenze devo assumerle io. In- 
somma: non sono gli altri ad 
immischiarsi nelle mie fac¬ 
cende, caso mal dovrei essere 
io a sollecitare qualche pare¬ 
re. Non vedo perciò dove si 
nascondano le insidie ». 

«Per quanto nel "giro” ci 
fosse da tempo, soltanto ora 
avviene il debutto ufficiale e 
proprio con la "Coppa Italia". 
Non crede che sarebbe stato 
meglio un avvio più tran¬ 
quillo? ». 

« Perchè mai? L’ambiente mi 
sembra sereno, i ragazzi li 
conosco bene; lo in panchina 
cl sono andato altre volte. 
Certo, non mi nascondo che 
l’impegno è considerevole, ma 
raffronto con tanto entusia¬ 
smo e convinzione ». 

« Pensa di lanciare qualche 
giovane in "Coppa Italia”, ad 
esempio Prini e Scala? ». 

« Partiamo con un chiaro 
obiettivo: puntare al titolo. 
Se pierò durante il cammino 
vediamo che quel traguardo 
ci sfugge allora getteremo nel¬ 
la mischia qualche ragazzo di 
cui dobbiamo e vogliamo ser¬ 
virci nella futura attività. Ri¬ 
badisco pierò il concetto se¬ 
condo il quale la "Coppa” co¬ 
stituisce un trofeo al quale 
teniamo particolarmente, per¬ 
ciò cl si può Immaginare con 
quale spirito cl stiamo prepa¬ 
rando ». 

« Sarà; ma sembra di scor¬ 
gere in giro una evidente in¬ 
soddisfazione, un certo disa¬ 
gio alimentati dalla situazione 
ancora non del tutto chiara 
esistente al « vertice » dlrigen 
ziale della società bolognese 
La stessa campagna di raffor¬ 
zamento che non ta Intrawe- 
dere niente di nuovo, non pen 
sa influisca negativamente ora 
anche sulla sua fragile squa¬ 
dra? ». 

«Questo ritratto pessimisti- 
co io non lo condivido. Dirò 
di più: 1 ragazzi lavorano se¬ 
riamente; Bulgarelli e Pace, 


che nel giorni scorsi non era¬ 
no in buone condizioni fisi¬ 
che, sono recuperabili per 11 
match di giovedì con l’Inter. 
Lo stesso Fogli ha compiuto 
progressi considerevoli. Sul 
piano morale, poi, non esisto 
no Incrinature. Sulla campa¬ 
gna acquisti non posso dire 
niente, ma un’ammissione mi 
va di farla: i dirigenti del Bo¬ 
logna stanno lavorando sodo». 

« Lasciamo andare i nomi 
che si fanno in giro e che 
sono sempre i soliti, lei si ri 
terrebbe soddisfatto dell’ac 
quisto di due "punte” e un 
portiere di rincalzo? ». 

« In linea dt massima sì 
Ad ogni modo sarà suHicien 
te pazientare ancora un po¬ 
co... ». 

Dunque Cesarino Cervellati 
si è allineato: difende il Bo 
logna e la sua squadra. E’ 
però vero che si sta battendo 
con coraggio ed entusiasmo. 
Ma è chiaro che in gran par¬ 
ie il futuro della squadra ros- 
soblù non dipende da lui. 

Franco Vannini 
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Bulgaralli • Fogli sono in buono condizioni o fanno progressi. Potreb¬ 
bero esser# in campo contro Cintar par la « Coppa Italia ». 


In partenza da Roma gli inglesi parlano di Halia-Jugoslavia 

«Vince In più resistente» 
pronosticn mister Ramsey 


Per i campionati del mondo nel Messico, il 
dirigente britannico prevede un successo del¬ 
le squadre sudamericane, favorite dal clima 


ROMA, 9 giugno 

La Nazionale di calcio in¬ 
glese è partita oggi dall’ae¬ 
roporto di Fiumicino, diret¬ 
ta a Londra. I giocatori bri¬ 
tannici. che apparivano an¬ 
cora piuttosto provati dalla 
impegnativa partita giocata 
ieri sera contro l’Unione So¬ 
vietica, erano accompagnati 
dal direttore tecnico Alf Ram¬ 
sey. 

Prima della partenza il 
D.T. sir Ramsey, impeccabi¬ 
le e impenetrabile più che 
mal, ha improvvisato, dopo 
numerose richieste dei cro¬ 
nisti, una breve conferenza 
stampa. « La Coppa Europa 
— egli ha detto — è una 
grossa manifestazione di pub¬ 
blico. che non scade mal di 
interesse neanche quando 11 
gioco Iangue e si fa del brat¬ 
to foot-ball ». Riguardo alla 
prestazione fornita dalla sua 
squadra Ramsey ha dichia¬ 
rato: « Contro gli jugoslavi 
abbiamo «giocato beile, per¬ 
dendo quando ormai aveva¬ 
mo in mano le sorti della 
partita; indubbiamente hanno 
contribuito all’esito finale la 
ostica compattezza della Ju¬ 
goslavia e il tentativo da par¬ 
te mia di inserire nuovi ele¬ 
menti in squadra, nonché un 
pizzico di sfortuna ». 

a Ha notato qualcosa di 
cambiato nel gioco delle 
squadre finalista di questa 
Coppa Europa? ». 

« Tutte le compagini han¬ 


no presentato quest’anno nuo¬ 
vi giocatori e di conseguenza 
vi sono state applicazioni tat¬ 
tiche diverse dai consueti 
schemi e evoluzioni veramen¬ 
te sorprendenti ». 

In merito ai campionati 
mondiali in Messico. Mr. 
Ramsey ha detto: « Nel 1966 
il confronto fra Europa e 
Sud America vide la preva¬ 
lenza delle compagini euro¬ 
pee. ma credo che nel 1970 
le cose andranno diversamen¬ 
te e le squadre sudamericane 
riusciranno a prevalere so¬ 
prattutto per il fattore cli¬ 
ma, senz’altro a loro favore¬ 
vole. Comunque qualche buo¬ 
na possibilità l’avranno an¬ 
che le squadre dell’Europa 
del Sud, come la Spagna, a- 
bituate a giocare con il cli¬ 
ma caldo ». Sir Ramsey ha 
poi cercato di evitare di fare 
il pronostico sulla finalissi¬ 
ma di domani, ma alle insi¬ 
stenze dei giornalisti ha alla 
fine detto: « Riguardo alla 
partita di ieri, guardando nel¬ 
l’arco dei 90 minuti, la Ju¬ 
goslavia doveva vincere per 
maggiore tenuta e imposta¬ 
zione di gioco. Nei tempi sup¬ 
plementari ho notato una cer¬ 
ta equità su tutti 1 piani¬ 
lo conclusione vincerà la fi¬ 
nalissima la squadra che a- 
vrà più resistenza: sarà una 
bella gara ». 


Don Fullmer 
aspetta 
Benvenuti 


WEST JORDAN, (Utah). 9 g.i^o 

I familiari del pugile ameri¬ 
cano Don Fullmer si sono 
detti molto soddisfatti del¬ 
l’annuncio dato a Roma da 
Nino Benvenuti che un suo 
incontro con Fullmer è pos¬ 
sibile. anche se ancora nul¬ 
la è stato definito 

II padre del pugile, L W. 
Fullmer, ha detto. « Sono 
lieto di sentire Benvenuti 
parlare in questo modo. Don 
mi disse l’altra sera che Ben¬ 
venuti doveva prendere una 
decisione in settembre ». 

Lo stesso pugile, che di re¬ 
cente è stato classificato dal¬ 
la WBA come il più qualifica¬ 
to aspirante al titolo dei me¬ 
di, ha detto incoraggiato dal¬ 
la notizia: a Ormai sono 
due anni e mezzo che aspet¬ 
tiamo questa dichiarazione. 
Credo di essere oggi al verti¬ 
ce della carriera. Benvenuti 
dovrà dare tutta l’anima per 
conservare 11 titolo contro di 
me ». 

Il fratello di Fullmer, Gene 
(ex campione dei medi, ora 
in ritiro in campagna all’età 
di 36 anni), ha detto da par¬ 
te sua: a Ho assistito agli al¬ 
lenamenti di Don e ho notato 
che egli possiede ormai la fi¬ 
ducia che prima gli manca¬ 
va». 


Dionisi record: m» 5,03 
Ottoz è senza rivali 


Trovandi salta m. 2,06 - Il martello di Urlando a 
m. 62,94 • Due vittorie dei tre rumeni In gara 


REGGIO EMILIA, 9 giugno 

Il quinto trofeo «Provincia 
di Reggio Emilia», avversato 
corno non mal dalle Ire di Gio¬ 
ve Pluvio, ha detto di si al ve- 
locismo peninsulare? La ri¬ 
sposta sembrerebbe affermati¬ 
va, almeno considerando 1 ri¬ 
sultati scaturiti nella prima 
serie dei cento metri, nella 
quale ben tre 10”4 hanno si¬ 
glato la fatica di Giani, Gtan- 
nattassio, Preatonl, finiti In un 
fazzoletto, come si suol dire, 
sul filo di lana. 

Ma se si pone mente al fat¬ 
to che giusto una settimana 
fa Giani non aveva di certo 
brillato a Torino sul duecen¬ 
to metri, nel confronti di te¬ 
deschi e sovietici, e che una 
settimana è troppo poco per 
fare un salto di qualità di no¬ 
tevoli proporzioni, viene fat¬ 
to di concludere con l’Ipote¬ 
si che Glannattasio, Preatoni 
e Berruti (10”5) sono alquan¬ 
to giù di corda. 

La riunione, tanto sofferta 
dal bravo Galeotti, ha altresì 
confermato le buone dispo¬ 
sizioni di Ottoz (13”9 nel 110 
metri ad ostacoli, su una pi¬ 
sta che aveva subito le Ire del 
temporale mattutino), di Ur¬ 
lando, che ha scagliato il mar¬ 
tello a metri 62,94, e una en¬ 
nesima resurrezione di Tro¬ 
vami!, che hn vinto il salto 
in alto con metri 2,06. 

Due dei tre rumeni che si 
sono esibiti in un campo ita¬ 
liano che presentava grosse 
lacune, più o meno giustifica¬ 
te (nei 5000 Finelli e Condo¬ 
lo non si sono presentati, on¬ 
de riservarsi per la riunione 
a mezza settimana di Parigi 
e Simeon, che non ha parte¬ 
cipato al lancio del disco per¬ 
chè influenzato) hanno colto 
vittorie che hanno un signifi¬ 
cato piuttosto preoccupante 
per l’atletismo italiano; visto 
che Sarucan con un mode¬ 
sto metri 7.32 ha lasciato die¬ 
tro a se i nostri atleti, e che 
Gioca nei 5000 ha regolato con 
assoluta tranquillità 11 nostro 
Conti. 

Ecco una breve cronaca del¬ 
le diverse competizioni. 

Lancio del martello. La ga¬ 
ra avrebbe dovuto svolgerai 
il mattino, ma l’imperversan¬ 
te temporale ha consigliato gii 
organizzatori di rinviarla ni 
pomeriggio. Abbiamo già det¬ 
to di Urlando che ha lanciato 
a ni. 62,94; ma anche Bernar¬ 
dini del CUS Roma si è di¬ 
mostrato all’altezza del suo 
vincitore, è stato accreditato 
di m. 61.66. 

Metri 110 a ostacoli. Net¬ 
tissima la vittoria dell’aosta¬ 
no Ottoz, della Pro Patria di 
Milano, che in un campo di 
mediocri competitori c su una 
pista che non era certo in 
perfette condizioni, ha sapu¬ 
to ugualmente ottenere un 
brillante 13’’9. Poco ha potu¬ 
to fare Virgili, del CUS Roma, 
staccato di quasi dieci metri 
(il suo tempo è stato di 15”1). 

Salto in lungo. I concorren¬ 
ti di questa competizione sal¬ 
tavano contro vento e l’alto 
e slanciato rumeno Sarucan 
non ha avuto difficoltà a im¬ 
porsi fin dal primi tentativi 
con m. 7.32. Secondo è stato 
Marzaro di Mestre con me¬ 
tri 7,22 Modestissime le mi¬ 
sure degli altri saltatori. 

Metri 100 E’ stata senz’al¬ 
tro la più bella rompetlzione 
della giornata. Dopo un paio 
di partenze false i concorren¬ 
ti erano piuttosto nervosi, cio¬ 
nonostante assai brillante è 
stato l’avvio di Giannattasio, 
che a metà gara sembrava 
poter essere il probabile vin¬ 
citore. Ma da una corsia ester¬ 
na è emerso Giani, che ora 
gareggia per il Centro spor¬ 
tivo dell’Esercito di Roma, 
che proprio nella zona dei ret¬ 
tangoli bianchi ha saputo su¬ 
perarlo Anche Preatoni ha 
condotto una gara assai bril¬ 
lante, ma forse era più stac¬ 
cato di quanto non dica il 
tempo, che, come abbiamo 
già detto, è stato di 10”4 per 
tutti l primi tre arrivati. 

Metri 400. Gara assai inte¬ 
ressante perchè ha messo in 
rilievo finalmente il grande 
valore di Fusi, il robusto e 
baffuto atleta della Snia di 
Varedo. Egli ha dominato la 
gara fin dai primi metri, ma 
ciò che ha determinato il 
grande vantaggio che ha avu¬ 
to all’arrivo, sono stati cer¬ 
tamente i suoi ultimi 60 me¬ 
tri, anche se è sembrato che 
la sua falcata fosse un po’ 
troppo spaziata. Tempo, il 
suo. assai notevole: 47”1 Lon¬ 
tani da lui Bianchi e Puosi, 
assai prorati alla distanza, so¬ 
no stati classificali nell’ordi¬ 
ne con 48"7. 

Metri 1500. Arese, tirato in 
viso e con le occhiaie prò 
fonde, dopo un volo aereo 
mattutino da Madrid (dove 
ieri si è imposto agli spagno¬ 
li sui 1506 in 3’42’TÌ) a Mila¬ 
no e una veloce scorrazzata 
in macchina di 150 chilome¬ 
tri, ha voluto ugualmente al¬ 
linearsi alla oanerua di que¬ 
sta gara. Egli non ha certo 
sprecato il suo talento atle¬ 
tico, si è accontentato di an¬ 
dare di buon passo, trasci¬ 
nandosi dietro tutta la folta 
muta dei suoi avversari. 

Negli ultimi 206 metri Are¬ 
se allunga ancora la sua già 
lunga falcata per vincere in 
3’5r4. 

Accanita invece la lotta per 
il secondo posto: Tubaldi 
ha avuto alla fine la 
meglio su Pusterla. 

Salto in alto. Di Drovandi 
abbiamo già detto. I suoi av¬ 
versari si sono fermati a me¬ 
tri 1.90. Drovandi ha superato 
2.06 alla prima prova e i ten¬ 
tativi successivi (2) a metn 


2,09 ha dato l’impressione di 
avere ottenuto un successo. 
Ma l’asticella dopo aver al¬ 
quanto sobbalzato sul ritti al¬ 
la fine è caduta 

Lancio del disco. Gara as¬ 
sai modesta, finita con la vit¬ 
toria di Ferrini (metri 51,40) 
su Mancinelll (metri 50,10), 
entrambi del carabinieri di 
Bologna. 

Metri 5000. Sviluppo assai 
monotono ha avuto questa ga¬ 
ra. Conti ha tirato a lungo 
e 11 rumono Cloca è rimasto 
sempre alle sue calcagna, an¬ 
che quando Conti ha cercato 
di « strappare ». A 600 metri 
dall’arrivo il romeno, alto, 
bruno, nasuto, se ne è andato 
per 1 fatti suoi per vincere in 
14’24"3. Conti ha la soddisfa¬ 
zione del secondo posto e di 
essere stato l’unico mezzofon¬ 
dista italiano di valore a rac¬ 
cogliere il guanto di sfida del ( 
romeno, in quanto tutti gli 
altri atleti migliori hanno pre- ’ 
ferito non presentarsi alla » 
partenza. Terzo 6 stato De 
Menego, in 14’38’’3. 

Nell’ultima gara (asta) ri¬ 
sultato a sensazione: ninnisi 
salta 5,03 e stabilisce 11 nuo¬ 
vo record italiano. 
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_ —, ... Giani (100 metri In 10”4) «I à confermato il miglior valocltta at- 

Bruno Bonomelli xurro d .i mom.mo 
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Za piaga del doping 


L’altro giorno, al «Processo alla tappa», 
il nostro Gino Sala ha posto a Tornati! 
una domanda precisa: « Perchè non cl 
parla delle proteste dei corridori o della 
minaccia di sciopero per la faccenda del 
controllo antidoping? ». 

Torrianl, furbescamente, ha rilanciato 
la palla appellandosi al capi-équipe, che. 
naturalmente, si sono subito schierati dal¬ 
la parte del jxitron, come accadrebbe in 
fabbrica so anziché ai lavoratori, si ondas¬ 
sero a chiedere notizie sulla condizione 
operaia al padrone e questi pregasse di 
illustrarla il suo direttore generale. 

Anche alcuni manager che pure avevnno 
a cuore un certo ordine sportivo e gli 
interessi del corridori per aver sudato a 
portar borracce prima di scoprire il cani 
pione e conquistarsi una « ammiraglia » 
hanno finto di meravigliarsi: « Proteste’ 
Minacce di sciopero sol perchè non sarà 
asegnata la maglia rosa se il primo risul¬ 
terà "positivo” a uno degli esami and- 
doping? Macché... ». 

Ma la verità è ben diversa; non è affatto 
vero che tutti sono felici e contenti di 
correre, sudare e dannarsi, in una gara 
destinata a restare senza vincitore se ri¬ 
sulterà che il più bravo ha infranto le re¬ 
gole del doping. Gli stessi corridori l’han¬ 
no detto alla TV ed hanno aspramente 
criticato la decisione di rendere noti i 
risultati degli esami antidoping a fine 
« giro ». 

Decisione dettata dalla paura di perde¬ 
re per strada qualche prim'attore, ma an¬ 
che e soprattutto, dagli aspri contrasti 
che dividono gli uomini del professioni¬ 
smo 

E i dirigenti della Federazione, che ri¬ 
fiutano ai primi la libertà di fare e disfa¬ 
re le cose, a seconda di come tornn loro 
più comodo. Purtroppo gli stessi dirigenti 
delia Federazione non disdegnano metodi 
dt lotta poco ortodossi e ciò ammanta di 
dubbi e di perplessità anche quelle batta 
glie di principio (e di pulizia, di ordine» 
che essi conducono giustamente. 

E’, quello dei corridori, un malconten¬ 


to logico, comprensibile, giusto direi. Per¬ 
chè du quando mondo è mondo se il 
primo viene squalificato la vittoria è sem¬ 
pre andata al secondo. Cosi, tanto per 
fure un esemplo, che cosa impedisce oggi 
di passare ad Adorni la maglia rosa se 
risultasse che Merckx (parliamo per ilio- 
tesi, sia chiaro) ha fatto uso di prodotti 
anfetaminici? 

E che cosa ha impedito di far cono¬ 
scere giorno per giorno, t risultati dei con¬ 
trolli anti-doping, quando l’esperienza pro¬ 
va che è possibile e il buon senso lo sug¬ 
geriva come un fatto doveroso? Una volta 
deciso che l’esame anti-doping doveva es¬ 
sere fatto anche al Giro era indispensa¬ 
bile organizzare le cose in modo da poter 
espellere subito dallu corsa colui che 
avesse usato prodotti vietati 

Lo « informazioni » a Giro finito, quando 
ormai la corsa è diventata storia, non han¬ 
no alcun senso. O meglio hanno il solo 
senso di mettere in difficoltà i dirigenti 
federali (e Rodoni in particolare, squali¬ 
ficandolo in campo internazionale se qual¬ 
cosa di irregolare dovesse risultare). 

E’ una piaga, questa del doping, che vn 
combattuta con mezzi efficienti e con as¬ 
soluta serietà, si che non restino dubbi 
di sorta su alcuno <e un sacrosanto dirit¬ 
to dei corridori avere la certezza che mai 
potranno essere accusati per « errore » o 
1 ingiustamente) e che nessuno possa sot- 
trarvisi. In Francia e in Belgio la lotta 
al doping nel ciclismo e condotta con 
molta fermezza, e più di un corridore ha 
già subito pesanti punizioni, piu di un 
personaggio è finito davanti al magistrato. 
Da noi invece, al di la di poche, franimeli 
tarie, confuse regole sportive, tutto anco¬ 
ra è possibile, I.o Stato è completamente 
assente in questo campo che pure investe 
direttamente la salute nello sport. Per la 
esattezza, anzi, è stata nominata una com¬ 
missione di studio che ormai sta studian¬ 
do da anni. 

E intanto campa cavai . 
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Galoppo a San Siro 


Furibondo dà quattro lunghezze 
a Toupet nel «Premio Bimbi» 

A Constable , Santo*, Romanica , Devex, Mintala. 
Ornatola e Angiò la vittoria nelle altre come 


MILANO, 9 g ug-io 
Furibondo e sfrecciato pri¬ 
mo al traguardo del premio 
Bimbi m ■'Olitami belìr/zi 
Il motivo della corsa era ri 
posto nel duello tra il m<> r . 
do rampioncino di Gm*-cpp«» 
Dragoni e il tulio puled.o 
della scuderia Lamhro 
In effetti a S Siro non ce 
«tata lotta perchè Furibondo, 
cavallo che per genealogia e 
modello dovrebbe essere un 
puro \eloci-ta. ha fatto pra¬ 
ticamente corsa a se, mentre 
Tori'; ancora grosso e co¬ 
munque cavallo da attendere 
sulle di'tanze allungate, ha 
donno accontentarci del se¬ 
condo posto a quattro lunghez¬ 
ze dal vincitore 
Quattro ì cavalli scesi In pi- 


Gli spareggi 
di serie D 

Ecco i risultati degli spareg¬ 
gi di serie D: Portorecanati 
Progresso-CasalmagRiore 2-1; 
classifica dopo la seconda gior¬ 
nata: Portorecanati Progresso 
punti 2, Fortitudo Fabriano 
punti 0. 

Bemalda-Sessana 1-1. Dopo 
1 tempi supplementari vince 
la Sessana per sorteggio; il 
Berna Ida è retrocesso in pri¬ 
ma categoria. 


sta a disputarsi 1 quasi novp 
milioni messi in «alio Nuit 
de Charmes di Ettore Taglia 
bue: Furibondo eli Giuseppe 
Dragoni. Toupet della scude¬ 
ria Lambro. Btms della razza 
In Novella Favorito Furibon¬ 
do. offerto a 3 5 sulle lavagne 
dei bookmakers. mentre Toupet 
era a 90 100, Bui'.' a .3 e Nini 
de Chanr.es a 13 contro I 
Al via Furibondo s’è slan¬ 
ciato allo «teccato davanti a 
Buns, Toupet. Nuit de Char 
mes. Poi, mentre Buns «i ar¬ 
rendeva. Furibondo aumenta¬ 
va ancora il ritmo del suo 
galoppo per finire primo cr n 
largo vantaggio su Touj).'!, 
che non insisteva nel vano 
inseguimento Terzo Bum. 
a quattro lunghezze e quarto, 
pure a quattro lunghezze Nu:* 
de Charmes, Il vincitore ha 
coperto i 1.000 metri del per¬ 
corso in 59”4-5 
Le altre corse sono state 
vinte da - Constable «secondo 
Novale); Santos (Terrore); 
Romanica (Storie); Devex 
(Ravestain); Missala (Mefl- 
sto),Orsaiola (Venghen); An- 
giò (Fumèe). 

• Il comparilo dt squadra del 
povero ScarfioIti, Gerhard Mittcr, 
ha portato oggi alla vittoria U 
Porvche due tir ri sul tragico cir¬ 
cuito di Rossiriti, vincendo anche 
la seconda delle otto prove del 
campionato europeo In salita. 


A Rabbò- 
Sartori 
la regata 
velica di 
Porto S. Giorgio 

PORTO SAN GIORGIO. 9 o 

I. equip.-^xt.» *orz-ino R. hly. sar¬ 
tori et,.- ,.veva già vinte u pn-o 
lir.iplca <h G-nova. M t- itUemvcn 
:uv-h< r-lla roy-un nar ons> 
« r - .vnx Du’rhm n » ri: Porto S..n 
t>.orilo, valevole ir,ir. e «elezione 
olimpica I d.rf npprHri'i'Afìii ri, ì 
circolo V ‘•r'-izzolcse. dopo ovra 
Ieri c Unificati al terzo postu. ag¬ 
ri. nella prova conclusiva, hanno 
conqu.stato il primo poeto. I vinci¬ 
tori di ieri. Massone Ottorelìa so¬ 
no giunti soltanto ai settimo po¬ 
sto 

La gara di oggi, favorita da 
un forte vento e da un mare idea¬ 
le. è «tata ricca di colpi di scena 
per faPemarst in te«ta dt v»rl 
concorrenti. 

Classifica finale: 1. Rabbò-Sar¬ 
tori su « Rosa bianca s C.V. Ver- 
noaolese p. 10; 3. Aud:zk> De Roosl 
su « Germana » U3. Quarto, p II; 
3. Ma«sone Ottonella su « Folaga ■ 
US. Quarto, p. 13. 4. Beronfla¬ 
schi su « Martin Pescatore i SD. 
Pietas Julia* Sistina, p. J5.7; v 
Isemburg Cerosa su « Strolaga » 
Y C. Italiano Genova: fi Chinerà 
Rlonchl su « Calma » C V. Cogo- 
Ieto, 7 Paolo-Sabatini su « Oret¬ 
ta i Con. Orbetello. 


«itiSivi W. 1ÌI.UI-.. blé 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 10 giugno 1968 / 1 Unità 


Tra il Presidente Van Thieu e il suo vice Cao Ky j Sconcertanti interrogativi sull'uomo arrestato a Londra 

♦ "" 

i 

Saigon: feroce la [Il presunto assassino di King 
lotta per il potere solo uno specchio per allodole: 






SAIGON — Una strada dal quartlara di Cholon, teatro di scontri tra fori* partigiano o aggressori americani. 


(Telefoto AP) 


James Earl Ray ha fatto di tutto per essere catturato • « Non riuscirà 
a vivere sino al processo », dice il fratello - Densa cortina di sospetti 
sul FBI - In Inghilterra il sottosegretario americano alla giustizia 


SERVIZIO 

SAINT LOUIS (Missouri), 

9 giugno 

« La vita dì James Earl Ray 
è iti pericolo. Spero solo che 
riesca a tirare avanti quel tan¬ 
to che basta per venire pro¬ 
cessato ». La cruda dichiara¬ 
zione è del fratello del pre¬ 
sunto assassino di Martin Lu¬ 
ther King, arrestato ieri a 
Londra. Essa rispecchia tri¬ 
stemente il profondo senso di 
sfiducia dell'uomo medio ame¬ 
ricano nella capacità della leg¬ 
ge di salvaguardare l’incolu¬ 
mità del cittadino, soprattut¬ 
to in un clima, come quello 
che si vive negli USA, di bru¬ 
ta violenza. 

« Se mio fratello ha vera¬ 
mente ucciso il leader negro 
— ha aggiunto John Larry 
Ray, proprietario di una mo¬ 
desta trattoria a St. Louis — 
lo ha fatto per una grossa 
somma di denaro. James non 
faceva nulla per niente. E’ 
chiaro che coloro che lo han¬ 
no pagato per armare la sua 
mano faranno di tutto per im¬ 
pedirgli di sedersi in un’aula 
di tribunale e vuotare il sac¬ 
co ». E ancora: « James deve 
ritenersi fortunato se riuscirà 
a sopravvivere in attesa del 
giusto procedimento penale 
che lo attende ». 

L’America è ancora sotto lo 


choc del complotto per la uc¬ 
cisione di Robert Kennedy e 
le notizie provenienti dall’In¬ 
ghilterra insistono su un’altra 
piaga, ancora aperta nel cor¬ 
po della violenta società ame¬ 
ricana: il complotto contro 
Martin Luther King. Una di¬ 
chiarazione del ministro del¬ 
la Giustizia Clark, aveva e- 
scluso nella maniera più cate¬ 
gorica che nel caso di Ray si 
potesse parlare del sicario di 
un’organizzazione. 

Dopo l’annuncio di Scotland 
Yard relativo alla cattura del 
presunto assassino di King, 
sono mancate reazioni ufficia¬ 
li anche se abbondano quelle, 
di autosoddisfazione, del FBI 
e di Clark. Sembra comunque 
difficile che qualcuno possa 
escludere la tesi del complot¬ 
to, se è vero, come è vero, 
che Ray ha viaggiato per mez¬ 
zo mondo (dagli USA in Ca¬ 
nada, di qui in Inghilterra, 
poi in Portogallo e di nuovo 
in Inghilterra). E per viaggia¬ 
re occorrono quei soldi che 
l’evaso dal penitenziario del 
Missouri non poteva avere, a 
meno che qualcuno non glieli 
avesse fomiti. 

Condannato a venti anni di 
carcere per una rapina che 
non gli aveva fruttato quasi 
niente, Ray fu aiutato a fug¬ 
gire qualche tempo prima del¬ 
l’assassinio di King. Qualche 


/ partigiani attaccano a Cholon un posto di polizia ■ Bombardate cinque basì 
mìiìtarì - Distrutti undici elicotteri - Due aerei USA abbattuti sulla RDV 


SAIGON, 9 giugno 
Un3 feroce lotta per il pote¬ 
re è in corso a Saigon tra il 
Presidente fantoccio Nguyen 
Van Thieu, più disposto ad as¬ 
secondare le manovre ameri¬ 
cane tendenti a dare mag¬ 
giore « rispettabilità » e « dut¬ 
tilità): al regime, ed il suo 
vice, Nguyen Cao Ky, l’espo¬ 
nente delle correnti più ol¬ 
tranziste. Dopo la nomina a 
Primo ministro di Trang Van 
Hong, Van Thieu .sembra gua¬ 
dagnare ogni giorno terreno. 

k Dal 18 maggio, giorno in 
cui fu insediato alla carica — 
scrive oggi il corrispondente 
da S a i g o n della Associated 
Press. Peter Arnett — Van 
Hong è riuscito a rimuovere 
molti fedeli del vice Presi¬ 


dente dai posti di responsabi¬ 
lità loro affidati anni addietro 
da Cao Ky quando questi era 
il potente comandante della 
aviazione militare. 

« Sono così stati allontanati 
il capo della polizia nazionale 
Ngoc Loan, il sindaco di Sai¬ 
gon Van Qua, ambedue sosti¬ 
tuiti con elementi vicini al 
Presidente, ed il comandante 
militare della capitale Le 
Khang. 

a La posizione di Cao Ky si 
è ulteriormente indebolita per 
la tragica morte, dovuta ad 
un errore di puntamento (ma 
si trattò veramente di un er¬ 
rore? - N.d.R.) da parte di 
un elicottero americano, di 
sei alti ufficiali dell’esercito 
c polizia uccisi a Saigon il 2 
giugno. 


La Pravda sugli incontri di Parigi 

Harrimon ha l'ordine 
di «fare il duro» 

Le due facce americane: Washington parla di 
pace e aumenta lo sforzo bellico nel Vietnam 


MOSCA, 9 giugno 
La Pravda di oggi dedica 
due articoli alle conversazio¬ 
ni ufficiali in corso a Parigi 
fra RDV e USA. L’invialo spe¬ 
ciale, Tomas Kolesnicencko, 
scrive fra l’altro che « nessu¬ 
no dubita pth che Itarriman 
ha ricevuto l’ordine di conti¬ 
nuare a mantenere una ” jxj- 
stzione dura ” nei confronti 
delle giuste richieste della de¬ 
legazione nordvietnamita in 
riferimento alla immediata 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti e degli altri atti di guerra 
contro la RDV ». E’ noto, in¬ 
vece, che Hanoi aveva sotto¬ 
lineato in modo particolare, 
quando nomino il suo delega¬ 
to, che il tema delle conver¬ 
sazioni sarebbe stato quello di 
« stabilire da parte america¬ 
na la cessazione incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti »> 

Il settimo incontro -- scri- 
\e ancora la Pravda — ha di¬ 
mostrato ancora una volta che 
U governo americano, mentre 
parla di pace, continua la sua 
brigantesca politica contro il 
popolo vietnamita. Le giuste 
rivendicazioni del popolo viet¬ 
namita debbono essere soddi¬ 
sfatte, e se gli USA condur¬ 
ranno gli attuali colloqui pari¬ 


gini m un vicolo cieco, tutto 
il peso della responsabilità di 
ciò cadrà interamente su Wa¬ 
shington. 

Lo stesso tema viene affron¬ 
tato da Victor Kajevski che 
fa un esame dettagliato della 
situazione nel Vietnam del 
Nord dopo l’annuncio di Wa¬ 
shington di s limitare : bom¬ 
bardamenti ». L’intensità di 
questi idtimi non solo non si 
è ridotta — scrive Kajevski, 
citando le dichiarazioni di 
Xuan Thuy al settimo incon¬ 
tro con Harriman — ma, al 
contrario, è aumentata. Dal 1° 
al 9 maggio l'aviazione USA 
ha compiuto ima media di 175 
incursioni al giorno; verso la 
fine di maggio gli effettivi 
delle truppe USA nel Vietnam 
sono saliti a 533 mila uomini, 
mentre la flotta statunitense 
nel Tonchino è stata rafforza; 
ta con l’arrivo della portaerei 
• America », i cui aerei parte¬ 
cipano ai bombardamenti sul¬ 
la RDV. 

« 1 colpi di rivoltella, che 
dalla California sono risuona- 
1 1 m tutto il mondo — affer¬ 
ma la Pravda —■ costringono 
milioni di uomini a sentire an¬ 
cora piu chiaramente gli sco¬ 
pi delle bombe e dei proiet¬ 
tili americani nel Vietnam ». 


a Da una settimana il vice 
Presidente non partecipa ad 
alcuna attività pubblica. Ha 
bruscamente cancellato un 
colloquio sia con l'ambascia¬ 
tore americano Ellsworth 
Bunker che con il Primo mi¬ 
nistro australiano John Gor- 
ton, in visita ufficiale a Sai¬ 
gon, ritirandosi, ufficialmente 
per motivi dì salute, nella sua 
villa sul mare a Nha Trang, 
320 chilometri a nord-est del¬ 
la capitale. L’unico suo cen¬ 
no di vita di questi giorni è 
stato l’invio di un telegram¬ 
ma di condoglianze alla ve¬ 
dova del senatore Robert 
Kennedy ». 

Lo scontro, ovviamente, non 
si è ancora concluso, e non 
si esclude che Cao Ky riesca 
alla fine a riguadagnare il ter¬ 
reno perduto ed a scavalcare 
ravversario. Molto dipenderà 
dal nuovo comandante in ca¬ 
po delle forze USA. generale 
Abrams che assumerà in pie¬ 
no le sue funzioni a partire 
dallT luglio, quando West- 
moreland rientrerà a Washing¬ 
ton. 

Le cerimonie di congedo di 
Westmoreland sono già ini¬ 
ziate. Ieri Van Thieu gli ha 
conferito una decorazione e 
successivamente il generale ha 
parlato a Phu Bai, a bordo 
di una nave della settima flot¬ 
ta. per Westmoreland le forze 
del FNL hanno subito una 
<r sconfitta decisiva ». Se così 
fosse, non si vede perchè 
Johnson ha provveduto a so¬ 
stituirlo. 

I bombardieri americani 
hanno compiuto oggi decine 
di missioni a nord ed a sud 
della zona smilitarizzata se¬ 
minando distruzione e morte. 
Sulla RDV, accolti da un nu¬ 
trito fuoco contraereo, gli ag¬ 
gressori hanno perso almeno 
due caccia - bombardieri. Que¬ 
sta e la cifra ufficialmente 
ammessa dal comando USA. 
ma è probabile che gli aerei 
abbattuti siano molti di pili. 

A Saigon la giornata e tra¬ 
scorsa relativamente calma. 
Le forze del FNL hanno co¬ 
munque attaccato un posto di 
polizia a Cholon ed hanno 
bombardato con mortai il 
ponte del nuovo porto flu¬ 
viale. 

Nel resto del Paese si se¬ 
gnalano bombardamenti con 
mortai da parte dei partigia¬ 
ni su cinque basi americane 
e del regime fantoccio. A 
Ban Me Thuot è stato pani- 


Il Presidente jugoslavo sulle agitazioni nelle università 

Tito: saranno realizzate 
le richieste degli studenti 


« Prometto agli studenti 
che mi adopererò a fon- 
do per arrivare alle so¬ 
luzioni ed essi mi deb¬ 
bono aiutare » 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 9 giugno 

II Presidente Tito è in¬ 
tervenuto oggi in prima 
persona nell’agitazione de¬ 
gli studenti universitari 
iugoslavi, in corso da sei 
giorni, e ha promesso una 
ampia serie di riforme e 
l'accoglimento delle richie¬ 
ste giustificate dei movi¬ 
mento studentesco. 

In un discorso trasmes¬ 
so dalla radio e dalla tele¬ 
visione. Tito ha affermato 
che la rivolta studentesca 
è in parte il fatto che egli 
stesso ha spesso in passa¬ 
to sollevato le questioni 
che gli studenti hanno sol¬ 
levato adesso, ma che tali 
questioni non sono state 
ancora risolte. 

« Questa volta — ha pro¬ 
seguito il maresciallo — 
io prometto agli studenti 
che mi adopererò a fondo 
per arrivare alle soluzioni, 
e gli studenti mi debbono 
aiutare in questa impresa. 
Se non sarò in grado di ri¬ 
solvere questi problemi, al¬ 
lora non rimarrò al mio 
posto ». 

Il discorso di Tito e 
giunto in un momento in 
cui la situazione aH’univer- 
sità dì Belgrado non è an¬ 
cora chiara. 

L’accordo intervenuto tra 


Inaugurata ieri 

46 Paesi alla 
Fiera di Poznam 


Haiti: fallita 
l'operazione 
anti-Duvalier? 

RORT AU PRINCE, 9 giugno 

A Pori Au Prince un por¬ 
tavoce del dittatore Duvalier 
ha affermato che le azioni del 
guerriglieri sono terminate: 
molti di essi sarebbero sta»! 
uccisi mentre altri sarebbero 
stati catturati dalle forze go¬ 
vernative e portati nella ca¬ 
pitale dove saranno sottopo¬ 
sti tra breve a processo ‘•ot¬ 
to l'accusa di aver violato la 
sovranità nazionale di Haiti c 
l’integrità del territorio. 

Essi saranno anche accusa¬ 
ti di aver attentato alla vita 
del tiranno Francois Duvalier 
e della sua famiglia. E’ *-ta*o 
precisato che il presidente 
Duvalier ha interrogato per¬ 
sonalmente nel palazzo presi¬ 
denziale gli uomini catturati. 


VARSAVIA, 9 giugno 

Quarantasei bandiere degli 
Stati di cinque continenti sven¬ 
tolano da stamane sui penno¬ 
ni di acciaio della XXXVII 
Fiera intemazionale di Poznan 
dove espongono tremila ditte. 
Dopo un intervallo di molti 
anni, hanno dato nuovamente 
la loro adesione il Ghana, il 
Marocco, il Pakistan, la Costa 
d’Avorio e la RAU. 

La Fiera quest’anno è dedi¬ 
cata quasi esclusivamente ad 
articoli di macchinario indu¬ 
striale che occupa circa l’80 ,J .> 
di tutta l’area della mostra, 
aumentata di 250 mila metri 
quadrati. 

Anche i padiglioni e le sale 
messe a disposizione delle dit¬ 
te espositrici sono in numero 
maggiore rispetto agli anni 
passati. I padiglioni più im¬ 
portanti e più vasti sono quel¬ 
li dell'URSS. Cecoslovacchia, 
USA. Italia, RFT, Inghilterra, 
RDT, Francia, Austria. Unghe¬ 
ria, Svezia e Giappone. La Po¬ 
lonia, che è il Paese organiz¬ 
zatore della mostra, presenta 
articoli di circa tremila stabi¬ 
limenti e fabbriche che pro¬ 
ducono per l’estero. 


giorno prima di quel tragico 
4 aprile, l’ufficio del Procura¬ 
tore generale del Missouri era 
venuto in possesso di un or¬ 
dine diramato dal capo di 
una organizzazione fascista 
(« Mimiteman ») ai suoi acco¬ 
liti di uccidere King insieme 
ad altri « traditori comunisti 
(tra cui, se non ricordiamo 
male, era anche Bob Kenne¬ 
dy). 

Una densa cortina di sospet¬ 
ti circonda l’operato del FBI 
dal 4 aprile fino ad oggi. Osta¬ 
colando con ogni mezzo le ri¬ 
cerche delle polizie statali 
(cosa che suscitò le proteste 
nient’affatto pacate degli inte¬ 
ressati), diffondendo notizie 
palesemente false, l’ente fede¬ 
rale d’investigazioni si attirò 
le critiche di giornali e del¬ 
l’opinione pubblica americana. 

Un’altra ondata di dubbio 
rischia oggi dì sommergere i 
preparativi che si fanno per 
accogliere Ray negli USA una 
volta concessa l’estradizione 
da parte delle autorità ingle¬ 
si. Non si sa se per la ben 
riposta sfiducia che circonda 
l’operato del FBI o se per sof¬ 
fiate arrivate alla giusta de¬ 
stinazione, si comincia oggi a 
dubitare che Ray sia effetti¬ 
vamente l’assassino dì King. 

Troppi errori per un uo¬ 
mo ricercato, egli ha fatto. Ha 
cercato in ogni modo di far¬ 
si notare ovunque sia stato. 
In Canada anziché acconten¬ 
tarsi di un passaporto, ha 
messo a rumore la polizia 
chiedendone e ottenendone 
due; in Portogallo si è fatto 
notare più volte presso il con¬ 
solato canadese, ottenendo un 
terzo passaporto dopo aver 
fatto una richiesta che, per la 
sua originalità, sarebbe stata 
ricordata a lungo; in Inghil¬ 
terra, anziché cercarsi una si¬ 
stemazione comoda che gli as¬ 
sicurasse vita tranquilla al¬ 
meno fino al momento in cui 
non fosse stato dimenticato il 
suo misfatto, si agitò, si fece 
notare con il suo atteggiamen¬ 
to di uomo-in-colpa (gli inqui¬ 
lini della pensione londinese 
in cui per un certo tempo a- 
veva abitato lo descrivono ap¬ 
punto come un essere tacitur¬ 
no e scostante); e infine quan¬ 
do decide di partire per il Bel¬ 
gio si fa pescare, come un no¬ 
vellino, all’aeroporto con due 
passaporti e una pistola non 
registrata. Se qualcuno anzi¬ 
ché cercar di nascondersi si 
fosse prefisso lo scopo di far¬ 
si prendere, non avrebbe po¬ 
tuto agire meglio. 

Due sono le ipotesi che si 
fanno per spiegare questo 
sconcertante comportamento. 
La prima, abbastanza impro¬ 
babile, è che Ray, improvvi¬ 
samente folgorato dal penti¬ 
mento per quanto aveva fat¬ 
to, abbia cercato di farsi ar¬ 
restare per pagare le sue col¬ 
pe. La seconda, macchinosa 
ma non per questo im¬ 
probabile visto come vanno le 
cose in America, è che Ray 
non sia altro che una sorta di 
specchio per le allodole, un 
uomo che, in fuga per ragio¬ 
ni personalmente validissime 
(come abbiamo detto era un 
evaso), si sia prestato volente 
o nolente ad attirarsi dietro 
le polizie di mezzo mondo per 
sviare le indagini sui veri as¬ 
sassini di Luther King. 

L’uomo che la polizia lon¬ 
dinese ha arrestato (e che do¬ 
mani sarà visitato in carcere 
dal sottosegretario americano 
alla Giustizia arrivato oggi a 
Londra) nega di essere Ray. 
Il bandolo di questa intricata 
matassa sarà comunque distri¬ 
cato negli USA, ammesso che 
Ray riesca ad arrivarvi vivo, 
il giorno del processo. 

s. e. 


Conferenza internazionale a Helsinki 


colamiente centrato l’aeropor- j l’interfacoltà e le organiz- i 
to dove sono stati distrutti. ’ 
hanno ammesso gli americani, 

11 elicotteri. Le altre località 
colpite sono state ’ Ciu Lai. 


Quang Tri. Phu oc Long e Kien 
Ciang. Ovunque sono state in¬ 
flitte agli aggressori perdite 
in uomini e mezzi 


Un artìcolo sulla Pravda 


Telescopi giganti 
sul «Cosmos 215» 

Il valore scientifico del satellite illustrato da au grappo di scienziati 
sovietici - Primo passo verso la creazione di grandi osservatori spaziali 


zazioni politiche repubbli¬ 
cane, pur essendo unanime- • 
mente accettato in tutte le • 
assemblee, è stato molto « 
spesso arricchito di richie- ; 
ste quali quelle della estro- | 
missione del capo della po- • 
| lizìa e del ministro del- j 
i l’Interno, che per ora non ; 
; hanno trovato una risposta . 
j da parte delle autorità. Si * 
; lavora alla realizzazione del i 
j programma d'azione politi- 1 
ca e si tenta di assicurare 


Riconoscere tu RDT per 
la sicurezza europea 

Gli interventi fli Bolz. Fi nocchi aro. Pritt «• Saarinen 


HELSINKI. 


creare un comitato permanen¬ 


E’ 


_____ j i te che controlli l’applicazione 

m corso ad Helsinki , del , e decjsloni de ii a conteren- 


anche il lavoro normale 
dell’università. Da parte di 
i tutti è stato proposto che 


una conferenza per il rico¬ 
noscimento della RDT Un 
importante discorso e stato 


za di Helsinki. 

Siamo tutti del parere che 


pronunciato dal presidente 1 occorre riconoscere la RDT. 
del Partito democratico na- J ha dptto l’inglese Noel 


1 le assemblee studentesche j nistro degli Esteri dr 
hi .. ì /-Afrittfitì hì : Bolz. Emi ha sottolini 


7ionale della RDT ed ex mi- 

Lothar 


MOSCA, 9 giuo-'C 

n Cosmos 215 ». il satellite ar¬ 
tificiale lanciato il 19 aprile 
scorso e recuperato, c zittii 
sce un primo pas«o verso la 
creazione di grandi •.‘•servato- 
ri spaziali munii: n. p.venti 
telescopi. Lo mettono :n nlit- 
vo gli scienziati -avutici m 
un articolo firmai > da nnv » 
rosi di e-si pubblicani dalia 
Prai da 

Nell’articolo si forniscono in¬ 
formazioni sull’attività svolta 
dal satellite. Tra l’altro si ren¬ 
de noto che •Cosmos 215» 
era munito di otto telescopi 


da 70 millimetri di diametro 
destinati all’osservazione delle 
stelle calde in una vasta gam¬ 
ma d’onda andante dalla parte 
visibile dello spettro sino al¬ 
l'ultravioletto. 

Il « Cosmos 215 » era muni¬ 
to anche di un telescopio spe¬ 
ciale per la registrazione dei 
raggi « X » e di due fotome¬ 
tri per lo studio della lumi¬ 
nescenza della nube d'idroge¬ 
no che si estende intorno alla 
Terra 11 satellite era stato 
collocato su un’orbita con un 
perigeo di 261 chilometri e un 
apogeo di 426 chilometri in 
modo da evitare che entrasse 


nelle fesce di Van Alien le 
cui radiazioni avrebbero potu¬ 
to ostacolare le osservazioni. 

Il satellite ha eseguito 150 
collegamenti con la Terra e 
ha trasmesso numerose infor¬ 
mazioni che vengono ora stu¬ 
diate dagli scienziati. L'artico¬ 
lo precisa inoltre che la Via 
Lattea, nella quale le stelle 
calde sono particolarmente nu¬ 
merose, e la Terra si sono tro¬ 
vate più volte nel campo di 
osservazione dei telescopi. Per 
facilitare le osservazioni il sa¬ 
tellite era stato dotato di un 
sistema di stabilizzazione. 


•, di facoltà e i comitati di 
J azione diventino forme di 
organizzazione permanente 
dell’attività politica genera- 
I le degli studenti, 
ì Per ciò che riguarda la 
j fine dell’occupazione, il pro- 
! blema si porrà concreta- 
i mente domani sera, quan- 
. do scadrà il termine di set¬ 
te giorni fissato dal Con¬ 
siglio accademico all’inizio 
dell’agitazione. 

Va segnalata anche l’in¬ 
troduzione di elementi e- 
straneì all’agitazione che si 
sono manifestati con la spe¬ 
dizione all’indirizzo di stu¬ 
denti e cittadini, di volan¬ 
tini contenenti slogans chia¬ 
ramente antisocialisti 
Gli universitari sono sta¬ 
ti i primi a denunciare la 
loro estraneità a questo ti¬ 
po di iniziativa 

Franco Patrone 


Bolz. Egli ha sottolineato che 
l’esistenza stessa della RDT. 
chp conduce una coerente po¬ 
litica di pace, contribuisce al- 
la soluzione dei problemi del¬ 
la sicurezza europea. Non si 
può dire altrettanto della 
RFT, poiché tutta la politica 
del governo di Bonn tende ad 
! acutizzare la situazione :ntcr 
i nazionale e vasti settori del- 
i l’opinione pubblica europea 
j sono sempre piu preoccupati 
’ per ciò che sta avvenendo nel- 
t la Germania federale. « E' 
giunto il momento di sbarra¬ 
re la strada alle richieste dei 
militaristi e dei revanscisti 
della Germania occidentale ». 
ha detto il dr. Bolz. 

L’italiano on. Beniamino Fi- 
nocchiaro, da parte sua. ha 
sottolineato che senza il ri¬ 
conoscimento della RDT e la 
coesistenza pacifica tra i due 
Stati tedeschi è impossibile 
risolvere il problema della si¬ 
curezza europea. 

L'oratore ha proposto di 


Pntt. membro del Consiglio 
mondiale della pace. « In tut¬ 
ti t Paesi esistono forze che 
condiridono il nostro punto 
di rista c quindi la risoluzio¬ 
ne. che approveremo, dovrà 
assecondare t loro ulteriori 
sforzi ». 

L’esistenza della RDT — ha 
dichiarato il presidente del 
Partito comunista finlandese 
Aame Saannen — favorisce 
il consolidamento della sicu¬ 
rezza m Europa, mentre il 
mantenimento delle posizio¬ 
ni chiave nelle mani dei re¬ 
vanscisti e dei militaristi di 
Bonn è fonte di tensione nel 
cuore del continente. * .Voi 
finlandesi — ha proseguito 
Saannen — ci siamo troratì 
per ben due volte nell'infer¬ 
no di una guerra scatenata 
dalla Germania imperialista. 
Proprio per questo il trattato 
di amicizia tra l'URSS c la 
Finlandia prevede azioni co¬ 
muni nel caso di pencolo pro¬ 
veniente da parie della Ger¬ 
mania occidentale ». 


Un arabo 
assassinato 
a Chicago 

CHICAGO, 9 giugno 

Abder Rayyan, un cittadino 
giordano di 55 anni, è stato 
ucciso a revolverate davanti 
alla figlia di 22 anni Zuhdeia 
nella sua bottega di frutti¬ 
vendolo da un negro scono¬ 
sciuto La polizia sostiene, 
non si sa con quanto fonda¬ 
mento. che si tratta di una 
vendetta « privata » per l’as¬ 
sassinio del senatore Robert 
Kennedy da parte di Sirhan 
Bishara Sirhan. anche lui na¬ 
tivo della Giordania. 

Due negri — ha riferito la 
figlia dell’ucciso — erano en¬ 
trati nel negozio con aria in¬ 
differente ma decisa. Uno ha 
estratto la pistola e si è av¬ 
vicinato di spalle al Rayyan. 
che era curvo su un cesto 
di verdura, e ha fatto partire 
due colpi, uno dei quali ha 
freddato l'uomo, mentre l’al¬ 
tro è andato a vuoto. 

I due negri si sono poi il- 
lontanati senza dire una pa¬ 
rola. 


Governo 

niercbbe il ruolo di carta di 
risena. 

1."atmosfera dì marasma e di 
crisi è Immi lungi daH’esserst di¬ 
radata, ciononostante la DC non 
rinuncia a premere sui socia¬ 
listi, per chiamarli nuovamen¬ 
te a caricarsi sulle spalle una 
corresponsabilità che sia la più 
estesa passibile. Per il reimbar¬ 
co del l’SU nel governo, in 
questi giorni, si stanno facen¬ 
do sparare tutte le batterie del¬ 
la stampa padronale, senza ri¬ 
sparmio. 

Oggi una quantità di edito¬ 
riali dei maggiori giornali « in¬ 
dipendenti » appaiono dettati da 
un’unica « \clinn », tanto coin¬ 
cidono nelle indicazioni politi- 
clic come nelle singole argo¬ 
mentazioni. II Corriere della 
Sera serbe: «Siamo in un vi¬ 
colo cieco », c conclude, dopo 
a\er tracciato un quadro mol¬ 
to pessimistico, che « i sociali¬ 
sti non potei ano scegliere un 
momento peggiore per il loro 
disimpegno ». Tra i pericoli 
maggiori, naturalmente, viene 
messo quello di un possibile 
« armistizio tra cattolici e co¬ 
munisti » (e si sa clic con mol¬ 
ti cattolici i comunisti non 
hanno nessun armistizio da sti¬ 
pulare, poiché con essi hanno 
già stabilito rapporti di profi¬ 
cua collaborazione; diverso, co¬ 
me è owio, è il discorso sulla 
DC, ma il Corriere preferisce 
fare confusione). 

l’or domani sera è prevista 
una riunione del direttivo d.c. 
della Camera, evidentemente 
per valutare In situazione crea¬ 
tasi dopo il conferimento del¬ 
l’incarico da parte di Sarogut. 
Martedì si riunirà la direzione 
repubblicana. Da parte sociali¬ 
sta non sono previste, invece, 
scadenze ravvicinate, anche se 
i « governativi » di Mancini 
hanno fatto intendere di vole¬ 
re al più presto la riconvoca¬ 
zione del Comitato centrale. 

Il vicesegretario del l’SU, 
Ilrodoliiii, ha dello, parlando 
ad Ancona, che « determinare 
le condizioni politiche di un 
rinnovato impegno socialista nel 
governo e rendere evidente la 
esistenza di tali condizioni al¬ 
l'intero Pae«e è compito che 
non compete soltanto ni sociali¬ 
sti, ma a (pianti cun essi di¬ 
chiarano di voler rollnbornre in 
una prospettiva di progresso c 
di riforma della nostra socie¬ 
tà ». 

I n rilancio del centro-sini¬ 
stra organico, secondo llrodoli- 
ui, dovrebbe essere reso possi¬ 
bile dai « comportamenti pra¬ 
tici » della DC. Cariglia, a Pi¬ 
stoia, ha fatto cenno a « inter¬ 
ferenze. esterne » che avrebbero 
influenzato il centro-sinistra, 
con trasparente allusione agli 
interventi del clero. 

L’ultrogovcmatiro Preti ha 
cercato di avvalorare le sue te¬ 
si con le « insidie c le inco¬ 
gnite dell’ora attuale »: secon¬ 
do il ministro delle Finanze, 
la riedizione del centro-sinistra 
su vecchie bari, ormai sconfit¬ 
te, sarchile « una iniezione di 
fiducia al popolo italiano che 
è apjMTsn sconcertato dopo l’e- 
sitn elettorale ». Preti mette in 
cima ai necessari impegni go¬ 
vernativi. in modo significati¬ 
vo, i problemi dcllTirdiiic pub¬ 
blico, con iiiiu ev idcntc conces¬ 
sione a chi, in questi giorni, 
non ri contenta di plaudire nl- 
lii-o c ali’nhd-o del!'! |K>li/ia 
contro le manifestazioni ope¬ 
raie e le proleste giovanili, ma 
chiede molto, molto ili più. 

II Tempo di Roma (uno dei 
giornali che hanno fatto la 
campagna elettorale per conto 
della DC) usa oggi, non a ca¬ 
so. toni forcaioli, parlando di 
« omertà, viltà e complicità » 
che frcncrcbliero la polizia e i 
carabinieri nella loro opera di 
repressione. In realtà, il modo 
come le forze di («clizia «odo 
stale mosse in questi giorni in 
numerosi ca-i inilirn resisten¬ 
za di un iliregno che, anche 
attraverso i fal-i e le provoca¬ 
zioni che ablmndauo sui fogli 
padronali a proposito del movi¬ 
mento studentesco e delle lotte 
operaie, punta su di una de ge¬ 
nerazione della situazione, sul¬ 
la rissa. 

Dinanzi » un tale staio di 
cose. VArantif r uscito oggi 
con un editoriale che sembra 
rirebeggiare. »u un tema di¬ 
verso. «li -ciagurati toni anti¬ 
comunisti fhe lo hanno carat¬ 
terizzalo. l*-r i latti cecoslo¬ 
vacchi. nelle settimane di vi¬ 
gilia eleltorale: invece di an¬ 
dare al cuore della « questione 
americana m ro*ì conir ii*uJ|j| 
dagli a-sa-sinii politici r dall’ai- 
vrlrnamrnlo della situazione 
provocato dalla guerra nel Viet¬ 
nam. Orlandi, in contrasto an¬ 
che con quanto è ‘tato scritto 
altre volte sul «im giornale, pre¬ 
te ri-cr imbarcarsi in un’impre- 
-a di propaganda a tutti i co- 
sM per gli l > \ e, soprattutto, 
in un folle attacco anticomu¬ 
nista Itasato sulla nazionalità 
giordana del presunto assassi¬ 
no di Kennedy: sull « oscura » 
personalità di Omalil. 

Qualcuno, evidentemente, 
vuol dare a vedere di essere 
inguaribilmente refrattario alla 
lezione del 19 maggio. 

Kennedy 

ty: entrambi sono dalla parte 
degli « uomini senza faccia ». 
L’uno vociferando * una co¬ 
spirazione comunista » cu! 
nessuno — e lui stesso lo sa 
bene — crederà mai; l’altro 
accreditando la tesi dell’azio¬ 
ne isolata d’un fanatico o dTm 
pazzo. Come già accadde per 
le tragiche giornate di Dallas, 
•si cerca insomma di portare 
m pruno piano, sbiadita ed 
ambigua, la figura di un omi¬ 


cida che nelle sue frustrazio¬ 
ni politiche e nel suol ranco¬ 
ri avrebbe maturato l’azione 
terroristica. Cosi gli «uomini 
senza faccia » — che pro¬ 
prio sfruttando, probabilmen¬ 
te, queste frustrazioni e que¬ 
sti rancori — hanno portato 
gli assassini a compiere i lo¬ 
ro gesti nel momento da es¬ 
si scelto, contro la persona da 
essi condannata, dovrebbero 
restare tali, cioè senza volto. 

Sirhan Bishara Sirhan non 
è • riuscito a fuggire, come 
l’uccisore di Martin Luther 
King, non è stato ucciso, co¬ 
me Oswald, presunto assassi¬ 
no di John Kennedy, e come 
quella ventina di persone che 
per loro sventura si trovaro¬ 
no a sapere qualcosa in rela¬ 
zione con 1 fatti di Dallas. 
Ora è in carcere, protetto da 
un gigantesco dispositivo poli¬ 
ziesco. Basterà? Egli per ora 
non parla, a quanto viene ri¬ 
ferito. Parlerà — potrà par¬ 
lare? — al processo che do¬ 
vrebbe cominciare il 28 giu¬ 
gno? Vicende orrende troppo 
recenti inducono a ritenere 
che se l’accusa di Edward 
Kennedy è esatta (e certa¬ 
mente il superstite di questa 
tragica famiglia dispone di 
dati per così dire « riservati » 
sulla fine dei suol fratelli) gli 
« uomini senza faccia » non 
sono disposti a lasciarsi facil¬ 
mente tirar fuori dalFombra 
nella quale hanno operato in 
questi anni. 

La faccenda delle tre pisto¬ 
le cariche che una donna ha 
tentato di introdurre nel car¬ 
cere dove è rinchiuso Sirhan. 
col pretesto di far arrivare 
una macchina da scrivere ad 
un detenuto, non è ancora 
stata chiarita. Nè è stata chia¬ 
rita la faccenda della signora 
con il vestito a pallini che 
usci dall’albergo dove era sta¬ 
to colpito Robert Kennedy 
gridando « gli abbiamo spa¬ 
rato». Ieri una giovane don¬ 
na sì è presentata alla polizia 
dicendo di essere la persona 
ricercata: Kathy Fulmer il suo 
nome. Spiegò d’aver gridato: 
« Gli hanno sparato » e non 
« Gli abbiamo sparato », e 
dopo questo chiarimento, fu 
detto, venne rilasciata. Oggi 
invece si precisa che messa 
a confronto con una certa 
Sandy Serrano (la testimone 
diretta dell’episodio), costei 
non l’ha riconosciuta: non so¬ 
migliava neppure lontanamen¬ 
te alla donna che essa aveva 
visto fuggire dall’albergo. 

Al mistero della donna con 
il vestito a pallini se ne è 
aggiunto oggi un secondo al¬ 
trettanto oscuro. A quanto si 
apprende, la polizia sta ricer¬ 
cando tre individui che par¬ 
lavano in arabo tra di loro o 
che la sera di domenica scor¬ 
sa, due giorni prima cioè del¬ 
l'assassinio di Bob, furono 
uditi dire: e Sarà in albergo 
solo dopodomani e dopodo¬ 
mani l’avremo». Si riferiva¬ 
no, i tre, a Robert Kennedy 
che. come detto, fu ucciso 
proprio nella notte tra mar¬ 
tedì e mercoledì? 

La comparsa dei tre nuovi 
misteriosi individui, sembra 
voler far il gioco della tesi 
del sindaco di Los Angeles. 
Yorty, di una « cospirazione 
araba filo - comunista ». D’al¬ 
tra parte essa non fa che ac¬ 
crescere tutti gli angosciosi 
interrogativi che si sono ac¬ 
cumulati sulla tragedia di Los 
Angeles e su quelle che l’han¬ 
no preceduta. 

Studenti 

creare dopo l’irruzione poli¬ 
ziesca nell’Ateneo. Ma. lede- 
le alla prassi seguita in tutti 
questi mesi, di evitare ogni 
incontro ed ogni discussione 
con il movimento studentesco, 
il prof. Franceschini ha fatto 
sapere di essere ammalato. 
Egli ha delegato temporanea¬ 
mente le sue funzioni al prol. 
Giuseppe Lazzari e si parla Ut 
un suo imminente ritiro dal¬ 
la carica e forse anche dallo 
insegnamento. 

Ma è chiaro che la tattica 
del rinvio, così come quella 
del braccio di ferro con il mo¬ 
vimento studentesco da parte 
delle autorità accademiche e 
da parte del governo, non 
hanno risolto ieri, e non ri¬ 
solveranno domani, i gravi 
problemi delle Università. An¬ 
zi contribuiranno ad esaspe¬ 
rarli, e ad esasperare gli stu¬ 
denti. 

Se questa è la manovra del¬ 
la borghesia (quale appunto 
ci pare sia stata in tutti que¬ 
sti mesi), quella cioè di crea¬ 
re il terreno sul quale possa¬ 
no attecchire quegli « estremi¬ 
smi rivoluzionari » da indica 
re poi alla esecrazione pub¬ 
blica cercando di coinvolger¬ 
vi l'intiero movimento per po¬ 
terlo più facilmente liquidare, 
gli studenti non possono non 
tenerne conto. Non certamen¬ 
te a caso il Corriere, che nel 
la sua cronaca ha sempre 
ignorate le attività del PCI 
dalle grandi manifestazioni 
che riempiono piazza del Duo¬ 
mo. ai congressi e convegni 
di rilievo e interesse naziorta 
le o cittadino, riferisce sem¬ 
pre con puntualità e ampiez¬ 
za gonfiandole artificialmente 
j di tutte le iniziative. le prese 
di posizione e le piccole riu¬ 
nioni di gruppi anticomunisti 
sedicenti marxisti leninisti 
Chi in buona fede segue que 
sti gruppi dovrebbe ben sa 
pere che ia pubblicità del 
Corriere non è mai gratuita 

Assai grave l’atteggiamento 
delTAranfi/ completamente al¬ 
lineato oggi con i giornali del¬ 
la destra (dai Corriere, alla 
Notte, al Secolo) a sostenere 
le tesi che i fatti di venerdì 
notte sono stati « la prova ge¬ 
nerale della guerriglia fn cit¬ 
tà » e a raccontare le più vol¬ 
gari fandonie (automobili in¬ 
cendiate, commandos perfetta¬ 
mente esercitati e diretti, 
ecc.) 

L’Avanti ! afferma che, per 
chi vuole la rissa e la vio¬ 
lenza, non ci deve essere la 
minima comprensione. Ma un 
po’ d'autocritica non guaste¬ 
rebbe: le riforme nelle no¬ 
stre Università bisognava far¬ 
le, bisogna farle: invece ci so¬ 
no le cariche della polizia, le 
denunce, i provvedimenti di¬ 
sciplinari, la tattica del rin¬ 
vio. Per tutto questo la com¬ 
prensione ci vuole? 
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Heì due stabilimenti 


Tavola rotonda sulla regolamentazione delle acque 


Successo di 


Riprende domani la 
lotta alla Superpila 

Alle ore 12,30 davanti ai cancelli della 
Manetti e Roberts assemblea dei lavoratori 


Rimi: ii governo deve intervenire 
per lo sicurezze dello Tescom 

11 prof. Supino favorevole allo scolmatore del Trasimeno - Votato un ordine del giorno 


ira rimasto ustionato neiresploslone di un trasformatore 

Morto anche il secondo operaio 
vittima dell’incidente di Casellina 

Si tratta di un giovane di 22 anni - In 
corso un’inchiesta per appurare le 
cause dello scoppio dell’ impianto 


Domani nuovo sciopero dei 
dipendenti dei due stabili¬ 
menti Superpila di Olmo e 
di Firenze. I lavoratori so¬ 
spenderanno l’attività produt¬ 
tiva e si riuniranno in as¬ 
semblea per fare il punto 
della situazione e decidere lo 
eventuali altre azioni di lot¬ 
ta. Lo sciopero di domani 
segue a breve distanza di 
tempo quello dei giorni scor¬ 
si tutti riusciti con altissi¬ 
me percentuali di astensione. 
La battaglia intrapresa dai 
dipendenti dei due stabilimen¬ 
ti, com’ò noto, ha l'obiettivo 
di migliorare concretamente 
la condizione retributiva at¬ 
traverso lo sblocco degli in¬ 
centivi (cottimo e concotti¬ 
mo), la revisione delle qua¬ 
lifiche e di tutelare la salute 
dei lavoratori. 

Sempre domani alle 12,30, 
davanti ai cancelli della Ma- 
notti e Roberts, avrà luogo 
im'assemblea dei dipendenti 
nel corso della quale i diri 
genti sindacali faranno il 
punto della trattativa e de¬ 
cideranno sull’eventuale ri¬ 
presa della lotta, qualorn l'e¬ 
sito dell’incontro col padro¬ 
nato non dovesse dare risul¬ 
tati concreti e positivi rispet¬ 
to alle rivendicazioni avan¬ 
zate che riguardano il mi¬ 
glioramento della condizione 
retributiva attraverso l'au¬ 
mento del cottimo e del con¬ 
cottimo, la concessione di su¬ 
perminimi, il premio di pro¬ 
duzione e la revisione delle 
qualifiche. 

Come si ricorderà già nella 
scorsa settimana si ebbe, 
presso l'Associazione degli in¬ 
dustriali. un incontro fra le 
parti per esaminare le riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavora¬ 
tori e dai sindacati. 

La trattiva apparve, fin dal¬ 
l'inizio, molto diffìcile poiché 
le proposte avanzate dall'a¬ 
zienda risultarono essere an¬ 
cora molto lontane dalle ri¬ 
chieste presentate dai sinda¬ 
cati. A questo punto i rap¬ 
presentanti dei lavoratori a- 
vanzarono delle contropropo¬ 
ste di fronte alle quali la de¬ 
legazione dell’azienda chiese, 
appunto, di rinviare la trat¬ 
tativa a domani. 

Subito dopo l’incontro 1 
sindacati riunirono in assem¬ 
blea i lavoratori per , intor¬ 
niarli sull'andamento della 
trattativa e sulla richiesta del 
padronato. In quell’occasione 
fu deciso di riconvocare l’as- 
semblea per domani per esa¬ 
minare l’esito dell’incontro e 
la posizione del padronato di 
fronte alle controproposte a- 
vanzate dai sindacati; se que¬ 
ste non dovessero essere sod¬ 
disfacenti, come abbiamo det¬ 
to. i lavoratori potrebbero de¬ 
cidere di riprendere la lotta. 

I dipendenti della Manetti e 
Roberts, com’è noto, hanno 
già effettuato alcuni scioperi 
riusciti con altissime percen¬ 
tuali di astensione, per prote¬ 
stare contro la loro intolle¬ 
rabile condizione salariale e 
per rivendicare la conclusio¬ 
ne rapida e positiva delle 
trattative iniziate da tempo 
con un padronato che ha 
cercato m ogni modo di dila¬ 
zionarne, forse per saggiure 
la forza di reazione dei pro¬ 
pri dipendenti. 

La risposta jierò è venuta 
proprio dallo sciopero spon¬ 
taneo che 1 lavoratori effet¬ 
tuarono contro l’atteggiamen¬ 
to dilatorio della direzione e 
per rivendicare un aumento 
salariale che contribuisca ad 
elevare ad un livello decente 
retribuzioni che vanno dalle 
55 alle 65 mila lire mensili. 


Abbiamo ricevuto la seguen¬ 
te lettera che giriamo all'am¬ 
ministrazione comunale: 

Spettabile redazione, con vi¬ 
vo dlsapputo mio personale e 
di tanti altri cittadini de¬ 
ve denunciare la « scompar¬ 
sa», nel giro di pochi giorni, 
di un « garage » situato in via 
dell'Alloro, vale a dire in una 
zona nevralgica e convulsa del 
centro cittadino. Al posto di 
questo « garage » sorgerà, si 
dice, un magazzino all’ingros¬ 


si è spento Ieri all’ospedale 
di San Giovanni di Dio impe¬ 
rnio Giancarlo Nesi, di 22 an¬ 
ni, abitante a Tavnrnuzze in 
via della Repubblica 4, rima¬ 
sto gravemente ustionato nel 
tragico incidente sul lavoro 
avvenuto l’altro giorno alla 
stazione elettrica di Casellina, 
in seguito al quale — come 
è noto — rimase folgorato 
l’operaio Antonio Bruschi di 
35 anni. 

Il giovane operaio aveva ri¬ 
portato gravi ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado in diver¬ 
se parti del corpo che i sa¬ 
nitari avevano in un primo 
momento giudicate guaribili 
in 15 giorni. Successivamen¬ 
te le condizioni del poveret¬ 
to si erano andate aggravan¬ 
do e verso le 12,30 di ieri, 
il Nesi ha cessato di vivere. 

La tragica disgrazia di Ca¬ 
sellina, che già aveva getta¬ 
to nel lutto una famiglia con 
la morte di Antonio Bruschi, 
che lascia la moglie ed un fi¬ 
glio di otto anni, ha quindi 
avuto una seconda vittima: 
un altro operaio ancora più 
giovane del primo (aveva 22 
anni) spentosi dopo una lun¬ 
ga agonia ed atroci sofferen¬ 
ze in seguito a circostanze 
tragiche ed assurde. 

I due operai, come si ri¬ 
corderà, lavoravano — poco 
dopo le 9 di venerdì mattina 
— per riparare un trasforma¬ 
tore di circa 10 mila volts. 
Improvvisamente l’apparecchio 
esplose e le fiamme avvolse¬ 
ro i due giovani che si trova¬ 
vano a brevissima distanza. 
Sulle cause dell’incidente — 
che ripropone in maniera an¬ 
cora più tragica il gravissimo 
problema della sicurezza sul 
lavoro — è in corso un’Inchie¬ 
sta per accertare che cosa ab¬ 
bia determinato l’esplosione 
del trasformatore. Ma appa¬ 
re ancora più chiaro, dopo 
questa nuova disgrazia, che è 
indispensabile che la Magi¬ 
stratura faccia piena luce sul¬ 
le responsabilità dell’Inciden¬ 
te. Si dovrà dare una rispo¬ 
sta ad alcuni interrogativi che 
oggi appaiono ancora più 


Riunione Commissione 
regionale agricoltura 

Oggi alle ore 9,30 nei locali 
della federazione (via Merca- 
dante 26/r) avrà luogo la riu¬ 
nione della Commissione agra¬ 
ria regionale per discutere il 
seguente odg: « Analisi del vo¬ 
to contadino e prospettive di 
lavoro nelle campagne». 


so (di tessuti o di altro ge¬ 
nere, non ha importanza). Eb¬ 
bene, ci chiediamo in molti, 
che cosa ha consigliato l’as¬ 
sessore all’annona Martelli a 
concedere l’autorizzazione per 
la creazione di un nuovo ma¬ 
gazzino all’ingrasso, quando 
il P.R. stabilisce il decentra¬ 
mento delle attività commer¬ 
ciali nelle zone di « sviluppo v 
della città e non in quelle 
già « paralizzate »? Il P.R. è 
stato realizzato — a quanto 
mi risulta — da un sociali- 


preoccupanti: era stata tolta 
la corrente dal trasformatore 
primu che iniziassero i lavo¬ 
ri di riparazione? E se era 
stata tolta, perchè il trasfor¬ 
matore ha potuto esplodere? 
Venne, forse, nuovamente ero¬ 
gata elettricità, mentre i due 
operai lavoravano e prima che 
qualcuno potesse avvertirli? 

Dalle risposte che saranno 
date a queste domande, che 
già ponemmo riferendo della 
tragica morte del Bruschi, sa¬ 
rà possibile dare ima spie¬ 
gazione a questa nuova trage¬ 
dia che, per il momento, con¬ 
tinua ad apparire assoluta¬ 
mente oscura ed assurda. 

Ma, come già si è detto, 
questa disgrazia ripropone il 
problema della sicurezza sul 
lavoro, infatti, quali sono le 
misure di sicurezza che ven¬ 
gono prese per salvaguardare 
l’incolumità fìsica degli ope¬ 
rai dell'ENEL quando questi 
dobbono lavorare attorno ad 
apparecchi elettrici pericolo¬ 
sissimi che possono causare 
disgrazie da un momento al¬ 
l’altro? 


Si riunisce domani sera, nel¬ 
la sala della Biblioteca il Con¬ 
siglio comunale di Empoli. 
Fra i numerosi ed importanti 
problemi che saranno al cen¬ 
tro del dibattito, merita una 
particolare segnalazione l’espo¬ 
sto che la Giunta ha recen¬ 
temente inviato al ministero 
della Pubblica Istruzione per 
protestare contro gii Irrisori 
finanziamenti concessi a favo¬ 
re dell’edilizia scolastica. Nel¬ 
l’esposto la Giunta esprime 
fra l’altro la propria mera¬ 
viglia ed il proprio ramma- 
! rico per l’assegnazione irriso- 
I ria di fondi che è stata ri¬ 
servata alla città in ordine 
alla legge per l’edilizia sco¬ 
lastica. 

Infatti, dei 3 miliardi e 
mezzo messi a disposizione 
dai competenti ministeri per 
la provincia di Firenze, solo 
10 milioni — a titolo di ar- 


sta; anche il Martelli, se non 
andiamo errati, è iscritto a 
quel partito: perchè il Martel¬ 
li contraddice con 1 suoi atti 
le scelte indicate dal PJL? 
Forse siamo degli ingenui a 
porci questa domanda, fatto 
sta che in pieno centro, al 
posto di un garage sorgerà 
un nuovo magazzino all’in- 
grosso, che costituirà Indub¬ 
biamente un punto di richia¬ 
mo per altri automezzi ecc. 

LETTERA FIRMATA 


Attivo operaio 
provinciale 


dei PCI 



Mercoledì alle ore 21, avrà 
luogo in Federazione, via Mer- 
cadante. un attivo provincia¬ 
le di tutti gli operai del PCI. 
Alla riunione sarà presente il 
compagno Di Giulio (nella fo¬ 
to) della Direzione del PCI. 


redamento per la nuova Scuo¬ 
ia media — sono stati asse¬ 
gnati al nostro Comune. 

Si tratta di una cifra irri¬ 
soria se si fa riferimento al¬ 
le necessità, in materia di edi¬ 
lizia scolastica della nostra 
Amministraazione, confortate 
dal parere favorevole e dal¬ 
l'impegno preciso delle auto¬ 
rità provinciali e centrali. 

Poiché tale situazione, di 
estrema gravità, comporterà 
per i prossimi anni scolasti¬ 
ci sacrifici non indifferenti 
agli alunni, agli insegnanti e 
soprattutto alle famiglie, la 
Giunta ritiene opportuno ri- 
capitolare i termini della que¬ 
stione. . 

Il mancato accoglimento del¬ 
le richieste di concessione del 
contributo statale, ripetuta- 
mente presentato e illustrato 
più volte direttamente sia al 
provveditorato agli Studi che 
al ministero della Pubblica 
Istruzione, indusse questa Am¬ 
ministrazione. nel luglio 1966, 
ad inviare una lettera all'on. 
ministro competente, richia¬ 
mando la sua particolare at¬ 
tenzione sulla situazione del¬ 
l’edilizia scolastica e sulla 
gravità dei problemi ad essa 
connessi chiedendo un concre¬ 
to intervento a favore del no¬ 
stro Comune. 

Il documento inviato al mi- 
niistro era nello stesso tem¬ 
po una valida dimostrazione 
dell’operato, dello sforzo fi¬ 
nanziario sostenuto dal Comu¬ 
ne per avviare a soluzione i 
problemi sempre più pressan¬ 
ti posti dalla esigenza di as¬ 
sicurare nuovi edifici ad una 
popolazione scolastica in con¬ 
tinuo aumento sia nella scuo¬ 
la elementare che nella scuo¬ 
la media inferiore e supenore. 

L’intervento finanziario del 
Comune può essere valutato 
In oltre 425 milioni: alla data 
odierna gravano interamente 
sulla stessa Amministrazione 
comunale oltre 8 milioni an¬ 
nuì per affitto di locali adi¬ 
biti ad aule scolastiche per 
la scuola elementare e media. 

Nel nuovo Piano regolatore 
generale è stata prevista una 
vasta area destinata all’edi¬ 
lizia scolastica, della quale 
circa mq. 35.000 eia acquistati 
dal Comune. 

Nello stesso documento era¬ 
no contenuti i dati relativi al¬ 
l'incremento della popolazione 
scolastica avvenuto tra gli an¬ 
ni 1957-’5S e 1965-'66. scuole 
elementari da 1746 a 19 so alun¬ 
ni. con un aumento di 240 
iscrìtti e del 13.75 per cento in 
percentuale; scuole medie in¬ 
feriori da 608 a 10S4 alunni, 
con un aumento di 476 iscrit¬ 
ti a del 78,49 per cento in per¬ 
centuale; scuole medie supe¬ 
riori da 184 a 1291 alunni, con 
un aumento di 1107 iscritti e 
del 601.63 per cento in per¬ 
centuale. 

Un ulteriore aumento, con 
carattere tendenziale, si è ve¬ 
rificato nel periodo succes¬ 
sivo e all'inizio del corrente 
anno scolastico 1967-’68 abbia¬ 
mo 2232 alunni nelle scuole 
elementari. 1086 alunni nelle 
scuole medie inferiori, 1441 
alunni nelle scuole medie su¬ 
periori. 

Tale aumento comporterà la 
necessità di disporre, per il 
prossimo ottobre di almeno 


Si è tenuto nel giorni scorsi 
il preannunciato convegno 
promosso dal collegio degli 
ingegneri, in collaborazione 
con l’associazione nazionale 
ingegneri ed architetti, sulla 
« situazione degli studi nella 
regolazione dei fiumi della To¬ 
scana ». 

Al termine del convegno è 
stato approvato un ordino del 
giorno con il quale si fanno 
voti « affinchè le autorità le¬ 
gislative e di governo e gli 
organi preposti alla regolazio¬ 
ne delle acque e alla conser¬ 
vazione del suolo della To¬ 
scana prendano con responsa¬ 
bile sollecitudine quel provve¬ 
dimenti tecnici e finanziari 
necessari a garantire la si¬ 
curezza della regione, tenuto 
conto di tutti gli aspetti tec¬ 
nici e sociali che si possono 
derivare dallo studio e dalla 
esperienza di eventi parago¬ 
nabili a quelli del novembre 
1966 ». 

Il convegno, come appare 
miche dall’o.d.g.. ha avuto 
un carattere prevalentemente 
specialistico, non sono manca¬ 
ti tuttavia riferimenti allo 
stato di insicurezza tuttora e- 
sistente, per la mancata realiz¬ 
zazione di ogni opera di di¬ 
fesa e di regimàzione delle 
acque. Del resto, tutto l’anda¬ 
mento del convegno dimostra 
come non si sia superata an¬ 
cora la fase di studio. 

La prima relazione e stata 
svolta dal prof. mg. Giulio 
Supino di Bologna, vice pre¬ 
sidente della Commissione in¬ 
terministeriale per la regola¬ 
zione dei fiumi, il quale rial¬ 
lacciandosi a quanto riferito 
lo scorso anno nel corso di 
un incontro di tecnici e di 
autorità sul problema dell’Ar¬ 
no, ha detto: « E' probabile 
che il lavoro della commissio¬ 
ne dei fiumi si limiti, per l’Ar¬ 
no, a suggerire soluzioni al¬ 
ternative; cioè se un lago ar¬ 
tificiale risultasse (all’atto dei 


dodici nuove aule che non po¬ 
tranno che essere reperite in 
locali in affitto e quindi non 
certamente funzionali e ri¬ 
spondenti alle moderne esi¬ 
genze della scuola. 

Oltre che alla diretta cono¬ 
scenza del ministro competen¬ 
te, la situazione venne posta 
anche all'attenzione dei par¬ 
lamentari dei vari gruppi po¬ 
litici sollecitando il loro in¬ 
teressamento. 

Nei ripetuti contatti succe¬ 
dutisi col provveditorato agli 
Studi di Firenze e coi mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne furono date le più ampie 
assicurazioni che le richieste 
del nostro Comune sarebbe¬ 
ro state tenute nella dovuta 
evidenza al momento della ap¬ 
plicazione della nuova legge 
sui finanziamenti a favore del¬ 
l’edilizia scolastica 




Servizi notturni 
dell'ATAF 

V 

L’ATAF informa che da 
ieri sulle linee sotto spe 
cificate, sono stati effettua 
ti. per le corse notturne 
festive dalle ore 21,30 cir¬ 
ca al termine del servizio, 
le seguenti variazioni rii 
orario - 

Linea 13 neru Partenze 
da piazza Stazione per 
p le Michelangiolo Porta 
Romana: ore: 2120 21,40 
22 22.20 22,40 23 23.20 23.40 
24 0.20 

Partenze ila’ piazzale Mi 
chelangiolo per Porta Ro¬ 
mana - Diazza Stazione - ore 
212S 21.58 22,18 22.38 22,58 
23.18 23,38 23.58 0.18 0,38 

Linea 14 Partenze da 

Beliamo per Careni da 
via Quintino Sella, ore 
21,46: da via Mmghetti. ore 
21.30 22 22.20 22.40 23 23.20 
23.40 24 0,20 

Partenze da Careggi per 
Bellariza (ria Minghetti/ 
ore 21.30 21.50 22.10 22.30 
22.50 23.10 23,30 23.50 0.15 
ed alle ore 0.30 e 0.45 limi¬ 
tai a piazza Alberti 

Linea 17 - Partenze dal 
naie Duse - Salnatino per 
piazza Puccini ore 21.27 

9J 47 22 07 22 77 22 47 23 07 
2327 23.47 0 67 

Partenze da piazza Puc¬ 
cini per il nàie Duse e 
Salnatino: ore 2124 21.44 
22,03 22.24 22,44 23.04 2324 
23,44 0.04 0.23 e 0,37 limi¬ 
tate a via Pacinotti. 

N.B. - Le partenze m 
corsivo si effettuano per e 
dal piazzale delle Cascine. 

Linea 23 - Partenze dal 
Bandmo per la Zona Indu¬ 
striale: ore 21,40 21,56 22,16 
2226 2226 23,16 2326 2326 
021 e alle ore 023 limita¬ 
ta a piazza Duomo. 

Partenze dalla Zona In¬ 
dustriale per il Bandino: 
ore 2126 21,46 22,06 2226 
22,46 23,06 2328 23,46 0,06 
025 e alle ore 0,48 limita¬ 
ta a piazza Duomo. 



sondaggi) troppo oneroso po¬ 
trebbe essere sostituito. 

« Una soluzione alternativa 
(con laghi artificiali) potrebbe 
essere proposta anche in luo¬ 
go dello scolmatore suggerito 
per il Trasimeno; per l’esecu¬ 
zione del quale non mi na¬ 
scondo che vi siano note¬ 
voli difficoltà; ma non voglio 
neppure nascondere a voi la 
ragione principale per la qua¬ 
le io provo un notevole rite¬ 
gno ad abbandonare questa 
possibilità. 

« Essa consiste nel fatto che 
l’esecuzione dello scolmatore 
richiederebbe pochi anni: si 
tratta di un’opera la cui mole 
è paragonabile a quella di una 
autostrada se anche un poco 
maggiore: un canale con 30 
metri di larghezza al fondo e 
4 metri di altezza d’acqua po¬ 
trebbe convogliare senza diffi¬ 
coltà 500 mc/sec. e che quin¬ 
di può essere eseguita in po¬ 
chi anni; una volta eseguita 
essa, se anche non darebbe 
una sicurezza assoluta, certo 
ridurrebbe notevolmente la 
probabilità di una piena cata¬ 
strofica a Firenze. La costru¬ 
zione di tutta una serie di ser¬ 
batoi, con eguale effetto sulle 
piene, richiederebbe invece 
molti anni e ricordo a questo 
proposito che la serie di ser¬ 
batoi proposta in Francia sul¬ 
la Senna e affluenti dopo le 
piene del 1910 non è ancora 
completamente eseguita. 

« Aggiungerò che dopo la mia 
relazione del luglio scorso so¬ 
no stati proposti a monte di 
Firenze altri serbatoi (che po¬ 
trebbero essere adottati in va¬ 
riante). Tra questi ricorderò 
quello sull’Arno a Subbiano, 
quello del Ciuffcnna (del qua 
le si occupa l’Ente irrigazione 
per Ja provincia di Arezzo. Pe¬ 
rugia, Siena e Terni, della ca¬ 
pacità totale di circa 25 mi¬ 
lioni di me), quello di Dico- 
mano sulla Sieve (che ha mol¬ 
te caratteristiche favorevoli, 
ma ha anche l’inconveniente 
di sommergere 600 ettari di 
terreni fertili vallivi) o quello 
sull’Ema (di circa 10 milioni 
di me e che non sembra dar 
luogo a difficoltà notevoli). 
Rimanendo sulle generali pos¬ 
so accennare alle soluzioni 
proposte per il bacino a val¬ 
le di Firenze. Vi è una pro¬ 
posta dell’ing. Ussani per Io 
Ornbrone pistoiese (che è uno 
degli affluenti dell’ Amo 
che maggiormente preoccupa); 
purtroppo qui Kb invasi pro¬ 
posti sono piuttosto piccoli. 

Altri invasi lo stesso ing. 
Ussani ha proposto per l’El¬ 
sa e affluenti, ■ mentre per 
l’Ema un bacino a Peccioii 
è già stato proposto, in pas¬ 
sato, dal servizio idrografico 
e può essere integrato da al¬ 
tro (sullo Sterza) più * a 
monte. 

«Tutte queste idee — ha 
proseguito Supino — non so¬ 
no ancora • * completamente 
coordinate ». 

Ha cosi accennato alia si¬ 
tuazione del bacino dell’Arno. 
Per gli altri corsi d’acqua 
della Toscana la situazione è 
meno grave, ha detto Supino, 
alludendo al Serchio e all’Oni- 
bronc grossetano. Per questo 
ultimo le opere in corso per 
cura del Genio civile e del- 
l’ANAS sembrano abbastanza 
adeguate (rinforzo di argini, 
ampliamento delle luci del 
ponte sull’Aurelia, prossimo 
ampliamento del ponte ferro¬ 
viario), in un secondo tempo 
si potrà pensare al serbatolo 
sulla Morse. 

Supino ha poi sottolineato 
che occorre distinguere (ciò 
che non e affatto considerato 
nel piano orientativo del 5?) 
le correnti veloci dalle cor¬ 
renti lente, perchè le prime 
richiedono opere molto più 
robuste. E’ necessario — h.i 
aggiunto — introdurre un nu¬ 
mero notevole di variazioni 
nel nuovo piano orientativo. 
Ma ancor più importante e 
introdurre una netta distin¬ 
zione tra manutenzioni e nuo¬ 
ve opere. -> 

Prima si poteva ritenere 
che un fiume si mantenesse 
ria se e che il solo compito 
del Gemo civile fosse quello 
di rialzare gli argini, in quei 
casi eccezionali nei quali il 
tondo non fosse ancora stabi- 
! lito Alla luce dei nuovi punti 
! di vi'-ta si deve tener preden¬ 
te che lo svaso degli alvei 
deve essere periodico; che il 
volume disponibile nei serba¬ 
toi di piena deve essere pe¬ 
riodicamente controllato e i 
serbatoi stessi devono essere 
svasati e sostituiti con altri; 
che anche le opere di tipo 
riassiro (pennelli, difese ra¬ 
denti) devono essere tenute 
sotto controllo. 

Sulla relazione Supino so¬ 
no iniziati gli interventi. L'ing. 
Mario Simonetti di Firenze 
si è soffermato su di uno 
studio da lui compiuto sulla 
possibile moderazione della 
piena dell’Amo mercè un 
grande serbatoio rhe risulta 
fattibile nel Valdamo superio¬ 
re presso Latenna. tale stu¬ 
dio ha permesso poi di indi¬ 
viduare la possibilità di rea¬ 
lizzare due distinti serbatoi, 
uno con sbarramento poco a 
monte delia confluenza del 
fosso Dmaver mi può pssprr 
dato il nome di serbatoio di 
Buriafno ed uno con sbarra¬ 
mento poco a valle del tor¬ 
rente Agna cui si può dare 
il nome di serbatoio di Ro¬ 
mito. 

Il prof. mg. Beriiri Zoppi 
di Grosseto parlando dei dan¬ 
ni prodotti dalla inondazione 
nel Grossetano a causa del- 
l’Ombrone si è soffermato ad 
esaminare le opere immedia¬ 
tamente attuate per la difesa 
della città di Grosseto, fra le 
quali l’ampliamento delle lu¬ 
ci del ponte sull'Aureila. 

Altri brevi Interventi sono 
stati quelli dell’ing. Mannoc- 
ci e dell’ing. Guli; quest'ulti¬ 
mo ha accennato anche al 
problema delle luci del con¬ 
te Vecchio nel tratto di* at¬ 
traversamento urbano del¬ 
l’Arno. 


Lettere in redazione 


Un «ingrosso» al 
posto del «garage» 



Irrisori gli stanziamenti governativi 

Empoli: la Giunta denunda la 
grave situazione scolastica 

Se ne parlerà domani sera al Consiglio comunale ■ Appello alla cittadinanza 


«L’uomo è uomo» 



Un luiinghtaro succino hanno riscosso presso la C»s« del Popolo di Dogana (Castelfiorentino) li 
gruppo Teatro Studio di Empoli e II gruppo di Teatro Sperimentale di Cestelflorenlino che hanno 
messo In scena lo spettacolo « L'uomo è uomo ». SI tratta di un lavoro — ricavato da testi di 
Franco Antonlcelli, Bertolt Brecht e Lauro Olmo — che venne rappresentato qualche tempo addietro 
a Montelupo Fiorentino, dove riscosse un lusinghiero successo. Tale affermaxlone o le richieste avan- 
rate da numerose Case del Popolo dell'Empolese hanno spinto le due compagnie a riprendere le 
rappresentazioni, mettendo nuovamente In scena lo spettacolo. Un grande successo he, infatti, riscosso 
anche la rappretentaxione svoltasi • Casanuove di Empoli. Nella foto: una scena dello spettacolo. 



Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Via Romagnosi . Te¬ 
lefono 483.607) 
Comandamenti per un gang¬ 
ster, con L. Tadic (V.M. 18) 

A ♦ 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla - Te¬ 
lefono 63.611) 

Comandamenti per un gang¬ 
ster, con L. Tadic (V.M. 18) 

A ♦ 

ARISTON (Piazza Ottavìanl » Te¬ 
lefono 287.834) 

L’artiglio blu 

CAPITOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272.320) 

Il complesso del sesso 
EDISON (Piazza Repubblica) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (V.M. IR) SA ♦♦ 
EXCELSIOR (Via Carretani - Te¬ 
lefono 272.798) 

Tatuaggio 

GAMBRINUS (Via Brunelleschi) 
Belga DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour - 
Tel. 275.954) 

Vivo per la tua morte, con 
S. Reeves (V.M.14) A ♦ 
ODEON (Via dei Sassettl - Tele¬ 
fono 24.068) 

I giovani lupi, con C. Hey 

S ♦ 

PRINCIPE (Via Cavour . Telefo¬ 
no 575.891) 

Èva, la verità sull’amore 
(V.M.14) DO ♦♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimaiori - 
Tel. 272.474) 

II selvaggio, con P. Fonda 

(V.M. 18) DR ♦ 

VERDI (Via Ghibellina . Telefo- 
no 296 242 ) 

Sette spose per sette fra¬ 
telli, con J. Powell M ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

Un cadavere in fuga 
APOLLO (Via Nazionale . Tele¬ 
fono 270.049) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A ♦♦ 

CAVOUR (Via Cavcjr . Telefo¬ 
no 587.700) 

L'armata Ilrancaieone. eoa 
V. Gassman SA ♦♦ 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

La battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef I)R ♦♦♦ 

EOLO ( Borgo 5. Frediano . Te¬ 
lefono 296.822) 

Tlannn 10, con C. Deneuve 
(V.M. 18) S# 

FULGOR (Via M Finiguerra - Te¬ 
lefono 270.117) 

La vendetta è il mio per¬ 
dono 

GALILEO (Borgo Albini . Telefo- 

no 282.687) 

I caldi amori, con J. Pe- 
rm S ♦ 

ITALIA (Via Nazionale . Telefo¬ 
no 21.069} 

Orarie, zia, con L. Castoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

MANZONI ( Via Warp, . Telefo¬ 
no 366.808) 

• Grazie, zia. con L Castoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori . Te¬ 
lefono 270.170) 

Jtm, l’irresistibile detective, 
con K. Douglas G ♦ 


NICCOLINI (Via Rlcasoll . Tele¬ 
fono 23.282) 

Il vecchio e il bamhinu, con 
M. Simon DR ♦♦♦ 

VITTORIA (Via Pagnitv . Telefo¬ 
no 480 879 ) 

Treni strettamente sorve¬ 
gliati 

TERZE VISIONI 

ALFIERI (Via M. del Popolo - 
Tel 282.137) 

Marnie, con T. Hedren 
(V.M. 14) G ♦ 

A. G. COLONNA 

Luana, la figlia della fore¬ 
sta vergine 

ASTOR (Via Romana - Telefo- 
no 222 388) 

Brutti di notte, con Fran- 
chì-Ingrassia C ♦ 

ASTORIA (Tel. 63 945) 

Escalation, con L. Capolic 
chio (V.M. 18) SA ♦♦♦ 

AURORA (Via Paclnotti • Telefo¬ 
no 50 401) 

Escalation, con L. Capolir- 
chio (V.M. 18) SA ♦♦♦ 

AZZURRI (Via Petrella . Telefo¬ 
no 33.102) 

II granduca a mister Pimi, 
• con C. Boyer SA ♦♦ 

CRISTALLO (Piazza Beccarla . 
Tel. 666.552) 

Viaggio in fondo al mare, 
con J. Fontaine A ♦ 

EDEN (Via Cavallotti . Telefo¬ 
no 225 643) 

Wchrmacht ora zero 
FIORELLA (Via G D’Annunzio • 
Tel. 660.240) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR ♦♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia - 
Tel. 470.101) 

La più bella coppia del mon¬ 
do, con W. Chiari S ♦ 

FLORA SALONE (Piazza Dalmazia) 
Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 

GARDENIA (Via D M Manr.i) 

II sergente Ryker, con L. 

Marvin DR ♦ 


GIGLIO (Galluzzo) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston I)R ♦ 


GOLDONI 

Assassinio al terzo piano. 


IDEALE (Tel. 50 706) 

Il trono nero, con B. Lan- 
caster A ♦ 

MARCONI (Via D. Giannottl - Te¬ 
lefono 680.644) 

Quota periscopio, con E, 
O’Bryen A ♦ 

NUOVO (Galluzzo - Tel. 289.505) 
Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR ♦ 

NUOVO CINEMA (Figline Valdar- 
no) 

Diabolik, con .7. P. Law 

A ♦ 


PORTICO (Via C. Di Mondo - Te- 
lefono 675 930) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Trncv I)R ♦♦♦ 

PUCCINI (Piazza Puccini - Tele¬ 
fono 32 067) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Tracy I)R ♦♦♦ 

STADIO (Viale M. Fanti • Tele¬ 
fono 50.913) 

Un treno per Durango 
UNIVERSALE (Vie Pisana . Tele¬ 
fono 226 196) 

La strage dei vampiri, con 
W. Brady (V.M. 16) G ♦ 


Prosegue 
l'assemblea 
degli universitari 
comunisti 

Domani sera alle ore 21 
nei locali delia federazione 
(via Mercadante 26 R) prose¬ 
gue l'assemblea degli univer¬ 
sitari comunisti promossa dal¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI e della FOCI. 


Nell'opera « Puntila » di Dessau 


La «Deutsche Staatsoper» 
stasera al Comunale 


Questa sera alle ore 21, al 
teatro Comunale, avrà luogo 
la prima rappresentazione del¬ 
la Deutsche Staatsoper di 
Berlino. 

Tale opera, il cui libretto 
è tratto dal dramma popo¬ 
lare « Il signor Puntila e il 
suo servo Matti » di Bertolt 
Brecht, viene rappresentata, 
per la prima volta in Italia, 
nel testo originale a cura del¬ 


la Deutsche Staatsoper di Ber¬ 
lino (DDR). 

• Puntila » è concertata e 
diretta dal maestro Otmar 
Suitner. Interpreti principa¬ 
li: Reiner Suss, Kurt Rehm. 
Irmgard Arnold. Regia di 
Ruth Berghaus. Scene e co¬ 
stumi di Andreas Reinhardt. 
Maestro del coro: Christian 
Webwe. Orchestra e coro del¬ 
la Deutsche Staatsoper di 
Berlino 


Dal Campo di Marte 


Due scontri 
stradali: 

4 feriti 

Un grave incidente delia 
strada è avvenuto nel pome¬ 
riggio di ieri nel viale Ales¬ 
sandro Volta: due auto si sono 
scontrate frontalmente mentre 
viaggiavano in senso inverso. 
Due persone sono rimaste fe¬ 
rite e sono state ricoverate 
all'ospedale di S. Maria Nuo¬ 
va. L'incidente è avvenuto ver¬ 
so le 15: una ■ Ford Cortina » 
condotta da Ettore Melloni 
di 64 anni abitante in vìa Ca¬ 
racciolo 4 si è scontrata con 
una « Simca » condotta da 
Tommaso Verroochi, 47 anni, 
abitante in via Maffei 78. 

Altre due persone sono ri¬ 
maste ferite in uno scontro 
fra auto: una « 850 » si è scon¬ 
trata con una «850 coupé» e 
Anna Guccini, 21 anni, abi¬ 
tante in via Carlo Bini 26 che 
viaggiava nella prima vettura 
condotta dal padre, e Mirta 
Metani, 52 anni, che viaggia¬ 
va nella seconda auto condot¬ 
ta dal marito, sono rimaste fe¬ 
rite. Al Centro traumatologi¬ 
co dellTNAIL Ja Guccini ve¬ 
niva giudicata guaribile in 35 
giorni e la Meiani in 5 giorni. 


Partita ieri 
uaa mongolfiera 



l»ri pomeriggio «Ilo oro 16, pretto il porco dei divertimenti del 
Campo di Marte è «tata lanciata una mongolfiera. Si tratta di un 
granda pallone atto circa 15 metri, di una circonferenza di 30 metri 
• di un volume di 4S0 metri cubi. Nello foto: la m(ingolfi»a 
che è stata lanciata ieri. 
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Nei due stabilimenti 


Tavola rotonda sulla regolamentazione delle acque 


Successo di 


Riprende domain* la f] U mi: il governo deve intervenire «L’uomo è uomo» 
lotta alla Superpila k sicurezza della Toscana 

alidi avo f 9 3/1 /ÌaiIaaIi a. nnnn.!!i /luìIr* ■ ' 


Alle ore 12,30 davanti ai cancelli della 
Manetti e Roberti assemblea dei lavoratori 


Il prof. Supino favorevole allo scolmatore del Trasimeno - Votato un ordine del giorno 


Domani nuovo sciopero dei 
dipendenti dei due stabili* 
menti Superpila di Olmo e 
di Firenze. I lavoratori so¬ 
spenderanno l'attività produt¬ 
tiva e si riuniranno in as¬ 
semblea per fare il punto 
della situazione e decidere le 
eventuali altre azioni di lot¬ 
ta. Lo sciopero di domani 
segue a breve distanza di 
tempo quello del giorni scor¬ 
si tutti riusciti con altissi¬ 
me percentuali di astensione. 
La battaglia intrapresa dai 
dipendenti dei due stabilimen¬ 
ti, com’è noto, ha l'obiettivo 
di migliorare concretamente 
ia condizione retributiva at¬ 
traverso lo sblocco degli in¬ 
centivi (cottimo e concotti¬ 
mo), la revisione delle qua¬ 
lifiche e di tutelare la salute 
dei lavoratori. 

Sempre domani alle 12.30, 
davunti ai cancelli della Ma- 
notti e Roberts, avrà luogo 
un'assemblea dei dipendenti 
nel corso della quale i diri¬ 
genti sindacali faranno il 
punto della trattativa e de¬ 
cideranno .sull'eventuale ri¬ 
presa della lotta, qualora l'e¬ 
sito dell'incontro col padro¬ 
nato non dovesse dare risul¬ 
tati concreti e positivi rispet¬ 
to alle rivendicazioni avan¬ 
zate che riguardano il mi¬ 
glioramento della condizione 
retributiva attraverso l’au¬ 
mento del cottimo e del con¬ 
cottimo, la concessione di su¬ 
perminimi, il premio di pro¬ 
duzione e la revisione delle 
qualifiche. 

Come si ricorderà giù nella 
scorsa settimana si ebbe, 
presso l'Associazione degli in¬ 
dustriali, un incontro fra le 
parti per esaminare le riven¬ 
dicazioni avanzate dai lavora¬ 
tori e dai sindacati. 

La trattiva apparve, fin dal¬ 
l'inizio, molto difficile poiché 
le proposte avanzate dall’a¬ 
zienda risultarono essere an¬ 
cora molto lontane dalle ri¬ 
chieste presentate dai sinda¬ 
cati. A questo punto i rap¬ 
presentanti dei lavoratori a- 
vanzarono delle contropropo¬ 
ste di fronte alle quali la de¬ 
legazione dell'azienda chiese, 
appunto, di rinviare la trat¬ 
tativa a domani. 

Subito dopo l'incontro i ’ 
sindacati riunirono in assem¬ 
blea i lavoratori per infor¬ 
marli sull'andamento della 
trattativa e sulla richiesta del 
padronato, fn quell'occasione 
fu deciso di riconvocare l'as¬ 
semblea per domani per esa¬ 
minare l’esito dell’incontro e 
la posizione del padronato di 
fronte ulle controproposte a- 
viuizate dai sindacati; se que¬ 
ste non dovessero essere sod¬ 
disfacenti, come abbiamo det¬ 
to. i lavoratori potrebbero de¬ 
cidere di riprendere la lotta. 

I dipendenti della Manetti c 
Roberts, com'è noto, hanno 
già effettuato nlcuni scioperi 
riusciti con altissime percen¬ 
tuali di astensione, per prote¬ 
stare contro la loro intolle¬ 
rabile condizione salariale e 
per rivendicare la conclusio¬ 
ne rapidn e positiva delle 
trattative iniziate da tempo 
con un padronato che ha 
cercato in ogni modo di dila¬ 
zionarne, forse per saggiare 
la forza di reazione dei pro¬ 
pri dipendenti. 

La risposta però è venuta 
proprio dallo sciopero spon¬ 
taneo che i lavoratori effet¬ 
tuarono contro l'atteggiamen¬ 
to dilatorio della direzione e 
per rivendicare un aumen'o 
salariale che contribuisca ad 
elevare ad un livello decente 
retribuzioni che vanno dalle 
55 alle 65 mila lire mensili. 


Era rimasto ustionato nelFesploslone di un trasformatore 

Morto anche il secondo operaio 
vittima dell'Incidente di Casellina 


Si tratta di un giovane di 22 anni - In 
corso un’inchiesta per appurare le 
cause dello scoppio dell’impianto 


Si è spento ieri all’ospedale 
di San Giovanni di Dio l’ope¬ 
raio Giancarlo Nesi, di 22 an¬ 
ni, abitante a Tavarnuzze in 
via della Repubblica 4, rima¬ 
sto gravemente ustionato nel 
tragico incidente sui lavoro 
avvenuto l'altro giorno nlla 
stazione elettrica di Casellina, 
in seguito al quale — come 
è noto — rimase folgorato 
l'operaio Antonio Bruschi di 
35 nnni. 

Il giovane operaio aveva ri¬ 
portato gravi ustioni di pri¬ 
mo e secondo grado in diver¬ 
se parti del corpo che i sa¬ 
nitari avevano in un primo 
momento giudicate guaribili 
in 15 giorni. Successivamen¬ 
te le condizioni del poveret¬ 
to si erano andate aggravan¬ 
do e verso le 12,30 di ieri, 
il Nesi ha cessato di vivere. 

La tragica disgrazia di Ca¬ 
sellina, che già aveva getta¬ 
to nel lutto ima famiglia con 
la morte di Antonio Bruschi, 
che lascia la moglie ed un fi¬ 
glio di otto anni, ha quindi 
avuto una seconda vittima: 
un altro operaio ancora più 
giovane del primo (aveva 22 
anni) spentosi dopo una lun¬ 
ga agonia ed atroci sofferen¬ 
ze in seguito a circostanze 
tragiche ed assurde. 

I due operai, come si ri¬ 
corderà, lavoravano — poco 
dopo le 9 di venerdì mattina 
— per riparare un trasforma¬ 
tore di circa 10 mila volts. 
Improvvisamente l'apparecchio 
esplose e le fiamme avvolse¬ 
ro i due giovani che si trova¬ 
vano a brevissima distanza. 
Sulle cause dell'incidente — 
che ripropone in maniera an¬ 
cora più tragica il gravissimo 
problema della sicurezza sul 
lavoro — è in corso un’inchie¬ 
sta per accertare che cosa ab¬ 
bia determinato 1* esplosione 
del trasformatore. Ma appa¬ 
re ancora più chiaro, dopo 
•questa nuova disgrazia, che è 
indispensabile che la Magi¬ 
stratura faccia piena luce sul¬ 
le responsabilità dell’Inciden¬ 
te. Si dovrà dare una rispo¬ 
sta ad alcuni interrogativi che 
oggi appaiono ancora più 


preoccupanti: era stata tolta 
la corrente dal trasformatore 
prima che iniziassero i lavo¬ 
ri di riparazione? E se era 
stata tolta, perche il trasfor¬ 
matore ha potuto esplodere? 
Venne, forse, nuovamente ero¬ 
gata elettricità, mentre i due 
operai lavoravano e prima che 
qualcuno potesse avvertirli? 

Dalle risposte che saranno 
date a queste domande, che 
già ponemmo riferendo della 
tragica morte del Bruschi, sa¬ 
rà possibile dare ima spie¬ 
gazione a questa nuova trage¬ 
dia che, per il momento, con¬ 
tinua ad apparire assoluta- 
mente oscura ed assurda. 

Ma, come già si è detto, 
questa disgrazia ripropone 11 
problema della sicurezza sul 
lavoro. Infatti, quali sono le 
misure di sicurezza che ven¬ 
gono prese per salvaguardare 
l'incolumità fisica degli ope¬ 
rai dell’ENEL quando questi 
debbono lavorare attorno ad 
apparecchi elettrici pericolo¬ 
sissimi che possono causare 
disgrazie da un momento al¬ 
l'altro? 


Attivo operaio 
provinciale 
del PCI 



Mercoledì alle ore 21, avrà 
luogo in Federazione, via Mer- 
cadante, un attivo provincia¬ 
le di tutti gli operai del PCI. 
Alla riunione sarà presente il 
compagno Di Giulio (nella fo¬ 
to) della Direzione del PCI. 


Si è tenuto nei giorni scorsi 
il preannunciato convegno 
promosso dal collegio degli 
ingegneri, in collaborazione 
con l’associazione nazionale 
ingegneri ed architetti, sulla 
« situazione degli studi nella 
regolazione dei fiumi della To¬ 
scana ». 

Al termine del convegno è 
stato approvato un ordine del 
giorno con il quale si fanno 
voti « affinchè le autorità le¬ 
gislative e di governo e gli 
organi preposti alla regolazio¬ 
ne delle acque e alla conser¬ 
vazione del suolo della To¬ 
scana prendano con responsa¬ 
bile sollecitudine quei provve¬ 
dimenti tecnici e finanziari 
necessari a garantire la si¬ 
curezza della regione, tenuto 
conto di tutti gli aspetti tec¬ 
nici e sociali cne si possono 
derivare dallo studio e dalla 
esperienza di eventi parago¬ 
nabili a quelli del novembre 
1966 » 

Il convegno, come appare 
anche dull’o.d g.. ha avuto 
un carattere prevalentemente 
specialistico, non sono manca¬ 
ti tuttavia riferimenti allo 
stato di insicurezza tuttora e- 
sistente, per la mancata realiz¬ 
zazione di ogni opera di di¬ 
fesa e di regimazione delle 
acque. Del resto, tutto l’anda¬ 
mento del convegno dimostra 
come non si sia superata an¬ 
cora la fase di studio. 

La prima relazione è stata 
svolta dal prof. ing. Giulio 
Supino di Bologna, vice pre¬ 
sidente della Commissione in¬ 
terministeriale per la regola¬ 
zione dei fiumi, il quale rial¬ 
lacciandosi a quanto riferito 
lo scorso anno nel corso di 
un incontro di tecnici e di 
autorità sul problema dell’Ar¬ 
no, ha detto: « E' probabile 
che il lavoro della commissio¬ 
ne dei fiumi si limiti, per l'Ar¬ 
no, a suggerire soluzioni al¬ 
ternative; cioè se un lago ar¬ 
tificiale risultasse taH’atto dei 


Irrisori gli stanziamenti governativi 


Empoli: la Giunta denuncia la 
grave situazione scolastica 

Se ne parlerà domani sera al Consiglio comunale - Appello alla cittadinanza 


aei irasiormaiore. Ma appa- Si riunisce domani sera, nel- 
re ancora piu chiaro, dopo ]a sala della Biblioteca II Con¬ 
questa nuova disgrazia, che è sigilo comunale di Empoli, 
indispensabile che la Magi- Fra i numerosi ed importanti 
stratura faccia piena luce sul- problemi che saranno al cen- 
le responsabilità deU'inciden- tro ^ eI dibattito, merita una 

,e. SI dovrà d.re un. nspo. ff&VSStS'Si 
sta ad alcuni interrogativi che temente inviato al ministero 
oggi appaiono ancora più della Pubblica Istruzione per 

protestare contro gli irrisori 
__ finanziamenti concessi a favo¬ 
re dell’edilizia scolastica. Nel¬ 
l'esposto la Giunta esprime 

Riunione Commissione ^ 1 ,i' 0 “d ro ,,'“p, p opX a ™: 
regionale agricoltura 7* * T iò^rS£ z 'S n sdS'*Z- 

servata alla città in ordine 
Oggi alle ore 9,30 nel locali alla legge per l’edilizia sco¬ 
della federazione (via Merca- lastica. 


dante 26/r) avrà luogo la riu¬ 
nione della Commissione agra¬ 
ria regionale per discutere il 
seguente odg; « Analisi del vo¬ 
to contadino e prospettive di 
lavoro nelle campagne ». 


Infatti, dei 3 miliardi e 
mezzo messi a disposizione 
dai competenti ministeri per 
la provincia di Firenze, solo 
10 milioni — a titolo di ar- 


Lettere in redazione 


Un «ingrosso» al 
posto del «garage» 


MI 




i ■ 


Abbiamo ricevuto la seguen¬ 
te lettera che giriamo all'am¬ 
ministrazione comunale. 

Spettabile redazione, con vi¬ 
vo disapputo mio personale e 
di tanti altri cittadini de¬ 
ve denunciare la « scompar¬ 
sa», nel giro di pochi giorni, 
di un « garage » situato in via 
dell’Alloro, vale a dire in una 
zona nevralgica e convulsa del 
centro cittadino. Al posto di 
questo « garage » sorgeri», si 
dice, un magazzino all’ingros- 
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so (di tessuti o di altro ge¬ 
nere, non ha importanza). Eb¬ 
bene, ci chiediamo in molti, 
che cosa ha consigliato l’as¬ 
sessore all’annona Martelli a 
concedere l’autorizzazione per 
la creazione di un nuovo ma¬ 
gazzino alPingrosso, quando 
il P.R. stabilisce il decentra¬ 
mento delle attività commer¬ 
ciali nelle zone di « sviluppo v 
della città e non in quelle 
già «paralizzate»? Il P.R. è 
stato realizzato — a quanto 
mi risulta — da un sociali¬ 


sta; anche il Martelli, se non 
andiamo errati, è iscritto a 
quel partito: perchè il Martel¬ 
li contraddice con i suol atti 
le scelte indicate dal P.R.? 
Forse siamo degli ingenui a 
porci questa domanda, fatto 
sta che in pieno centro, al 
posto di un garage sorgerà 
un ' nuovo magazzino all'in- 
grosso, che costituirà indub¬ 
biamente un punto di richia¬ 
mo per altri automezzi eoe. 

LETTERA FIRMATA 


redamento per la nuova Scuo¬ 
la media — sono stati asse¬ 
gnati al nostro Comune. 

Si tratta dì una cifrà irri¬ 
soria se si fa riferimento al¬ 
le necessità, in materia di edi¬ 
lizia scolastica della nostra 
Amministraazione, confortate 
dal parere favorevole e dal¬ 
l'impegno preciso delle auto¬ 
rità provinciali e centrali. 

Poiché tale situazione, di 
estrema gravità, comporterà 
per i prossimi anni scolasti¬ 
ci sacrifici non indifferenti 
agli alunni, agli insegnanti e 
soprattutto alle famiglie. la 
Giunta ritiene opportuno ri¬ 
capitolare i termini della que¬ 
stione. 

Il mancato accoglimento del¬ 
ie richieste di concessione del 
contributo statale, ripetuta¬ 
mente presentato e illustrato 
piu volte direttamente sia al 
provveditorato agli Studi che 
al ministero della Pubblica 
Istruzione, indusse questa Am¬ 
ministrazione, nel luglio 1966, 
ad inviare una lettera all’on. 
ministro competente, richia¬ 
mando la sua particolare at¬ 
tenzione sulla situazione del¬ 
l'edilizia scolastica e sulla 
gravità dei problemi ad essa 
connessi chiedendo un concre¬ 
to intervento a favore del no¬ 
stro Comune. 

Il documento inviato al mi- 
niistro era nello stesso tem¬ 
po una valida dimostrazione 
dell'operato, dello sforzo fi¬ 
nanziario sostenuto dal Comu¬ 
ne per avviare a soluzione i 
problemi sempre più pressan¬ 
ti posti dalia esigenza di as¬ 
sicurare nuovi edifici ad una 
popolazione scolastica in con¬ 
tinuo aumento sia nella scuo¬ 
la elementare che nella scuo¬ 
la media inferiore e superiore. 

L’intervento finanziario del 
Comune può essere valutato 
in oltre 425 milioni: alla data 
odierna gravano interamente 
sulla stessa Amministrazione 
comunale oltre 8 milioni an¬ 
nui per affitto di locali adi¬ 
biti ad aule scolastiche oer 
la scuola elementare e media. 

Nel nuovo Piano regolatore 
generale è stata prevista una 
vasta area destinata all’edi¬ 
lizia scolastica, della quale 
circa mq. 35.000 già acquistati 
dal Comune. 

iVello stesso documento era¬ 
no contenuti i dati relativi al¬ 
l'incremento della popolazione 
scolastica avvenuto tra gli an¬ 
ni 1957-'SS e I965-'66. scuole 
elementari da 1746 a 19S6 alun¬ 
ni, con un aumento di 240 
iscritti e del 13,75 per cento in 
percentuale; scuole medie in¬ 
feriori da 608 a 1084 alunni, 
con un aumento di 476 iscrit¬ 
ti a del 78,49 per cento in per¬ 
centuale; scuole medie supe¬ 
riori da 184 a 129i alunni, con 
un aumento di 1107 iscritti e 
del 601,63 per cento in per¬ 
centuale. 

Vn ulteriore aumento, con 
carattere tendenziale, si à ve¬ 
rificato nel periodo succes¬ 
sivo e all'inizio del corrente 
anno scolastico 1967-'68 abbia¬ 
mo 2232 alunni nelle scuole 
elementari, 1086 alunni nelle 
scuole medie inferiori. 1441 
alunni nelle scuole medie su¬ 
periori. 

Tale aumento comporterà la 
necessità di disporre, per il 
prossimo ottobre di almeno 


dodici nuove aule che non po¬ 
tranno che essere reperite in 
locali in affitto e quindi non 
certamente funzionali e ri¬ 
spondenti alle moderne esi¬ 
genze della scuola. 

Oltre che alla diretta cono¬ 
scenza del ministro comneten- 
te, la situazione venne posta 
anche all’attenzione dei par¬ 
lamentari dei vari gruppi po¬ 
litici sollecitando il loro in¬ 
teressamento. 

Nei ripetuti contanti succe¬ 
dutisi coi provveditorato agli 
Studi di Firenze e col mini 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne furono date le piu ampie 
assicurazioni che le richieste 
del nostro Comune sarebbe¬ 
ro state tenute nella dovuta 
evidenza al momento della ap¬ 
plicazione della nuova legge 
sui finanziamenti a favore del 
l'edilizia scolastica 


Servizi notturni 
dell'ATAF 


L’ATAF informa che da 
ieri sulle linee sotto spe 
cificate. sono stati effettua¬ 
ti. per le corse notturne 
festive dalle ore 21,30 cir¬ 
ca al termine del servizio, 
le seguenti variazioni di 
orano 

Linea 13 nero - Partenze 
da piazza Stazione per 
P le Miehelangiolo Porta 
Romana ore: 21,20 21.40 
22 22.20 22.40 23 23.20 23,40 
24 0.20 

Partenze da! piazzale Mi 
chelangioio per Porta Ro 
mana - piazza Stazione ore 
21,38 21.58 22.18 22.38 22,58 
23.18 23,38 23.58 0.18 0.38 

Linea 14 Partenze da 
Bellarira per Careggi da 
via Quintino Sella, ore 
21.46; ria ria Mmghetti. ore 
21 30 22 22 20 22 4o 23 23 20 
23.40 24 0.20 

Pai teme da Careggt per 
Bellariva (ria Mmghetti . 
ore 21.30 21,50 22.10 22,30 
22.50 23.10 23.30 23,50 0,15 
ed alle ore 0.30 e 0.45 limi¬ 
tate a piazza Alberti 

Linea 17 - Partenze dal 
viale Duse - Soldatino per 
piazza Fucctnr ore 2127 
21.47 22,07 22,27 22.47 23.07 
23.27 23.47 0.07 

Partenze da piazza Puc¬ 
cini per ti viale Duse e 
Soldatino: ore 21,24 21.44 
22J03 22,24 22,44 23,04 23.24 
23,44 0,04 023 e 0.37 limi¬ 
tate a via PacìnotU. 

N\B. . Le partenze in 
corsivo si effettuano per e 
dal piazzale delle Cascine. 

Linea 23 - Partenze dal 
Bandtno per la Zona Indu¬ 
striale: ore 21,40 21,56 22,16 
22,36 22.56 23,16 23,36 23,56 
0,21 e alle ore 0,33 limita¬ 
ta a piazza Duomo. 

Partenze dalla Zona In¬ 
dustriale per il Bandino- 
ore 21,26 21.46 22,06 22,26 
22.46 23,06 23,28 23,46 0,06 
0,25 e alle ore 0,48 limita¬ 
ta a piazza Duomo. 


sondaggi) troppo oneroso po¬ 
trebbe essere sostituito. 

« Una soluzione alternativa 
(con laghi artificiali) potrebbe 
essere proposta anche in luo¬ 
go dello scolmatore suggerito 
per il Trasimeno; per l’esecu¬ 
zione del quale non mi na¬ 
scondo che vi siano note¬ 
voli difficoltà; ma non voglio 
neppure nascondere a voi la 
ragione principale per la qua¬ 
le io provo un notevole rite¬ 
gno ad abbandonare questa 
possibilità. 

« Essa consiste nel fatto che 
l’esecuzione dello scolmatore 
richiederebbe pochi anni: si 
tratta di un’opera la cui mole 
è paragonabile a quella di lina 
autostrada se anche un poco 
maggiore: un canale con 30 
metri di larghezza al fondo e 
4 metri di altezza d’acqua po¬ 
trebbe convogliare senza diffi¬ 
coltà 500 mc/sec. e che quin¬ 
di può essere eseguita in po¬ 
chi anni; una volta eseguita 
essa, se anche non darebbe 
una sicurezza assoluta, certo 
ridurrebbe notevolmente la 
probabilità di una piena cata¬ 
strofica a Firenze. La costru¬ 
zione di tutta una serie di ser¬ 
batoi, con eguale effetto sulle 
piene, richiederebbe invece 
molti anni e ricordo a questo 
proposito cho la serie di ser¬ 
batoi proposta in Francia sul¬ 
la Senna e affluenti dopo le 
piene del 1910 non è ancora 
completamente eseguita. 

« Aggiungerò che dopo la mia 
relazione del luglio scorso so 
no stati proposti a monte di 
Firenze altri serbatoi tche po¬ 
trebbero essere adottati in va¬ 
riante). Tra questi ricorderò 
quello sull’Arno a Subbiano, 
quello del Ciuffenna (del qua 
le si occupa l’Ente irrigazione 
per la provincia di Arezzo, Pe¬ 
rugia, Siena e Terni, della ca¬ 
pacita totale di circa 25 mi¬ 
lioni di me), quello di Dico 
mano sulla Sieve (che ha mol¬ 
te caratteristiche favorevoli, 
ma ha anche l'inconveniente 
dx sommergere G00 ettari di 
terreni fertili vallivi) o quello 
sull’Ema (di circa 10 milioni 
di me e che non sembra dar 
luogo a difficoltà notevoli). 
Rimanendo sulle generali pos¬ 
so accennare alle soluzioni 
proposte per il bacino a val¬ 
le di Firenze. Vi è una pro¬ 
posta dell’ing. Ussani per lo 
Ombrone pistoiese (che è uno 
degli affluenti dell’ Arno 
che maggiormente preoccupa); 
purtroppo qui gli invasi pro¬ 
posti sono piuttosto piccoli. 

Altri invasi lo stesso big» 
Ussani ha proposto per l’El¬ 
sa e affluenti, mentre per 
l’Ema un bacino a Peccioli 
è già stato proposto, in pas¬ 
sato, dal servizio idrografico 
e può essere integrato da ali 
tro (sullo Sterza) più a 
monte. 

« Tutte queste idee — ha 
proseguito Supino — non so¬ 
no ancora completamente 
coordinate ». ' 

Ha così accennato alla si¬ 
tuazione del bacino dell’Arno. 
Per gli altri corsi d'acqua 
della Toscana la situazione e 
meno grave, ha detto Supino, 
alludendo al Serchio e all’Om* 
brone grossetano. Per questo 
ultimo le opere m corso per 
cura del Gemo civile e del- 
l’ANAS sembrano abbastanza 
adeguate (rinforzo di argini, 
ampliamento delle luci del 
ponte sulPAurelia. prossimo 
ampliamento del ponte ferro¬ 
viario). in un secondo tempo 
si potrà pensare al serbatoio 
sulla Morse 

Supino ha poi sottolineato 
che occorie distinguere (ciò 
che non c affatto considerato 
nel piano orientativo dei 52) 
le correnti veloci dalle cor 
remi lente, perchè le prime 
richiedono opere molto piu 
robuste E' necessario — h.» 
aggiunto — introdurre un nu¬ 
mero notevole di variazioni 
nel nuoto piano orientatilo 
Ma ancor piu importante e 
introdurre una netta distin¬ 
zione tra manutenzioni e nuo¬ 
ve opere. 

Prima si poteva ritenere 
che un fiume si mantenesse, 
da se e che il solo compito 
del Genio civile fosse quello 
di rialzare gli argini, in quei 
casi eccezionali nei quali il 
fondo non fosse ancora stabi¬ 
lito Alia luce dei nuovi punti 
di vista si deve tener presen¬ 
te che lo svaso degli alvei 
deve essere periodico; che il 
volume disponibile nei serba¬ 
toi di piena deve essere pe¬ 
riodicamente controllato e i 
serbatoi stessi devono essere 
svasati e sostituiti con aitn; 
che anche le opere di tipo 
classico (pennelli, difese ra¬ 
denti* devono essere tenute 
sotto controllo 

Sulla relazione Supino so¬ 
no iniziati gli interventi. L’ing 
Mario Simonetti di Firenze 
si e soffermato su di uno 
studio da lui compiuto sulla 
possibile moderazione della 
piena rieU’Arno mercè un 
grande serbatoio che risulta 
fattibile nel Veldamo superio¬ 
re presso Latenna, tale stu¬ 
dio ha permesso poi di indi¬ 
viduare la possibilità di rea¬ 
lizzare due distinti serbatoi, 
uno con sbarramento poco a 
monte delia ronlluenza del 
fosso Dmaver cui può essere 
dato il nome di serbatoio di 
Buriafno ed uno con sbarra¬ 
mento poco a valle del tor¬ 
rente Agna cui si può dare 
il nome di serbatoio di Ro¬ 
mito. 

II prof. mg. Berliri Zoppi 
di Grosseto parlando dei dan¬ 
ni prodotti dalla inondazione 
nel Grossetano a causa del- 
l’Ombrone si è soffermato ad 
esaminare le opere immedia¬ 
tamente attuate per la difesa 
della città di Grosseto, fra le 
quali l'ampliamento delle lu¬ 
ci del ponte sulI’Aurelia. 

Altri brevi interventi sono 
stati quelli deU'mg. Mannoc- 
ci e dell’ing. Culi; quest'ulti¬ 
mo ha accennato anche al 
problema delle luci del pon¬ 
te Vecchio nel tratto di at¬ 
traversamento urbano del¬ 
l’Arno. 
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Un lusinghiero tuccesio hinno riscosso presso le Ces» del Popolo di Dogane (Castelfiorentlno) Il 
gruppo Teatro Studio di Empoli e il gruppo di Teatro Sperimentalo di Castelfiorentlno che hanno 
messo in scena lo spettacolo « L'uomo è uomo ». Si (ratta di un lavoro — ricavalo da testi di 
Franco Antonlcelii, Bertolt Brecht e Lauro Olmo — che venne rappresentato qualche tempo addietro 
a Montalupo Fiorentino, dove riscosse un lusinghiero successo. Tale affermailone e le richieste avan¬ 
zate da numerose Case del Popolo dell'Empolese hanno spinto le due compagnie a riprendere la 
rappresentazioni, mettendo nuovamente in scena lo spettacolo. Un grande successo ha, infatti, riscosso 
anche la rappresentazione svoltasi • Casenuove di Empoli. Nella foto: una scena dello spettacolo. 
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Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Via RomagnosI . Te¬ 
lefono 483.607) 
Comandamenti per un gang¬ 
ster, con L. Tadic (V.M. 18) 

A ♦ 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla . Te¬ 
lefono 63 611 ) 

Comandamenti per un gang¬ 
ster. con L. Tadic (V.M. 18) 

A ♦ 

ARISTON (Piazza Ottaviani * Te¬ 
lefono 287 834) 

L’artiglio blu 

CAPITOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272.320) 

Il complesso del sesso 
EDISON (Piazza Repubblica) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (V.M. IR) SA ♦♦ 
EXCELSIOR (Via Carretani . Te¬ 
lefono 272.798) 

Tatuaggio 

GAMBRINUS (Via Brunelleschi) 
Belga DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavour - 
Tel. 275.954) 

Vivo per la tua morte, con 
S. Reeves (V.M. 14) A ♦ 
ODEON (Via dei Sasselli - Tele¬ 
fono 24.068 ) 

I giovani lupi, con C. Hey 

S ♦ 

PRINCIPE (Via Cavour - Telefo¬ 
no 575.891) 

Èva, la verità sull'amore 
(V.M. 14) DO ♦♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimatori - 
Tel. 272.474) 

II selvaggio, con P. Fonda 

(V.M. 18) DR ♦ 

VERDI (Via Ghibellina - Telefo¬ 
no 296 242) 

Sette spose per sette fra¬ 
telli, con J. Powell M ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

Un cadavere in fuga 
APOLLO (Via Nazionale . Tele¬ 
fono 270 049) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A ♦♦ 

CAVOUR (Va Cav;_r . Telefo¬ 
no 587 700 ) 

L’armata Brancaleone. con 

V Gassman SA ♦♦ 

COLUMBIA (Te 1 272.178) 

La battaglia di Algeri, con 
K Yaacef DR ♦♦♦ 

EOLO (Borgo S. Frediano - Te- 

:*fcno 296.822) 

j Manon 70, con C. Deneuve 
! < V.M 18 ) s ♦ 

I FULGOR (Via M Fintguerra . Te¬ 

lefono 270 117) 

La vendetta è il mio per¬ 
dono 

GALILEO (Borgo Albini . Telefo- 
no 282 687) 

I caldi amori, con J. Pe- 
rin S ♦ 

ITALIA (Via Nazionale . Te’efo- 
no 21.069) 

-• Grazie, zia, con L. Gastoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

MANZONI (Via Mar-, . Telefo- 
• no 366.808) 

Grazie, zia. con L Gastoni 
(V.M. 18) ' DR ♦♦♦ 

NAZIONALE (Via Ornatori - Te¬ 
lefono 270.170) 

Jim, l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G ♦ 


Due scontri 
stradali: 

4 feriti 

Un grave incidente della 
strada è avvenuto nel pome¬ 
riggio di ieri nel viale Ales¬ 
sandro Volta: due auto si sono 
scontrate frontalmente mentre 
viaggiavano in senso inverso. 
Due persone sono rimaste fe¬ 
rite e sono state ricoverate 
all’ospedale di S. Mana Nuo¬ 
ra. L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 15: ima ■ Ford Cortina » 
condotta da Ettore Melloni 
di 64 anni abitante in via Ca¬ 
racciolo 4 si è scontrata con 
una « Sinica » condotta da 
Tommaso Verrocchl, 47 anni, 
abitante in ria Maffei 78. 

Altre due persone sono ri¬ 
maste ferite in uno scontro 
fra auto: una « 850 » si è scon¬ 
trata con una «850 coupé» e 
Anna Guccini, 21 anni, abi¬ 
tante in ria Carlo Bini 26 che 
viaggiava nella prima vetture 
condotta dal padre, e Mirta 
Metani, 52 anni, che viaggia¬ 
va nella seconda auto condot¬ 
ta dal marito, sono rimaste fe¬ 
rite. Al Centro traumatologi¬ 
co dell’INAIL la Guccini ve¬ 
niva giudicata guaribile in 35 
giorni e la Melanl in 5 giorni. | 






NICCOLINI (Via Ricasoli . Tele¬ 
fono 23.282) 

11 vecchio e il bambino, con 
M. Simon DR ♦♦♦ 

VITTORIA (Via Pagnlrv . Telefo¬ 
no 480 879) 

Treni strettamente sorve¬ 
gliati 

TERZE VISIONI 

ALFIERI (Via M. del Popolo - 
Tel 282.137) 

Marnie, con T. Hedren 
(V.M. 14) G ♦ 

A. G. COLONNA 

Luana, la figlia della fore¬ 
sta vergine 

ASTOR (Via Romana • Telefo¬ 
no 222 388) 

Brutti di notte, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C ♦ 

ASTORIA (Tel 63 945) 

Escalation, con L. Capolie- 
chio (V.M. 18) SA ♦♦♦ 
AURORA (Via Pacìnotti - Telefo¬ 
no 50 401 ) 

Escalation, con L. Capolie- 
chio (V.M. IH) SA ♦♦♦ 
AZZURRI (Via Petrella . Telefo¬ 
no 33.102) 

Il granduca a mister Pimi, 
con C. Buyer SA ♦♦ 

CRISTALLO (Piazza Beccarla ■ 
Tel. 666.552) 

Viaggio in fondo al mare, 
con J. Fontaine A ♦ 

EDEN (Via Cavallotti . Telefo¬ 
no 225.643) 

Wehrmacht ora zero 

FIORELLA (Via G. D’Annunzio - 
Tel. 660 240) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR ♦♦ 

FLORA SALA (Piazza Halmazia • 
Tel. 470 101 ) - 

I* più bella coppia del mon¬ 
do, con W. Chiari S ♦ 

FLORA SALONE (Piaz-a Dalmazia) 
Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦♦ 

GARDENIA (Via D M Manni) 

II sergente Rjker, con L. 

Marvin DR ♦ 


GIGLIO (Galluzzo) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 

GOLDONI 

Assassinio al terzo piano, 
con S. Signoret (V.M. 14) 

G ♦ 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Il trono nero, con B. Lan- 
caster A ♦ 

MARCONI (Via D. Giannottl • Te¬ 
lefono 680.644) 

Quota periscopio, con E. 
O’Bryen A ♦ 

NUOVO (Galluzzo - Tel. 289.505) 
Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR ♦ 
NUOVO CINEMA (Figline Valdar- 
no) 

Diabolik, con J. P. Law 

A ♦ 

PORTICO (Via C. Di Mondo - Te¬ 
lefono 675 930) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S. Trncv DR ♦♦♦ 

PUCCINI (Piazza Puccini - Tele¬ 
fono 32 067) 

Indovina ehi viene a cena?, 
con S. Trncy DR ♦♦♦ 

STADIO (Viale M. Fano . Tele¬ 
fono 50 913) 

Un treno per Durangn 
UNIVERSALE (Via Pisana . Tele¬ 
fono 226 196) 

La strage dei vampiri, con 
W. Brady (V.M. IR) G ♦ 


Prosegue 
l'assemblea 
degli universitari 
comunisti 

Domani sera alle ore 21 
nel locali della federazione 
(via Mcrcadante 26 R) prose¬ 
gue l’assemblea degli univer¬ 
sitari comunisti promossa dal¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI e della FOCI. 


Hell'opera « Puntila » di Dessau 

La «Deutsche Staatsoper» 
stasera al Comunale 


Questa sera alle ore 21, al 
teatro Comunale, avrà luogo 
la prima rappresentazione del¬ 
la Deutsche Staatsoper di 
Berlino. 

Tale opera, il cui libretto 
è tratto dal dramma popo¬ 
lare « Il signor Puntila e il 
suo servo Matti» di Bertolt 
Brecht, viene rappresentata, 
per la prima volta in Italia, 
nel testo originale a cura del¬ 


la Deutsche Staatsoper di Ber¬ 
lino (DDR). 

« Puntila » è concertata e 
diretta dal maestro Otmar 
Suttner. Interpreti principa¬ 
li: Reiner Suss. Kurt Rehm. 
Irmgard Arnold. Regia di 
Ruth Berghaus. Scene e co¬ 
stumi di Andreas Reinhardt. 
Maestro del coro: Christian 
Webwe. Orchestra e coro del 
la Deutsche Staatsoper di 
Berlino 


Dal Campo di Marie 


Partita ieri 
uaa aioagolfiera 



l«rl pomeriggio olio oro 14, pr«»K> il porco chi divortfmonti do 
Compo di Morto è ototo tortelo» uno mongolfiera. SI trotto di ur 
gronde pollone elto circo 15 metri, di una circonferenze di 30 metr 
e di un volume di 450 metri cubi. Nello foto: lo mongolfiera 
cho è ototo lanciata lori. 
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lo giornata politica 

Cresce 

v . * , » . » 

la spinta 
per una 
svolta 
anche 
al Comune 

La spinta per una decisiva 
svolta nei rapporti politici in 
seno all'amministrazione di 
Napoli e nelle scelte del Con¬ 
siglio comunale sta assumen¬ 
do dimensioni e significati 
sempre più cospicui alla luce 
delle reazioni avutesi nel cor¬ 
so dell’ultima settimana. I ri¬ 
sultati delle elezioni del 10 
maggio hanno finora indotto 
a prendere posizione in tal 
senso gli organismi dirigenti 
provinciali e cittadini dei gio¬ 
vani de, la « sinistra » demo- 
cristiana in seno alla .direzio¬ 
ne cittadina, lo schieramen¬ 
to del PSU che fa capo all'ex 
parlamentare Bruno Romano. 
Una u verifica » immediata era 
statu peraltro già chiesta 
dall'esecutivo provinciale del 
PSIUP 

Di tale spinta si è fatto in¬ 
terprete, come abbiamo riferi¬ 
to ieri, il gruppo consiliare co¬ 
munista. presentatore di una 
mozione basuta sull'indicazio 
ne di alcuni punti program¬ 
matici. sui quali c possibile 
costruire una diversa linea di 
politica amministrativa per 
Napoli, con una convergenza 
aperta a tutte le forze citta¬ 
dine impegnate — nel rispet¬ 
tivi schieramenti — per un 
rinnovamento della vita am¬ 
ministrativa e politica napo¬ 
letana. 

Alle prese di posizione di 
cui abbiamo riferito nel cor¬ 
so della settimana (e alle qua¬ 
li ubbiamo fatto cenno sopra) 
si aggiunge oggi una nota del¬ 
l’agenzia « Hermes », ispirata 
dai gruppi della pur precaria 
« sinistra » de. In essa si fu 
riferimento ai risultati elet¬ 
torali e si sostiene che il suc¬ 
cesso ottenuto dal PCI (a Nu- 
poh piu che in ogni altra cit¬ 
ta italiana) è anche la conse¬ 
guenza della politica condot¬ 
ta dalla DC durante questi 
anni « che ha trovato le più 
plateali manifestazioni nella 
inerzia e nella inefficienza del- 
l’amministrazione comunale, 
neU’incapucità di proporre so¬ 
luzioni realistiche e valide per 
i grossi problemi del piano 
regolatore, dei trasporti, del 
traffico, dell’assetto territoria¬ 
le dell’area napoletana, dello 
sviluppo economico, dell'orga¬ 
nizzazione amministrativu, ec¬ 
cetera ». 

La stessa agenzia informa 
che alla riunione della dire¬ 
zione cittadina della DC — du¬ 
rante la quale si sono aper¬ 
tamente manifestati dissensi 
sulla condotta di Gava e sono 
state tuttuviu avanzate ipotesi 
di mutamenti nei vertici pro¬ 
vinciali del partito — la « si¬ 
nistra » ha presentato un pro¬ 
prio ordine del giorno — re¬ 
spinto dalla maggioranza — 
nel quale si attribuisce l’esito 
negativo delle elezioni per la 
DC napoletana alla « confluen¬ 
za di errori politici, regimi 
clientelistici e colpevole ineffi¬ 
cienza negli organismi ester¬ 
ni ». 

Tale ordine del giorno, tut¬ 
tavia, si conclude con un ge¬ 
nerico invito ai dirigenti della 
DC e del PSU perchè si prò- 
pungano insieme di riscattare 
Napoli dal suo destino di pro¬ 
strazione, eccetera. 

Comunque queste cose sono 
la testimonianza che qualco¬ 
sa si muove, sia pur molto 
timidamente, ma sta alle for¬ 
ze della sinistra — uscite vit¬ 
toriose dalle elezioni — por¬ 
tare avanti e far sviluppare il 
nrocesso in corso. E’ ciò che 
— appunto — PCI e PSIUP 
stanno facendo con le inizia¬ 
tive m corso non solo in sede 
di Consiglio comunale, ma nel¬ 
la realtà viva della città, nei 
quartieri, tra i lavoratori di 
tutti i settori. 


Stamane 
i funerali 
di Vincenzo 
La Rocca 

Stamane alle 10.30 avranno 
luogo i funerali dell’on. Vin- 
• cenzo La Rocca, illustre fi- 
' pura di antifascista e di (te- 
■ mocratico, spentosi sabato se- 
‘ ra. Il corteo muovere dalla 
casa dell'estinto al corso Um- 
j berto I, n. 35. Durante la 
giornata di ieri numerose per- 
, sonalità del mondo politico, 
culturale e forense si sono 
, recate a rendere omaggio al- 
, la salma dell’on. La Rocca. 


il partito 


ASSEMBLEA 

Oggi: ore 20, Avvocata, con 
Massimo Caprera. 

PROPAGANDISTI 
E DIFFUSORI 

Oggi alle ore 18,30 in fede¬ 
razione assemblea dei diffu¬ 
sori e propagandisti. Odg.: 
• L’impegno dei diffusori e 
dei propagandisti dopo le e- 
lezioni per la campagna del¬ 
la stampa », con Pietro Va¬ 
lenza e Ennio Simeone. 

COMMISSIONE 

FABBRICHE 

Oggi alle 18,30, in federa¬ 
zione, commissione fabbriche 
su « L’iniziativa del partito In 
direzione della classe operala 
dopo il voto» con Carlo Fer- 
mariello. 
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Incontro dei parlamentari comunisti 
coi cittadini di 5, Pietro a Patiamo 

S ■ • S 
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Un 

dove 


quartiere 
si misura il 
fallimento del 
centro-sinistra 

I lavoratori, I disoccupati, I giovani, le donne, 
tutti I cittadini del rione abbandonato da sem¬ 
pre hanno espresso la loro fiducia nel PCI per¬ 
chè le cose cambino - Volontà di lotta per un 
lavoro sicuro e più civili condizioni di vita 


L'arretratezza, il disfacimen¬ 
to delle strutture urbane di 
Napoli prendono aspetti dram¬ 
matici nei quartieri della pe¬ 
riferia dove al resto si ag¬ 
giungono più disoccupazione, 
più miseria, condizioni incre¬ 
dibili di vita ed il più ver¬ 
gognoso abbandono da parte 
del gruppi politici che fin qui 
hanno diretto l’amministra¬ 
zione cittadina. 

San Pietro a Patiemo co¬ 
stituisce un caso limite, è il 
quartiere dove si sommano e 
acquistano aspetti più gravi 
tutti i problemi per la solu¬ 
zione dei quali i comunisti si 
battono, come del resto in 
tutta la città, per dare uno 
sbocco politico al voto dei 
19 maggio, per cambiare le 
cose a Napoli. La continuità 
in questu battaglia di rinno¬ 
vamento si è espressa anche 
nell’incontro di ieri mattina 
con i cittadini di S. Pietro di 
una delegazione del PCI del¬ 
la quale facevano parte par¬ 
lamentari, consiglieri comuna¬ 
li, dirigenti della sezione co¬ 
munista locale, li lungo giro 
per le vie dissestate, i fon¬ 
daci. le case fatiscenti dove 
le centinaia di persone che 
vi abitano hanno manifestato 
ai compagni la loro fiducia 
nel PCI, la loro volontà di 
battersi per cambiare, per 
conquistare un lavoro sicuro 
e migliori condizioni di vita 
— volontà del resto già espres¬ 
sa nel voto — si è concluso 
nella sezione comunista dove 
è stato discusso e concordato 
un piano d’azione per la solu¬ 
zione dei più urgenti proble¬ 
mi. 

Stamane i compagni consi¬ 
glieri comunali presenti San- 
domenico. Bontà, Pulito e Ba¬ 
rone presenteranno una in¬ 
terrogazione al sindaco per 
sollecitare immediate misure 
igieniche; delegazioni chiede¬ 
ranno interventi a tutti i li¬ 
velli per avviare il risana¬ 
mento del quartiere, mentre 
la forte spinta popolare tro¬ 
verà sbocco nei prossimi gior¬ 
ni in una petizione. 

Questa volontà è stata e- 
spressa in mille modi ieri 
mattina dalla gente di S. Pie¬ 
tro ai compagni parlamentari 
Chlaromonte e D’Angelo e 
agli altri della delegazione, in¬ 
vitandoli ad entrare nelle ca¬ 
se, esponendo i loro proble¬ 
mi, ed è riassunta dalle pa¬ 
role di una donna, madre di 
sette figli che abita una pic¬ 
cola stanza umida e senza 
servizi: a Abbiamo votato co¬ 
munista perchè vogliamo un 
po’ di civiltà ». 

Le condizioni di questa ma¬ 
dre si ripetono centinaia di 
volte nei fondaci del corso 
Vittorio Emanuele a via Prin¬ 
cipe di Napoli, a via Comuna¬ 
le Aquino, a via Cupa Marotta, 
a via Tranvai, al «Pizzo Ca¬ 
sale ». Centinaia di famiglie 
ammassate in piccoli tuguri 
dalle mura che trasudano 
umidità, infestate dai ratti, 
senza servizi, senza fogne, con 
cumuli di immondizie ogli 
usci, il rischio costante di in¬ 
fezioni ed epidemie. 

Centinaia i casi come quel¬ 
lo di Umberto Vldler che hoI- 
ta da 20 anni un forno tra¬ 
sformato in abitazione, di An¬ 
tonio Speranza al quale ve¬ 
nerdì è crollato il tetto della 
piccola stanza che abitava a 
via Vittorio Emanuele 95. di 
Mario Fusco che paga 13.000 
lire per una stanza di sei 
mcl ri quadrati senza servizi 
con la moglie e sei figli, o 
come quello di Camillo Capu¬ 
to. edile saltuario, da otto 
anni in un autentico buco in¬ 
festato di animali con mo¬ 
glie e quattro figli, o di Giu¬ 
seppe Balsamo, bracciante 
agricolo occasionale, da 20 an¬ 
ni con la famiglia in una stan¬ 
za priva di acqua e di servizi 
che minaccia di crollare. 

E’ tutta gente che non ha 
possibilità economiche. La di¬ 
soccupazione a San Pietro è 
come una epidemia. Gli uomi¬ 
ni. calzolai, edili, manovali, 
braccianti, si arrangiano quan¬ 
do c’è lavoro. Più spesso la¬ 
vorano solo le donne che o 
vanno a servizio o in piccole 
fabbriche dove ricevono pa¬ 
ghe di 5004500 lire al giorno. 
Erano di San Pietro a Pa¬ 
tio mo le quattro donne che 
rimasero uccise e l’altra gra¬ 
vemente ferita tempo fa neh 
l'esploskme della fabbrica di 
fuochi artificiali al rione Ber- 
lingieri. 

Il problema del lavoro in 
questo rione, che conta circa 
16.000 abitanti, a due passi 
dall'area di insediamento in¬ 
dustriale di Casoria, assume 
dimensioni gravissime. Non a 
caso gli uomini ed i giovani 
(numerosissimi questi ultimi 
alla ricerca di un primo im¬ 
piego) cl parlavano della man¬ 
canza di lavoro prima anco¬ 
ra che delle condizioni delle 
loro case, e dei problemi del 
rione. 

Questo nel complesso non 
ha un posto di pronto soc¬ 
corso, non una sezione di 
N.U., non un mercatino, fo¬ 
gnature parziali e insufficienti, 
tutte le strade dissestate. 

Ora l’azione per il risana- 
, mento, già iniziata l'anno scor¬ 


so col convegno del PCI sul¬ 
la periferia di Napoli, pren¬ 
de nuovo impulso. Le so¬ 
luzioni concrete ed organiche 
esistono. Occorrono ìnnanzit- 
tutto interventi pubblici mas¬ 
sicci, l'estensione della legge 
167 all’area di S. Pietro. I 
problemi per la vicinanza del¬ 
l’aeroporto appaiono superati 
dal piano regolatore cittadino 
che prevede il suo spostamen¬ 
to in altra zona e l’utilizza¬ 
zione del suolo per il centro 
direzionale regionale. Occorre 
anche la volontà politica di 
operare le scelte necessarie, 
scelte che i cittadini di S. 
Pietro sono decisi ad impor¬ 
re con la loro azione. Per 
questo il PCI è diventato il 
primo Partito del quartiere 
col loro voto. 



S. Giorgio a frenano 

Appello del Consiglio 
comunale per la Cone-Cge 

Dopo il 30 giugni», come è noto, se non ci 
saranno fatti nut»YÌ lo stabilimento chiu¬ 
derà - Sono in corso trattative con l’IRI 


In questo fondaco di via Principe di Napoli 36 abitano decina di fa* 
miglia: non hanno serviti, c’è un soie gabinetto comune nell’atrio 
e la fogna scoperta. Ve ne sono moltissimi altri nelle stesse condì* 
tioni a S. Pietro a Patiamo. 


Drammatica seduta del Con¬ 
siglio comunale di S. Giorgio 
a Cremano, per esaminare Ut 
gravissima situazione determi¬ 
natasi in seguito alla minac¬ 
ciata chiusura dello stabili¬ 
mento della CONE-CGE. 

Nell'aula del Consiglio, e 
nella piazza antistante, han¬ 
no sostato per tutta la durata 
della riunione, centinaia e 
centinaia di lavoratori con le 
loro famiglie, su cui incom¬ 
be lo spettro della disoccu¬ 
pazione. Come è noto, infat¬ 
ti, allo stabilimento di San 
Giorgio, che produce frigori¬ 
feri, cl sono commesse sol¬ 
tanto fino al 30 giugno. Sca¬ 
duto questo termine quasi 
certamente lo stabilimento 
verrà chiuso, in osservanza di 
un processo interno di ri¬ 
strutturazione del monopolio 
americano che detiene il pac¬ 
chetto azionario della CONE- 
CGE. 

Il Consiglio comunale di San 
Giorgio ha votato all’unanimi¬ 
tà un ordine del giorno in 
cui si richiede un urgente e 
deciso intervento degli orga¬ 
ni centrali, nonché di quelli 
locali, a partire dall’Ammini¬ 
strazione provinciale, per sal¬ 
vare dal licenziamento i sei¬ 
cento lavoratori. Anche i par¬ 
lamentari della circoscrizione 
vengono sollecitati a interve¬ 
nire nelle sodi opportune per 
allontanare la minaccia e ot¬ 
tenere impegni di fondo per 
la zona di S. Giorgio a Cre¬ 
mano, che oltre tutto è pra¬ 
ticamente assente anche dal¬ 
le previsioni del comitati per 
la programmazione, e in cui 
lo stabilimento della CGE è 
praticamente l’unico di qual¬ 


che importanza attualmente 
esistente. 

Durante la riunione dei Con¬ 
siglio comunale è stata anche 
affacciata l’ipotesi delle di¬ 
missioni dell’intero consesso, 
in segno di protesta per la 
degradazione economica e so¬ 
ciale di cui è vittima la città. 

Nonostante la pressione e- 
sercitata dai sindacati e dai 
lavoratori in lotta nessun fat¬ 
to nuovo è venuto ultimamen¬ 
te ad indicare prospettive po¬ 
sitive per la soluzione della 
errisi che entro poche settima¬ 
ne potrebbe portare alla chiu¬ 
sura dello stabilimento. 

Come abbiamo pubblicato 
s(,»no in corso trattative con 
TIRI che dovrebbe assumere 
una quota nella società. Di 
tali trattative però ancora non 
si sa molto, anche se da par¬ 
te della direzione dell’azien¬ 
da si sostiene che sono a 
buon punto. Il tempo strin¬ 
ge. Al 30 giugno mancano ap¬ 
pena venti giorni. 



Il giorno 

Oggi lunedì 10 giugno 1968 
Onomastico: Margherita (do¬ 
mani: Barnaba). 

Bollettino demografico 

Nati vivi: 125; nati morti: 0; 
richieste di pubblicazioni: 37; 
matrimoni religiosi: 29; ma¬ 
trimoni civili: 0; deceduti: 28. 


PI** 



Un mom«nto dell'incontro d«i parlamentari comunisti con la gente 
del rione. 



città 


Per la nostra 
lettrice universitaria 

Egregio cronista, 

■ mi sono sostenuta da sola 
agli studi, con incarichi e le¬ 
zioni private. In questo scor¬ 
cio di tempo ho dovuto smet¬ 
tere per dedicarmi agli ultimi 
due esami e al completamen¬ 
to della tesi. Gli ultimi soldi 
sono servili per l'ultima iscri¬ 
zione. altri risparmi per t bi¬ 
sogni di famiglia. Ora mi 
serre quanto bisogna per far 
rilegare la tesi, per domande 
varie ecc. Ho sentito parlare 
di prestiti che si concedono 
agli universitari, a modico tas¬ 
so, e pagabili a un anno dal¬ 
la laurea... 


La nostra lettrice, che non 
ha firmato la sua lettera, ci 
chiede informazioni sulla pos¬ 
sibilità dì ottenere questo pre¬ 
stito presso una banca. Per 
saperlo ci siamo rivolti al¬ 
l’Opera universitaria: poiché la 
procedura è alquanto comples¬ 
sa, preghiamo la nostra let¬ 
trice, quando avrà letto que¬ 
ste righe, di voler telefonare 
al nostro giornale, che prov- 
vederà a metterla In contat¬ 
to con un componente del 
Consiglio dell'Opera universi¬ 
taria perchè possa superare 
più agevolmente alcune dif¬ 
ficoltà Informazioni diret¬ 
te possono comunque essere 
chieste all'Opera stessa, che 
ha sede in via Principessa 
Margherita, palazzo Gentile 
(di fronte all'università cene- 
trale). 

Maschere antigas 
in via Ponte a Miano 

Gentile direttore, pare im¬ 
possibile. eppure nella città 
di Napoli i come se non esi¬ 
stessero autorità sanitarie: 
denunzie gravissime, dapprima 
pubblicate nelle • Voci della 
città » de l’Unità, e poi ripre¬ 
se da un rubrica domenicale 
radiofonica •Spaccanapoli» so¬ 
no cadute completamente nel 
vuoto. Noi vi preghiamo di vo¬ 
ler pubblicare ancora questo 
nostro grido di allarme, nella 
speranza che giunga al mini¬ 
stro della Sanità e questi ro¬ 
dila prendere un provvedimen¬ 


to. In località via Ponte a 
Miano e precisamente al Vi¬ 
co I. II c III Ponte, noi po¬ 
veri sfortunati che vi abitia¬ 
mo avremmo bisoono di ma¬ 
schere antigas, tanto si è resa 
irrespirabile l’aria apprestata 
dalle venefiche esalazioni del¬ 
la fogna che da anni è abban¬ 
donala e mai più controllata. 
E' superfluo aggiunaere che 
nell'intera zona di Miano si 
verificano frequenti casi di 
malattie infettive. Ma che si 
aspetta, forse che si ripeta 
il colera deU’64 7 Con sinceri 
ringraziamenti. 

SEGUONO 55 FIRME 

Scarsa la sorveglianza 
notturna per le strade 

Cara Unità, mi sono sem¬ 
pre chiesto ragione del fatto 
che talvolta, la mattina, spe¬ 
cie quando ci sono lavoratori 
che protestano per giustissi¬ 
me rivendicazioni, appaiono 
nugoli di poliziotti e carabi¬ 
nieri. Escono a migliaia da 
ogni parte. Provate poi a per¬ 
correre la città di sera o di 
notte: le « forze dell’ordine » 
sono tutte a letto, eridente¬ 
mente perchè di notte non ci 
sono manifestazioni sindacali. 
Ci sono scàtanto ladri, ladrun¬ 
coli, pericolosissimi pirati del¬ 
la strada, fracassoni. motoci¬ 
clisti che fanno le gare di cor¬ 
se. teppisti che prendono i 
sacchetti di immondizia e li 
lanciano in mezzo alla stra¬ 
da, divertendosi a sentire il 
• botto» quando ci passa una 
macchinai sopra e li schiac¬ 
cia. E’ ben poca cosa questa 
per il signor questore o per 
il comandante dei carabinie¬ 
ri, se ritengono che i loro 
uomini non debbano occupar¬ 
sene. Prova a girare un po’ 
per le strade di Napoli a mez¬ 
zanotte, c dimmi se trovi vn 
solo • tutore deWordine». Poi 
quando riescono ad acchiap¬ 
pare un paio di ladri d’amto, 
ne danno notizia con grande 
clamore sui eternali Certo, gli 
capita così di rado.'. Scusami 
questo che ti vuò sembrare 
uno sfooo astioso, caro diret¬ 
tore. ma la verità è che cer¬ 
te cose saltano agli occhi di 
tutti e provocavo indignazione 

Cordiali saluti 

• MARIO ESPOSITO 


Inutili finora le ricerche della polizia protrattesi per un anno e mezzo 

Riaperte le indagini sulla 
scomparsa del capostazione 

Si allontanò per mezz'ora dal suo ufficio a 
Napoli-Centrale e non vi fece più ritorno 


Suicidio, omicidio con oc¬ 
cultamento di cadavere, se¬ 
questro di persona? Questi so¬ 
no i drammatici interrogativi 
che da oltre un anno e mez¬ 
zo travagliano i congiunti di 
un capostazione di Napoli-Cen¬ 
trale, scomparso in circostan¬ 
ze misteriose e romanzesche. 

In tutto questo periodo si 
sono succedute le indagini del¬ 
la polizia napoletana e delle 
questure di tutta Italia, alle 
quali è stata spedita una fo¬ 
to dello scomparso. Tutte le 
ricerche, svolte anche dalla 
guardia di frontiera, non non¬ 
no dato finora alcun risultato. 
E nei giorni scorsi la notizia 
dell’improvvisa scomparsa del 
ferroviere è stata data dai fa¬ 
miliari ai giornali nella spe¬ 
ranza che la sua pubblicazio¬ 
ne potesse far avere alcuni 
particolari, qualche indicazio¬ 
ne. 

Ma ecco i fatti: la sera del 
4 gennaio dello scorso anno, 
il capostazione Giovanni Mor- 
gioni, abitante In via Colon¬ 
nello Lahalle, 6, fu visto per 
l’ultima volta nel suo ufficio. 
Si rivolse ad un suo compa¬ 
gno di lavoro pregandolo di 
sostituirlo per mezz’ora in 
quanto doveva recarsi a casa 
di un amico a prendere i sol¬ 
di. Poco pai tardi fu visto 
nella sua auto — la « 850 » tar¬ 
gata SA 381690 — mentre con¬ 
versava con uno sconosciuto. 
Quella stessa sera 11 ferrovie¬ 
re telefonò per due volte alla 
moglie — Anna Guarrarino — 
dicendole che non sarebbe 
tornato a casa per la cena, 
nel corso della prima conver¬ 
sazione. 

Poi. dopo un’ora, ritelefo¬ 
nò ai familiari per avvertir¬ 
li che non sarebbe tornato a 
casa quella notte perchè do¬ 
veva sostituire un altro impie¬ 
gato delle ferrovie. Probabil¬ 
mente la seconda vo’ta non 
era lui al telefono. Ecco come 
la moglie racconta questa te¬ 
lefonata: «. Mi chiamò per no¬ 
me: non mi sembrava la sua 
voce. e. quando io gli chiesi 
dove si trovava in quel mo¬ 
mento, riattaccò il ricevitore 
senza rispondermi ». La don¬ 
na è ancora sconvolta. La 
mancanza assoluta di notizie 
del marito aggrava ancora Io 
stato di prostrazione in cui è 
venuta a trovarsi. 

Le sue condizioni economi¬ 
che non sono molto floride: 
i due figli — Dino. 22 armi, 
sposato e Federico. 17 anni 
— sono disoccupati, e, ovvia¬ 
mente. l'amministrazione del¬ 
le ferrovie dello Stato si ri¬ 
fiuta di pagare la liquidazione 
e la pensione fino a quando il 
mistero della scomparsa di 
Giovanni Morgioni non sarà 
chiarito. 

Anche l'assicurazione che a- 
veva stipulato una polizza sul¬ 
la vita del capostazione non 
paga. 

Comunque, dopo aver atteso 
per diversi giorni che il Mor- 
gioni ritornasse a cara, i fa¬ 
miliari si decisero a denun* 


Culla 

La casa dei compagni Pao¬ 
la e Luigi Marino è stata al¬ 
lietata dalla nascita del pri- 
| mogenito. E* infatti nato a 
Mosca il piccolo Antonio Wla¬ 
dimir. Ai compagni Marino 
gli auguri più fervidi dei co¬ 
munisti della sezione Centro, 
della sezione napoletana di I- 
tana URSS e della nostra re¬ 
dazione. 


ziare la sua scomparsa ed eb¬ 
bero inizio 1 p indagini da par¬ 
te della polizia. La « 850 » fu 
ritrovata nel parcheggio — il 
piazzale antistante la stazione 
— dove il ferroviere era soli¬ 
to lasciarla. La vettura venne 
aperta con i doppioni delie 
chiavi, che erano conservate 
a casa, ma aU’intemo dell’au¬ 
to non venne rinvenuto nes¬ 
sun indizio utile per la ricer¬ 
ca. Poi nella sua abitazione è 
stata trovata una lettera, che, 
secondo le istruzioni dello 
stesso Morgioni, avrebbe do¬ 
vuto essere « aperta dopo la 
mia morte », nella quale era 
fatto, tra l’altro, l’elenco dei 
documenti da presentare per 
riscuotere la liquidazione dal¬ 
le FF.SS. ed i premi di as¬ 
sicurazioni. In un cassetto so¬ 
no state rinvenute due poliz¬ 
ze- per circa un milione e 
mezzo. La lettera, comunque, 
non portava la data e non è 
possibile stabilire quando è 
stata scritta. 


Sui motivi della sparizione 
di Giovanni Morgioni si tan¬ 
no molte ipotesi: tra l’altro si 
dice che sarebbe scomparso 
per seguire una donna, oppu¬ 
re perchè era oberato di de¬ 
biti verso usurai. Ma Dare 
che queste ipotesi vengono 
scartate, così come quella di 
un suicidio. Allora prende 
corpo la possibilità di un de¬ 
litto. Omicidio con occulta¬ 
mento di cadavere o un seque¬ 
stro dì persona? 

Ed è proprio nel tentativo 
di chiarire questo mistero che 
continuano le indagini della 
polizia, mentre i familiari di 
Giovanni Morgioni sono co¬ 
stretti a vivere di stenti: la 
« 850 » ed i mobili della sua 
abitazione sono stati venduti; 
nessuno ha preso in conside¬ 
razione le richieste di lavoro 
avanzate dai suoi due figli ed 
alla moglie viene elargito ogni 
tanto un modestissimo contri¬ 
buto. 


Tentalo omicidio a Cardirello 


Spara ad un pastore 
dopo una violenta lite 


Un pastore di capre ha spa¬ 
rato tre colpi di pistola con¬ 
tro un altro pastore, nei pres¬ 
si di Cardirello, per rivalità 
di pascolo. 

II ferito si chiama Vincen¬ 
zo De Lucia, ha 42 anni, ed 
abita a San Felice a Cancello, 
via Cave 6. E’ stato traspor¬ 
tato con un’auto all’ospedale 
napoletano degli « Incurabili », 
dove è giunto ieri alle 15,30: 
presenta due ferite per col¬ 
pi di pistole al braccio de¬ 
stro alla regione toracica, que¬ 
st’ultimo con ritensione del 
proiettile che e penetrato in 
cavità. 

Ha dichiarato di essere sta¬ 
to ferito da un pastore che 
conosceva solo di vista, venu¬ 


to ad intimargli di andarsene 
con le sue capre dal pascolo 
che ieri mattina egli aveva oc¬ 
cupato, nei pressi della chie¬ 
sa di Sant’Eufemia a Cardi¬ 
rello. 

I carabinieri hanno identifi¬ 
cato il feritore: si chiama An¬ 
tonio Sismondo, 49 anni, abi¬ 
tante a Frattamaggiore in via 
Dante 24; è risultato che al¬ 
l'intimazione di questi, per¬ 
chè il De Lucia se ne andas¬ 
se, e scoppiata una violenta 
lite. 

II Sismondo, dopo aver scam¬ 
biato col De Lucia pugni c 
calci, ha estratto la pistola ed 
ha sparato tre colpi, due de! 
quali sono giunti a segno. 
Quindi è fuggito su un « Mo- 
tom ». 



Arenells: Moecettini, vi» U. Pt- 
scitelU 138. Bagnoli: De Vita, ti» 
Acale 34. Barra. Auricchlo, piazza 
De Franchia 36. Capodimonte- Cri¬ 
spino ria Lieto Farro Crollano 17; 
Maddakmi. Cotti Amine! 75. dila¬ 
tano: Ruggiero, ria XX Settem¬ 
bre 2; Foretich, ria L. Bianchi. 
FuorigTOUa: Cotronco, piana Co¬ 
lonna 31; Coen A. ria Cavalleggeri 
Aosta Pai. M.; Dragoni, ria Cas- 
aiodoro Agitano. Martanell*' Fer¬ 
rare. coreo Napoli 82. Mercato: 
Pendino Pollce, corso Umberto I 
64; Rumo, ria Duomo 2S9. Miano: 
Frola, ria Liguria 29. Monte Cai 
vario: Pastore, piana Dante 71 
Avvocata: Castellano Chtrtrino, ria 
Tarsia 2; De Marco, ria Viti. Ema¬ 
nuele 437. Pianura: Liooetto, piaz¬ 
za Provinciale 18. Piscinola: Chi» 
rolanza, piana Municipio 1. Pog¬ 
gioreale' Pesa, ria Taddeo da 
Scssa 19; Clangli eco. via Nuora 
PogglOTeale 45; Cotella, ria Sta¬ 
dera 187. Ponticelli: Zam pareli», 
ria P. di Napoli 86. Porto- Riccio 
(Londra), piana Municipio 54. Po¬ 




sillipo: Papamtt, ria Manzoni 26; 
Potature, piazza Barbata 34; Pali- 
si. via del Casale 5. S Ferdinan¬ 
do. Verde, na Roma 252. De Maf- 
lutts. Gradoni di Chiaia 38, Pan¬ 
darese, via Roma 348; Langellotti, 
ria Carducci 21; Martino, via Ri¬ 
viera di Chiaia 77; Pisani, ria Mer- 
Rellma 148, Brancaccio, ria G. 
Serra 41. San Giov. a Tettuccio: 
Caponi, corso S. Giovanni 909; 
lanigro. Borgata Villa 54. S. Lo- 
r enio : Matterà, na Carbonara 83. 
Vicaria- Benedire, ria S. Paolo 20. 
San Pietro a Patiemo: Pascale, ria 
Nuoro Tempio. Secondigli»!»: Mar¬ 
tino. corso Secondigli»!» 174; Mau- 
relll, ria Vltt. Emanuele 83 Soc- 
cavo: De Falco, ria dell'Epomeo 
121-A. Stella: Di Maggio, ria Po¬ 
rla 201. S. Carlo Arena: Zarrelli. 
ria SS. Glor. e Paolo 142; Di 
Donna, piazza Cavour 119 bis; Pa¬ 
lisi, ria Amedeo 212 D. Vomere 
Mascia, ria Meritarli 27; Caldo, via 
Morghen 163, Iraso. ria L Gior¬ 
dano 69-A; Fiorio, piazza Leonar¬ 
do 28. 



Teatri 

CINE TEATRO 2000 (T. 331 600) 

Compagnia di sceneggiata 
Liliana - Crispo presenta Ma- 
lutigli». Segue film 

MARGHERITA 

Compagnia di rivista Trot¬ 
tolino. Segue film 
SAN CARLO 

Riposo 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22 I! rolli*. la morte e 
i pupi di Lorca e Hofmann- 
sthal 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ALCIONE (Via F. Lombroso) 

La sposa in nero, con N. 
Moreau (V.M. 14) PR ♦♦ 
AUGUSTEO (Piazzetta Duca) 

New York, ore tre: l’ora 
del sigi lacchi, con T. Mu¬ 
sante (V.M. 18) DR ♦♦ 
BELLINI (Via Come di Ruva 16) 
('•ungala, la pantera nuda 
DELLE PALME (Via Vetreria . Te- 
lefono 393 134 Ap. 19) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J. Mason G ♦ 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46) 

Helga PO ♦♦ 

FIORENTINI (ViaR Bracco 9) 
Tre supertnen a Tokio, con 
G. Martin A ♦ 

METROPOLITAN (Vìa Chlaa 59 
. Tel 393 880) 

L’affare Goshmko 
SALA ROMA (Via Roma 353 • Tel 
233 360 Ap, 16 - U!t. 22,30) 
Sexy gang 
SANTA LUCIA 

Intrigo a Montecarlo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 - 
Tel. 370 871) 

li mosaico del crimine, con 
B. Dillniun (VM. 14) CJ ♦ 
ADRIANO (Via Monteoliveto 12 - 
Tel. 313 005) 

Io, ima donna, con E. Per¬ 
soti (V.M. IH) I)R ♦ 

ARCOBALENO (Via Consalvo Co 
relli 7 - Tel. 377 583) 

Spie oltre il fronte, con A. 
Franciosa A ♦ 

ARISTON (Via Morghen 37 . Te¬ 
lefono 377 352) 

K\a fa verità sull’amore 
(V.M. 14) PO ♦♦ 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
. Tel 39 1 731 ) 

Quella carogna dell’ispetto¬ 
re Sterling 

BERNINI (Vie Bernini 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Arrisa Donellik 
DIANA (Via Laica Giordano 72 - 
Tel 377.52 7 ) 

N.P. 

EXCELSIOR (Via Milano 104 . Te- 
lefono 353 479) 

(iungàla. la punterà nuda 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 . Te. 
lefono 392 437) 

Il segreto del vestito rosso 
MIGNON (Via Armando Diaz 
Telef 324 893) 

Acid delirio «lei sensi, con 

A. Andreoli (V.M. 18) PR ♦ 
ODEON (Piazza Fiedigrotta 12 - 

Tel 384.360) 

N.P. 

PLAZA (Via Kerbaker 85 - Tele¬ 
fono 370.519) 

l3 \alle delle bambole, con 

B. Parkins (V.M. 14) S ♦ 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto 56 - Te¬ 
lefono 619 923 ) 

Satanik. con J. Payne A ♦ 
ALLE GINESTRE (Viale Aurmsto 
Te! 616 303 ) 

Grazie zia, con L. Gastoni 
(V.M. 18) PR ♦♦♦ 

AMEDEO (Via Martuccl 69 Te¬ 
lefono 335 766) 

Totò cerca casa C ♦♦ 
AMERICA (Via Toc Annelim - Te¬ 
lefono 364 546) 
li 110 assalto al (Juren Mary, 
con F. Sinatra A ♦ 

ASTORIA (Salita Larsia 33 - Te¬ 
lefono 343 722 ) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volonté I)R ♦♦ 

ASTRA ( Telefono 321 98Z ' 

Escalation, con L. Capolic- 
chio (V.M. 18) SA ♦♦♦ 
AUSONIA (Via Frediano . Telefo- 
. no 320 36(7) 

I 7 volontari del Texas 
AURORA (Piazza Oant 93 - Te¬ 
lefono 342 352) 

La coppia più bella del 
mondo, con W. Chiarido 
AZALEA (Via Cumana 23 . Tele¬ 
fono 619 280) 

Piabolik, con J.L. Lave A ♦ 
BOLtVAR (Via B Caracciaio 28 
Tei 342 552) 

Spiaggia rosta, con C. Wil- 
de DR ♦ 

CAPfTOL (Via L Morsicano Te¬ 
lefono 343 469) 

Jim l’irresistibUe detective, 
con K. Douglas ('. ♦ 

CARIATI f Sai.fa O tat. &?) 

La schiava di Roma, con 
R. Podestà SM ♦ 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 351 441 ) 

Fantomas contro Scottami 
Yard, con J. Marais A ♦ 

COLIBRÌ’ (Vìa F. De Mura 19 
Tel 377 046) 

Ilallucination, con V. Lind- 
lords DR ♦♦ 

COLOSSEO (Geiteria Umberto l - 
Tel. 391 334) 

Escalation, con L. Capoiic- 
chio (VAI. 18) SA ♦♦♦ 
CORALLO (Piazza G 9 Vico - Te¬ 
lefono 220 706) 

I 7 volontari del Texas 
CRISTALLO (Via Speranzette) 

NP. 

DOPOLAVORO • T. 'V.a del Chio¬ 
stro . Tel 321 339) 

I pericoli di Paolina, con T. 
Thomas C ♦ 

EDEN (V.a G Sanfehce 16) 

' Lo spietato, U coraggioso, il 
traditore, con R. Anthony 

A ♦ 

ESTERI A (Via G Leopardi 24 
Te! 619 692) 

'. Samo», la regina deSa jun¬ 
gla 

EUROPA (Via Nicol» Rocco 49 
Tel 351 736) 

I piaceri delia notte, con 
N. Bengali (VM. 18) DR ♦ 
FELIX 

' lìn milione di anni fa, con 
R. Weich A ♦ 

FERROPOU 

Faccio saltare la banca 


GLORIA A. (Via Arenacela 251) 
L’ora delle pistole, con J. 
Gamer A ♦♦ 

GLORIA B ! 

Spiaggia rossa, con C. Wil* 
de DR ♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi) 

I combattenti def.la notte. 

• con K. Douglas - A ♦♦ 

LAURO 

Linea rossa 7000, con J. 
Caan S ♦ 

LUX 

Brutti di notte, con Firanchi- 
Ingrassili C ♦ 

MARIUSA (Via Bosco di Capo) 
Una venere tutta (Poro 
MAXIMUM (Viale Eleno 18 • Te¬ 
lefono 382 114) 

I giorni della violenza 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

dell’Olio 49 - Telel 310 062) 
li pianeta delle scimmie, 
con C. Heston A ♦♦ 

NUOVO 

L’uomo venuto per uccide¬ 
re, con R. Wyler A ♦ 

ORCHIDEA (Via Paislello 45 . Te¬ 
lefono 377 057) 

E1 Ilojo, con R. Harrison 

A ♦ 

ORFEO (Via Alessandro Fkxtrio 4 • 
Tel 224 764 ) 

L’ora delle pistole, con J. 
Gamer A ♦♦ 

QUADRIFOGLIO (Via Ca>*illegge¬ 
ri d’Aosta 41 Tel 6)6025) 

II grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

ROMA (Via Ascartlo 36 - Telefo¬ 
no 302.149) 

N.P. 


I.e sigle che appaiono accanto 
ai titoli (lei iUin corrispondo¬ 
no atta seguente clasallh-ailonr 
per generi: 

A a Avventuroso 

C •=> Comico 

DA » Disegno anfanato 

IH) c Documentario 

DII e Drammatico . ( 

(5 = Giallo 

M e Musicale 

S e Sentimentale 

SA => Satirico 

MS » Storico-mitologico 

il nostro giudizio sui 01 in vie¬ 
ne espresso nel modo seguente! 

88484 c eccezionale 
8888 e ottimo 
888 e buono 
88 e discreto 
+ c na-di ocre 

V M 16 « vietato ai minori 

rii 16 armi 


S. BRIGIDA (Galleria Umberto 1 - 
Tel 233.701) . 

Sull'asfalto la pelle scotta 

SANNAZZARO (Vu Chiaia 187 - 
Tel. 231.723) 

La pantera runa, con D. 
Niven SA ♦♦ 

SMERALDO (Via Taasia . Telefo 
no 343 149) 

Escalation, con X.. Capolic- 
chio (V.M. 18) SA 


SPLENDORE 

Tilfany memorandum, con 
K. Klark A ♦ 

SUPERCJNE (Via Vicaria Vecchia 
n 24 . Tel 325 551 ) 

L’ora delle pistole, con J. 
Gamer A 


TITANUS (Corso Novara 38 - Te¬ 
lefono 353122) ' 

I 7 volontàri del Texas 
VITTORIA (Via M. PlscicaUi 8 « 
Tel 377 937) 

Bersaglio mobile, con T, 
Hardin (VJd. 14) A ♦ 


Musica classica 
e rappresentazioni 
teatrali a Pompei 

Oltre al «Teatro grande», 
con la rappresentazione de 
« Le nuvole » di Aristofane, 16 
manifestazioni estive a Pom¬ 
pei utilizzeranno quest’anno 
anche l'« Odeon » attiguo al 
primo e nel quale si svolge¬ 
ranno una serie di concerti. 

I concerti musicali precede¬ 
ranno e seguiranno le recité 
classiche che saranno cura¬ 
te dall'Istituto nazionale dei 
dramma antico. La versioni 
italiana de «Le nuvole» è 
quella di Raffaele Cantarella 
e la regia è affidata a Roberto 
Guicciardini, mentre saranno 
principali interpreti Gianrico 
Tedeschi, Mario Scaccia. Cor¬ 
rado Armiceli i e Andreina 
Paul. 

Le musiche di scena sono 
state appositamente composte 
da Fiorenzo Carpi. 

I concerti allVOdeon» avran¬ 
no inizio il 1* luglio con il 
complesso de « I musici » e 
ti violinista Salvatole Acear¬ 
do. Seguiranno il quartetto 
Bartok (3 luglio), il pianista 
Maurizio Pollini (5 luglio), il 
pianista Aldo Ciccolini (16 lu¬ 
glio). il duo Ivaidt-Meunier 
19 luglio), il soprano Anna Do¬ 
rè e il pianista Giorgio Fa- 
varetto (20 luglio), il Trio ita¬ 
liano d’archi (23 luglio), il 
quintetto Handt (26 luglio) e 
il gruppo strumentale «Ales¬ 
sandro Scarlatti » (30 luglio). 

L’orario dei concerti è star 
bilito per le ore 19. Quello 
delie rappresentazioni teatra¬ 
li, che si svolgeranno nelle 
sere del 10. 11, 12 e 13. alle 
ore 21,30, salvo che il giorno 
14 in cui la recita sarà po¬ 
meridiana. 
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